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fi DALMONTONB g:

fl DABOLOGNA:
q

im} * Con "wu copiqſiffima Tano/4 di tutte le coſi principali , che

mü’Operaſì contengono.

Nel quale per uía di Dialogo ſi diſcorrc intorno all'acceſ

lcnza dell'armi , &delle lettere = intorno all’offcſa 8c alla.

difeſa : 8; s'inſe-gna uno ſchermo di ſpada ſola da filo, co’l

‘ quale può l'huomo non pure difenderſi da qual ſi uoglia

colpo'del nímico ; ma anchora offende: lui non poco.
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j 'Faccio la ”muniti-,et [a Malga-tm'mit-ìſifaz` iomſimdo,—clye

le ”e è/z’ata [a Natura larghiſiima?donatxice,‘c7 dito [farti

ì colarmente di tante‘flltre'infi'nite uirtùperprapriostudio acñ

i_ v ?uz/Zam@- destffiemzffimi canſigligbe inqueſia premaſhg

ì çtìſhnoſigno-di coſi alto dz/c‘mſöflgiudiciò. Tulcbeſi?que

~ ſi ;loro inte/letti,ſicuri che [adandolä'acqufflereébaha fiügloe

    

 
  

_ ff :ET BERE N’I-SSz _. ,

…zMAsstILIANQ RED! _BOZEMIÀQÎ _

- 0 L T Î‘gli s’èfflztícarom(l’umiltà-ſmo"

7E)per [celare coloro 5 ifmzli prſſëſi
ſi ' `a'c’mz'o qualche-partito!” aim), par.-.

   

ì la generoſijſima [lime/zia &port-:fico dal umtronjatmzo. _,

f _fli tempiſi‘trbuaſſèraquefli antit'bxfirìttoriacceflçfntizsthm

i , ’td, the tratti 'dai _ggstaſta ſhggetton-Iei/äla driKK-zwóóom "i

 

  

  

”ero a loro meritano/i dzſhmamimi, ‘

giudicdkda’ igm [6/A .virtù effëre (co- ,…
ſi ` ‘ › meèueroſh'tgníffimt lodi; Máſë ,

; `. - . i .’ ,Per ”mf-;[4 parte_ meriíaì-ano 41mm'

_ ff di effèr cqſi [calati,- cbe meriterèffl _KM-;qstì’ëmfla qualéfi -

ì ne ueggam tante et çöſíperſètte? Tuca-ipſe; Meu/iui, eg* la

: &vitigni/Franza cono/à’ute’in [ei-miràcoltst,ſapendo i0", ci): ~ `

 

un,...‘_

 

 

. ria, che non ”e darebboriöìì lei: Lenſſc'lxtfflgdſierfèfflmo mm

* z Effe?“
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cſſèrper mancare elevatiingegni , che ucceſidi coſt' lodeuole

dcſſderío,dímo/Zremnna iſhoi chiari e degni meriti aſſeco

li, che uerranno. Io per meſono talmente inſiammato deL/e
uirtùſſa e opere a': l/ÎMÃe/lìffibe (.r’ia me ”e camſicf/ſiiá par '

te degno)cercberez di celebrarla-con tutto ilpoter mio. M4

poi che troppoſino ffiroportionate le miefòrze i_ ;coſi .grotte .

peſo,- /z‘omí [ectto almeno per a'imonrar/e Parte-della dmo

non mm, appreſintarle [zara guesta Opere-tm,- inaçgna per ,

ſiíì’effà, maffittta degna dalnome di V. Metc-’57:?,ſhpplicanó ' `

a'oía adaccettar/a comeſigm defluſéruítù miagiri deoficañ

_ta/e. Nellaptìmaparìe deflaqualeſi tratta,- eome l’urmí ”ore `

_ ſhnammdegn'e delleſe‘ientie_ . Nellaſhcomz'a poiſi ragiona

qua/efòffePflſhach ~lo‘koffèſhzo-[a, a’zstſh: (2* ;tc-[14 Terza @—

ultima [cielo-ge un [510 Schermacìompoíì'o dc' (WS/ì, e di

_ guardiaperfi-mffimo fifa tuttiglí. altri, @ſotto eoflffiaa'd -

² da filoſperche diquesta è'intemion… mio di ragionare) docce 4

A -riducoſotto alcunipocbicapi, tutto l’arte perfetta dellaffia

‘ daffiareñdomicon»unpeìfèttſſmo ‘Prc-”cioe , mm douer/i ì'

trattare caſEſe’mn pety‘ètte: :l c/ye io [e monrerò infatti

quando le neſhr-ì ìgraa'o: douefflerofirle chiaramente cof

”o cere quanto/id differente l’effirímere ſimil ecffë in fitti, ì

 

Q ínſirt'ttura, con che inchinanelomele con ogni [nenti/tà; j

e dedicandomele, reſio deſz'cz'erqſh dellaſimgratia , a'eüq

ſha felicità Di Bologna. .

‘Di Ve _Mae/lì Sermifflmfl › .
Humilifl. S. .Angelo Víggíanidel ÌL-Ìontkon-e.'>` E
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" "ON ’ha inolt’anní,che un mio fra
" ì . tello , il quale haueualungamentc

` --mìl-itato ſotto l’.inſegna Imperiale,

7 ;Sacra ſempre starohumíliſsimo ſer

** uidoxe alla ſe'. meme di C A R_ I; 0 V.

  

porre un Trattato di Scheríno,8t ſor

  

co haureblze da paſſare piu oltre, Per auícínarſi: allaMo

ch’io in quel tempo ſarei statoín età atta ad apprendere
, . . . c . . ` ‘- - , t. .

z la dtſClphnamllxtare . Però eſſendo uenuta l ho‘ra dl ſ0

 

 

_CRATI'S‘SIMO ì

;iv MASSIMILIANO”.
` ì .-IMPERAÎC~).RE,ET\C.H -

` ì .. ritornatoſi alla Patria,ſi poſe a com-ó .

. _ _ >’ nítolo uenne’a morte,preg’and0 che L

non ſiſmblícaſſe queſto ſuo componimento , fin che non 7
foſſe paſſàtolîanno quintodecimo,8t che io all’hoka ſan— ì

cíuÎlo doueſsi dopo.quel tempo offerírlo a V. S. Maestà ,

all’hora Re di Boemia 5 laqunl preſcrittione di tempo ere -

dcrò‘io,ch'eglí faceſſe per'l’infinito ualore, chezìn V.Cc- Ì

ſarea Mae'st’à riſplendeua’, per lo’quale, ben pÒteuafeſſere '

preſago,ch:ella ſarebbe peru'enuta a tanta altezza, 'ehe p0 ›

. narchía. Et credetò anco,-c-h’egli ciò' faceſſe‘, ſapendo ` z

disfateáglíobli‘ghí,che mi furonlaſciati'da mio frateló

lo, &aldeſiderío-, che ho di fatconoſcere a V.` S. Maeſtà‘

‘g ladeuOtion mia uerſo leíçuengo ad offerírle questo breue ~
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: Trattato in ‘nome di mio fratello , 8; inſicme la ſcruitù ’z'

mia;ſ\1‘ppl`ícandolaa riguardare , non al poco ualore de’ *

due piccioli doni,ma a gli animi_ nostrltanto azlei deuotí.

Con ch’e"rìuerente'1nente mc le ín‘ch'ino,8t le prego quel

la felicità,la qualeío stimo oniuerſale . `Di Bologna .

  

  

l
‘4

Di V. S.ſſ_.C‘t .Maeflà. ì‘

Dcuotíſsüno ſexuixgxç,
_ v -.-\

;._L

'~‘ ~ z- - ‘ ñ` ;.Ba'rnstaî'íggíàuí:.

` Onde ìacq’niffatechic’zri; of ricchi pregi

Santa 33 tutti altri farne/ì Regi ,

~Et onde la):` zlſhngne 'az-01270 ~eterno bono”,

E,quelſhmnÎo,ſhuer,cbe dentro al core i i ~

T'- -~Produe,endo 'Real ,concetti egre‘gi ²_ u ñ ì

' ,"Siede' tra, mi@ glorie z'eìntiflefregi” _- ſſ f

_ 11,.;,:Colinan‘diffierne‘ilmòndo e, ~terrore. `
i Io,_ſc`orta_4nclzîara_d4 Tuna ,el'altro_ lume@ z'Îſi

.Humil d’incbino, eſhcra'rvnîoproindegna . ſe. l -

Di‘Re ;2-23410er e :ì Prndente . - ‘I ' ì

Waſignendoſil benigno ’cofinmez ‘ «

’ "Deb 'vos‘t'ra .Fil/JaeFZ-ìlrendd [ci. degne." , p

- _Et degnoil cor, ‘e’kòdiſirárü ardente.. l ñ

 

i LÎÎÎ'Îuiz'tíffimo'lë ""0 d‘la".iìi i ‘ i i i ÌÎ .L

 
 

    

 
  

"KPW .f

ÎÈRWR _ .

Z

-ñ‘

 



  

'—_ñó-.:…-L-.S-'F ñ, '

' l'Etcellentiflimo Meſſer Lodouico Boccadiferro Bologneſe : perche diſp”
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i’:

z.. uan-ñ:.

  

Ì

’ I N 'r E N T x o N E delſjurtore del pre/Ente Trat

tato è di moflrare una ſchermo ſuo particolare : E"

perche dal finefi denominano le coſe,- ragioneuolmen

te lo inſtriue Trattato d'uno ſchermo di ſpada Lola da

filo , (Fc. è diutjò in trepaſti ,fi come tre ſono'le coſe

.v trattate: nella prima diſp-nta dell'eccellenza dell'ar

mi y e’? delle lettere .* nella ſeconda deli’oflèflz , ("F difeſa , Cercando

qual ſia prima , (a‘ piu naturale , ó'pin da Caualliero : é' nella terza

parla delloſtbermofleſſh'; Perche e[ſendo lo ſchermo attione di offe a , Ù'

difeſa tra due Cauallieri ;era conueneuole ragionare della perfittione del

Caualliero , Ù* della dignità dell‘oflì‘eſa . C9‘ difèfiz , (F‘ dell eccellenza del

lojìbermo . inſegna nell’ultima parte lo ſchermo; perche eflèndo qucflo

il fine da luipropoflo 5 deùeeflqe inſegnato nell’ultimo loco: (T diflmta

nellaprimaparte dell'eccellenza ’dal `Caualliero , come di coſa dirizzata al

fine , Z’F' pi” uniuerſàle the non e l’offeſa , é* difeſa ,* ricercando l'ordine

delle dottrine, the fi proceda dal pm al meno uniuerſäle. Ragiona di

que/le tre coſèjòtto forma di Dialogo per piufaeiliteì , (F‘ perche ’il Dialo

go è conforme al ehflmtarfl , Ù‘ all' inſegnare, (F‘ imparare : e?“ introduce

nella prima , e’yfleeonda parte i du“epiu eccellenti nelle lor proſeffioni al

l’eta‘ loro, l’IlIii/iriffimo Signor ”luigi Gori-‘(434 , detto Kodomonte , á"

  

tandofi queſtioni di tanta difficolta‘ douemejſere trattate da perſonag

gi degni , U* particolarmente daje” Gualtiero ”aloroſöì‘z U‘ dotto ,

iquali perla iflefla cagione ſono anto introdotti [honda arte .* Et

nella terza ni fiaggiimge ſllluflriLEmo Signor Conte (l’agongnte , anca

egli Cauallierofamojö , (T ineríffuolííiente l'OHató . ’
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NOTABILI,CHE‘NELLA PRESENTE 2

OPERA SI CONTENGONO‘.

"L

Ban-r 1 M E N *ro

fia Lucìfero , e

z Dia. car. I 3

ì Abbattimento ' fat

’ to tra Lu ciferm

' e Michele .Abſ—

  

mngelo. car. 1 z

"Abbattimenti di uolerc di Dio.c. xo

«Abel uccifin da Caino. _ n

.al che fi debba guardare quandofi

L' feriſce. '6;

’.4 cbifia dedicata l'opera. , 1

.xl cbe fine le ragunanzç delli huomi

nifianoflateflztte. 3 2

;Acquiſli de' litterati flzpendo le c0

fl-Î di guerra. 5

LA Dio nonfipuo aggiungere. I o

;Adamo ciîzraflà pz ima cbefizpeflèfl 2.’

.uſciamo dotato dzſcienza. I 2.

.Adamoprimaſòldato che [auio. I 2

.Adamo cagionò per la perdita della

giornatafinta co’l diauolo (F‘ c5 la

› moglie la morte a tuttii mortaliag

.Adamopiu dotto cbefòldato. 1 2

.ddamofu guerriero.

  

713;.

.Adamo non combatte‘,mfècegim

- nata col dz'auola. 3 I z

.Adamo combattè(Elſa-pen”. .1 z

`Adamo combattè con Eua; 1,;

..Adamoflcperawdal Diauolo (Sì-dal

1 la Donna. ' 1.3

.Adamo ſu prima ofl‘èſò , the diſc;

”Îfo ñ' ‘ . ~ 3

.Jlbero de’Cleiprineipali. 5;

.Albero delle guardze. / 7

~Alberto Dura diBauiem, É* ſue lo.—

- di . _ 28

./11 colpo dipiatto ſi canofic z' duoi

mandritti tondi. 5 5

.Al buon Caualliero Inſbgna eflèrſ ~

uio accortme'y‘ prudente. I z

.Al ſoldato bzſògna il ſapere, altra

l’ardir’e. 1 6

.,{luigi Gonzaga detto Rodomonte. 5

`Amore caufiz del Chao:. 1 8

.Amore caufi: delle diſcordia’. 1-8

.Amuttinamento di Luafl-ro. I 3

.Ana/Pzgora filoſofo . 24

.Angelo Viggiani dal Montone au

`:bare della Schermo. . , "1

’ x* .Ange



_ ‘T A V
'Îſi‘ Dlñgelo‘a’zìparjèîìlerîco iaia-Nes;

.Anima inuifibíle. > ì 45

.Anima diíllatone inquanteparti di

m'fiz. 45

Jnimofità di Socrate. 23

-daima di trefirrte. _ 45

.Animofità d’Alefflzridro Magno. 2. z

.Anima rationale. 45
AnimaliÌór-..fllom :liſi-Ia‘: j ‘ ‘ì, ì go’

.Antichità prozia della nobiltà. ` 1 _z

`Antichità argomento di nobilta'. 1 2. v

.Antichità dellejfade da due I 7.`

‘ .Approuatione del Bottadiferro.; 10

.Ardire di Socrate. ñ 23 ~

.Argomento deliaperflztmne deÎSol

‘ ’dati‘. '. ~- u v:7.0

;Argomento dëll’opcrA. z - 4

;Ariflotele- ~ . ~ :2

- ..dritti oPeratrici in ogni atione. ~ 1 o , ~

Battaglie cbe dependono da* Dio. I o ’Mrmi caſtano in ogni opera. 1 o

v;Armi 'de’SólëatL . \ 1 6

;Armi da marra che coſafieno. 1 5

’Armi delli .am-21:‘. ' zo

;Jrioflm zz

-Arröga’nza di Melfi-ro. :3

:Aſcendente dritto onde nafid. .. 5 o
FAflutZa’dellaflama ' ' . - 3 1 ~ ì

.Attilio Regolo — - z z

.Auatitaggio nel ferire dal canto dd

f : nimico. ~ 6 l

JK udacia di Lacifèro. ’ 1 z

«.JIuertimento che cbiflzrt’fie di pun
ta nelle par-tipi” nobilàfizìmiglíor

e colpo. ' ‘ 18

Auertimemo se’l m'mito uietaſfe il '

uantaggio. 6 x

Auertimento del tenere i piedi’ in

guardia; r 64

;Auertimento cbenonfiflia molto in

5*..) A.

O L A

ì ”effimguartäç- e " ~ , .:F-"#5234

Auertìmenta circa-laprouafbtta pg.;

la difizfiz nelle-"coſe naturali.;` 34$

Aula Fuluio. 2. 3

`;intimità del ‘Pro/eta 2. 8

.Author-ita de’ñCauallierì. i. .› ,L6

.dutboritá delle ſacre lettere per i
letterati. ſſ ' ~i" `

.’Aùíliore delllzfffiaddç ſſ. l L’ 54

Authore dell’opera cbifia. 1

B

'Baht-:glie probibite da Dio 1 9

Battaglia di .Adamo e’fl‘ dels”.

ponte. | z

Battaglie cancelli-"da Dia. › ` 7‘ Î‘ò

Battaglia fatta in Ciclo. › x 3

Battagliepermefle da Dio. 1_ 9‘

Battagliefatte oötragl’InfEdeli liane

no pe'rflzggetto Djo. lo

Battaglie fatte da Dio. . , 1 9

-Battaglìegiuflo' permefle da Dio. 1 o

’Battifla Viggianifiatello dell’autbo

res'Î-*’~ -` ' 1

B‘el mottoſopra Kodomonte. ñ 3 I

-Bella crema del Ferro a* del Gan;

Zaga. ~ _ . › 2 8

-Belta di Frine. `: z 3

-Benígnìtàdz‘Socmtfl z z,

Beatitudine delli .Angeli. . 1 7

Bíafimo zie-“procuratori. z;

:Biaflmo delli Anema', 1.5

?Biafimo de’Mediri. 7.5

-Bifiìgni che le lettere hanno dell'ar—

mi. . ' * 1.7

Biflrgm' del Caualliero in conſiderare

l'egualita‘ dell’auerfario . 7 8

Biſogni del Soldato jècondo Pla

c: tone. ñ - ,_ e '-16

Bocca
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matita”: 2-3'
1.’ _ . C ,yz

Culgſiioneperche fi deſideri piu la

”illa-ch l'udire.. 7

Cagioneperche le lettere` fieno infè

-› rioreall’arim'. 6
Caſigione Perche il rouerſciofia piu a'e

Î gno del dritto. 5 8

Cagione d’armarſ. ‘ 2 9

Cagzone del non conoſcere il tempo

' nelſonno. ‘ ‘63

Cagioni perche le Mathematicbe Ìfie

no piu nobili dell’altreſciëtie. 1 9 -

Cagione della d :fl-ſa. ñ 2 9

Cagíone della moralità de’SoldatiÎ.

~ Z [“0 . .

Cagione del beuere il ”elena di So

-` ‘crate. ` 44.

Cagione del portarſi da gl'lmperado

> ~-ri- auantt' laff-ada. 5 3

Cagione de’palazz‘i. Z ;9

Cagione delle fortezze. 2 9`~

Cagionepercbe'la guardia larga fia

e detta imperfetta difen/ìua. 72

Cagione perth: la terza guardiafia

› detta oflènfiaa imperfetta. 70

‘Cagione del claiaÎnarfi la ſeconda‘

z guardia offenfiuaperfltta. . 63

Cagionepercbefia meglio laſciarfe

›. rire. v . ' 62.

Cagioni che ?Agnello fugga il Lu—

; o. ~` g4

Cagionepereh'ejì legga,Dio conſor—~

~ me alli buomini. _ '

Cagione dello ingäno del Sapete.; 5
Cagione del portare la[Parla dal l’a-ſi"

toflam‘o. ` 5

Cagioni percbele lettere fieno piu

: 'nolzilicbel’armi-- ' . › - a 6V

i! 2-;

@mar

Cagione perche le lettorenonflcînna

r finzañl’awzzijèm’e. .— ' 16*.

Caino mei/Z’ .Abel. .~ 1 z

Canibabiliaimparare.. x, ’ ~ 8%

Cam' capaci di ragione. . 8:

Cam'fra gli altri animali non ragio-~

neuoliragioneuole. ` 8:

Cam' nimiez‘ de’fbreflieri. '. 7

Cam' darne/Zia' _con quelli dica/Z:. 7;‘

Cainoprincipio dellaguerra. 1 z

Cani generoſi che parte babbino. 7‘:

Cani accorti nel diſcernere l'uno dale`

l’altro, . " ` . . , 7

CaPaCltd del Cane. ., 8

Cala Farneſe (F‘ file lodi. 801:

Canflt perch-ele letterefienopiu ”o ñ

bilidell‘ar‘mi; . , - .ev

Cauſa perche le lettere fieno piu-no

"-bt'lie‘b‘e l’anni.- `:. ;z . e

Cauflz perche/i apprezzipiula ui.

[la che [udito: ’ -… , ,. v 73

Caufiz della tormttione del compa.,

flo. ì. 1

Cauſa della bellezza. , I ;o

Caafiz delle dzſjmte e’fl' de’drfeorſiat 7

Caufadellefizrtezze. . . ‘ 2.9“)

cauſa della degnita‘ del rouerſríms 8

Cauflz dcüarompagnia. 7 z

Cauſa delle Cittadelle- ,~ K; ,_ 2,9‘,

Cauſa delle muraglie,fòj]è , Ò-fòr. ,r

tex-.Le della Città. 33,..

Caufiz che l’armi dagiace/ao nò'_ lajìi i

x no imparare la nerafiberma. yz ,n

8' Cauflz del rinomato delleflefli; 3o .\

Cauſa Perebel Caualllerl'non-fi ehia >

mmo dottor-ir '-3 ’16²~

Cauſa perche l'arinijìeno pia nokia' ,s

-. "llrlleletterm › . . ,.6 ,

Crt-uſa perche l’armi fieno

z e*i*
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i ~aüëlettem ' ‘ ’ 'ì

Cauſa delſerpente a ingannare l'huo

, mo. 35

Cauſa del Chao;- 1 8

' Cauſa del portare la fluida da lato

fianco. 5 I

Cau/Zzperehe laguardia ſlrettafi di

ca difenfiua perfetta. 73

, Cauſa delportare la@alla auantigli

Imperadori. 5 3

Cauflc dell’omamento del Mondo. 18

Cauſaperche le lettereſacre diano a

Dio la conformità con gli huo -

.I mini. .

Cauſa perche fia meg lio lajìiar fi*

~- rire ‘cheeſſerferito. ² 62.

Cauſa del piglia”: lÎarmi da Mafliñ

x :milianm` _ ' - ' 3.6

Cauſa del non diſcorrere delli .An-_

flgelLÌ_ ' ~ *3L

Gauſadella moralità ne’jòldati. ,21

Cauſa chè ehi‘piu :a di ſchema, piu,

T reflaoflèjö nel combattere. , 53

Cauſa perche la terzaguardia ſi chia;

'ç mijníperſètta offenſìua. :o

Cauſa perche la difeſa/iaſopranatu—

‘è rale'. ; ' ` . 49
Oatelina nimieo di Roma. ì 2. 3 :

Chao: (’9" ſua origine. 1 8

‘ Cheeoſafia dritto‘ Ùfaljòfilo. 5 5.

Ch e eoſaſiano l’arme da Marra. 15

Che cofizfia' ”antaggìm 68

che cofizfiaguardia. 60

che coſafiaporfi inguardia. . 60

Cbefiapiu l’oſſefit che la difeſi!. i z 9.

Che coſafiaflhermire. - 3 o

Che coflcſìa dafiirfì’quando il nimieo

;zuaprolungando il tempo in colpi

&ſal/ì. , ' ` , ì ;fila

'ſi ‘A i’. 1.- ñ;

‘E A. 'T

che coſafia punta dritta- * " 5 6

Chefia punta toner/Lia. ` 5 5

Che coſîzſìanorouerfi. . ~ J 5

Cheſòrte di coſe diſeerna la filoſòjîa

djuina. 20:1

Che la ſcientia ſia piu anticha che

l’armi; - . 1 2.

Checoſafia heatitudine nel Cielo. 15,

Che coſa habhino fatte l’armi nelle…

differenze; . 12

Chei Dottori non poſſono ſareſenKa

l'armi. ‘ ' é,

Che cofic ſia contemplare Iddio. 1 5

8 Checoſafia ira nel ſoldato apprefſò..

8.e “Platone. 7

che coſa fia flzuio nelle ſacre _lette
re’. ` ì _ 1 8`

Che ſiena mandritti. 5 5

Che i coſafia uiolenza. 3 7:.

'coſa fi debba intendere ira nel

i— ſbldatoſecondo Platone. 8—*

Che cola ſia [offeſa. 35;

Chefia meglio eſſi-re prima a flÎÌ'ÌÌ‘C:

; è aſpettare che’l nimicoſeriſcaó 2

Che coſa ſia naturale É' piu natia-:e

rale. .. 48

Che coſafia il contradire . \ 8B

Che coſa/ia il battere un’Ehro ſeſieſ

ſ0- _ . 4:

Chefia meglio aſjiettare il nimico o

andare a‘ trouarlo. ` 67;

Che coſa ſia tëpoſecödo filoflzfi. 63

Checoſafia tempo nelferire; 6 5-

Che coſa naſca dalla terza guan

` dia." ñ ’ ' 7a

Checoſa najìadalla guardia alta. 7 z

Che coſa ſia zëpo Îtero nel ferire.6 4

Che trafic-_fiano le'toſe naturali. 31:'

Che coſa ”aſia dalla guardia oflènfi

”a
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Che c0 a ”aſia dalla'prima guar

dia.«` ` \ `

Che 'coſa ſia ſuggetto delle ſcientie

`- in uniuerjalekeh" particolare. ‘I o

Che ſb‘rte diguerre fieno prohihite

~ da Dio. 15

Che coſa debba eflër quello ſcher

` mo. 81

Che coſafia uitio nell’oratore. 49

Che cojafi debba ſare uenendo il ni

mico'alle mani da pre/fl), e da lon -

² tano. . ` -67

Chefaccia lajòrte negl’ignoriíti. 8 z

Che tiro diNada ſi debba ſareper

~ difendere la tefla.. 82

Che tiro di [Pada ſi debba ſare per

~ offender la tefla. 8 I

O‘ L' A" ‘
Collera che coſa faccia. ſi 5 2.'

Colpo magno qual ſia. 8 z

Collera che coſa ſia. 5 z

Come il Cielo s’aſſomiglia piu alla

ì ſcienza che nonfa all’arte. 1 5

Comefi poffiiſare perfettamente la

E‘53”;--,-‘i""PP-“M"*a

Che coſafia argomentare.v z 7

Chi fa fliperchiaria non puo eſjere

ameſſo a proua d’honore. 3 9

Chi gouerni la natura. 3 3

Chi è pri m0 in tempoè anchora pri

? mo in natura piu degno. 1 L

Chi ha ragione nel duello nonſi deue

< :però confidare. ' 50

Chi_fia caufic del Chaos. 1 8

Chiſaria buono_ad eſiirpare gli ab

s thufi. - 40

Chi ritrotiaflè la[hada. 55

Chiſu ilprimo a far-guerra. - z z

Chi fia cauſa della bellezza. 18

Chi ſia la piu eccellente guardia. 73

Chifia l’muentore dell’opera. 1

Chiſia l'au‘thore. - I

Cena di Cleopatra.v 7-4

Cielo (a‘ ſita natura. 31

Cittadelleacheſeruino et lor’uflm. 9

Cleopatra.-ñ . . - ñ - -‘ ' « 14

‘.4

puntafipramano.

Come l‘hnomofi facciaſimile a Dio.

2

Come/i contempli Dio. I F

Come fi dia repulſz all'ingiuria del'

parente con una propria. 4,0

Come l'intellettofia uno. 2.4.‘

Come ſia il medefimo dire COTEJÌ’ZPE

re (a‘ collera,occhio,mano, e?“ pie

di . 6

Come ſi dehhaſare laſettima gear-‘

dia. ` 75

Come l'intelletto ‘ſi' dica jimnlatiuo

- É“ pratico - I 4

Comefi maneggi di capriccio la flui

da. , 5 4

Come l' armi trattano di Dio. I o

Come fi debba tenere la [Palla nel

sfodrarla. 6

Come dalla guardia perfetta naſca il

jbpramano. 7

Comefi ritorna inguardia dal rouer

ſcio tondo. 7.9

Cameſipofla indurre lo ſchermo a

una offeſa. _ 8 z

Come fi debba tenere la mano nel

sfodrar la [preda. 66

Comefi dehbafizre la 'quarta guaio-‘

dia. '-70

Come il dritto afiendente naſca dal

la terza guardia.

Come laprimaguardia deſenfiuaſia

` ;imperfettm ›-: a - . ' '5:64

Come
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Come ſi debbanzutar'e la perſònanel‘

~ ſare il rouerſcio aſcendente. 6 5

Come s’intenda ll paragone della-_di

- ſie/a della offeſa. 47

Come ſi debbino tenere i piedi' in

… guardia. - › ~ _ 64’

Comeſi diſfiniſia il tempo. 6 z

Comeſuſlero leſfade antiche. 5 4

Comefi de hha muouere la perſona

~ per ſare la quartaguardia. 7 o

Comeſi conoſì‘a la guardia oflZ-nſtua

- (’9‘ diſenfiua. 67

Come nelſonno ſi poſſa conoſcere il

tempo. 65

Comegioui a un letterato il ſapere

delle coſe di guerra. 5

_Conteſiſaccia la dcflſäcm i‘efiflen

~_ .Ka . .~ 4 I

Come nel Cane generoſòjòno le--tre

z ;conditioni neceſſarie al Cauallie

. rogiuditioſò. 7

Cornefia diuiſo ilgenere delle guar

` die. -' ' .~ -~ ñ

.Come. s'intëdonole parole di Platone

quà‘do'parla del ſaldato irato. 8

Comeſi difenda il (eruo. 4'!

Comeſi diſenda l’dgnelio. ‘ 4t

Came ſi diſenda laflarna.- 4 I

Comefi difeſe Dionyfio tiranno. 4 I

Come che-fre Petied'ofl‘eflzfiano di
.flinte. i i 73 9

;Come fi difi-ſevt'rchiloco. ’ 4 r

Comes’offenda Dim ~ ` - z

Come {intenda il pinto_ eſſèreſupera

to dal uincitore nelli ahbatinienti

quando icolpiſonodelpari, 9

_Come dalla punta' del flzprarnano ſi

.z z debba andare inguardialarga un

. perfetta. ` , › .79

‘1 4 '3'
4'.
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Come naſca la guardia-altaoflèpfi

uaperſetta. ' e, ~ “z, 7;

Comefi diſenda Ù' s’oſfenda. ; 4 I

Come tutte le guardie naſcono dal

piedeſiro. ñ o. . -. z ,65'

Comeſi debhaſare la ,quinta guar

dia. ’ _ ~ 72 :(64

Comeſi dehhaſiare quädo ſeriſi:e;

Come ſi ſa la'puntaſopramano. . 7 8

Comeſrdehhaſarelaſefla “guard. 7 '3.

Comeſatto lo ſchermo al nimico ſi

debba ritirare alferire. ..5 1

Comeſi poſſa ridurre lo ſchermo a

unaguardia. - 83

Comeſi conoſca iljizuio. 79

Comeſi debbaſare il rouerſìio ton

do- 7 a

Come ſi poſſa romper laſtrada al m'

mico. ~ ' 8 z (5

Commëdatione data al Boccadiſerro»

Cornendatione delle/bientie. 5

Comparatione delleſcientie. 5

6 Cöpagne‘della finezza ſecödo .Atri

ſZotele. 45

Compleſſione de‘ſòldati. zo

Compleflîone de’Saui. :o

Concluſione _della_ quarta riflwflaflztá

.ta da’fiildati. , ,15

Con che coſi: ſi combatta 1 3

Confuſione (Tflcaorigine. I S

Confideratione dell’armi intorno .al

tempo. 1 o

Conſiderazioni che hanno l’armi net

; le Mathematiche. I x

Continanza di Senocrate 13

Conte-ſa ciuile di corteſia. -_ ’5

cò'teſaſra Adamo,-Eua e’l Serpëtedz

(Dmitrisz di Diogene. 1 z

Contraditione di Hodomonte. b .m‘

Con
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Eönten'taìiií'llìſhtgeli. ' 27

"conteſa corteſe di huonaereëza- fra
~` il Ferroìze’l’Gonzaga. x 5

‘daniela di corteſia , di parole tra il

3 Boccadiſerroml Gonzaga. 9

_core una delle parte-aſpettanti alla

` . diſciplina militare. ’ 6

Corteſia del Gonzagauſata uerſò il

ì' “Faro.- - _ 6

"çhrtefia del Ferro uflzta in"parole

vvſcienzamilitare… _ z 6 (lo

-c'oſe che diſcorra il filoſoſò naturale.

“uſiamo. ‘ , 1 3

'coſlume de Tedeſchi nelſèrire. 64

'coflume de‘ Romani nello inſègnare

la ſcherma. g 58

'coflumi de’Medici Ù’ delliduoca

ì' ~ ti. 2,5

’coflumide’Dottori dialletici nel dif —

ó' findereloroſieffi. ’ - 9

, D_ g .:_

`Atari dz'leggi 23

Da-cheſia 'compoſlo tutto que/Z0

ſchermo. 80 (13

‘ Da ‘ehi piufieno difeſe le due anime.

’Dallaguardiaparticolare', neſucce—

64 Dzſèſa de'Tedeſc'hi. ` 5—. 4x2.

-Diſ'eſàflztta con lafuga. ’ 4"1

' Diſdadimezo core. qualſia.

‘b FL "Ã
.i

Detto comune. i . * ‘I z

Dichiarazione della diffinitione del

la 01152121. z 7

Dichiaratione del ‘tempo cauallere

ſcarnente. _ 6 3

Dichiaratioiie detta terza ragione

` de letterati. ' 15

Da chipigliforma la-qnarta guardia

larga. -ñ 5 ` 7 ì

Denominatione tolta dalfine. 59
co’_l Gonzaga. 6 Difeſa del Cauallo. 'ì gò

‘corruttion‘e 'delcompoflo 27 'Difeſa del Bue. _g _ i 30

“coſe che s‘appartengono alla diſcipli ' iſeſic oflënfiua di‘ chi 'ſia propria

‘- na-rnilieare. 6 ` mente. ‘ e ’- ‘41

v'cafè aſpettantivallacognitione della Difeſa della Panche-ra. - ' z l
Difeſa (’9'ſua dzflînitſiion'e. 3“:7

Difeſaprima della oſfèſit. _ 29

_Di efiz delli Eterni-riti 30

DiſZ’ſZc ne Miſii. .' 3@

Difeſa del Cane. ' . 30

Difeſa delli `Angeli. ì 370

Diqua delle lamache. 30

Difl’ſa dell’Oſiricheì. 30

'Diſefa Moreſìha qualſia. ' 4-:

‘Diſeſ21 del Toro. 4t

Difeſa dal Caflellano. ' 44

‘Difeſa negl`animali. ~ ` 30

Difeſa dicuore qualfia. 40

I44

Difeſaſènza core qualſia. , E a 1

Difeſa deile piante. - ~ ;o

de il colpoparticolare.

Da Dio deriua ogni nobiltà. ‘ 1 o

Dache naſi‘a il meg-o tondo perſët’.

to. 7 z

Detto di solone. ' ` ~ ‘ za.

› Detto di Salomone nelle coſe diguer

‘~ ~ "ra. ' 3 ~ - › -- ~ iL:.

?Detto del Petrarca. _‘ › É': 37

Difeſa di Dioniſio Tiranno. 4F!

Difeſa d’./Irchiloco. ~ 4 l

Drfl-ſa che ripara eſp' offende. 4-1

Difleſè dellianimali. ' 30

c Difeſa mld reſiſienza. ' 4‘!

:Dtfliculta‘ dead-affinare ct difen

derſi
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derfi- - -33

Difliculul difizre'duoi mandritti ſen

za indugio. ' 52.

Difficultti di paragonare le lettere

› all'armi.

Diffirenze delleguardie. 76

Differenza eſſintiale della oſſa-ſg@

della uiolenza z
7

piſferenza tra la ſcientia e’fl' l’ar—
te. - ì h ~ 24

_Diffinitione deljbldato ſecondo ‘Pla

. tone.

Difficultd nell’oflèndere il nimico dan

e , do mandritto deſcendente alia te-ñ

ſia. 81

Diſſínitione della difeſa. 3 7

.Diffinitionedella oflèſù. 37

Diſfinitione del_ Tempo. 6 3

,Differenza dell’hauer coretra chi aſÎ- …

,DiſPutaaht-ſia piu degna o l’0 efii o, filetti@ chiè aſflzltazo.. 49

`, D‘ignità di Saturno. 1 7

`Dî'ignitd del Sole. , 1 8

Dignitd delfine. y 15

,D'imanda del Boccadiferro a Roda.. ,

' monte. 67

“Dig' de’ letterati. 1 7

`Dig‘ de’fiildati. 4 1

Dio comanda-laguerra 'contra Jana

lechalſuo popolo. 19

Dio ë piu dtfl-nfiireffihe offenſore. 46

Dio combattè per il popolo Giudea

piu uolte. x 9

Dio finnmerſe Faraone. I 9

Dimſione dell'anima di 'Platone, 45

Diſcorſi (e‘ diſpiite onde naſihino. 27

Diſcorſo ſopra le coſe naturali in ma

teria di difeſa. 3 9

Diſcorflr del Cane. i 8

8 Diſcorſo perche l’intelletto ſia piu

pratico cheſiieculatiuo. I_

Diſcorfiifipra le qualità delli ele—

menti. 45

Diſcordia cauſa della beliezza del

Mondo. - 18

Diſlml‘d di chiſia piu degno, o l’armi

o le lettere. 6

la difeſa. 37

Diſ ute (F' diſèorſì onde naſiono. 17

Diſlintione delicſjretie delle oſſe

fl- , ' 39

piflintione quando il mandritto ſia

.Dio combatte per ilſito popolo. 23

.1)_i quali amicifi ſia obligato a dife

a. o

.D10 difende, (a‘ non offende. 46

*Dio non s‘intromette nel duello. 5 o

Dio non riceue nobilta` dalle coſe. io

”Dio non èmanco nobile con le coſe

cheſenza. 1 o

Dioſh ra tutte l'altre coſe eccellen

ti zmo.

Dio non riceue dalle attioni delli huo

o 7 mini augnmento. l-:o

lO›

piu, c'e" manco nobile del rouer—

- ſcw- s9

Diflìmiglianza che hanno tra loro

le lettere (a‘ l'armi. 8 z

Diuerſitd del dire, core ,fizpere , c’e‘

collera. 6

Diuerſitd che hannofia loro le lette

re e’? l’armi. 8 2.

*Diuifione del; genere delle guar

›~ die. 76

Diurſione delgenere del finire, nelle

ſireſpetie. 5 6

Diutſione della ofiìeſic humana o in

,i fatti o inparole. _ z 8

‘ Domanda
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Domanda di Rodomb’te al Ferro. 6

Dondeſiano toltii nomi delle guarñ.

. die 60

Dondeſia detta laſcherma. 3 o.

1__)oueſta meglio appreſèntare la pun

, ta dellaſpdda al nimico. 6 8

Doue hahhino piu uigore gl'influflì

-; celefli. 5 9

Dubbio intorno a'principij del ſeri

‘. re. 5 8

Dubbio delferire nel principio rifii fl

._ lato. , 5 8

IQubitatione cheſianoſblarnë'te duoi

I principi] diferire, di taglio (a‘ di‘

` punta. 5 8

Duoiſono i modi d’oſfèndere. 3 8

. E

ECcellenKa dellafiloſofia. 9

, Eccellëza della filoſofia diuina.9

Eccellenza delle Mathematiche. . 9

.Eccellenza di Marte. . 1 8

Effetti che debbono uſarſi dal ſolda

~ to uerſh _nnniciſi 7

Efiîîtti della natura nel diflìorre gli

_ elementi. . 33

:affitti delle compleſſioni. 48

L‘fletti di battaglie uenuti dal uolere

di Dio. x 9

Effetti delli `Angioli. I 7

Effetti attribuiti a Dio. 8

Effetti delle armi. I I

Effletti delle tre anime di Platone.4 I

.Effetti. delle guardie. 76

Ffiì'etti delle mathematiche. 1 o

Eff‘etti chepartortfie ilferire. 64
Effitti dellaſòrtſie nelli ignoranti. 63

Effetti della difeſa. i 29

Elerhenthc’î"ſua ddl-ſa. _3 o

Ercole quarto Ducav di Ferrara _due`

r i)

O L 'A

dioſò della ſhada. 58

Ercole. quarto Duca di Ferrara , e’F-*z

. ſue lodi. cs_

Ercole. z 3-.

Epaminonda Thebano. 2. 2.

Epilogo delle ſette guardie co'nomíç

proprij . 7 6

Enea. . 2' 3x

Eſſempi di molti animali nel difen

derſi . 4t

Éflempi di tre modi d’oflèndere . 40.

Eſplicatíone della terza ragione inſa.

uore de letterati . I 3x

Etra combattè con .Adamo . . 1 22,

Eua oflÈ’ſe .Adamo . 3 z‘

. è .F . ` . 1

F.Abio Maflimo . . 2 2.

Falfi> filo, e’? drittocheſia . 5 5“.

Fama uulgata. I 2

Faraone ſommerſo nel mar Roſjò da

Dio . ‘i . . 18

Felicità delli `;angeli . - 1 ‘7d

Ferire dipunta e‘piu nobile dogni al~z

tro . 5 8

Figura della guardiaflretta oſi“enſìuaa

perfetta . , 7 5‘;

Figura dellaſÎecö’da guardia altaper

6fetta offenſiua . 7c

Figura ſettima della guardia larga

imperfetta . 2 tx

Figura della guardia larga deſknſi

ua. z rñ.

Eigura'quarta della terza guardia

alta imperfetta. 69

Figura della guardia alta oflënflua

imperfettaformata. dal rouerſcio

aſcendente. 69

Figura della guardiaſiretta.v 7 D

Figura dellafi’condaguardia offenſi—

. o G “A'
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ua perſi-tia. 66

Figure Geometriche nella giada. I r

Figura dellaprima guardia. 65

Figura della ſeſta guardia larga offen

ſiua imperfetta. 73

Filoſhfia da cheſeruirſene del Canal

~ lieto. 7

Filoſofia diuina piu nobile di tutte

l'altreſcienze. 9

Filoſofia neceſſaria alſoldato. 7

Filolao Còriritio" 23

Filone Giudea. 3 5
Fine dell'arte. ſi l 4

Fine della fiientia. ‘ I4

Fine piu degno del mex-0 15

Fine delfiildato quando ua 'a combat

~ tere. 3 2.

Fine delle ragunanze delli huomi

ni. - z 2.

Fintioni uarie da difenderſi dal ma”

dritto. 82

Fondatori di leggi. 23

‘ Fortezza d'./lleſ]andro Magno!?

d’altriſòldati. ñ 2. z

Iomega di Socrate. ' ` z 3

Fortezz-e a cheſèruino. 2 9

Fortezza di Lucretia. z 3

Fortezza della Vergine Siracuſa ñ

na. :

Franceſco Maria Duca d’Vrbino (93“

ſue lodi. - 2.6

Furia di Marte. 1 7

Furoreproprio de"Poeti. ` 5 x

GEneredelleguardie dini/ò. 76

. Generatione corrotta dalle li

ti. ,7

(Tenere delle offèſe. 3

Generi diſerirequaliſiano. ‘ zz.

Geometria nellafluida. 1 i

Giouamento de’litterati nelſapere le

- cofi- aſpettanti allaguerra. ' ‘ 5

Giouamento che apporti il ſapere al

Caualliero qual ſia piu naturale

o l'ofleſa ola difeſa. 47

Giornata c’e* ſuo ordine. 2 9’

Giouanni de’Medt'ci,É` ſue lodi. 7 3

Giuditio delleſpecie antiche. 5 '5

Giuſlitia nel duello. 50

Ginſlitia de’ſoldati. z l

Giuſiitia de'ſaui « 2- 3

Giuflitia di Bruto á“ d’altri. z ‘z

Gli influfli celeſii hanno piu uigore

in Oriente che in occidente. 5 9

Gl`occhiſonofragli altriſenſi neceſl

ſarij”imi. i 7

Gl’flngeli non diſcorrono‘. 1 7

Gli .Angioli hanno diuerſò modo d‘in

'r tendere dal noflro. 1 7

Gouerno della natura. 3 3

Grande(“La di corpi inutile alſolda

toſenza ualore e’? brauura ü‘ ſe

rocitd di cuore.

Guardia quarta larga d-ſènſìua im

perfetta. 7:

Guardiépoſle in albero. 7 7 (7 6

Guardie in genere come ſiano diuiſe.

Guardiaſettima ſiretta offenfiuaper

ſetta. 7 5

Guardiaflretta.perche ſi dica tale et

difenſiuaperfetta. 7 5

Guardiaſèconda alta offenſiua per—

fetta. 66

Guardiaſifla larga offl-nſiua imper

ſetta.

Guardia quintaſirena difenſiua per

fetta. ~ ' 7 z

Guardia larga diſenfiua. 7 i

' ‘Guar
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Guardiaſèconda alta offenſiua per- _

67 Il dotto ſiſerue dell'anima intellet—ſetta.

Guardie neceſſarie al ferire quante

fieno. 5 9

Guardiaprima diſZ-nſiua imperſètta

figurara. 65

Guardia terza alta offenſiua imper

ſetta formata dal rouerſèio aſcen

dente. 6 9

Guardia terza detta alta offenfiua

imperfetta. 69

Guardia altaſempre deue ufloſi. 8 1

G uerreprohibite da Dio. I 9

Guerra è ancora quella che ſi ſa con

l’intelletto. n

Guerre dipiuſorte. 1 2

Guerre d’ingegno. _ 1 2

Guerrepermeſſo da Dio. z9

Guido Rangone a*ſue lodi. 73

Guardia alta ofl'enfiua etſue lodi.78

- I

Cauallieri creano i Dottori. I 6

e I coflumi buonie triſli ſono ſimili

. alli animali bruti.

Iddio ha create tutte le coſè a diſe

_ ſa. zo

1 Dottori hanno authorita‘ di creare

- Cauallierit 16

1- Dottori non ſianno ſenza l’ar

mi. 16

I dottz‘prouano le loro ragioni conle

lettere. 9

Il Caualliero fi dee gouernare con

l'intelletto. I z

Il Cielo è inalterabile. 3 l

ll compoſio di materia @ſor-ma, non

. è piu degno della flirma ſola. i o

ll corpo non puo fareguerra ſenza

l'aiuto dell’animo. , 1 z

Il Conted’dgomonte. 5 l

tiuapiu che dellaſenfitiua. x z

Il rouerſcio aſcëdente onde naſca. 65

Il mandritto èprima del rouerſcio na

turalmente. 5 9

Il moto del polſo doueſiia. 6 3

Il ſenſo puo ingannarfi,e’fl*ſare erro

re . 1 I

Il ſerpente offèſe .Adamo. z 5

Ilſauio mette piu in opera l’animo

che’l corpo. 13

1lſcnfi› può peccare nellíoggettiflm

ſibili. 1 l

Ilfiildatoſiſerue dell’anima ſen iti

ua. 1 3

Il uittoſi gloria del uinto. 9 '

Il furoregioua a'letterati. 5!

Il ſin-ore naſce da collera. 5 1

Iſòldîll hannopiu biſbgno de’lettera.

ti,che i letterati delſòldato. 16

In chepartefia l’Oriente. 39

In cheparteſia l'occidente 59

8 In che luogofidebba appreſèntare‘ la

_ puntadellaflíada al nimico. 68

ln che modofipoſſa romper la ſizada_

al nimico. 8 A

In che conſiſia il ualore delfituio. 2 9

Induttione che l'offe- a ſia naturahffi

ma, É* la difeſa fia naturale. 47

Induttione di due qucflionz‘ qual ſia

piu naturale, e'? piu/;onorata la

drfiſamloffeſa . 47

1 finifimoprima intentione. 80

Imperia del Sole . 1 8

1 Maluc {zi Imperiali. 2 6

1 nomi delle ſette guardie ſono tolti

' altri dallaforma, (F altri dalfine

_ loro. 60

I i, u 2 1n

   



TAV

.inſegne _de Dottori. " 16

Inſegne deflrldati . 1 6

Iſol-.Iati non fiiiinoprouare le loro ra

gioni,ſè non con l’armi . 9

Italiani oſfimdono , e?” difendono in

' uno iſieſſò tempo . 47,

Intelletto ingannato dalla imagina

' zione . I r

intelligenza delli .Angeli diuerſa dal

la noſlra . I 7

Introduttione della ſèconda difiuta.

Intëtione del maeſiro diſche’rma. 3 z

Intelletto piu degno del corpo . `[ 3

Introdutione della diffiutachiſiapiu

* degna,o l'oſſefiw la diſeſa. 3 6

Intendimento delleſacre lettere,parñ

lando del Sauio. ‘ I 8

Interlocutori- ' ñ- ' z 8

Interlocutori del Dialogo.“ 5

Inuentione dellaſfiada, chi ſbſſe . ’5 z

Inuefligatione della diffinitione della

' offefi‘- ` L `.37

L'Agente è piu nobile, che’l pa.

ſi

tiente . 43

L*anima intellettiuaè piu nobile di_

quella delſenſo. I 3

L’anima rationale ha biſhgno della

~fantaſia . _ i '73]

L’armi rimediano a moltepiu coſe,

‘ chele lettere. '2.0

L’armi trattano con Dio. 10

L’arxni {operano in ogniſirggetto. 1 c

farmi da giuoço non laſìiano acqui

’ ſtare ualore.l ~ 5-..

.farmi conſiderano il ſbggetto delle

- Mathematiche 11

~L’aria:?Ji-gnaperſc’ttarnëtel’ aſſe a.z 6

.L , . v

"O"L*Aì

L’armipiu uaglionſiomhele lettere. 23

L‘armi conſiderano il ſoggetto della

Muſica. - ' * 1 i'

L’armipiugiouano .che le lettere . -20

L’attione in abflrato èſemprepiu no:

bile della paſſione. 43

La cauſa èpiu nobile dell’effetto . 1 6"

La difeſa èprima delloffeſii . '2 9

La difeſa nelli ſierpi ſuppone l'afflu

a -_ſ - 32
La difleſa delle ueſii , É“ delli edifici)

flippone’prima l‘offefii. 3[

La difeſa e piu naturale. 48v

la difieſa èflata ritrouata dall’arte. 3 3‘

La diſciplina militareè piena d’ogni

artificio . - 1 r

La difèfii e ſimile alla conſeruatione,

(F' [offeſa alla corruttione. 46*

La Dialettica non richiede patto. 20

La difeſa e‘tanto finto, la fortezza ,’

quanto la offeſa. a 4 5

La'diſi-ſa èpiu paffionenhe atto'. `3 6

La difiſa èpaflione . ‘ 3 6

Laguerrafi fi:piu con l’ingegno , che

con l’armi. l ’2.‘

Laguardia èpotenza , e’l ferire è at- g

to .‘ - 76

L1 giuflitia vdi Dio non s‘intromette

~ nel duello . - 50

Lagiuſia offeſa, @i la giuſia difeſa’ o

n'o egualmente nobili . ` 44.

Lagìufla offeſa e‘ per difeſa dellagiu
ſlitta; ſi 4.6

La lite èprincipio delle coſe create.18

La mano è dimoflratrice dell’animo-7‘

La militia depende dall’anima , É"

dal corpo,coÎne laſcienza. 1 3

La Muſicafi conoſce perfetta nel me

nare di giada da huomo dotto di

guerra

W““r‘
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guerra." '- ì I I

La natura inſègna l'offendere,et l'ar

te il difendere .

ia punta flipra mano ſi domanda col

“po magno . 8 3

i Le paſſioni delfienſòg’y* dell'intellet

_toſono perſi-”ioni . g

'La punta dellaſpada doueſia meglio

‘ 'appreſentaila . 6 S

La proua dell’arini è tolta dal teſo. 1 1

La ragione tiene a fienogli huomini.

. 4 8 7

”ſcienza èpiu degna d'honore,quií

to è piu nobile diſoggetto. 9

”ſcienze imparate da dotto, e‘ come

l’oro aggiunto nellegemme . 5

La ſiíenKa uiene da cagione piu no

bile-,che learmi. l 3

Laſiiëtia haperſuofine il ſapere . 14

…ſorte aiuta flieſſò gl’ignoranti . 8 3

Lo ſchermo fipuo riaurre a una offe

ſa, A 83

La ſpada è ſiata la prima ritrouata

dall’armi. 5 3

[aſſurda tra l'armi ſingolare. 5 3

Le battaglie contra gl’infideli hanno

perftopo, di prouare la uerita‘, Ù‘

gloria di Dio . I o

Le denominationifi ſanno dalle coſe

piu nobili . 1 6

Le diffèrenz‘e del mondo giudicate

dall’armi' . 1 `i

Leguardiepoflòno eſſi-re infinite . 60

~ L’eflercitio dell’armiſa l’huomopron

to .

Le denominationififanno dafine. 3 0

Le coſi: piu antiche ſono piu nobili.1 2

Le liti corröpono le coſe generate. 1

Le Mathematiche miſurano la uarie

O

O "L 'A
ì ta‘ da* glieffeiti de’Cieli. ` Jo

Le Mathematiche miſurano la ter

ra. 1 0

Le Mathematiche girano intorno alle

ſbetie della quantità. - 1 I

Le medaglie antiche ſi comprareb

bono a peſo d'oro. i 2

Le Mathematiche trattano di tuttigli

accidenti che caſcano nella quan

ñ titd. 10

Le zî-tathematiche miſurano i Cieli-10

Le parti dritte ſono nelli animali, piu

nobili che le rouerſcie. 59

L’efli-rciiio grande dopo il cibo è noce

uole. 5.1

Leonida Spartano. i'. z

Lettere diucrſe, dalla militia ingene

re. I

Letteraa Maſſimiliano Secondo Im—

peradore. 1

Lettera a Maflimilianoſecondo Rè di

Bohemia. I

L’huomo ingannato dalſcrpente. -5 5

L’huomo animoſb hapiu picolo cuore

delgrande. 42.

L’buomo uile ha piu grandeil cuore,

che l‘animo/b. 42

L’huomo fignoreggia co'lmezo della

ragione ogn’animale irrationale.7

L’huomo ha per propria la offeſa di

parole. ‘ 8

L’huomo operiîdoſifaſimile aDio. 2 4.

L’hiiomo poco uale al mondo nö opc

' randa. 1 5

L’huo’mo pocoualeſenzaprudëza. x 5

Liberalita‘ di VeſPafiano. 24

Liberalitd di Taiete. ‘ 24.

Liberalita‘ di Maflimi'liano Iiè di Bo

hemia. 24

Li
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Liberalitd di' Mecenate.

-liberalitd di Tito.

24

24

Liberalitd di Flauio Vefliaſiano. 2-]

Liberalitd di Diogene. 24

Liberalitd de'Sold—ati. 21

Ligurgo. 2 3

Liri' cauſa d‘ogni male. 1 7

L’inteltetto hurnano sÌingíína nelſen

ſò. l r.

L’iniientione della ragunanza delli

huominiſuppone l'offeſa. 3 7.

L’ intelieito èſì’mpre uno. 14

L'intelletto rcſla ingannato dalla ima

ginatione. b i l

L’ira nel fl>ldato non deue occidere

la ragione. ~ 8

L’irato non deue eſſère pieno di col

lera. ,

L’occhio èſènſò demonflratiuo del

l’intelletto. 7

L’occhio e‘cameriere dell'intelleito. 7

L’occhio è quel che ſerue. al Cauallie

'ro che combatte. 7

L’occhio cagione del riſuegliamento

dell’animo. ;a 7

.L’occhio fraſentimenti tiene il pri

rno luogo. . 7

L’occhiofa l`huomoprudente in diſin

derſi. _ 7

Lodi del Redi Bohemia Maflimilia-.ñ

nOn i l

Lodi della Imperadore Maffimilia—

è no. I

Lodi' del Cane. 8

Lode del Duca .Alberto di Bauie

ra. "8.

Lode del Signore Giouanni de’M,e—

dici. 7 z

Lodi della caſa Farneſe. 80

Lodi d’Hercole quarto Duca di Fer—

’ rara. 68

Lode della guardia alta oflènſiua.78

Lode del S.Guid0 Rangone 7 3

Lodi date ai‘ Conte Mega . 5 t

Lode di Maſſimil. Re‘ di Bohemia. 2 4.

Lode del Conte Vga ’Pc-poli. 2 6

Lode del DucaOttauio Farneſe. 80

Lode del ſki-ire di punta. 5 8

Lode delle Donne. z4

Lode della Caſi d’uíuflria. 2 4

Lode di Franceſco Maria Duca d'ſ/r

bino. 76

Lodi daie al Boccadiſierro dal Gon—

{ag-a. 5

Lodouico Boccadiſerro filoſofi). 5

L’aflſeſa è trouata dalla natura. 3 3

L'oflcſa (a‘ la difl’ſizſhno egualmen

te naturali. 48

L’affiflz èſempre prima della diſco

fa 34

L’ofleſiz è attione. , 3 6

L’ofl‘eſa de’parenti c’l’ifleſjîi dellaper

ſona. 40

L’ofl'ejiz èpiu naturale. 48

L'offeſa è meno artifitiale. 48

L'offefii fatta alii animali, ſi riporta

a quella dellaperflma. 39

L’operazione è caufli della_contempla

tione. 1 5

L’operatione èfine dell’arte. 14-_

L’ordinare gli eſſerciti riguarda l'oſL

feflz- › zi

Luciſero combatiè contra Dio. x 3

L'uſanza èpoſia al paro_ per la na

ra. 15_

. M g

N ./Ichabei. 2 z

Magnanimitd di Dionigio Ti

* ranno
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IL

ranno. 24

Magnificenza di Tito. 24

Magnificenza di Veſpaſiano. 2 4

I Maluezzi mäiengono la parte imñ

periale in Bologna. z 6

Mano dimoſlratrice dell’animo.

Manſuetudine quando debba hauere

‘ il ſoldato. 7

Mñfiietudine neceſflzria alſoldato. 7

Modi di difeſa. ' 4t

Modeſiia di Tiberio . z 1.

Modeflia d'./lriſlotile . z z.

Modello delleſbade antiche . 5 4.

Moio d'armare un flildato . 3 0

Modo diſare unſoldato. 30

Modo di ſaregiornata. 3 0

Modo di' tenere lafliada in mano nel

tfodrarla . 66

Modo uano di ſòndare querela. 40

Modi di dire , che Saturno non fia

piu tardo a mouerſiahe Marte. 1 8

Modo di formare querela . z 9

Modo d’inue/Zigare le coſe dubie. 3 7

Modo d’armarſì. 2 9

Modo di' muouere la perſona nel ſare

rouerſèiaa

Modo che uſanoi Todeſi‘hi nel ſiri

re . 6 4.

Modo diſare la quinta guardia. 7 e

Modo di ſare'la ſeſta guardia . 7 3’

Modo difare la quarta guardia . 7 0

Manſuetudine deſoldati. 2 l

Maraniglia della natura. 3 3

Marco Tullio. ' z z'

Marte Dio dell'armi. i 7

Marte furioſo. 1 7

Marte eguale a Saturno nel moto. 1 8

Maſſiniſſa. z 3

Maſſimiliano Rè di' Bohemia. 2 4

Mathematica maggiore d’ogni al~-`

traflicolta‘. 9

Mecenate. z 4

Memoria del Cane. 8

A1675110 o z z

Mega mandritto imperfetto onde na

ſca— '73

Miglior diſc-[Zi qualſia. 8 z

Militia,diuerſa ingenere dalle lette

re.

Militia dependenie da!l`anínia. i z

Militia piena di arte (F‘ diſciplina.”

Mino:. v 2 3

Miracoli di Chriſt’oſbpranaturali. 49

Miſericordia attribuita af Dio. 3

Miſliffihv ſua difeſa. 3 0

Mandate . z z 2.

Modi d’offèndere quanziſieno. 3 8

Modi di ferire quanti ſieno. 3 z

_Modi delſèruirſi delle due anime. i 5

’Modi d’offendere Dio . 3 9

Modi diferire quantiſiena. 5 5

Modo di trattare la difiiuta delle ar—A

mi', e delle lettere . 5

Modo di muouere i piedi nel com

battere. 7

Modo d'ordinare unagiornata. 2.9

Modo antico nell uſb delli elzi . 54.

Modo di ſarſiſimile a Dio . i 4.

Modo diſare laſettima guardia. 7 5

Modo di tornare inguardia dal r0

uerſZio tonda. S z.

Modo di rò‘per la giada al nimico.8 2.

Mondo , (Tqu ornamento ondepro

ceda . ì" i 8

Moto fondamento delle caſe natura

li . ‘ -1 I

Mato del tempo doueflia . 6 z

Moto neceſſario allaguerra. i 1

Maui..
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Mouimento di perſona , come deb.

ba eflì‘re nella quarta guardia. 70

Muſica ritrouarfi nelle occafioni di

menare laſpdda . 1 1

.Aſcimento del roiierſcio riton

do . 2. I

'Natura deſiiui . 20

Miura del lupo . 34

Natura de ſoldati . 2 0

Miura di Rodomonte . 3 1

'Natura delli .Angioli’ . - 1 7

Natura , e’o* ſuo gouerno . 73

Mceſſitd delſoldato nel uedere . 7

?Leaf/?td de letterati diſapere le co

ſe di guerra . v 5

'Negatione di Rodomonte. 1 o

'Nçlle battaglie contragl'infideli i fi

combatte da gloria, (’9’ dignità di

Dio . , " lo

'Mella fliada ſi ueggono le figuregeo

metriche . I I

Mlli Elementi non è prima ladifefa

- che l’aſſe a. 3 3

‘Maſſimo puo ingiuriareſeſieflo. 4 I

Nobiltd prouata per l’antichitd. 1 z

’Nobiltd dell’huomo onde naſia. 44.

:Nobiltd dellafiloſofia diuina. 9

'Nobilid delle Mathematiche. 9 _

Nobiltd della cauſa . 16

‘Ninni impafli alle guardie del ſe~

rire . 9

Nuoua impoſitione di nomi alleguar

die . - 5 9

O

OBiettione,che la colera ſia noci

ua a ſoldati. 57.

0biettione,che tre ſiano i modid’offen

dere. _ . . 58

O L A

Obiettione che l’agente nonſia piu no

bile del patiente . 43

Occhio, mano, (o' piede,neceflizrio al~

la diſciplina militare .

Occhio denotatore delſaPere . 7

offèfim’fl* ſueſpetie . 38

oflefll dimezo cuore. 41

offeſa con ſopramano quando faccia

carico . 3 9

ofleſa ne piaceri è offeſa di Perſò

na . 3 9

offeſa di parole è propria dell’huoñ.

mo . 3 8

offeſa diuita. 38

offeſi a’honore è oflèfiz d’anima . 3 8

Oſſeſli d ’honore . 3 8

offeſa di roba. 58

Oſfefit,e’9" difieſiiflmo relatiui . 3 5

offefii di tutto cuore . . - e 42.

offeſe corriſbondenti alle offeſe . 47.

offeſa di cuore. . 4t

aſſi-ſa dopo la difi‘ſa. 2.9

0ſſefiifl’9‘fua pretenſione . 8 i.

ognifiirte di offieſa è piu da CauaIliero

pur che ſia giuſia . 50

ogni agente che habbia contrario ,fa

l’attione patiente. 5 8

Ogni' atto di difeſa ſi riferiſce alla o

fifa - . _ ‘ñ - 35

Openionepropria . z 9

0 enione delli authori di quello che

debbafiire,cheſiaſòprafiitto . 3 9

Openione de filoſbfi nell’offlzndere. 41

Openione defilofiifi nella ,diflinitione

delle ſì‘icnze . ~ 9

Openione defiloflzfi intorno alla ſcien

ML@ l’arte, x e].

OpenionePropria del difendere . 40'

Openione di Platone_ circa alle coſe

aſp”

u
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afliettanti al ſoldato . 7

opiniöe del Poeta ?torno all’îſernoa 5

Onde naſca la guardia alta perſe!.

ta . 75

Onde naſca il rouerſcio aſçëdente . 6 3’

Onde naſca la guardia alta oflènfina

perfetta . 7 5

Onde naſca il mezzo man dritto im

perfetto. 7 3

Onde naſca il rouerſeio ritondo . 7 t

Onde proceda la bellezza . 1 8

Onde naſca il dritto aſcendente . 70

Onde naſcono le diſpute”, difiorfi. 1 7

Onde nafia il mezo tondoperfetqu

Onde nafèa il man dritto intero offen

fino imperfetto. 7 3

Onde naſca la gua’rdíaflretta. 72

Onde naſca la nobiltà dell/mamo . 44

Ordine nella nobiltà’ tra ſoffi-ſa , (y

la difeſa . 4 6

Ordine di [Zire giornata . 30

Ordine difareſoldati . 30

Ordine mirabile della natura. zz

Ordine in nobiltd tra le flietie' del fie—

ríre . ` 3 8

Ordine di difimtare delle lettere , Ù*

dellarmi . 5

Origine della guerra . 1 z

Origine delle (li/fitte, et de difiorfi. 1 7

Origine della bellezza . 1 8

Origine del Chaos . x 8

Ornamento del mondo preuenuto dal.

la lite . 18

Oro comparato alleſcienze . 5

1)

P`dragone tra oflefiz, (ſe' offeſa. 49

Paragone tra dlfl‘fit,Ù‘ drop-.49

Paragone tra difeflz, e?" offefiz . 49

Paragone difficile da flirfi tra lelet

O L A

tere , c’e* l’armí . 8

Parere de medici intorno al mot0.63

Parere della Scuola Peripatetita in.

torno alla diffìnitione dell’ambé'

delle lettere . 14

'Parere de Filoſofi nell'oflèndere. 4 l

Parere de Peripatetici nella diffini

tione delleſcienze .

Parere di ‘Platone nelle coſe affetta”

ti al Eldato . 7

Parere d’Empodoele. 1 3

Paragone del Cane al Caualiero . 8

Paragone fra la giufia offeſa, ó' la

ginfla difeſa. S 9

Parole di Dauid dellajfiada . 5 3

Parole di Dauid aerfir Dio . 4‘

Parole d’EKethielJe. 45

‘Parti della eccellenza del Cane . 8

Parti di Saturno. _` x 7

‘Parti che ſi trouano ne' Cani gene

roſi . 7

'Parti neceſſarie al buonguerriero. 7

'Parti delle Matlrematicbe . 1 o

'Parti attribuite a Dio. 8

‘Pace d'Ottaaiano . 29

‘Pa-(zia di Nerone . 24.

Perche laguardia larga fia detta ta

le . ' 2

Perche Maſſimíliano habbia prejò

'armi. 3 6

Perche chi piu/‘a diſchermo, piu re—

fld Ofiì’jò o 83

Perche le fliere lettere eonjòrmino

Dio all' [mamo. 8

Pe robe i eaualieri nonfi domandina

Dottori. ' 1 6

Perche Socrate beisefiì- il neleno. 44

Peri/ae i letterati habéino tinte le

nirtu . z x

.xt Perche
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Perche uno fi ;>0sz dire nobile Per

irpe. lo

Perche Socrate non uolfè fuggire di

ſſ prigione. 44

Perche la propria guardia diſenfiaa

fia detta imperfetta. 64

Perche la ſettima guardia fia detta

'flretta ofinfina. 7

‘Perche lafitflaguardiaſia detta offen

fiua perfetta. 7 z

‘Percheſza dettami-zo mandritto of

fenfiao imperfetto. 73

Percbe i fbldatifiano morali. 2 l

Perche iſoldati fiano ~lodati di mi

'Perche larmifieno inferiori alle let—

tere. l Ò

*Perche fiano ſiate ritrouate le ca

ſe . ;o

Perche l’arte fia manca-nobile della

fiientia. l

Perche la natura habbiagiuditio; 3 z

 

gliore compleffione. 2 l

‘perche fia meglio laſciareferire, che

ferire. 6L

Perche laguardia difinfiua imperſet

' ta (o' larga fia detta imperfetta,

4 producendo puntaperfetta. 77

Percbel'oflîeja fia manco naturale ,

"ſi- the la difeſa. 49

Perche la prima guardia fia imper

ì fètia. ‘ 64.

Perche la mathema‘ticafiapiu eccel

lente deIlaltrefcienze. 9

Perche la terzaguardiafichiami i'm

’ perfetta ozj’è’nfiaa. ` 70

:Perche la quinta guardia fia detta

' flretta difeitfina perfetta. 7 3

‘Perche le ,ſacre lettere ufinoparago—

mr» .oz-0,4122‘ buomini.

‘Perche nelſonno nonfi conoſca tem

‘ 6fa.

@er-“be l’intelletto fi dica ſimulati

umÙ Pratico. r4

Perche l`arrnifi>no neceſſarie a’Dot

' tori. 16

PPÎ‘ÎÎFÌ’JS’TFHONZS‘T…"1’0- 34

6 Perchefia meglio mangiare la matti

na poema?“ lafera aſſai. 28

Percbe le mara, lefoſſe (5‘ leforte-{à

ze nelle Cittd. 3 z

Perche l’buomo fignoreggi gli anima

ltferoci.

Perche fieno flate ritrouate le tie

fli. 29

Perchefi deſideri piu di uedere'che

d’udire. 7

‘Perche le flirtezze fiano ſiate ritro

uate. 29

Perche i ſoldati habbino biſogno del—

le lettere, (F' non le lettere dellar"

r mi. 16

Perche il compoflofi corrompa. 17

Perche il dottofiapin nobile delfol

dato. A ~ 1;

Perche l’armi da giuoco non laſcino

v imparare la perfettaſcherma. 52.

‘Perche l’intellettofia piu nobile nel-ì

la [Pecnlatione , che nella [tratti

ca. - 14

'Perche il Soldatofia piu nobile cbe’l

Dottore. » I 6

'Perche l'intelletto fia nno. I 4

‘Per qual difi’fa ſia ritrouata l’eflercià

tio dell’armi. 4z

Platone che coſa dica cbe ſia ira nel

ſoldato. ‘

Terflme che internengono nel ragiol'

”ÃÎIÌGÌÌÎQO

" Tex:
«Mr.ny-«
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Perſone introdotte nel Dialogo.

. SI— .

Perfime che :tengono introdotte nel

Dialogo. 7.8

Pianta@ loro difeſa. 3 0

Prodigalitd di Nerone. 2 4

Preflezza di Marte. 1 5

Priuilegij de Dottori. ` 1 6

Priuilegij de’Cauallieri. 1 6

Precedenza delfZ-rire di punta. 58

Pretenfione della offeſa, 3 2

Prouidenza della natura. z 5

Proua della manfuetudine de'jòlda~

ti . 2 I

Proue delleſcientie. 1 o

Proua che l' intelletto ‘ſireculatiuo fia

` piu nobile delpratico. 1 4

Proua della antichita‘ della fcientia.

` I l

Prouerbio antico. I z.

Preminenza dell'occhiofi-a ſentimen

ti.

Profeffione del Soldato Ù' del Dotto

g re nelprouare le loro ragioni. 9

Proprietd dell’huorno nell'offendere

di parole. 3 8

Propofla d'unfi‘hermo, c’e' quello d’un

ferir ſolo. 5 3

ProfPettiuaſhggetto dell’armi. 41

Prima ragione in fauore delle lette

- re. 9

Primaguardia figurata,difenfiua im

perfetta. 6S

Prima guardia detta difenfìua. 64

Prima ragione della difl-ſa. 44.

Primo intento delguerriero in -ofl‘èn—

dere.

Prima rifiuofla contra la difeſa uniuer

[o

ſale. . . 34 .

h
`* .

I.

Prima rifliofla eda obietti‘oiieÎ' 5 8

Prima ragione che la difefizfia prima

della oſſe a. z9

prima ragione de’flzldati. z o‘

Prima ragione in fliuore della 0L'?

fltñ _ 3 3

Prima riſfìofla de’flildati alle tante

diuifioni. 14.

Prima parte dell’opera. 7

Prima parte del Dialogo. 5'

Principio dellaguerra. 1 ai

PTÌÌZCZPÌÌ d’Empedocle. 1 8

Principato del Sole. 1 8

Poſitura del core nel corpo buma.

no. 5 4.

Pompeo Magno. 2. z

Prudenza delli Eleflznti. z!

Prudenza della Pantera. 3 z.

Punta difirada doueprima debba ua_

lerfi. _ .k 68

.ñ Q a
7 Valfia la piu nobil Eetie del

ferire delle tre. 5 8

Val ia la piu eletta arme. I 6,

,Quali letterati uiuono da nobili. 2. ;ñ

,Qualfia la dimoflratrice dell’aîo

.Qualfia punta rouerſcia. 5 6

,Qualfia la difeſa Turcheſe-i. 42

.Qualfia la miglior difleſa 82

.Quali [ì dicbino mandritti. 5 5

.Qua/fia uantaggio nelferire. 6f

Qualifiano i generi del ferire. 3 z

,Quale de tre modi di offlfa (F' :tm-fl:

piufia naturale. 48

.Qualfia ilflegno delflzuio . 2. 9

,Qualfia la difeſa Moreſìa. 4-7.

Wal/ia l’anima iraſcibile. 45

,Qual/ia piu degna uirtti o la magna;

nimitd o lafortezza. 45

" ` .A z .Qual
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Qualfia l'anima apPetitrice . 45

Qualfia l’anima rationa le. 4;

uainon fiano ueriflrldati. 2 I

Qualfia la piu eccellente guardia.7 8

Qual fia meglio ferir prima , o afììet

tare che’l nemicoſerifia . 6 L

Quali amieifiano obligati a difende

re . 40

Qualità chefi diſcernono nella filofir

fia diuina ; 10

Qualita` delle coſe naturali. 3 I

Qiralita‘ che deue hauere il buonguer

riero . 7

Qualità delli .Angioli . 1 7

Qualità della[Pada . “‘- Ì 6

Qualita‘ che debbono 'eflère ne' Cani

nimico . l Se"

,Tante fiano le guardie neceſſarie'

al ferire . 5 9

Quanti fianoi modi diſc-rire. 5 z

Quanto uantaggio fia nel firire dal

canto di ſelle-[ſo . 6 L

Quantefieno la;Ferie del mandritto .

5 6. .

Quanto uantaggio fia andare d troua

re il nimico. 67.

Quanti fieno imodi diferire . z 2.

Quanto uantaggio fia nel ferire dal

canto del nimico . 6 z.

Quantofia necefl‘a rio al ſoldato il ue

der bene . z 7

Quanto auantaggio fia afPettare il

nimico . 6 z

Quanta authoritd de letterati . 29

Quantifiano i modi d offendere . 38‘

Quantefiano leiſPetie della offeſa. 3 8

Quarta ragione da flire un ſoldato.

z o. ~

Quarta guardia larga defenfiua im.

* perfetta . > 7 l

Quarta ragione in fattore dellc let-—

› tere . -16

Qiarta figura della terza guardia

alta imperfetta. ' 69’

Quarta ragione per la difeſa . 4-6

.Tiarta ragionePer i letterati.~ I3

Qnelloclie fidebba fare, fe'l nimico

attendefle a prolungare il tempo

con colpifinti . o x

Quel the ſi debba fare uenendo alle

r mani co’l nimico da preflòfl da loz

" tano . > 68

Quietegiouatrice alla digeflione . z 8

'Quinta guardiaflretta difenſzua per

fetta . 7 2

Quinta

genero l . 7

Qualitá di far difeſa . 41

Qualſia [offeſa clie fi faccia d Dio .

i. z 9 _ -

Qualità delleguardie. _ 7 6

Qualita di Marte . `~ 1 8

.Qui nonfieno ueri ſani .’ ‘ z z

Qualità attribuite a‘ Dio . 8

Quando uaglia l‘argomento tolto dal

’i’ 'l’anttchitd . 1 1

Quando l’buorno ſia uantaggioſióo

Quando/ì feriſce "non biſogna guar

~'~ ?dare alla ~punta dellaſìiajPada. 6 r

Quando debba uſare la manfuetudin'e

'i il Caualiero. 7

Quando l’ingiuria d’un parente ritor

ni all’altro .- 40

Quando nelſonno [ro/ja conoſcere il

` tempo. * 6;

.Quantifiano i modi del ferire . s 6

Quante fieno le ſorte del rouerſcio .

56.

Quando fi Pojja rornper la ffada al

\

… g…“—nu.“—

—'L~‘_
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Quintaguardia comefi poflafizre. 7 z

Quinta ragione per la difeſa . 46

Quintafigura della guardia alta of'

fenfiua imperfettafirmata dal ro

uerſcio aſcendente. 6,9

R

Rdccolta di due concluſioni . 46

. Ragione perche l’intelletto piu

pratticoabe @eculatiuo . 14.

Ragione accidentale in flzuore della

difeſa.

Ragione del portare dinanzi alli 1m

peradori lafPada . 3

Ragione inflmore della offeſa. 3 3

Ragionepercbe l’armi da ginoco non

laſcino imparare la ſcherma per

fetta. 52.

Ragione diprouare la nobiltà . 1 z

Ragione del chiamare il man dritto

oflenfiuo imperfetto. 7 5

Ragioneſefla per la difeſa . 3 1

Ragioni perche l’armi fieno manco

degne delle lettere. 6

Ragionedi laſciarfen’re piu toſlo cb'ef

ſèreferitore . 6 z

Ragione perche il mandritto fi dica

offerifiuo imperfetto. 7 3

` RagionePercbe li .Angioli no” diſèor

rono . “ [-7

Ragione perche iCaualieri non fidi

.` chino Dottori. ` " l'6

Ragioni della ſcienza. , IO

Ragione perchefi dicafa lfim/fl* dritto

. filo. ` ' 55

Ragione accidentale de' letterati. I 7

Ragioneperche le letterefieno piu no

bili dell’armi . 14

Ragione perche il rouerſcio fia piu

degno del mandritto . 58

i

Ov 'L A

Ragione del chiamare laſecondaguar

dia offenfiua,Ù perfetta. 67

Ragioni di precedenza fia'l flrldato z

e’l Dottore . 6

Ragioneperche il jbldato ſia piu no

bile del Dottore . x 6

Ragione delportarela [bada dal lato

flanco . 54

Ragione perche la guardia ſiretta ſi

dica diſenfiua perfetta. 7 3

Ragione cbe la offi-jäfiapiu nobile del

la oſſefl- 4 5

Ragioneperche l’armifieno piu nobili

delle lettere .

Ragione perche le matbematiche [Ze-

no piu nobili deü'altre ſcienze . 9

Ragione percbefi amipiu la uifla che

l’udito . 7

Ragione de’ letterati tolta dalleſacre

lettere . 18

Ragione che nell/mamo ſia naturale

la difefii . 4 8

Ragione perche la terza guardia ſia

detta imperferta offíenfiua. 7 0

Ragione che la difeſi ſia men degna

della Qffiſà- 49

RagionePerche il giuoco diſgrazia fi di

caſcherma. 3 o

Ragione naturale nel duello di fano

x- rire cbi ba ragione . 5 z

Ragione delle diſpute , á“ de’ difiorſi.

I 7.

Ragione perche la di'ſeſafia Piuſon-a..

naturalmbe l’offeja . i
49

Ragione perche la ſettimaguardiaſia

detta_ſtretta offenflua. 76

Ragioneperche nel ſonno non fi cono

ſca tempo. ' ` 6 z

Ragione del_cbiamare la quarta guar

dia
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ñ - dia larga drfl’nfiua imperfetta. 7 2.

Ragione perche laſii/ia guardia larga

, fia detta offen ma . 75

Repliche de letterati , che fiano piu

. ferme leproue dello intelletto, che

quelle deljènſo. 1 I

Repliche delſhldato. z 1

Replica de letterati contrafbldati. i 3

Replica infauore della oflèfa. z 5

Ribellione di Luciſero. 1 3

RifllOfld del fiildato intorno all’auto~`_

ritd. 16

Riffiofla de- ſoldati ,che le proue del

fenſofiano piuſerme,cbe quelle del

Riflmfla del Ferro al Signor Roda?

monte . 5

Rzfiiofla per la difeſa . z 5`

Rodompnte . 5 1

Rodomontefl’fl"ſua natura. . z r

Ricercamento della diſciplina milita

re. ` ~~; 6

Rouerſcio ritondo onde naſca. 7 t

S

SAgacita‘ de Cani nel eonofiere piu,

uno che un’altro. 7

Sapienza di Socrate . 2 ;

Sapere neceſſario alla nera diſciplina

militare. 6

l’intelletto . 1 I Saturno per natura tardo . I 7‘

Rifl’oſla delflrldato . I 7 Saturnopiu uicino al firmamëto . I 7

RlſÌwſla prima alle tante diuifioni de Saturno Dio de letterati. - 2.7

ñ _ſoldati . 14 Saniprudenti . z z‘

Riflmfla ſeconda in fauore della offe-~ Santità attribuitaa Dio . _8

fa . 3 3 Scipioni .Aſricani. 2 7.
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Perſone introdotte nel Ragionamento

L’ILLVSTRI S S. SIG. ALVI GI GONZAGA

DETTO RODOMONTE,

’ET L’ECCELLENTE M. LODOVICO

‘I
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‘ Apoi che 'mi è‘da'ta` co’nìmodítà -dí

’ , ‘ porcr ragionando con noi &Dot-'

/ tor'mio, godere deídotti diſcorfi
ſiuófirí ,; ringratio- il' dcſiderio ue

nutomiñ di riucdere queſta. nobi-a

ñ 'liſsima città di Bologna, innanzi

g z e "che nada à riuedcr Víncgia, 8c ne

i …-4 ` ` lodo'la quiete, dopo tante guerre

donata dal Sig.- Iddio al mondospcrciò che la lunga oc(

_caſionc dcl’gucrrcggiare, mi hauca hoggi mai in tutto

fatto uſcir dell’animo, qùci pochiconcetti‘di ſcientic,

che nella'mia prima ccà porci apprendere . Ma ſcudo

hora con l’Eccell.V; Parnií che l’anima ſi desti,quaſi da

un lungo ſonnoz à una uígilia'uirtltoſa. Et è bcn ragio—

-ncuole s ſendo tanto_,il ualore‘dcll’ Eccellente Boccadí

" B ferro,

:ÌRQDQMONÎÈQA“*‘
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ferro ;che dalla preſenza ſua ſola, non che poi da" ſuoi

ragionamenti,prcnde ciaſcuno dalui qualità,8c diuie—

ne partecipe delle ſue rare uirtù,& ſcicntic. BOC.Con

ſentirci Sig. mio,che uoi ſeguitastc piùlungamcnte il

ragionarc,dalquale io non poſſo ſe nó ſempre impara

re tiri,non dirò cortigiani,ma artificioſi,8c nati da mol

to giuditio,ſe non'foſſe ch’io lo ucggio tutto ríuolgcrc

in lode mia,la quale ſe ben io non dcurci ſchiuarc,

ſendo ucro honorc l’cſſcrc lodato da perſona degna

di tante lodí,di quantev è degno il mio Illustriſs. Si

gnor Rodomonte; nondimeno non uorrci tacendo

moſtrare di credcrmì, per quel mcriteuole, quale per

cortcſia mi deſcríuete : però dicoui che anzi Bolo

gna , 8c io particolarmente , dobbiamo ringratiare

qucsto corteſe dcfidcrio, per lo quale ui ſicte conten

tato ucnirc_ à farci degno della preſenza uoſ’cra, ;Se
debbiamoinſicme ringrátiarc queſta quiete uníucſſrſi—

i ſale, la quale ſe nÒn ſoſſc aucnuta, non haurcſsimo

Come gio

ui a‘ un let

terato il

fliper del

le coſe del

la guerra.

’a’nchor noi .hauutzl` occaſione di goderui , come quclñ‘

lo che nelle guerre ſiete adoperato troppo,ſcndo di

troppo Ualorc. R O D O. Non ucggo io cagione al.

cuna, perla quale, debbiate uoi ringratíarc l’occaſio—

ne_ della uenuta mia: ma ne ucggo ben io, 8c nc ſcn

to in m‘c stcſſo, maſsimamcntc perche imparando qual

che bel tratto da uoi altri Sig. Dottori, cerco di ac—

commodarlo alla proſeíèion mia,parcndomí che in

un Caualllcro Ia ſcientía imparato. da uoi,ſia quaſi l’o—

ro giunto :ì una pr'etíoſil gemma. B 0 C C A. Vna di

molte cagioni è qucsta, per che ſendo un Dottore, tol

to per ſe steſſo , 8c ſolamente co’l ſuo ſapere, quaſi .un

inſcnſato nel ragionare delle coſe del mondo, tra le

quali ſono piu communi, 8c ſolite quelle della guerra,

8c de’ trattati dc’ principispuo egli bcniſsímo co’ ra:

gio

ñ`4
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gionamentí di perſone di ualore, acquistarne qualche

e cognitione, 8t farſi in parte eſperto ne' negotii del

mondo; &tanto piu, quando ſi parla con perſona inñ

tendente della miliria, 8c inſieme della proſeſsione di

lettere, come èil Signor mio: onde all’hora ſi ucrifi

ca benecome hauete uoi detto,che ſia quaſi l’oro

giunto :ì unapretioſa gemma. R O D O. Sì, ma qual

reputate uoi la gemma,& la proſeſsíon piu perfetta?

&qual l’oro, 8c la facultà men perfetta? B O C CA.

La men degna , ſenza dubbio è la cognitione delle co

ſe della guerra, ne ciò deue eſſere graue ;ì V.Sígnorìa, P

hauendo ella non ſolamente la minore, ma anco la

maggiore perfettione, poi che ha cognitione intiera

dell’una, &dell’ altra facoltà . R O D O. Anzi io cre—

do , che ſenza dubbio il mestier dell'armi fia più de

gno; 8c quando ſoſſe il contrario, mi ſarebbe egli mol

to graue,hauendo ío eletto più quella, che la uostra

proſeſsione : la qual mia -elettione .ui ſia anco argo-`

mento, come io credo, che la mia profeſsíone fia di

piu eccellenza. B O CCA. Non uò gia dirc; che la

robustezza, 8c diſpostezza; dataui Signor mio dalla na

tura, accommodata tanto alla mílítia,ui habbia ſat—

to eleggere piu toſlo questa, che la nostra profeſsione,

perciò che non ui è anco stata la natura men ſauore—

uole , nella diſpostezza dell’intelletto: ma dirò bene

che ſe l’hauerui eletta queſta profeſsione, fa ſede del*

la credenza uostra; non può però ſare la credenza uo:

r flra,chei Cauallieri auanzinoín dignitài DOttori.

R O D O. Non uoglio già dire che ogni Caualleruzzo

ſi debba anteporre ad unaperſona rara di dottrina,pa—

«ri alla Eccellenza Vostra. BOC. Nè uorrò dir anch’io,

-cheñun Caualliere degno d’honore,ſomigliante al Si

;gnor mio , ſi lottoponga ad uno, tinto ſolo di qualche

- B 'z lettere,

Introdut

tione del.

la dzflmta

qual fia

iu degna

ò ilſalda

to ò il let

cerato.



Si deue

trattare

la que/Zio

ne- finto

ferma chi

fia piu de

gno,ò la

ſcienza ò

la ‘miti-

tia:

l

:a
La diſcipli

na delle

armi ricer

ca,core,ſa

?876,82 710

colera.

"s F. R I” M A‘

lettere, come ſon‘io, ma dico,che il genere delle ara

mein uniuerſiile è inſeriore di dignità alle ſcientie.;`

R O D. Non ragioniamo di gtatia, Dottore di uoi,öc

di me, perche ui tengo l’idea,(come dite uoi altrijdel—

la ſapienza, &me il minimo Caualliere che portiar—j

me: ma ſolo facciamo comparatione dalla ſeientia alla

militia, &ueggiamo ſe è uero, ò nò quel uolgatiſsímo

detto, Cedano l’arme alle toghe : perche n’ho molte

uolte hauuto ragionamento con alcuni letterati, i qua

li hanno malamente ſaputo difendere la parte uostra;

8c ſpero, ſe uostra Eccellenza non m’ abbatte con l’effi—

caeiſsime ſue ragioni (poi che di cio incidentalmente'

ſiamo uenuti a ragionare) di mai piu non ritrouare in
l questo‘; contrasto che uaglia: 8( all’hora stando ſermo

nella mia opinione,'mi perſuaderò certo non rimane-'z

re gabbato dall’affettione del proprio eſſercitio.

B O C. .Mal uolentieri direi circa questo coſa alcuna,

ſe con altri ;che con l’Illustre Rodomonte io parlaſs_i,~

àtto non ſolamente a giudicar con l’arme, ma eo’l ſa-Ã

uiiſsimo giuditio anchora. Altre uolte ho creduto

impazzir affatto, hauendo di cio hauuto ragionamen—z

to 'con certi Caualleruzzi: iquali non intendendo la

forza delle uiue ragioni contra di loro, per ostinatione

non uoleano punto cedere al uero: anzi orgoglioià

mente per hauer titolo di Cauallieri,&la ſpada dorata

al fianco, negauano coſe chiare piu che’lSole : onde

mi ſaceano credere,che poco per auentura ſapeſſero

dell’arte loro, come della nostra, 8c che di ſenſo foſſe—

ro al tutto priui. Già ſappiamo noi, la diſciplina delle

armi ricercar tte coſe, cuore, ſapere, 8c non colera: c0

floro adunque mancauano delle due, dico di ſapere,

&erano come ſerpenti di colera, 8c d’ira: del che ſe

no faceano l’ arroganti loro riſpoſte; 8c ſorſe anchora,

’. - -~ __ che ,
.Q

”ñ-h….

…’*x
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ch‘ea’loro fna‘ncaua la terza conditione,&in uece di.

coraggioſi, 8c animofi, dubito che foſſero uili, e codar

di. Vostra’ Signoria giudichi dunque , ſe meritauano,

nome di Cauallieri, 8c d’huomini da guerra. RO. Cer

tamente nò questi tali : ma che è. quello, che uoi dite

Dottore,eſſere neceſſarie quelle tre coſe , cuore, ſape—

re, 8c non colera? Noi altri diciamo, che ui ſi richiede

piu che altro, occhio, mano, 8c piede. B O C. Sonoi

medeſimi, ma quelle tre parti nominate uoi, per gl’in

stromenti corporali manifestifiäcnoi perle uirtu ani—

maliinteriori. RO D. Et come? BOC. Ecco: lama (ma, fi‘,

no èquella, che ui dimostral’animo,&il cuore, ſecon ,-zmedef;

do che_ uelocemente, ſi muoue, ò tardi: il cuore èquel m0 e’rfi z

lo, che porta la mano, ſi nello accortamente offende-ñ diueîſh di

re, come nel coraggioſamente difenderſi: l’occhio è T

quello poi, che uidinota il ſapere, ela prudenza, che l:

deue hauere il Caualliero nella battaglia, lì come eſſo

e core-,fit

cme: nö

oleraz (i‘

dire 0c-

ſolo occhio è ſenſo dimostratiuo, &cameriere dell’in— e…, m4.

telletto: la doue piu defideriamo‘lauista, che l’udire,ò no, a“ pie

, l’odorare; non dico già piu del gustare, o del toccare, de

eſſendo troppo neceſſarii questi due al uiuer nostro.

Bastimi che di dignità frai cinque ſentimenti, gli oc—

chi tengonoil primo luogo, &piu ſeruono alla ragio—

ne dell’intelletto, 8c al ſapere che altro ſenſo :per lo

che, uedendo l’occhio la mano del nimico, pronta ad

offendere il corpo per tale, 8: tal modo ; ſubito ſueglia

la prudenza, in difenderlo con arte, 8c con ingegno :

ſomigliantemente facendo l'occhiola ſcoperta al ni—

mico,troua`l’ingegno tosto uia d’offenderlo: final

mente-il pie, che ſignifica la temperanza , 8c la medio

crità, &il tempo nel muouerſi , ſe foſſe ſpinto dal furo

re, &dalla colera, ſenza miſura,8cmodo, ſi mouereb—

be a guiſa di uenenoſo ſerpe,o ſerociſsimo Leonát:

on c
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onde gliene uerrebbe ſcorno, 8c danno, 8: da-bestia ſa

rebbe egli trattato dal prudente nimico. Vedete dun

que Signore,come le medeſime conditioni ſigniſica

no , &queste tre parti, dette da uoi , 8c quelle tre, che

Camorra, io poco innanzi diſsi. R O. Egli è uero : pur io credo,

no altre che ſia neceſſario oltra di questo , l’eſſere robusto, di

cöditioni buona statura, dotato di forza, ſano , agile, &altre co

al 5753”” ſc aſſai pertinenti al corpo. B O C. Senza dubbio: ma

“6.7" W” ciaſcuno non puo eſſere dotato dalla natura di tutte
”map-a' b Ile &buone arti c meè Rodomonte: ben
zmqmfla queſte e ,_ p j , o _ .

,e , o Per che molte dl loro ſ1 acquistano anchora per eſſerertio,

natura o &habito, piu che per natura: mabastaui che quelle tre

per babi— ſono le principali, 8c piu neceſſarie parti a tal negotio;

'0- Che ualeun’huomo codardo, &di statura grande,&

groſſo ?Che stimareste uoi uno agile, &robusto, ſen—

za cuore, öc prudenza? ò di che ualore ſarebbe uno beó

ñ stiale, ſenza il freno della ragione, 8t del giuditio, per

grande, groſſo, bello, 8: ſano che ſi foſſe? Noi pur ueg

giamo l’huomo, per uirtu dell’intelletto ſignoreggia—

re qualunque feroce animale irrationale: 8t però que

ste tre coſe ſono quelle, ſenza le quali alla uirtu della

Secondo militia niuno aſcenderà giamai. queste ottimamente

'Platone ne inſegnò Platone nel ſecondo della ſua Republica,

cöuëgono doue dice, eſſer conueniente al uero ſoldato l’ira, 81 la

“I"ET‘Ì/bl manſuetudine,8cla filoſofia: l’ira,peradoperarla uer

ſ0 ilnimico: la manſuetudine, uerſo gliamiei,& com—

díne, Ù. pagnidi guerra: la Filoſofia, cioè il ſapere,per iſcie

flzoſhfia, gliere il buono dal reo, l’amico dal nimico,& l’utile

Come nel dal dannoſo: lequali _tre conditioni ſi ritrouano nel—

mnegme l’animoſo cane, amico aquelli di caſa,& a’famigliari,

roſbfiano &nimico al forestiero , 8c accorto nel diſcernere l’u

l'Iflc/jì- no dall’altro, auenga che non haueſſe mai riceuuto

"F ‘9’141'- danno.,0 battitura dal ſorcstiero, o utile alcuno dal

nom. J dome
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domestico.` RO. Et coſi motte’ggíando,uolcte raſſo

migliare un’eccellente Capitano al Cane: Il che,ſe

ben in altra occaſione non ſi deurebbe reputare a bi aſ—

mo, nondimeno diſputando noi dell’eccellenza del

Capitano,a riſpetto del Dottore, 8t adducendo uoi

Dottore questo motto; pare che l'adduciate per di

ſprezzo delCapitano. BOC. Anzi no : queſta fu ſen

tenza deldiuino Platone: ne ui paia strano, che tutti

i buoni,& rei costumi humani,tengon ſomiglianza

con gli animali bruti: ne deue eſſer coſi ſchiuo il no

me di Cane,come uolgarmente ſ1 tiene: anzi egli è

animale, tra gli altri irrationali, capace di diſciplina,

&habile ad eſſere ammaestrato. RO D. Ame pare,

che uÒstra eccellenza ſì contradica: perche prima ella

diſſe, non douer il ſoldato muouerſí con colera, 8c ho

ra adduce l’autorità di Platone contraria, che conceóñ _l

de l’ira al guerriero. B O C. Non mi contradico Si- Non_ èFo

gnore: perche nonſide intendere, che l’irato ſia pie- "MTV

no di colera affatto, &‘ebro nel furore: anzi per ira ;fel-1E_

uuole cheintendiamo animo, 8c gagliardia di euore, 4,…, fia

miſurata, &proportionata coſi,che non ecceda i ter— panza col

minidelgiuditio: ilche proua colſoggíungere la man [em , e’?

ſuetudine appreſſo . Et come ſtar potrebbono queste fi“ imo

due contrarietà inſieme, ſe eccedeſſero il ſegno? Da.

Platone dunque hauete per ira, manſuetudine,& fi

loſofia, cuore, 8c ſapere , 8c non colera , cioè , occhio ,

mano, 8c piede, 8c in confirmatione di quelle altre

conditioni, ſoggiunte da Vostra Signoria, diffiniſee

eſſo Platone, il generoſo Capitano, 8( ualoroſo ſolda—

to, per iracondo, ueloce, filoſofo , 8C di natura robu—

sto. Ecco dunque Platone concorde con quella.

R O D. Piacemi hauere un tanto huomo dalla parte

mia : benche molte coſe porrebbe addurre la Elccel—
ì enza
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lenzaVostra per ampliare questa aurea ſentenza di Pla

tone; come il diffinir che coſa fia cuore,0~animo, che

coſa il ſapere, 8c altri ſimili, 85 partire l’anima in quel

le tre parti aſſegnate da eſſo Platone,& da altri ſauí;

nondimeno parmi tempo hormai di ritornar a caſa.

Potreianch‘io forſe a quelle tre fare corriſpondenti

le nostre tre ſpetie di ferire, dritto, roueſcio, 8c punta;

81 dimostrarle, come naturalmente procedono, ſe trop

polunga non foſſe stata la digreſsione. Riduciamoc‘i

dunque alla prima nostra questione; Se la militia ſia

inferiore allelettere, o ſuperiore, come diciamo noi

altri ſoldati,& martiali. BO C. 'Mi penſaua hauer

coſi destramente condotta uostra’Sign‘oria fuori di stra

da; ma quella è troppo ſauia , 8c ricordeuole : ſiippiate

Signor mio, che mal uolentieri ne parlo: perche in ue

ro malſi poſſono comparare inſieme, eſſendo ſacultà,

molto tra ſe diuerſe,& ſottopoſte a uari generi, fra

iquali non cade ſomiglianza, o comparatione.

R OD. Se ſi fa ſimilitudine,& eomparatione fra Dio,

öc noi, tanto di natura diuerſi, non potremo aneho

comparare inſieme queste due facultà? B O C. Et chi.

è colui ,che faccia fra Dio, 8c noi eomparatione? ‘

R O D. Mi ricordo hauer letto nelle ſacre lettere, co

me Iddio è miſericordioſo, pietoſo , ſanto, 8c alcune

uolte ſdegnato, adir‘ato; 8c piu, che ua‘da, che camini,

che odori, che ueggia, che oda, 85 faccia altre oPeraó

tioni,ſìmi.li alle nostre: nelle quali per conſequenzaſi

de dire, che ſe ne poſſa fare eomparatione, dicendo,

che Iddio ſia miſericordioſo piu di noi,& ueda piu

dinoi. B O C. ' O bel paſſo: ſono parlar metaforici,

&comparationi falſe, &abuſiue,`lequali *uſano ilibri

ſacri, per farne capaci (piu che ſi puo)delle uirtù di'—

uines che altrimenti .l’ingegno nostro non le cÈçÈi-ó

- , - re e
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?rebbe ſnai, per eſſerlidib’iſo‘gno l’opera' de"fenſi,‘&de —

lia imaginatione, ſi che uesto è un uelame, che ’uſal‘d—

‘dio , 8t uſano i' profeti uoi, per darne ad intendere le

attioni di’ Dio, ſotto ſimilitudine delle nostre. Crede

reste mai forſe, che Iddio haueſſe mani, piedi, occhi,

orecchie, 8c naſo, a ſembianza d’huomoë' ROD. Nò,

per che egli non èñcorpo: ma ſia falſa , od abuſiua quel

laima‘n‘ie'ra di :eomparatione uſiamola anchor noi .`

B O C'. -M’h‘auete uinco, uſiamola. R O D. Spero an

‘ cho uinceruiña’nel-ñ :ſoggetto proprio della lite, perche la

‘ uerità da ſe medeſima ſi'difende. B O C. Quando Cio

ſia non m’arroſsirò, ſendo- Rodomonte il _uincitores

, ‘ſeguendoqueldetto,

che del fi“) uincitor'fi’ gloria il aim; . 7_ .

ROD. Il medeſimo farei io, ſe per auentura ſi gran
ſauiomiuinCeſſe : horsù alle vragioni, ehe non mi ti‘—

_raste ;fuori 'di strada un’altra uolta. ñB O C. Meglio 7 .ì

ſarebbe che adduceste uoi le piu efficaci uostre ragio
ſi ni,&io le ſcioglierò. R O“D.ſi Nò nò,a uoi tocca di

prouare , che foste il primo in contradire a questa opi

nione, ſe ben ui- ricorda; 8c poi le ragioni mie direi

-con l’arme,che altrimente non le ſappiamo prouar

noi, ſi come ’uoi con la ſcienza prouate le uostre, eſſen
ì “do eſſa uostra profeſsione ; la doue ſe co'l giuditio del

lo intelletto potrò giustamentc ripararmi dalle offeſe
ì uostre,ñ8c dalle u’ostre ragioni, 8c che uoi non poſsiatc

farsriparo a”colpi della ſpada mia; crederò bene in

~uero eſſer uittorioſoz_ ma s’altrimente auuicne, che io

mi troui oſſeſo dalle fondate uostre ragioni, 8t poi,

che l’Eccellenza Vostra brauamente ſi difendeſſe dal
~~l’offeſemie; mi chiamo uostro prigione. BOC’. Oh :4 _‘ 7 Î '

non le basta,s’io la uinco con buone ragioni? , -

RO D. Signor nò: ſolete uoi _altri vDialettiei .dir-2," -

ì C che
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chenonbàsta il-diſcùderſìfldálle. pruouerzdell-'aueflàé

rio‘, ma ,che fa. di., mestí'ero .dopo. …lei battute forze del

nimico, prouar_ lîopiníonñſua ;eſſer uera: &ſe foſſe

, bffstaüte il difenderſi ſolozîqu’estoua'ntaggio ſareba

bemio,per'eſſer uoi il proponente ,'85 ,ioil 'defenſoñ

mmm“, re~:' 8,: per' daruene eſſempio; le leggi; nostre. ubglioñ
buffa i…,- vno, che quaîndo foſſero-due Canallier-i inzabbatcil.

fender/ì, mento, pa’ri di forzeyöc :di ualore-,8c ‘che ne- l’uno,

é* all’atf …ne‘l’altro fiporeſſe ferire,&offendere,.-s’çintende co;

W‘ fl“ 'l lui, ‘ehe-difende l'hOnOt-ſuo ,.prouocato.v dal nimico,

fííuare’ ñe'ſſer uincitOre, ſe ualoroſamenteìſi ſarà difeſo, fin

l anca , , . . ,r

animale] -al prefiſſo tempo. dell abbattimento , anchor che la..

zedffizuze, uerſario altrimentc non ſuperaſſe;per-L pruoueflo, për

offeſa . A uoi dunque ’Signor' Dottore, che l’honor

:de’ Cauallieri; › d’arme’* offendete', n"el‘ìpoſporli, .:fil-et::

t'erati, tocca- ‘di prouare,&-~ame baila ſolo ‘ildifen'der-ñ

Prima mami'. TB OCC.A.` Horsù è` ben :ragione: ;deue ſaper

gi…,emfd Vostra Signoria . 'R O D0 . Di‘zgratia -Dottorè a la:

uore deue éſciamo l'e cerimonie da' 'canto &questeèt'ante Signo

lettere lol z rie, 8c ditemi Rodomonte ,.ch’ioz chiamerò uoi Don

" "All’amore , ſenzaaggiu-n'g'crui Eccellenza’, o titoli ta-li.j

l’3%” »B O C C A. Ce‘rtoche a questo’ nomeîdi Rodomon

to, (35%”, te, ogn’altro titolo crederò che ſcemi, piu che Îagz

cme p…, ì giunga, ſignificando eſſo da ſe, ualore, &prodezzaz

ue che nò’ ma alla coſa n-ostraì,& prima‘ nostra ragione; :dico

bìnol’ar- no, questi nostri- Peripatetici,che delle’ fac’ultà ho:

"ìe- H ‘-noreuoli,quella è piu degna di honore,la quale”

dzzî ha il ſuggetto piu nobile,o fa le'.proue.ſue.piu cet

fill-MM_ te,8cch1are,doue la filoſofia diurna e piu nobile di

. na. tutte le altre ſcientie, per la nobiltà del -ſuggetto,
ì ' Nçbiltà trattando di Dio,& di quelle feliciſsime,& beatif

delleìlqa- ſime menti : 8c le mathematiche diſcipline eccedono

gſm” "" _dimaggioranza ogn’altra facultà,per. leſue cette di

` ' ..- mostra—
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utollrationiſhcprumie’. Facendo'noi ’dunque'compa

ratione tra le ſcientie, 8t le armi_(ambedue‘facilità" de::

gne ueramente di‘molta lode) ritrouiamo la ſcientia'

vincitrice, 8t ſuperiore all’arme, per ambidue i detti

modi di eccellentia. Vedete hora quello che ne ſegue

Rodomonte mio.. ROD. Poco mi curo di queste

conſequenze,8cnego,‘chela ſcientia ſuperi l’arme in?

tutte due i modidi nobiltà. B 0 C. Voi mi negate la“

minore,&io uela pruouo. Ditemi per uostra fe, che

ſuggettoè quello delle ſcientie? Nel uero ſono tutte

i le coſe che ſi ritrouano nel mondo: perciò che la ſcien

tia diuina_ ha per ſuggetto eſſo Iddio, gli angeli,gli

arcangeli ,i 'troni, le intelligentie, le anime celesti,

&in genere ’tutte :le coſe astratte dalla materia: del-

le quali parla, diſcorre,&- ragiona la natural filoſoí

lia-,circa le coſe naturali', tutte' celesti, 8c elementa—

ri, ſustantiali,&aC~cidentali,z fa diſcorſo‘, 8c ragionañ.

mento. Lemathematiche dottrine trattano di tue.

ti gli accidenti ,'.ehe- 'intorno -zalla v

nano; miſurano i m'Òti'de’ciel'i, di corrono le uarie

tà d’eſsi, 8c gli effetti diuerſi, che dalle stelle pro

quantità ſi ritro- ‘ '

Soggetto

delleſìim

tic in un.;

ucrfide, e:

in panico

lare .

cedon0,riducono le miſure tutte della terra, 8c del ñ ~.

mare a ſpatii noti: chiariſcono la‘proportione de’

numeri, tanto ſciolti, 8c ſemplici, quanto‘ armoni ñ

ci, 8c muſicali :- congiung‘bno i raggi della uista- al

le coſe oggette .al uiſo, 8c di mille altre belle fan

taſie trattano,& fauellano : 8c generalmente cio che

ha da eſſere nel mondo, ſotto qualche ſcienza ſi con

tiene: 8c che altro piu' nobile ſuggetto di tutto l’u
niuerſoſip0tete uoi ritrouare? eccoui a pieno pro

uata 1a prima parte. annto poi alla ſeconda,dite—

mi, quali ſono piu ſchiette, 8c chiare pruoue, 8(

uie, o methodi di prouare, quanto ’le uiue ragioni

C a dell’in

s

'Proue del

le ſciëtìe.
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dell'inttllcttoz u _- …rido‘fillegiſmiz-eſſempi,acuthimdì,

mi, induttioni, _8c altri belliſsimimodi di far fede,_at-.

ti a perſuader, non ad- un ſolo ,ma ad unarepubliczz

intiera? 8t finalmente eſſa dimostrattionflacui tutte

le forze del mondo, non ſono -baſtantia contradire?

ueste ſono lestrade, questi ſono glîinstrumenti 'deli

la ſcientia. Parmi gia di haUer ſodisfattoÎ _breUemenfl

te alla mia'conclufione. ROD. Ha‘uete. ſparſa una

gran filoſofia Dottore ._ S’io me ne intendeſsipiu di

quello che io faccio‘, ui farei riſposta a parte, a parte:

ma non eſſendo mia profeſsſione; mi bastarà di. ſodiſ-È,

Se figíun ſare con breuiſsim-e parole ad amb'e due le‘, parti -d’eſ-t

ge a' Dio ſa nobiltà;.difcndendo pure la militia, &‘Î trahene’oa.

il "flo de} la dal~ _ſoggiacere alle_ UOstl‘C: lettere : dite un-poco Dot

?FF ”‘3 tore, euuicoſä` piueccellente di Dio, ì BO C." Signot

;Maffi-È nò.;-R._ñ0 D. Et ſe? _cut-coil, r'esto delle. coſe che ſono",

ze , giungeste con Diojlo farcste _piu nobile, E Èv ?BO .C. ,Nòz

i perche eſſendo eglieſſa degnità 8c nobiltàz-.da cui de;—

R‘fl’oflî riua ognialtra nobiltà,&.eccellentia,,,non ſe vgli puo

7:22”th aggiungere coſa alcuna, ſi come il composto di mate-T

mondo ria, &di forma,‘non è piu degno d'eſſaſola forma. .

14 [o, ,4- R O D. Se le arme dunque haranno anchor eſſe per
gioneinflr ſuggetto alcuna uoltaIddioì, ditemi non ſarà il ,ſug

nor dell’ar getto ſuo nobile, &degno, quanto quello della ſapien

'm- tia? BO C. Non è dubbio alcuno, anzi ſarà il me—

comc 1-a, deſimo, ma come farete uoi che le arme trattino-di

,m- mm Dio? ROD. Le (battaglie fatte contra gl‘infedeli

nodi Dio. hanno per ſuggetto, 8c oggetto loro, eſſa diuinità d’ Id

l, dio, ne altro iui ſicombatte, che la gloria,& dignità

33,2%? ſua, ne altro fine intendono, che di prouare la uerità

L Dio. della fede,&legge di Christogöcperò quelle ſo‘no le

giuſte battaglie,da eſſo Iddio permeſſe. Con questä.

PE‘HÃÎÌÌWÉÌÌ’QÌÈ ha? a Piena- ſediëfatto alla Pri"
- ſi u ſſ ma
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ina-parte della-uostra‘ ragione: nia per-rendcrui di cio

piu ceizltowi dicozzche intorno ad ogni ſuggetto lauo-z

tan’ozl'armea-Wanti ſonos-che per una ſemplice -di

Pura, ,ſopra-qualche `paſſo di filoſofia, o d’altra ‘ſcien—

tianſono uenutitzallîamiePEt qual coſa è al mondo,

di; cui': non poſſano giudicare farine? 'Et ſenza que'

sto-nonèladiſciplina milibare, arte, piena d’artificio; ‘

8c di magistero-?~ Preſupponendo .molte coſe di gran i

gironella natura,8c per parer che io habbi'a ueduta

L’armi

uerſario`

intorno ad

ogni fia -ì

getto o ,

qualche coſa”della 'naturalfiloſòfia,& dell-e Mathema , .

tichezſcientie( a‘nengache ríon ſiano di mia principale

profeſsioneì farò questo lieüe diſcorſo . Il moto , 8c il

tempiomipaiono due grandiſsimi fondamenti, 8c due

bàlſid—i vt'umte! lezcoſe naturali . Vale è quella arte, o fa

c'ultaì, a eni-facciano biſogno il tempo, 8c il moto, piu

'della guerra? Solete pur uoi altri dire , che le Matheñ

maniche ,girano d’into'rno ' alla ſpetie d'eſſa quantità':

&io mi ricordo eſſer proprio della quantità l’hauer

tre dimenſioni, o ſpatii, cioè lungo, largo , 8c profon—

do, cauſati, da ſei principii,i quali chiamate differen

ze di ſito, o di poſitione; cioè sù , 8c giù, termini della

lunghezza nell’huomo; destro, 8c ſinistro, fini della

larghezza; dinanzi 8c di dietro , due estremi della ſoli

dezza,&profondità. Aleſſi ſei termini, 8t tre ſpa

tii ,chiariſsimi ritrouiamo noi nella ſpada,&in ogni

altr’arme,c’habbia punta. Ecco il mandritto,-$t~'ro-'

ueſcio tondo, termini della nostra larghezza, dal dirit—

to lato allo stanco, 8c dallo stanco al diritto: il fenden

te,o diritto,o roueſcio, che ſia, da sù all’ingiií, 8t il

ſuo corriſpondente fendente, da baſſo ad alto,` ſono

estremi della lunghezza, dall’ alto al baſſo, &dal baſſo

'all’ alto: ecco poi il cacciare la punta, 8t il ritrarla, due

fini della ſpeſſezza,&profondità noſtra, dal dauanti aI

. dietro,

.`, ,u
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,WM dietro,&dàldietro, aldauan’ti “.'Piglíam’o' -ìpöi’~ "delle-‘HA .

le figure gure di Geometria : iltriangolo,il;quadrato’,'.ëil pen-T

di geome- tagono, l’eſſagono , il` cerchio , &’l’: altre quaſi ihſinió'

"i“ "‘1’“ te figure; tutte ue le trÒuerei .nella ſpada, con .quel—ì

Pad“ le ſpetie di ferire, ſe troppo-lungonon foſſe’ildimo-v

strarlo, 8c ancho forſe nonlconueneùole allo inten-s

Conſfdm, to nostro. Se-uolete dire della Muſica'i‘qual- è mag

T” “mm .giore armonia, 8c vproportio;ne',öt miſura, “o“ conueá‘

tlflzggetto . , . , . p ., ` ..

della Mu_ nienza de tempi,&de moti di quella,di un buono;

ſi“, (g- öc deſtro Cauallieroèlaſciamo il dire della’ Proſpetti;

perſpecti- ua, quando quei dritti, reflefsi,8tr0tti raggi dellauiſ

uañ- sta,8cdelle forbice, &lucide arme cerchino tiitta'eſſa

.i Proſpettiua; haurei che dire aſſai ſe la forza' della:. ſe-ä

i ‘ conda parte, della ragione uostra nonimi ſiringe'lſſeí

TW“? d‘l Credete uoi Dottore, che le pruoue del-ſenſo ſiano_ di

ZZ”; minor forza, che la ragione della mente? l’arme fan

p; no le pruoue loro, manifeste al ſenſo; l'occhio, lñ’ @rec-ñ'

chia, 8t il tatto, ne fanno buona testimonianza; in ue‘

ce di quei uostri ſillogiſmi, eſſempi,& perſuaſioni : ſe a.

queste mie riſposte hauete che replicare , eccomi pron
F"Plìm to per riſponderui. BO C.ſi Voi mi paretc'un Rodo—`

dFlett‘Îm monte anco nelle lettere. O‘ questi ſono Cauallie

turbe/m- .d I &d.ſ ſ. ſ . &d _
mp… ſe, ri a par are, _ 1 putare` con* e\51, uer ati , ot

- ”13.1er tl nell una,&l’altra facolta, atti a congiungere le par

uedell’in. ti di eſſe inſieme, 8c farle corriſpondenti: tanto mi

‘tells-tim hanno ripieno di diletto i dolci, 8c dottiſsimi uostri

WWW!" ragionamenti, che malamente ſaprei, che piu repli

› “FW"- carmi: nondimeno potrei dire alla parte‘ ſeconda,

a che. dimaggior fermezza ſiano le pruoue dell’intel

‘ ' letto, che quelle del ſenſo: perche il ſenſo puo far fal

` ‘ lo, 8t ingannarſì 'circa gli oggetti ſuoi `ſenſibilirc‘Sr.

maſèime poi l’eſſercitio del maneggiare arme, cheè

ſenſibile, communea tre ſenſi: udito, uiſo , 8t tatto:

:"- --á

ll
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i ;stre fallacie,ö_criſ_poste falſe,& diritte contra quei '

_ PA Al, R. T- E. 1 z

’ina lastiainq; fiere . ‘queste _altre riſposte: ?procediamoz

piu oltreA-z ÎR'O D. . ‘Et io potrei dire -, che l’intelletta

testamoltezuolte _ingannato dalla imaginatione, di‘a

_cui ſiſerue,& piu uolte aſſai sîinganti,a=l’mtelletro hu che fiano

mano nelſuo diſcorſo, che l’occhio nel'uèdere :È &co; Piu ferme

me uoi preſupponete‘ſanoil giuditio dell’intelletto, le proue

coſi ſuppongoanchorîiol’oc‘chio ſano,c0n quellecon del ſenſi)

aditionítutte, chealperfetto uedere ſiri'cer’canm- ma ‘be

non u’arrestate di portar-e tuttelspruOue nostrezconói de" ‘ml

~ .tra di noi, che non euro dauoifquesto uantaggio; - ana Wa" " *"

Riflmfla

de’ Mdati

-zichea me fareste diſpiacere, 8c l’animo mio non ria "ì“

marrebbe ſodisſatto,öt quieto. B O. In uero circa’que
Lìohauetcrìſposto tantoſauiamcntes &bene,che altro ²"~ -~ ì`~

Non… ſi PQFr-ebbe'flggiungcſëq Nonmancarebbonzpe i."

_ ~kò canillatiooizaä ſofisterie a ChiuoleſſCcontradire:

…rinajnoi filoſoſ-iſolainentezcuriampz eſſauerità; R-O . Ex ` e

., f ..
1

* L

;nostri,fin,tic7apricci._ BO. G. Non _ſo’ come facilmentel.,-‘;“ Qi,…

…staramucciareteall'incontro di-questa. -RO D. Deh . ~ ;i

L~ r "'1'

v.

..Commune ,- che 'una coſa è piuzdÎun’2altra nobile,- quan ;made-.L

~to'piìu antica: ilche ueggiamoper pruouain costora, gio…, ,-3

:che ſi caramente comprano le medaglie,&'altre-co- flmore del

-ſe,purche habbiano dell’antico: onde non prouarete le lettere

-mai Rodomonte inio,la battaglia eſſer piu antica della' ’91‘444‘
.'ſcienza.. …RO D., ,Se ben forſe ui trauagliereimeganz “much“ `

- doui quel famoſo detto, 8t ui’darei aſſai che fare ,pur '
uelo uoglio per adeſſo concedere:ma non toccaame ì

(Dottore) di prouar l'arme piu antiche delle ſcienze:

prouate uoi che la ſcienza ſia' piu uecchia della batta

, glia : ame basta ſostenere,o prouare, che l’una,8t l’altra

ñ foſſero nella medeſima età: nemi da noiaquella pruo—
i i ` 'i ua
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uauostra delle medaglie.; lequali* io comprare-ia‘peſòÎ_

d’oro,~o d' argento , 8t non piu. B O C. ÎCredo-nè’darc

Î l ‘ i ste anco piu che peſo ,per hauer il uiuo ritratto 'd’uno

Aleſſandro, di uno Annibale, di uno Orario,~ o d’ altri
ſimili huomini di guerra vrari : ma il mio fondamen

, tonon è in questo: &quand'o mi ne aste quella propo

litione famoſa ,oltra la ñfede della ama;ue la proue

L'antirhi- rei, per ſufficiente induttio‘ne- facilmente perche que-l

‘ì 478W# lo cheè primo in tempo',è primo naturalmente an

f‘à‘ 'WM' chora: &quello, cheè naturalmenteprim05èpiu de'

‘ ì gno; come la cauſa del ſuo effetto, in ciaſcuna ſpetie

a di cauſa,o formale, o effettrice, omateriale,o finale.

-Qf‘ì‘ÎO’M R O D . Et io ui direi che non uale queſta propoſiz

äfäífffi rione, ſe non intendendoſi di due coſe,~cheìfoſſero in

,o Mya” ogni parte egualmente perfette, che all'hora,l'antich'i _

zichz‘zà, tà ſarebbe ſofficiente a fai-ui differentia: ma giafui-'di

th l . co non uolernegarla: ue l’ammetto per~buona,&‘bel
eaſèzël' 1,1 .\hlſ. .-ſ-.

mfia Piu a. prouate a tra, cioe c e a cientia 1a piu antica

mi… 5),, dell armi. BO C. La pruouo: non negarete gia,che-l

l’armi . primo padre Adamo foſſe’ huomo, 8c non da guerra,

Riſpoflaö che era parimente dotato d’ogni ſcientia, come‘ crea

ma-zme to da Dio, fatto all’imagine ſua, &- ſomiglianza ; ‘col—

mi'. mo d’intelletto, 8c di ſauiezza: la ’guerra poi -hebbe

mk,- cbe cominciamento dal ſuo figliuolo Caino, che uccistpil

.Adamo fratello Abel. R O D. Waui uoleua io apunto: ram—

flzpeflè il mentateui (Dottore) che’l primo huomo auanti che

benczf'fl‘il ſe gli apriſſe l’occhio dell’intellet'to, di ſaper bene, 8c

MPS“? male, fu aſſalito dall’astuto ſerpente e gra'uemente

"33m“ combattuto dalla donna Eua, quaſi come questa guer

WW" ra ' rſſ ' dlſ ſ &dll ſ
` ,prima o e cagione e uo apere, e a ua pru

;FSH dentia: ma notate che io non chiamo guerra quella fo

mmm-4 la,che ſi fa con-l’armein mano: ma quella anchora

con l’ingc che con ingegno,0 con atteſi fa , perlo 'detto del Sa

gno. i uro

.h
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nio Sálomone : che can* ingegno piuchecon anne , 8t
eon‘prud-'e‘nte conſiglioſi fa la guerrazìöc ſe mi negaste

forſeche quella di Adamo non foſſe-nera battaglia,

ui dico che 'ſu una giornata cagione di morte a tutti i

combattenti: doue preuaricando &contrafacendo al

precetto di Dio, morì in battaglia, 8c fu cagione di

morte a tutti i diſcendenti ſuoi: coſi non haueſſe egli

preſo mai l’arme in mano: ma quando ancho questa

uoi uoleste negarmi; non mi potrete gia negar quella

guerra, & quel conflitto, che fu, in Paradiſo, quando

Luciſero inſuperbito; s’ammuttinò con glialtri Ange’

li ſuoi ſeguaci, 8t s’armò contra-Dio, tentando di por

la ſua ſedia all’Aquilone: onde Michele Arcangelo ſe

gli oppoſe, aiutato da Dio,8clo cacciò eo’ſuoi ſatel

liti nel centro infernale.- BO C. Conoſco bene che

io ſono entrato in un pelago a ragionar di questo. Pe

rò delibero t'acermene, 81 paſſarmene a nouo aſſalto `;

percioche hauendo altreoffeſe da fare. RO D. `Fate

le, ſe ben uolestc che ſin al tramontare del Sole duraſ

ſe questa nostra giornata. B O C. Intendo farui que

ſto terzoirreparabile. (Dando due attioni procedo

no da due coſe nobili, ma diſegualmente nobili, quel

la attione, che dalla coſa piu nobile prouiene è dell’al

. ‘tra piu nobile: ma la ſcientia procede dall’anima uie

Piu degna, 8c eccellente che’l corpo (da cui l’arte mi

litareprocedez’) adunque conehiudete hor uoi Rodo

-monte la concluſione . R O D . Se ben questi uostri

i argomenti ſiben fo‘r‘mati, ſono da eſſere uſati tra uoi

altri logici, io nondimeno ui riſponderò a quella ſe

conda propoſitione, 8t dicoui Dottore che di gran lun

'ga ui gabbate, o che cercate gabbar me: non meno lo

-eſſercitio nostro che il uostro procede dall’anima pa

rimente ëc dal cor-Po;- come ſludiareste uoi ſenza l’ñai u

- D to del

Ter-za ra

gione in

auor del

le *lettere

tolta dal

uemre- da

cauflz piu

nobile.

La ſcien.

n’a uiene

da ragion

pm nobzl

cbcl'artc

militare .

Riſfofla

contra à

letterati.
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dall'uni
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- corpo non

meno che

lafliëtia.
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de’lettera

ti , che il

guerriero

fi ſeme

dell’ani ~

mafinfiti
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lettino
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l le.
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'to deltarpgöe dei cinque ſenſi? BOC. Beſſo è

_ben uero,'onde comenon vſi puo dire che l’anima da’

ſe poſſa teſſere, filare, o fat-'altro 'eſſercitio ’corporate

le, ſenza_ il ſoccorſo del cor-pozſimilm-ente non poſ
ìſiamo affermare che s’adiri, s'allegri, o faccia al

tra operatione animale, ſenza il corporal aiuto. ~

RO DO. Altro tanto il corpo da ſe non farà mai

guerra ſenza l’aiuto dell’alma. B O C . Qui non è dub

bio, ma che ì il guerriero adopra ſolo l’anima ſenſiti

ua, che li da'i ſenſi ,'il moto, 8'5 l’animo: ma il ſauio
mettein opera (oltra questi)l’intelletto piu degno aſ—v ‘

fai, 8t incomparabilmente del corpo , 8c di quest’altra

anima, laquale chiamiamo noi uirtù corporea , corrut

tibile alla' corrutt‘ione del corpo.- R O D. Voi non mi

_uolete intendere : dico che ad un uero Capitano , Ca

ualliere, 85 huomo di guerra, fa dibiſogno eſſer ſauio,

prudente,8caccorto,85che ben ſi gouerni con lara

gion dell’intelletto, 85 ottimamente diſcorra , quanto

uoi ſaui; inuestigando qualche opinione, accompa

gnando al giuditio le ſue corporali attioni, 81 ſuoi ani

moſi gesti. B O C. Et perciò io ui dicea da principio

che era neceſſario al ſoldato ueterano , il ſapere con

giunto co’lcore :ben ui concedo che l’una,85 l’altra

facultà di queste due, deriua-dal corpo 8t dall’anima

inſieme: ma dico che la militia prima s'attribuiſce

al cor_po,85 ſccondariamente all’anima: 85 pel con

trario la ſcientia fa la ſua prima ſede, 85 habitatio

ne nell’anima, adoprando inſieme il corpo 85 le uirtù,

che ſono in eſſo ; hauendo l’anima rationale biſogno

in questo stato della fantaſia, 85 eſſa-fantaſia de’ ſe—nſi,

85eſsi cinque ſenſi del corpo materiale. R‘OÌD. O’

questa mi par altra ragione diuerſa da quella che ,dice

nate hora; B O C. E la medeſima_meglio eſpoſta',
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ma’ diuerſa,o nò, che riſposta le date ,uoi è -R O . Vo la
nego;& dico che la diſciplina dell’arme deriua prinñì

cipalmente dall’anima intellettiua, come la dottrina -

delle lettere . Non ſi combatte co’l corpo , ma con ~'la

ſagacità del giuditio 5 gia lo ſapete uoi; B 0 C. O

non uolete uoi che piu degne ſiano le ſcientie che l'ar

ti? non ſa ete che ſecondo i nostri filoſoſi,la ſcien

tia ha per uoſine ſolo il ſapere,85 non altrosöt l'arte,

l’operare, mecanico, 85 ſeruileèöcl’una dall’intellet

to ſpeculatin uiene, l’altra da quella parte-dell'in

telletto,il quale chiami-amo pratico,o attiuo.; infe

riore però di dignità al primo. Se l’eſſercitio uostro

dunque è arte, come egli .è in uero, di neceſsità_ ſegue

che ſia men degno della ſcientia. R O D. Westa è

un'altra purdiuerſa dalleprime: in prima p0trei dire

che a queste uostre diuiſioni d’intclletto, & anoto

mie diuirtù; non ſiamo noitenuti per li principii uo—

stri. BO C. Oime che dite uoi? Aristotile PrenciPe

de’ſiloſofi,huomo di tanta authorità appreſſo Aleſ

ſandro Magno, Themistio, Simplicio, Giouan Gram

matico, Aleſſandro Afrodiſeo,8c la commune Scuo—

la de’Perípatctici affermano cio per uero. R 0 D. Ve

diamo ſe l’affermano Aleſſandro Magno,‘Annibaló

le, Ottauiano, Ceſare, Scipione, e tanti altri Im -«

peratori , 8c Cauallieri d’honore :che ho io da' fare

con questi uostri Themistii , o Simplicii? B O C. Dun

que non ragioni-amo piu,perche coloro che diſcon—

uengono ne’ principii ; non poſſono inſieme diſputa

re. R O D. Horsù ui riſpondo in altro modo, 8c dico

.Quarto

ragione

per lette

rati tolta

dall' effl- ñ

re_ la lor

proſe]]io.

nefiié’tia,

0‘ quella

de'Soldd—

ti arte.

Diflì'réza

tra la fcië

timer l'ar

tc'

Riffq/ia

prima de’

Sql-farine`

ganda tan

te díuifio

m' d'intet

lczt0,et di

uirui .

Rifle/Z4

che quella prudentia 85 ſapere che s'accompagna all’ar ſecöda de'

'te della militia;procede dall’intelletto,85 è ſapere egua Soldati.

le di genere al ſaperuostro. B 0 . Si, maè ſapere d'ar

te, generato da quel praticointelletto ,men degno. .

zñ›_ D z RODL
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RÎO‘D. io‘znpn *faccio diuiſìone nell'intelletto., che-è,
‘uno, &zè il medeſimo. ' ,B O C. ,Enimedeſimo per cet...r ſi

come ſi” to',.ſolo che quando diſcorrezd-elle* coſeunecestarie_

team”; ch alti-;mente eſſere non poſſono, chiamati ſpeculati

di“ Abe_ uo: ma uando giudicadellecoſe che ſono contingen_

…tm-,40, ti,8cpìo on0,o eſſere,o non eſſerez'chiamaſi ‘attiuo,

(a‘ prati- 8c- pratico; il cuiſine è l’operare-corporalmente, o ilati

‘0- uere ,ſecondo il ciuile uſocon la guida dellaprudenz

Comeun za. RO D. Et pure è il medeſimo intelletto realmen

,eye-”0 te_,fonte della ſauiezza de'ñſaui,85,origine del giudi

fia …a cio deîbuoni- guerrieri :vadunqneè il _medeſimo_-_ſhvrly~

> (lamento, dazCui naſcono questez due attioni, 85- queſto

~ due faculta‘,diche ragioniamoz ne deriua dal corpo,

ci uirtù corporale L’arte noſtra, come diceuate poco

ñ innanzi : &vſe fatepoi di—fferenzaintorno al finedi que

ì ì; sti, due eſſercitii, che uno 'ſia il ſaper ſolo, l’altro il man

'-1 ì dare ad effetto,85 eſſequirquello-che detta la ragio

‘ ' ne,85-questo’ehíamate pra-tico,;8t quello ſpeculariuoz

__- r z &l’uno:,nobile-,8t l‘altro ignobile; queste ſono fanta

ſieöcimaginationiper abbellire le-ſcientie. BO. Ec

costa alprimo nobile, al ſommo di dignità,~85 eccel-ñ~

”ſimula lenza; piuſifa partecipe d’eſſa nobiltà.: l'intelletto‘noq

tiuo fia stro(mentre contempla le jcoſe eterne,8cneceſſarie,_le

Piu nobi- -quali ſono ſuggetto delle ſcientie tutte)piu s’auuicina

(PMP… all’intelletto diuino, &alle astratte intelligenze,qua-.

Egizi”; li altro che ſe steſſe eternenoni-ntendono;adunque,
ſam,- C nella ſpeculatiua operatione dell’intelletto,cioè la

cientia, di gran lunga ſupera l’altra operatione (dico

mmm l’arte) in dignita, 85 eminenza . R O D. Ditemi, che

in queflo uale un’huorno in queſto mondo, che ſolo ſappia, 85

M5400” non maioperièhglr m1 par un’heremita, non merite

nîdofi fa uole di congregatione ciuile. Non uedete che Idîlio

o tra

coch’egliſi pruoua perſifatta ragione. Chi piu sfac—Q ,

ñ"_"|lR_<i 4—"
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. oltm'lostudio,,commanda-tanti -ſuoi precetti, &uno-'t ,Mk a

le cheefſett-ualmenteſi facciano ,P- non conoſcete uoi Di, ,in

che poco uale un'huomo ſenza prudenza , 8t ſenza. ci, di qua:.

uilmente uiuerej ſolete pur dire uoi altri,ehe nelle che Ma

’ uirtù morali poco uale ilſapere, ſe, non ſi mette in, uſo._ "WWF"

Si chebçDottorlcaro—Mon ſo doue ui trouate queste~ “"49"

uostre astratte fantaſie, 8t fantastic’he opinioni. Io cíeóz '

do certo _che s’accosti. alla diui—nità di Dio l’huomo che

operi,8c adempiſcain effetto, i precetti diuini (de’qua

li uno è_ il combattere contra gl’inſideli)85 che ,ſecone

do l’opere, &liatt-ioni morali uiua- piu aſſai, di quello

a che“,altro ’npuſaçcia mai , che leg-gere 8c studiare.

BO C, 'Ditemi un'poco (Rodomonte) non concede

te uoi-eſſere un’altro ſtato diuerſo daquesto, 85 un’al

tro uiue're, chiamato da tutti un’altro mondo?

RO D.’ Concedo; -85 coſi uuole la relligione Christia

W853fedenostra. ROC-3 Non credeteche- ſia quelñ- `

la_ uita piu felice, &pi-u,beata, .85,d’altra ſorte di questa

nostta fragile, 8c caduca? _ _RO p; Ad alcuni piu beata,

&aid altri piu-miſera, ſecondo l’opère loro in questo ì

stato, coſi m’inſegnò il mio precettore . B O C. ì Otti- l .

mamente: bastimichela beata uitaa gli eletti di Dio ‘

apparecchiata, è piu dolce , 8; piu ſoaue ‘di' uesta ſen;

za ſine. R O D. ²E uero. B O C. Che C031 fanno iui Cbewſfzè

v gli‘Bletti, &ſanti huomini ?iui non ſono gli ſpirti inz 14’754…"

tentia‘d altro che a contemplare la preſenza 'di Dio, C750 dd

.8c fa'rſi beati, gloriſicando in quella dolciſsima uiſione *

indefaticabilmente,85in ſempiterno. R O D O. Vn .Allo fla

Poeta dice, che altro non è l’inferno che l’eſſer priuo ‘0 dſl (18_

di contemplare in cielo un ſoloDio uiuo; adunque al- “2.‘ affiſ'"

tra non èla beatitudine,c‘he il contemplarlo. B O. Be- fa'?

niſsimo': uedete dunque che’l piu beato ,8c felice sta— che "1-4,.

to, conſiſte. nella contemplatione delle ſempiteräe ſo,— te.

a anzc
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~ stanze,a cui s"aſſomiglia_ piu la ſcientia—chel'att’e, 8x iſ

Hofer-'tre ſapere che l’operare. RO‘D‘. Et uoi’riſporídetemi'

45'734 3- un poco; come acquistarete questo felicestato, ſi:

HZ": ` non operate diqua, 85ſe non fate-i_-commandamen

,mphle ti del Signore? › BOC, Non-s’acquista'ſenza-certo;

”e…Pm R 0. D. Adunque queſto è di quello cagione, &con

.ffi. ſequentementepiu‘nobile‘.~ BO C. QLesta non è‘

buona ragione,anzi che_ il'ſine è piu degno ſempre

de’ mezi:,.che conduèono adeſſo ſine : gia concede

te uoil’altrauita,piu beata, più ſoaue di questa. ‘

R O D. Anzi non uo far riparo‘ a q'uesto uostro argo

Cimcluflo mento. Ma perche uoi -nonf ritrouareste ſchema al

mddìî 'i mio, parmi giusto, che uoi ſauie‘ediate a noi bellico

Poſh…“ ſi in questo mondo, mondo di opera ;'85 che noi ‘ce

73:12:22 diamoauoinell’altro,atti piu di noi,aſpecuìlarel’a-l

‘E folli“; rezza,85maestà diuina. BO C. Qtesta ſarebbe ſen

preceda- tenza da un giudice terzo : io p‘eñrì me uice‘doz’ ſe“coſi

no in que- faceſſero gli altri Sau-i. R O-D. Se mi cedere uoi, n—*hò

15° ?154% aſufficienza; che gli altri tutti non st'imo nulla.“

”Time * B C. Non dite coſi,cheui ſono `stati,85 ſono altri

;EXP aſſai piu di me dotti. R O D. Qgei tali (ſe purue n’è)

` cederanno ad altri guerrieri, &huomini piu di me ua

loroſi,8t ſaggi. BO C. Non ſo ſe ue ne ſiano tali. -

R O D. Ne io ſ0 ſe ui ſiano piu di uoidotti : ma que

ste ſono ſoucrchie parole, ſe altro aſſalto mi uolete fa

re, ſieguite pure. BOC. Intendo faruene ſol”uno,

perche gia ſono stanco: 8c ſe aquesto farete la ſolita

> reſiſtenza,farò fine,8tgiocaremo da ſcherzo per up’al

tra pezza. ~R O . Che coſa intendete per giocar da

ſcherzoî’8c quali ſono queste uostre arme da marra,

che ,oſa ſe cio è da ſcherzo? B O C. L’arme da marra ſaranno

fia…, r…- le authorità,8t quelle da filo ſono le ragioni: finito

m da fi- questo ultimo aſſalto di ragione , intendo poi di gio

' car

 

 



. za. R O D. Giami par conoſcere, che da uoi a uoi con

~oltra. il cuore,ſia neceſſario al buon guerriero, il ſa

`uoi. RO D O. Mi maiauigliai che da principio non
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‘cat-con uox con author-iti, R O. Ma auertite che c0- 10,” quel

metta mrtel'armeſi la piu eletta, 85 destraèla ſpada, la leda ma

quale' ſeiegliono gli ſchermidori per la piu facile,8t "f "9”‘

ripiena d'ogni ſpetie di ferire, &di guardie; perlo ſi- ‘WW'

,mile uoglio che noi ſcegliamo l’authorità della ſacra

ſcrittura per lav piu ferina,85`di maggior fede.

B O C. Mi contento: ma udite: habbiamodetermi

nato tra noi, per authorità del diuino Platone, che

.Quinta

ragiö per

letterari

tolta dal-7

l'baue”i

Soldati ln'

flogno di

loro, et nò‘

ejfi de’spl

dati.

pere: dunque nulla,opoco uale il ualor uostro ſenza

la profeſsione de’ letterati. Hor ſendo uoi biſognoſi

di noi, 85 facendo a noi poco dibiſogno l’eſereitio

nostro; ne ſegue che piulnobili , 85 eccellenti ſiamo di

uſaste queſto argomento. B O C. Me l‘ho uoluto per

ultimo riſerbate, come piu uiolente 85 di maggior for

Riflmfla

de’Solda.

ti ritorcë~

do la r4

gionev i”

tò‘trario ,

che fiano

chiudiate, chenun ualente, 85 ſaggio guerriero, ripieno

non ſolamente d'ardire, 85 di poſſanza, ma di conſi

glio, 857 di prudenza, auanzi di gran lunga -il letterato.

comenon u’ accorgete, che da uoi steſſo uifate offeſa?

perche_ ſe’lbuon guerriero neceſſariamente è ſauio,

85 ualoroſo; non ha in ſe il ualor dell’arme, oltra la uo- . d .

stra ſauiezza? B70 C. Ecco adunque,ehe auoi fa di [Zelig:

mestieri il ſaper nostro. ROD.' Perche più lo ſa'— Per eſſere

te noſtro; che noſtro? B O C.- Perche quella è noſtra anca lette

principale profeſsione, 8c non uostra. R O DO. Et rati

iov ui dico, che deue eſſere nostra principale profeſsio—

ne, come uostra; prouate uoi l’oppoſito. B O C. Oh

_ ~queſto è chiaro: non portate gia queste nostre uesti

lunghe, queste berrette a croce, 85 tante inſegne da

D0ttore conceſſe anoi per ſegno della nostra profeſ

ſione. R O D. Et uoi non portate queste nostre ſpa

de



- _ P R'I’²M-A`L 4

Seſia ,a dedorate'zquesti ſperoni- d‘oro , quell}

gf…, ina' m1", 8: collane d’oroz in ſegno d’e’jbuóm Canal-.lierlrimuz

dentemen periali. -B O G. `Anchora noi portiamòle‘ ²colla'n²é;&

le 5440““ ſtamo Cauallieri, 8c Dottori, 8c di piu-z’poſsiamo'crea;

"mi" re cauallieri, maſsimamente noiDottorí del "Colle-‘J

;age gio: anzi io potrei incidentalmente adflurui quella,

e”; ”me per un‘altra ragione contraria. N01' altrl Dottorl hab'

de’Caual- biamo authorità di creare cauallierÌ-,dUnquefiamo

lim', Ù' piu degnide’ Canallieri, ſendo piu-degn’ala cauſa del

dall'eflèf l’ effetto, 8c ſiamo non ſolo Dottori, ma anco cau'allie;

'F Dom‘ ri: adunque ſiamoîpiu meriteuoli de’ cauallieri, ſendo

22%;?" piu meriteuole un ſoggetto, c’habbía in ſe due ’quali-ñ’

7 _ tà nobili, che quello, che contieneſolamente-una del-4‘_

ffiffiofld led’ue qua-lità. R O D. Et noi altri cauallieri‘Î d’ Impe;

de’tçold‘j' ro .fiamo Cauallìerizöc piu çhe Dottori,öc habbiafhó"

gong:: podestà,&authorità ‘di creare uoi’Dottori,ötinfolt-rè`

gione Per poi’ di legittimare naturali, &altre coſe aſſai non con

1m ;01m ceſſe a uoi : onde potreſsjmo noi anchora ,ritorcendo

dal pat-'cà l’argomento,d’íre: nÒí ’habbiamo author-ita'? clif-cr’è‘ai‘

"e "fl" "e Dortoriz-adunQue ſiamo _piu degni che eſsí nonſono’z

"e Dom’ quanto è la cauſa degna piu dell’effetto, 8c ampliando

ZQÈ'ZÈ la ragionnostra potreſsimo dire, haobiamo authoritá

Prinz-leg, di ſare plu coſe, che non hauete uoi Dottori, dunque

- fiamo piu meriteuoli che non ſete uoi. B O ;Ca Et -Pur

‘ -ñ _ ~non ſete Dottori. Et ſe ſete, perchenonv ui fate—‘uoi "dia

T5271‘: mandar Dottori è R 0 D. Sogliono lè denominatio-ì

,i mm fi ni farſi dalle parti piu nobili: noi altri che piſſñölfile

dimandi_ reputiamo la uirtù del Cauallerato, che let-dottrina?,

no Dono nogliamo eſſer nominati Cauallicri ,'8: non Dottori;

ri. B O C. Che dite dunque a quella partita; c`he"aì uoi' fa

-di mestieri il ſaper noſtro 8c noi poſsiamo ſenza l‘ aius

'to uostro eſſercitarc le nostre lettere? R O Gia ui

negai queſta appellatione di uostra, &noſtra; 8t- Éiſsi

ì e ere
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effire ilſaper cdfi nostro come uostrío,ma-che uoi poll cheiDo:

ſiat'e fare ſenza noi, ue la nego ( Dottore) 8c preſup'po; ’0"' non

nend'o,com’c ho gia detto che la guerra,o battaglia P"ffi'ffl ſ4

*non ſia ſola quella, che ſiſa con l’arme in mano,ma Z‘: few"

, . . . . . profeſ

ch ogniduello, ogm lite,ogm ſorte dl dare,8c torre, fiom del

d’offeſa,&di difeſa ſicontcnga ſotto il mcdeſimo no— g-,em'e _

me di battaglizasdico chca uo‘i ſa dibiſogno la battañ' r0.

gli a.Ne’ diſcorſi uostri,nelleiuostre diſpute; che altro è

l’argomentar, che ferire l’aucrſarío?&ilncgare,’o ri-- .

ſponderc che ſar difeſa, 8t ritrouare‘ ſchermo 8c riparo

all’offeſe ſue? uedete un poco,ſe biſogna che* ſappia…

te anchor uoi-filoſofi ſchermire,& guerreggiare? z z

B OC. Westo auienc perla debolezza dell'intelletto Onde M_

nostro, congiunto ln questostato: alla bugiarda ima-ñv fconole di

ginatione: di qua procedon questi diſcorſi, 8c queste l'IP/416,12?".

tante uarie opinioni: però che gli Angeli, &gl’inteló "l’f‘Wfi - p

lerti..cclestinvOndíſcortonm anzi con una ſemplice Intendo”

guardatura- della mente lorocapiſcono gli `oggetti ina degli “4,,

tcllígibili. Onde di ,continuo fruiſcono, ö: godono geiidiuer

quella beatitudine,quella ſoauítà,& quella dolcezza‘ fi’dalno

eterna. R O D . Bene ad eſsi cederemo noi, ſendo da_ fl’? *

‘ fi: ſenza l'ideaöz forma dellaſacoltzì nostra ſufficien—

ti,8c capaci :del ſommo bene ::ma non a uoi, che i*an ,

z'a. noi (laſciamo starc quanto alcorpo,ilchc.-è-chíaro) j_ _

quanto all’uffitiodell'irítelletto anchoraſſareno'n po .i . - -.

tere.xBO C. Dunque per l'a steſſa*ragione,’anchora_ i

noi ſiamoqualífiçati dçllTuna.,& l’altra ſacultà come . _

uoi, R O D’. Si,ma` ui manca il piu perfetto ſigniſicañ. ,

rod-ella guerra, poi .che‘no’nñ ſapete maneggiare afme,

5C Catia-111: .quello habbiahw nogi Îpiu che uoi..B O . A

noibasta Fapísir maneggiare-libri x ma ditemi, quando

p'affèremoall’altra u'ita; l’ in telletto ‘nostm, astratto da

q'ue‘sta caduca,_öc frale. materia , capirà_pure, ſenza diñ

ñ j ;L E ſcorſo
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ſcorſo ‘l'og'gettö a lui deſtinato ñ ſecondo il grado ſuo;

8c ſenza questomodo di guerra,che qui s’uſa; noi altri

Saui non ſaremo all’hora piu di‘uoi in cio ſpediti, 8c

Ragione atti all’intenderc,&conſequcntemente piu eminenti

'accidëta ñ 8c degni? l’intell’etto u'ostro ſempre riſerberà nella mc

le def' let moria ſua quei ’colpi di>battaglia,& non ſ1 tosto 'ſi potrà

"WU“ da eſsi disto~rre;& ſciogliere. :Ro-D. -Eh uoi burla

te: ma ſe 'coſi ſarà, che’lſauio habbia piu- del Gauallie

Dio zoro , ro nelle lettere studíato , giu‘sto è come poco innanzi

@ñ Mme ui ho detto)che nell’altro mondopoi il Caualliero gli

Dio de’ cada‘, &dialuogo,Purcheinjquestomondo eſſo ſauio ‘

Soldatf' › ccdaal'Cauallicxo; B'OC: Bastache-inquello stato 'ri

e‘ da” ſcrbíamo läniaggidrahz’a. "R QflDjEtaznoibasta-Ché

I:r:2421.2: in qzuestaE uita'n'e Ced-iate :idouejçuale ilsualor` delle. ara.

,1, [54, fi me,&de`lla`battaglia, BO C. Horsuítcmpo ſarà hora»,

mmm”- mai che paſsiamo con l’authorità questo'rimauent'e di‘

:zo :ſeco/è* tempo, come díſsi. LRÎO D. 'Comea uoi piacezDottoi-í

&captare-1 mio. -BO C'. ;Haurei bene` vcerte altre ragiona-.tte .da

` ;pz-‘guiſa dire,eomeìſarebbe,che Saturnozñnostro -stñà ſopra-inflieic-ñz

di Saturz lo al ’u'ostroì Marte', &è- piu uicino al firmamentogiui

WP” piu c'he gli altri cieli ſpatioſo, &degno; 85 che Satur-a

‘;ÎWÎ’Z‘I no tardiſi muou‘a,.perche(come dice Aristorile)ſed'en—

fimmm do, &quietandost’animoſí ſapiu* prudente': il uo:

,o nm_ stro Marte uelocement‘e &'furibon‘do cerchia_ a pari;

da a ma- quaſi delv SOlCZ:`& come? ſarebbe’ a‘dire ‘che laílitezſia

”er z. cauſa dellla corruttion'e delle Icoſe generate -in—'questcx

?mhz il mondo; che litigando inſieme gli elementi nel compa:

comPOfla sto,ſi ſeparanol uno dall‘altro, onde eſſo ſi‘corrompcë

fi mmm, 8c altre aſſai ragioni ſimiglianti-'a questrt-puìr‘flcome

pa. diſsi)qu elle prime mi paion lepiu vpoſſenti, '8c efficaci;

_ ſì che ueniamo alle authori-tà. ' RO D . ‘ÎEÎ ioPötléiax

RW" st st * 'ſ d ‘ d ’t
“WM que e uo re ragionette r1 pon ere,negan o c e. ñ

,,z, uostrg Saturn9,ſoura stiaal npstro Martcinñ-diénìgà,

. e e*
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v ben anco cagione della generatione dell'uniuerſo,&
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&bene in ſito, ma che piu toſto vil nostro Marte fia Co
lonnello del Sole, o per dirmegliov ſuo generale CaÎ-"Î pignsz

pitano,stando ſempre appreſſo della perſona ſua':- 8c’ di Marte

gia ſappiamo che tra i Pianeti eſſo Sole tienc il primo Pf” ‘IT‘Î”

luogo di lume, 8c di grandezza, come Imperatore a* îíì‘sì‘ìlìw

questo mondo qua giù,&authore delle generationi o "

tutte. Vedete dunque che il nostro Marte ( quantoa ”Salem

ucsto stato,nel qualedouete uoi farne riuerenza) è "Pianetiè

uperiorc d’honorealuostro melancolico,&immobi- FMR“

le Saturno? ne forſe perauentura è uero, che piu tar

di ſi muoua Saturno che Marte, ſe cauastc la proper

tione de’ ſuoi moti , 8t de gli ſpatii, chc girano-al

tempo dell'un0,&dell’altro : &auengaflche uero ſoſñ: ,e che“

ſe quello che dite, noi nella uirtù cauallereſca habbia ,u’m …m

mo biſogno piu_ dell’agilità del moto .che della qui'e- fiapíutar

.te,otardanza, onde parea me, che uoi ’altri ſolete di— do 4 mo

re,che’lmotoèuita di tutte queste coſe inferiori 8c WT!? di .

baſſe: &ſe adduceste quell’altrauostraragionetta, che M‘mt ñ.

Comſie fi.

paſſi: dj.

i la lite ſia-cagione della corruttione,& io ui direi che

'è cagione della generatione anchora.: 'che la corrutñ Le( lite è

tione di una coſa è generatione dell’altra.; &ín oltre, P"WÎPÎP

ſe foſſe cauſa della corruttione d’uno particolare-è' ;5523?
i

CF‘ caujà

dell'art”

memorie(

mando. ~

della bella diſpoſitione, 8c ornato delle parti del mon

do:- perche ſeparandoſi pet-litigio gli; elementi, da'mi

ſli cómpoſitizciaſcuno uaa-caſaſua,& al ſuo litogonatu

rale,- öc proprio,~ Non ſapete uoi,ſe.di~du"c principii-can

.‘taua l’antico Empedocle, la morte, &la diſcordia, l’a'

micitia,8c lalite, 8c dice‘ua che l'amore era cauſa, che il

mondo romananella natura del clëaos,& la diſcordia

.Era v‘eau-ſa che' dal chao's tornaua i‘lvmondoinquestó bel Amm; è

lo ordine 3.5.1';che "s’hauete altre ragioni(Dottore) por “…fl dc(

.tatele pura-che a'tutte Lfarò iqriſposta ~, _ B. Q Ci.. Vera; dm:. ñj .

-:. , ’ E 2 mente " `
L

I prinrípij

di Empe

darle.

y
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mente (Rodomonteyuoi 'ſiete' Caualliero , 8c' piu che

Dottorezdubito'che ſarà ufficio mio il cederui' da ga-~

lant’ihuomo in questo, 8c nell’altro mondo g in questo

come Caualliero,8cnell’altro com'huomo piu di' me

ſauio &filoſoſo. R O D . Laſciamole parole di corte

ſia, Dottore, hora ch’è tempo di diſputa: bastaa me ſe

mi cedere in questo'mondo Come Soldato. B O. Hor—

x sù ueniamo alle ſacre authorità, &poiſe anco in quel

‘ le mi fate ualoroſo contrasto, ſe non ui cederò 5 non ui

porrò ancoilpiè dauanti. RO D ì. Dite. BO C. Mi

_ ricordo che’l Profeta dice,che non deue gloriarſi il
* TW" Barone della ſua Baronia,neil ricco nelle ſue ricchez

aiutarmi i . . ` . _ .

Palette. ze, ſolo dl lode queglie meriteuole,che'meglio‘ ſa,8t

mi, conoſce me,(dice ll Signore) uedete quanto chiaro lo

' ` ‘L dica? RO D. Delle ſacrelettereÎmi ricordo anch’io

Ripoli‘ qualche coſa: &però’non aſcondcte‘il resto di quella

”30144- ſentenza,non la portate imperfetta, &'tronca, ma

ti. rammentateui che dice anco, che non deeilſa’uíòte—

nerſi buono,'öclodato,per la ſua ſauiezza. B O C. In-ñ ì

Y ‘ ' tendo per ſauio colùiche è uerſato nella ſcientia ciui

l le. R OD. Et io uidicoche ſottola,parola di ſauio

?Ze-,ZT comprendo ciaſcuno che fa il ſuo‘studio in altro che

Per Sam-0 in contemplare,& conoſcere Iddio ;_ eſcludendo dal

,sze-fl_ le ſacre lettere tutte-le altre ſcientie. BO C. Sta be

crc lette— ne; &noi non contempliamo Iddio? R O D. Non lo

re- contemplíamo anchora noi:: 8t ſe non meglio almen

uanto uoi ? B O C. Cedete dunque a‘ religioſi &pro

?eſſori della diuina ſcrittura. R O I). Cediamo : è il

douere, come areligioſí,&ministri di Dio: 8c quale

èquello honorato Caualliero, ‘che non dia la strada a

Se“”Fl‘f qualunche ſacerdote? B O . Il Proſeta’dice ne’Salmi,

mi??? 'che uanoè il Cauallo per la ſalute delCaualliero, 8c

Solda”; che tutta la forza ſua non gli ſarà bastante a‘camparla,

_ .'
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8c che'l’occhió di Dio è quello che riſguarda ſolo a’ tè

menti ſuoi, &ga quelli che ſperano nella 'miſericordia -

ſua: ‘8c in un'altro luogo dice, che Iddio non cura'l‘a- Terza a”

nimoſit‘à del cauallo, ne le gambe dell'huomo*,ma ſo~ "’0”'5‘5

lo uuole quelli che'l temono; 8c altre ſentenze a que- ſi” f‘ 5°‘
ste ſiinili in infiniti luoghi. ‘R O. Etdiceil uero; che “t"

uolete dire per questo? B O C. Voglio dire che que— Rzypofla

st’arteè reputata uana da Dio. R O. Et anco'lauo‘- &301‘14

stra ſc'ientiaè uana nel coſpetto ſuo, ſendo-‘che ſolo "

._uale,8c puo‘te il timore di Dio,&ilſeruirlo;ſiche que

ſto non ui basta, Dottore. B O C. Pare che quando il
Profetaſſpromettela ſalute generaleal mondo, prono— ?mi

stichi che in qiuei'tempi una gente non~ ſi‘leuerà con-L ;fr

trai’ altra con 'ad'a, 8: non-impareranno' piu, ne ſi cſ- mi ,

ſerciteranno nelle battaglie : anzi che delle ſpade loro

ſaranno zappe, uome‘ri, 8c aratri , 8c delle lance potail

noli,‘quaſi ehele' guerre ſiano‘ ſchiuoſe a Dio,& che

s.ll`hora~ ſarà il mondopieno’ di ſauiezza, ~8c di - conoſce

re Iddio : e‘cc’o che ne’ nouiſísimi tempi mancaranno

l’arme, 8c nonceſſaran'no le lettere,anzi ſaranno -in

colmo; R 0.' Aſpettare quei tempi,&all'hora ui ce

dcremo, che adeſſo non uiuogliamo noi cedere. ,

B O C. Che dite uoi per pr uoua che le guerre nonſia- La…

n‘o adeſſo Dio anoia? R O. Dico"che le battaglie de’ gut-,rapa

tirarmi, &le guerre ſenza giusta occaſione ſono odioſe no probi

nel coſpetto ſuo: ma le guerre giuste pigliate contra bitez ó*

gl’inſideli, non ſolamente Iddio le ~permette, anzi"eſ- ‘IMI‘ PZ"

ſo perſonalmente uieneaſerire,& combattereco’l ni mífle ‘t

mico. Si legge ch’eſſo Iddio combattè in perſona con ”èau"

Faraone Re d’Egitto, quando ritenea il popolo ſuo mama‘

‘Iſraelit'a ſorto giogo d’amara ſeruitù , &ch'e gli mo; della ſm':

strò la giornata in Egitto,&ſu’l Mare Roſſo: oue'nel 'ur-‘ſacra

canto di Mosè,& de’ figliuoli d’ Iſrael , chiamano il "7‘ W”

_ d Signore permetta,



e’y' rò’ma”

da le gut-r

re, da" (E

batta per

[bnalmrn

te.

Signore Iddio, Barone di battaglia .. Wante’Îuíttoí

rie diede *il Signore al-ſuo popolo eletto, o per meñ.

zi, o ſenza mezi? 8c che fCCC per l’Angelo ſuoa Sen-ñ.

nacherib Re de gli Aſsirii, accampato intorno alla

famoſa città di Hieruſalemme nel tempo di Ezechia

Re de’Giudei? infiniti ſarebbono gli eſſempi , 8c l’au

thorità delle ſacre lettere, nelle quali-fi legge mani—

. festamente che’l Signore permette,anzi commanda,

> anzi eſlo perſonalmente combatte le giuste,& pie

guerre. (ëiante uolte dice il Profeta,che Iddio tieñ*

ne la ſpa a sſodrata in mano per punire i nimici

ſuoi? Gia è ſatolla la ſpada mia in cielo, Ecco ſo-_i i pra gli Edomei deſcenderà,‘8c ſopra la gente ‘della

, . - disſattione mia per giuditio. 'SpadaîalSignorepiea

‘ na di ſangue. 'S’io ſcoprirà il lampo della ſpada mia::

Ecco il Signore tira la ſpada ſuo-ri delſodroſuo: 8c al?, -

triluoghi .quaſi infiniti. quanto fu-Îgrata’aDi‘o la

battaglia‘ vdi, Dauid-pastorello, contrajil furioſo ,gi-z

gante Golíad ?quanth grado *ſu al SignorePine’chas

con amazza‘re i-llu-ſſìirioſb Zimri,«.&la ſemina _fila-Zini

ſieme congiunti, portandoli, ;infi-lzati_ in capo_ della

lancia al campo Iſraelita? non commandadi bocca

Iddio che d’età in età combattano i Giudci con Ah-a

, malech fin a guerra finita?8c fin che mai ſe ne troñ_

uer-ì radice,ostirpe ? guardate un poco ſev tai gueró.

' rc ſono al Signore a ſastidio? ſolo le. guerre tiſana

niche, 81 le diſcordie ci uili ſono odiate dal Signore; ,›

~ B O C. Dice pur (come allegai) il Profeta, che in quel

tempo non ſara piu ne guerra, ne arme. R O D. Sor

to -Ottauiano Imperatore al tem-po di Chri‘sto ſu quea

* sto *dono: guardate uoi, ſe _da poi _ſono state guerre-,É

arme trale genti. `Haute-te che—ſare( Dottore) &IPTOf

‘ ‘nanni per la `ſacraſcrithtura queſto s ötìſe unOLnepor-z

tCſCtC,
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terete,che~pai'a per uoi; cento in. contracambiòínë

porterò io per noi.“ B O C, Sarà dunque meglio che' 5-‘? ñ 'ñ

finiamo taliragionamenti,& che dipari caminiaino. ‘I‘ '~"~"

R O D. Non ui ricordate Dortore, che ſu ſarto pat

to tra‘- noi, che s’io reſisteua all'inCOntro delle uostre

offeſe, io ſoſsi il uincitore, 8c uoi il uinto?~giusto.è, fl

dunque non manchíate della parola uostra; ~BOYCJ .A ,i

uesto ui. pare egli honesto Rodomonte'?’a uoi bau :-- i 1-* .

sta‘perla difeſa uostra ilsnon cedereanoi'. R Os.: Puo - <

eſſere che anchor che l’honesto non'lo comportflſſe, ' " ‘ f

uorreste mancare del patto eſpreſſo? ma ui mostro ‘ '. ñ
che cio'anco èhonesto: .non u’allegai‘'quellalegge:~ M ‘ ' `

de’Caualliei-i,ſiche,a colui, che difende in abbattia ‘ó ñ=ó ‘

mento’zlìhonor-ſuo, basta‘pereſſere uincizto‘re, .il ’r-iz` ² ì

pararſi? ualoroſamente fin 'al tramontare del-Sole?~ IEÌ Î‘

ſe ſono due diſputanti,qu~ello che mantiene la com-1 ~

cluſione, non gli bastaí ripararſi da g_l'iargome11tidela~ `
l'auerſarioèiBOC.'ſiGli basta-ſizma-u’o'n però-'pruözzg `- ,1 v -

(Ia’laì-uerità` di eſſa con’cluſiones,aq’eñgìat'che elo’tno‘,i " :~.

«Sc-acuto ſi ſiatdimostratoì,`8éhabbia.tii-:ſe‘ſarta‘pruoai t ì

ua. Tante concluſioni ſalſe ſiñpropongono acconx i

ciamente diſenſate dagli authori? ?RO D:. Haueto ' .` l,

pur non sò che regole obligatorie ,doue oſſeruate iÎ -_
patti, che eſpreſſamente'v ui propbnetffiauanti la'diſpu` -. … A i

taz BOCCA.“ Sono menzogne quelleinnouáte‘daf‘* Norte.

Sofisti: i. ueri ..-Dialettici-n'oml'e-` mett‘o’no‘fendoìdiî lor‘. dialettica

natura astretti a’tut‘to cioche .è probabile. R 02D! Se‘ì‘lfffl‘l'ſibu

bene io n'on'ſono obligato ad altno che a riſpondere?”
alle-instanze uostres;ù0glio nondimeno per .corteſiaìnee P;QST

addu-r're alcune mie‘zpruoueëperñ udire ?le riſp0ste' uoi! ihznz‘i :za

fire' <Dóttóre)&m~iſarä caro-uedere,:iie`tantaf ho ra‘…` Litfiba(
gionenel prouare,. &offendere; quanta'nel ſollenereì ſſ `

8c difenderesxëc lamia' primarag‘ioneſarà queſta: …~ " W!"

,— .‘ l .s ' B O C.
.›

.ri

..-—

.



o

e: ‘ Pf. R‘ I' ‘M‘. AI‘

BO C.‘-.Ditc Signore . ‘R O.- Sono molti-caſi; de’quaó;

Prima ra linon poſſono giudicare le‘leggímelinperiali,ne. Cla-z , i

gione i”, uili, nela ſauiezza ‘di tuttii Sauirdel mondo : come nel

fl…" ſi‘ ſono tutti i libri pieni : onde ſogliono dire questi auuo

fá’ííf’áal cati, &legisti, non manca di ragione,ma ſolo di pruo—,

om ,,z_ uazcome uorreste uoi che un'huomozeloſo dell'ho—

mediare no‘rſuo, nobile, magnanimo, 8,: generoſo patiſseſcor

l‘armi a noso ,danno ſenza fare qualche'dimostratione della

‘I'jfflo ‘be giuſtitia &dell’innocenza ſua ? non ſarebbe egli ſem-z

m? P"Îm‘ì pre macchiato di uiltzì fra quelliche-ſbno ueramente

Egizi:. huomini di honore?a quello ſolo puo prouedere la;

pruona dell’armi, l’ampiezzadelle. quali girarintorno;

Secò’da ra a quello, intorno a’c’ui pjoco‘ uale il giuditio dell’inÎteL_

gione PL”, letto. Ondeî-io poſſo argomentare: rimediazlapruouat

[i 501‘157 delta-mera‘ qu.cllo,a cheînon poſſono rimediare-1 lez

Zi?” ;"- pruouedell’intelletto: dunque 'èella di,pi`u*ualorez&j »

[in-4 d,- Per cÒnſequente’ piu’degna: &- perche la piu parte dei

Piuperfcx gli huomini dîarme ſono belli ,/ſani, robusti, ſaid-iti;

tacöplef- ſaggimaloroſi‘, &pieni di ſpirto.,& d‘ingegno,-&.Pcrs

fia”e i‘ lo contrario,îlaPiuparte de’ -Saui,` ſono deiffÒtmizmaL

WWE" ’ ſani,-pallidi, deboli,~puſillanimi, pigri, 8t melanc‘oniófl

;fe-É ci, i qualieffetti tutti deriua'no in uer'o per’ habito del-e

delle [me l’uno, 8C dell'altro eſſercitio; -ne Però è colpa di questizí

reil Let— oñprudenzadiquellndirò quello-eſſercitior è piu PCL-'g

ma”; Fettoehe ſail'ſo‘ggettozoue egli ſi tratta' piu- ,perfettoa

ñ- ~ ñ Mal’eſſercitiodell’armi ſa-ilſoggettodel Soldatozpiu:

- ' ñ perſe’tto‘zöc di. piu perfetta- co'mpleſsione, che quella

` . delle lettere,-dunque è egli piu perfetto. Oltra di cio..
ſſ, ſſ , _BO (L…Non paſſate piu-innanzi,;che .ui riſpondo __

;tim-017,4“. RO D.. :Chedirestea queste duet-agioni? BLOG-Dia:

de’lettcm_ rei che‘ lamilitiaſinuhoo ènobile, ‘rnanon .piu delle l-etî

'ì "lle 4”" term, impierò. che coſa nonèalmondo-,di che Paſſa gin:

NSW"?- dicar l’armesünon-l’intelletto humano,öcperà'fi11eſñ-,

.tg , ‘è'. g gal’a- H

PV
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ga l'aſſonto… del primo uostro argomento:`& allamag-

gior prepoſiti'one .del ſecondo, laquale era,che quel

lo eſſercitio è piu Perfetto, che ſa il ſoggetto, oue'egli (om {in

ſi truoua piu perfetto, riſpondo ch’ella ſi deue inten md, che

dere, quando lo faccia piu perfetto per ſe,& non ac-ñ quello è

cidentalmente: ma uoi accidentalmente ſete belli , piu perſe:

ſani, robusti,&dotati delle .parti tutte. corporali buo "Y-170"!?

ne,perche eſſercitate il corpo: la onde tutti questi 'jo’.d’g‘ſ‘

effetti ne ſeguono: 8C noi che eſſercitiamo l’anima,.}cj;îcîp';

in uece di robusti,belli, ſani,ualoroſi, arditi,öc u'iua— Perfinî_

ci, ſiamo prudenti , giusti, ſorti , manſueti , temperati,

continenti,liberali,&magnanimi : eccoui la riſposta ‘Path‘ i

, ſoldatifia
breuemente fatta. R O D. Apunto m aſpettaua da ”o E l

uoi questa deboliſèima riſposta: quanto alla prima, Piazza;

ſono infiniti caſi ,che per uigore di lettere non poſl d,- buone:

'ſiamo decidere, de’ quali ne ſanno mentione molti‘ Parti cor-z

che intorno a questo ſoggetto hanno ſcritto,& ne ſan' Parall

no ſede i, caſi particolari occorrenti di giornoin gior.- Rc, ”the

no : 8c quanto alla ſeconda, a che distinguete,quandòr de-çozda-,à

l’eſſercitio faccia un ſoggetto piu-perfetto per ſe, 8c Alcune-zi..
non accidentalmente? baila a me, che l'eſſercitioì del-’11mila’.`

l'armi habbia questa proprietà, di ſare il Caualliero

piu perſetto,&~non curo. poi, ſe lo ſaccia,o per, ſe,o

accidentalmente. AnchOrache non sò comeſi chia

mi ſattauna coſa per acc’idente, .quando auiene per

IÒ:piu, ſe non ſempre. Ma ſia come ſi uogli'a , diciamo

un’ poco circa quella parte, doue dite che ſiete pru—

denti, manſueti, 8t uestiti di tutte le uirtù dell’anima,

e“ &de-lle ſue' aſſettioni,quaſi eſcludendo da quelle buo i um.

ne uirrù, noi altri huomini da gue'rra,come ſei Sani ,Îfi’anoſſz

foſſero di noi piu? ſorti, ’manſueti, 8c giusti .Hot qua mi ;azz a'z' uz,

allargarò io nellîadduruiinfiniti eſſempi di Im‘perato ”ì mora

'ri, di Re,& d’altri huomini bellicoſi, 85 degni guer- 1"
- ì‘ F rieri:

'Drone-{he



the fiano

ibon Sol

dati forti

manjùeti

eprudëri.

Che fiano

gíufli. '

Cbe'fiano

tempera”

nomine”

n'.

Che fianó

liberali.

Che fiano

magnum'

ma'.

Quei non

fiano ueri

jbldau'.
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rieti; ne'quàli per gli antichi, 8c moderni tempi, riluà—

cono tutte queste uirtù piu chiare 'che ilSole. Deh

per uostra fe, non dite uoi per authoritì di Platone,

il uero conduttiero di eſſercito,& Capitano,douer. .

eſſere iracondo,cioè forte, animoſo, manſueto, 8;:`

prudente? BO C. Il diſsi. ROD. Eccoui gia ne'

ueri guerrieri queste tre: che ſiano poi giusti non è

dubbio. Vedete quanto ſiano' le giuste guerre, giu

ste ; ne, altro chela giustitia hala battaglia perogget

to. Vedeſi anchora la gran giustitia, che tengono i Ca.

pitani ne’ loro eſſerciti: che ſiano temperati, 8c conti

nenti è maniſesto : che ſpeſſo il buon. ſoldato va mal

ſuo grado digiuna,8cdi Donnc,& di mangiare58c è'

àſſuefatto ad ogni ſorte di diſagio: che ſianolibera— ‘

li, nonèchi dubiti, perche ſe uno ſoldato ſi truoua

male accommoda’to di danari,o di robe;l'altro gli

porge aiuto; &.in ſimile biſogno, quello gli rende il
,cambio : della magnanimità mi taccio,non eſſendo: ì'

altrov piu poſſente mezo a .far l’huomo magnanimo,
che la guerra : doue ſuccedono proſperi,&ſinistri ca-v `

ſidi ſouerchio, &mille muta-tiòni ognihora di buo— 'ì

na in rea fortuna: 8c allhora non ſi inſuperbiſce, 8c ,ì

gloria il buon guerriero per lo fortunato ſucceſſo,

ne per lo auuerſo-ſi abbaſſa,öt lagna: anzi di magna

nimità uestito,& l’uno, 8c l'altro ſostiene acconcia

mente: uoi mi potreste benldire che ſono molti ſol

dati,che come codardi,&uili, fuggono la faccia delv

nimico; &alrri ingiustamente uanno rubando,& abó'

bruſciando paeſi, ſi come altri anchora acerbi ſono piu

che draghi; &altri ignoranti non ſanno termine di

eſſa battaglia : ritruouanſi anchora di auari infiniti, 8c

infiniti di puſillanimi: questo è quello che mi potreste‘

_uoi rinfacciare: ma ui riſpondo, che questi ſono rozi
’ ` ſi ` uíllani,
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ñníllani, 8: non ueri Soldati; &piutosto dístruttori del

Jad'iſcíplina militare,-che' conſeruatori :.8c ſappiate,

"Dottore, che ſono rari al di'. d’hoggii buoni guerrie

ri, dotati di tutte le uirtu neceſſarie a tal degno' eſ

ſercitio. BO C. Credo: ogni uillano,che ſa'adeſſo

ſparare uno archibugio, ſi ’uol domandar Soldato:

'maio non ui farei ſidebole argomento z gia ſo'io che

quei tali non ſaranno ueri ſoldati ſecondo le uostre

diffinitioni : dirouui bene,chei Saui hanno tutte le

ſudette uirtù. Lo dice Simplicio, lo -proua Aleſſan

dro, lo dimostra Aristotilc,&questa è la ragione lo

-roz tutte le uirtù morali ſono inſieme talmente con

catenate che l’una non è perfetta, ſen—za compagnia

dell’altra: perche ciaſcheduna d’eſſe dalla pruden

za deriua : 85 chi poſsiede la prudenza neceſſariamen

te le poſsiede tutte: adunquei Saui come prudenti,di

,neceſèità hanno gli habiti di tutte le uirtù: 8c ſe mi di

ceste, dice Aleſſandro (ecco l’oggettione uostra ) che

molti de' Saui deldi d’hoggi non ſono coſi fatti, ri’

`ſponderogli che non ſono coſi ueri Saui, ne merite

'uoli di tal nome, ne degni d’eſſere pure copisti de’per

ſetti Saui. R OD. La medeſima ragione ſarà per

?rat/ache

i letterati

habbino

tutte le

uimì .

Chi ha ”

na uirtù

le 12.1 m—

re.

.Qnm mm~

ſono ueri

flmi.

noi anchora,'quando ‘ilbuon guerriero prudente ſia, ‘

:ma io intendo hoggi per eſſempi d’antichi Impera
tori, 8!, conduttieri d’eſiſſerciti vfarui la concluſione

mia maniſesta, che non uo formare tante ragioni io:

ditemí,hauete uoi Saui per eíſempio di prudenza,

uno pari" alla prudenza de'tanti antichi uittorio

ſiImpcratorí , Ceſare, Ottauiano, Metello, Fabio

maſsimo',Themistocle,Epaminonda‘öt altri infiniti

principi antichi, 8c moderni? B O C. Habbiamo quei

ſette Sauidi Grecia, habbiamo Platone, Aristotile,

, hcófrasto, Dioſcoride , Pitagora , Marco' Tullio , 8c

.i . _ _ F a altri. A

.ſ/ttrìj ef—

ſempz di

gun-neri

dotati di

1mm mo

ralz.

Giarrieri

prudenti.

Saui pru—

dlſint o
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altri infiniti antichi', &moltiîmoderniehe ſono la

prudenza steſſa. RO D. Nonfu'ron' mai tra uoi Sa;—

ui alcuni, che di modestia ſiiperaſſero, o steſſei-o del

Modeflia pari con Tiberio,ilquale (udite certe contumeliede*`

di Tabe- maldicenti di lui) diſſe, che-in una liberaCittà deb

'io- bono eſſerele lingue libere:. ne di minor -uigor fu la

.pl-“m, piaceuolezza d’Antonin Pio, cheſemprein bocca ha

[ER, d’. uea questa ſentenza' di Solone, di uolere piu tosto

.Antonin ſaluare unñ Cittadino, che distruggere :due mila ni—

îPio- mici 5 queste ſono modestie da :nero principe, uedetc

Benigni”; Dortore. B O C. Non' fu maggior benignita quella

d,- som, di Socrate nostro? che cenando inſieme con altri ſi

ze. loſofi,dopo le uarie ingiurie detteli, dalla moglie

Xantippe, eſſagli ſparſe in capo un uaſo pieno d’ac—

qua lorda: 8c egli altro non diſſe,-ſe` non che ben ſa

pe‘a che dopo ituoni ſuole cadere la pioggia. &qual

Modem“ maggiore modestia di quella di Aristide?che ſputan

d,- Ariſzi. dogli in uolto uno ſciagurato plebeo; gli bastò lldlr‘

.de. -rc, non fare ad altri quello che non uorresti foſſe a

a re fatto? R O D. Waleè tra uoi forte 8t animoſo,

FMR_ ñ—come Aleſſandro Magno, che ~per ſegno di tante C-it

zac’? ani tà, Prouincie,& paeſi ſoggiogati da lui, mostraua le

mofita‘ di cicatrici delle ferite ſue, fide testimonianze del ſuo

“della"- .ualore,& gagliardia? doue un’altro Giulio Ceſare?

dr" M" che nelle tante ſue guerre 8c battaglie ucciſe nume

no, (a‘ . . . . . . . ’ . . .
ä›ahrilòl,ro infinito di nimiCi? doue un maggiore Scipione

`.mi. Africano, che Carthagine ‘uinca? doue un minore

.che la distrugga? doue unEpaminonda che co’ La

cedemoni combatta? doue un ardire di Leonida

Spartano?doue un’AttilioRegulo ? un Mutio Sce- `

uola? un Orario ? uno Anniballe ? Demetrio , Pom

peo, Mithridate, &altri tanti, 8t tanti Capitani ualo

roſi, &degni ueramente d’eteino honore? B O . La

« ` ' uera
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n’era fortezza è, il non temer la morte, la quale tra

_tuttele coſe horrendeè la piu terribile z pigliate pur

eſſempio da Socrate nostro, che incarcerato da'Cit—

tadini d’Athene, 8t conſapeuole della morte ſua , po

Forte-{za

di Socra

tt

-tendo indi fuggire, non uolle: anzi costantemente ri '

pugnando alle calde preghiere de’ ſuoi amici, uolle

`piu tosto beutre il ueleno,che con-traſare alle leggi

loro 9 poco curando ilmorireñ: 8c chi meno stima la.

morte d’un uero filoſofo?anzi chi la brama piu d’un

uero filoſofo, per paſſare a miglior uita? R O . Non

la deſiate gia uoi. BOC. Ne anco ſorſe uoi: ba—

sta ch'io non ne temo molto, 8: per ogni honesta ca

gionela ſopportarei. RO D. Non sò. BO C. We

ila uostra fortezza non ſolo è propria a’ buoni guer—

rieri,&a’ filoſofi, ma ha luogo, 8c stanza- anchora nel

cuore feminile: nen ſu ſegno di fortezza quando la

famoſa Romana ſe steſſa (preſenti i ſuoi) eleſſeſd'uc

ciderſi, piu tosto ñche’uíuere, con uiolatacastità ?che

diremo della VergineSiracuſana,che ſi cauò gli o'cñ

chi, ſentendo eſsi eſſere cagione che di lei s’inna—

moraſſe Paſcaſio ?leggete di Semiramis Reina de

di Donne, ma l’animo di Hercole. Non furon Poro,

Maſsiniſſa, Mithridate, Augusto, Costanzo, Deme

trio, huomini piu che tutti gli altri temperati?

BO C. Non fui-on Platone,Diogene,Zenone,&al—

tri aſſai altro tanto di' eſſa temperanza partecipi?

R OD . Et tra continenti, chihauete uoi ſi come nÒi

’hauremo per eſſempio mille, &mille ? B O C. Non

mancano: ,Senocrate non ſu corrotto dalla gran belta

- diFrine

Fortezza

- di Roma

na,e`t d'al

tre döne .

.gli Aſsirii :leggete di Tomiris inuittiſsima Reina de'

.gli Scithi :leggete di quelle cinquanta uergini di Spar

-ta ,-&uedreteinſiniti effetti di ſortezza,&di genero

.lità 'nelle Donne anchora . R O D . Hanno le forme

Soldati r!

pera n’.

Letterati

:epc-rari .
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di Frinc nobiliſèim‘a' meretrice d’Athene ne da' ſiifl

carezze,& stretti abbracciameriti, 82 ſoa-ui baſci per

tutta una nette: anzi ſu cagione ch’eſſa Frine per

deſſe quello, che hauea giocato con certi gioua

;ni, dicendo di ridur con ſueluſinghe Senocrate _alle

'uoglie ſue. R O D.- Et che riſpoſe ella quando-le di

mandauano il deposto pegno? che non hauea giaciuto

' con huomo,macon una statua: ſi che Senocrate s’asten

Gìufliria '

di Bruto,

di .Aula

Fuluio, di

` Enea 9 E"

d'altri.

ne per debolezza, Se uecchiaia, dalla libidine,& non ſu

contincnza, ma piu tostodifetto di impotenza.

BlO. Eh non mancano tra 'filoſofi continenti, anzi che

tutti ſÒno tali,'& ſe leggerete la uita di Diogene, mille

termini di continenza ritrouarete. R OD. Veniamo

un poco al fonte d’eſſa giustitia; 8c ſra infiniti eſſempi

ne ſcieglicrò da tre’o quattro ſoli z &prima s'accostí

Bruto, che uolendo iſuoi figliuoli ſeguitare Tar ui,

nio, eſſo gli fece battere con uerghe,& poi morire:

ò potente atto di Giustitia. Aulo Fuluio non-pen

donò all’unico figliuolo,partiale di Catili-namimiñ

co di Roma,anzi l’ucciſe,dicendo, non hauete ge

nerato un figliuolo ’per Catilina-~ contra la patria,

ma per la patria contra Catilina'. Enea non curan

-. do Caualli, gemme’, 8c oro, ne la_ propria uita; en

- trò nell’incendio diTroia nel mezo del conflitto,öc

Giuflítia

di Saui.

ſolo di ſaluare il padre hauea cura: il che riuſcito

gli, ſu le proprie ſpalle lo portò in luogo ſaluo. Ha

urei che dire d‘aAntoni-o, di Curtio, de’ Machabei ,

8c d’infiniti altri : ma bastino questi per eſſempio.

BO CCA. Deh ditemi , non furono i primi fon

datori delle leggi,8cdi giustitia i Saui?Mínos, So—

lone, Licurgo, Filolao Corintliio, Silla, 8t- altri in

finiti legislatori ? non uolle ſcruare le leggi d’A—

. thene , Socrate con la propria morte uolontaria—`

, . mente?
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mente? -R 0 D O. Ogni coſa attribuite a `qu‘esto ñ

uostrò‘Socrate. B O CCA. Perche fuhuomo uesti- \

to d’ogni uirtu. R O D. Perche uoi chiamate i Saui

legislatori, ditemi ſe uoi ſare le leggi, noi non le met—

tiamo, 8: facciam mettere in eſſecutione ? o non è me—

glio operar,8c far operare la giustitia, che inſegnar- 7

la?BO C. Sì; ma noi la facciamo, & inſegniamo in- ,

ſieme. R O D. De‘h ueniamodi gratiaallaliberalità, ~

&magnificenzaz mi -par nedere che uoi altri lettera

ti'ſiate auari come l’auaritia:doue è un’altro Tito _ È 7

Veſpeſiano , che mai non -negò coſa che' gli foſſeM‘lí’É_

chiesta? dicendo non eſſer conueneuole ad un’Impe— E“VEN_
ratore,che'da lui ſi parta perſona non ſodisfatta: fiano, ì

doue un Flauio Veſpeſiano;che tanti &adiuerſi atti ~ _ ,

di liberalità dimostrò nel riedificare ledistrutte‘Cit- WT“?

tà da’ terremori , oda’ fuochi, nel premiare, anzi ‘365523

nel comprare. i Poe-ti, ö: gli Oratori, nel ſostentare "o.

ìfaoueri Cittadini,&n`el ſai* altre coſe molto'liberaó.

li'öç magnifiche? douezuno Mecenate, 8t altri? ’

BOÎ‘C. 'Se hauesteletto la uita di Diogene, uoi stupiñ-z Liberalirà

iestc‘della liberalità ſua, ſimilmente di Thalete Mia-z di Dioge:

l'eſio, &'d’altri aſſai, iquali niente stimarono l’ar-ñ "e’ e‘? d'

gento,o`1’o`ro. R O D. Westo è uitio diprodigalità 741“" ‘

non curare l'oro,& èſimile alla cena che fece Cleo-ñ '

patra ad Antonio , nella quale .distillò due pietre ?704'345

precioſe, che ualeano duegrandiſsime Città : o ue- ì" ”(2°

ro è ſimile al falſo giuditio di Nerone,che nel gior— Z‘Ztäflëm_

no dellaÌſua pompa abbruſciò piu ſpeciarie, &..aro- m_ ñ -

marie-i‘ che non produce la felice. Arabia in un’an- Magnani

no: ſi-che questo (Dottor mio) non è atto dilióz mità di
beralità. BOCCA. Non ſono mancatii Saui li- Dwmſigio

b‘eraliſsimi , 8c magnifici . R O D. .Horsù `trouatemi- P'” 370““

uno aDflionígio piu giouane Tiranno, pari di magna- Z‘TM"

ngnta,
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nimità ; che 'bandito da Siracuſa 8: andato a Corin-Ì".

tho; iui ſi fece inastro di giuoco con una. grandezza;- `

d’animo mirabile. BOC. Ve netroucrò tre non uno :.

ecco il filoſofo Anaſſagora, che riſposta fece .a colui

_ chela morte de’ figliuoli gli annunciaua? Tu non mi:

Magnum

mità di

.Anaflàgo

ra ('9‘ dc]

Veſcouo

Roviano

'pigme ~

”i0,et de

la donna

.Amatri

cina.

Lode del

le donne.

Ell‘le’io’

(a‘ lode

dell'1” -f'

”ittiflimo

Maſſimi

liano Re

di Boe

mia

. \

dici coſa noua oamico, giami ſapeua d’hauerli gene-ñ;

rati mortali: &quelVeſcouo Romano Pigmenio, che.

ringratiaua Iddio che l'hauea fattocieco, pernon ueñ…

dere tanti nimici alla .chieſa-,5 che ile-ne pare ?8t la, i

Donnicciuola Amatricina doue laſcio? a cui nunciá;

to che conduceano ilſigliuoloalſupplicio trangoſci'a

to per la paura; ella coraggioſamente corſe, &diſſe—z

li; o figliuol mio non temere il- per'icolo',alza: gli oc-z

chi, 81 guarda al Sole, &al Cielo . Ilche facendo, eſſa,

ſoggiunſe; non ſai ſigliuolo che tosto paſſeraiín queL

le belle caſe? che altro piu deſiderate uoi in cor di:

Donne Rodomonte mio? R O . Wella lode ſi conuic`

neal ſeſſo feminile non men atto a tutte le uirtù, 8c.
ſcientie,cheìquello de gli huomini,&nonèlode @

rò de’ filoſofi. Maintendo darui ,uno eſſempio olo.

moderno per noi, al quale non trouarete gia uoi il

corriſpondente. B O C. Et qual è questo? R O D. E;

l’Inuittiſsimo Maſsimiliano Re di Boemia :ilquale4

oltra cheè nobiliſsimo per gl’inſiniti metti de’ ſuoi

Anteceſſori , è poi d'ogni uirtù tal-mente. ornato, che

pochi lo potranno pareggiare ,öc-niſſunb. ſuperarlo
gia mai: 8: laſciamo stare che ſempre la digniſsimav

Caſa ſua ſia ſtata Colonna 8c appoggio della Santa -

Chieſa. Non ui pare che ſian ſegno di gran pruden—z

za, gli ordini Sauii,iquali pone 8t fa negli eſſer-.citi

oſſe'ruare? che egli poiſia giusto;la pei-,fetta Giustiñ

tia-che in tutto il ſno regnoèamminiſtratane fain—

dubitata fede: Della liberalità ſua mi taccio eſſendÌ~ ,’

' in quella
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ínqnella generoſa'Pi-oſapia radicata 'da natura tal'

mente,che prima mancherà il Sole della ſua luce, che

eſſa di uſar magnificenzaöc corteſie. Lo dimostra

poioltra ogni altro magnanimo,il nonſi inſuperbi—

re per tante, 8c tante ricchezze, 8c infiniti Paeſi, di

una parte de’quali è al preſente eletto Signore, &del

.resto deue eſſere meritamente padrone. E‘ poi tan

to humano‘, che ad alcuno che di lui habbia biſogno,

non chiude mai l’orecchia: le quali uirtu tutte inſie

me danno certiſsima ſperanza al Mondo di- fortezza

inlui ſenza pare. 'Hora trouatemi uoi un Sauio che

di tutte queste lodi ſia meriteuole a’tempi nostri? .

BO C. Credo per certo che non ſi trouerà. R O. A

Sua Maestà Inuittiſsimadunque cederannoi Sauitut

ci“di questa età. B O C. I Saui,& non Saui. R 0. Et

anco in queſta età giusto ſarà che uoi letterati cedia

tea noi. B O C. Se bene in questaio ui cedeſsi,non

erò ſemplicemente, 8c aſſolutamente lo farei .

` OI). Nonui uolere rendere per niſſuna uia: ma A

ui farò anchora un picciol’aſſalto,& poi farò ſine ;8:

uoi , ſe ui parerà, rimarrete nella uostra ostinatione,

8c io rimarrò chiaro della mia 0penione. Dico che

noi uiuiamo ſempre da nobili,perche in uero ſiamo

nobili,& di danarí de’ nobili uiui‘amoinead altro

che anobili ſiamo tenuti ſeruire, ma uoi letterati ui-'

uendo di denari de’ m-endichi, 8C poueri huomini,,a

quelli ſiete obligati di ſeruire per forza. Se ſono Pro

curatori, o Auuocati, piglieranno la litedi un`poue~

ro huomo, quella terranno inlungo,la maneggiaran

no a lor modo; gli daranno ad intendere che la ſenten

za gli uſcirà in fauore fina tanto che gli cauaranno

tutti i danari dalle mani: dia poi il Giudice quella

. ſentenza che piu gli pare. Se ſono Medici (laſciamo

. ’ G stare

Terzi-;ie

gione PM

'ſòldrtti

tolta dal

uiuere eſſi

da mini!,

ti di dana

ri' de'nobi

li, U"le

Ierati al

rötrario.

Biaſmo de

T’ro. ”rt-z -

tori I É'

Auuocati.
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Biaſmode ſiate-;che nica `del ‘;pou'ere'llo :in—fermmzpoñgaqoiti

medici, ,gran riſchio) fanno altro tanto, &peggio,cheñastrem

.ti ,dall’auariítia, corrotti 'dall’i‘ngdrdigia deſignadaa

gno, tengono il male inlungo, &cb-ene ſpeſſo chenon_

lo ponno poi aiutare, quando gli -fabi-ſogno . questi

ſono i tratti di uoi letterati: che di altro non fate-giu—v

ditio che diliti,&dicontrouerſie, d’.urine,& -di coſe

ſimili eo’l menarui una 'brigata di perſone uili, 8c,

baſſe dietro per coda. Noi almeno quando non ſono`

guerre, ce ne uiuiamo honoratamente c0’ nostriquar-z

tieri, &paghe morte., 8c facciamo buoniſsima` ciera,

dandÒne a’ piaceri,& a’ ſolazzi. Molte altre coſe ui

ſarebbon da dire, ſe l’honestà non mi stringeſſe a non

dirpiu. B O C. Non ho uoluto interromperui ilcor.`

fo' del 'parlare,credendomi che altra piu uiua ragione

mi doueste allegare, ma questaè la commune. R O Da

E‘ ragione efficace, uiua, 8c fondata, ſe ben è la come

mune, 8c quella acui non potete fare rip’aros-öc il ſen—~

ſo ne fa fede_ ſenza ſalire ſula ſcala dellîintelletto tan

Riflwfla t'alto-. B DehoditemiRodomonte-mio-non ſo—-

dammi no de’SaLÎi honorati ,Zenobi-li- che altro non fanno,

n', . chîe studi‘are oleggere ſenza inſegnare’dilitigare,o di

- Î‘ ſanare infermi?c~ostoro che uoi dite,dirò~che›non ſo
- no Saui, ma mercennari,&artigianſii. Io per melegó.v

‘ v go alle Scuole nostre (perpremioſi) ma non uedo uri—ñ

ne, ne faccioil Procuratore -: ſon‘oìanchor tra uoi‘di'

questi falliti-Capitanucci,che ritengono, lepaghe de’;

7 '_ poueri ſantaccini ,8c Capi ſoldi ,8c fanno mille alt-re
~ì ñ inſolenze,&cometra uoi non ſono quelli tali. ueri'ſol;

_Q-Mlì le,` dati-ne quellitra noi-ſono ſcientiati ueri ;85ſe _uoi
mè“- ‘gh-_ì de’ dan-ari .de'nobi’li uiuete, noi letterati uiuiamoana

ai”, da co-di danari de’ nobili,anchora che il uero filoſofo

qgëiii.,_"_ nonhabbia biſognoz‘LLC..de’.denari de' nobiliane,.deî

L42144 i.) mendichi;
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iiitrìdichiiîdie il nei-oſiloſoſo ha a ſufficienza' ’d‘e‘ll’o‘rz"
dinamo uitto, &uestimento . ì R‘OD . .Di questi coſi .

fatti-filoſofi' io non sò‘,ſe‘ ue ne ſiano a’ di nostri, poi Î

che ù'oi, &tutti gli altri_ Dortori-leggete non ſolo per

honOre, ma anc'o perpremio : &parimente credo an-e'

co che ui ſiano pochi d-iquei ,Canallieri , de’ quali io!

intendo., Ma s"iohaueſ‘s-i hoggi il tempo, farei lungo ~

diſcorſo, &eſſami‘neintorno alla diſciplina militare,

8c ‘le parti' ſue, 8c ’direi quali fieno le conditioni del

buon guerriero, 8t che fine habbiala militia,& in ſom

ma‘circa le lodi della":ſua` nobiltà: talche cÒnclude- i

reste uóisteſſo, che non ſolo douetexcederea noi guer' >1 `

rieti in‘questo mondo, come gia s’è-concluſo, ma nel—‘~

lîaltro anchora. B OC. Ohbastiuide’lla 'prima riſo-ñ,

Int-'ione, 8t non nogliate ampliar tanto l’eccellenza del'

lîarmi, che paſſando il giusto , mostriate , che ancho la:

profeſsion uostra ſia ingiusta, 8c per conſequente men‘

degna. ROD. Anzi non ſi puo mai dirtanto delleñ

ſue lodi 'che non ſia poco: ma per 'concluder’ui (Dot—~

tore) uoi ſiete huomini da parole, 8t noi da‘ “fatti. /Sta-.ñ

nemo 's’i'o guardoa uoi tutt’hoggi ſu le parole, 8c ’i0

non andarò all’alloggiamenro. BOC. Doue ſiete?

alloggiato Signoie? R O D‘. Incaſa del Signor Con—z

ne'Vgo de‘Pepoli-ſ-BO C. Ioshaur'ei piu tosto cre— Gli' [11”.

duro, che foste’al‘loggiato in caſa d'unodi questi Ilñ~rflriffimisi

lnstriſëimÌLSignori Malu'ezzi, ſendo uoi tanto Impe- KW"WÎ‘Ì

riale,‘öc.eſsimancenendo, 8c? fauorendo in questa Cit, “KH-lì”

la .parte medeſima Imperiale.: RO D-.s Anchora` ”ftp

Gli-”io ſia ſeruidore‘all'lmperío, nondimeno io tengo: germe in

ainicitia con tuttii Cauallieri'honorati, 8: ſono ’Piu‘ tO': Bologna,

in caſa del Conte .Vgo Per la stretta amicitia c' hab

biamo inſieme- ' B²O C. ,'Et io ſc cr’edeſsi-poteizci-o fa-ì ~

reiſenza ófi’eſa dieſſot Signor Centet,8cſzî‘›eraſsi di 0t- , . i z:.

ì u'_ _ ,4 G a tener



Deſcrittio

m’ della

fludío del

Boccadiñ

fèrro.

, Dejìrittio

”e della

l
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tener ‘tanto dal mio Signor Rodomonte,'teiifai'èisdii

sforzarui con prieghi a farmi gratia di restammeinez

cp , co’lquale h'aureste alloggiamento ſein'onzdegno.:

di uoi, almeno amoreuole quanto alcun’altro. R ,O DL“

Vi ringratio (Dottore) &non ſarebbe honesto laſcia-ó;

re -il Signor CenteVgo... "Io deſidero bene un fano”:

cla uoi, &è; che-mi mostríate il uostro studio. . B OC; a.

Fauore ſarà il mio Signore; andiamo,.eccoz Waſh ſ0.:

no tutti libr’iGreci, 81 quellialtii dalla‘banda? di là

ti Latini : queiidel p‘rii‘n‘o, ordine,ſono tutti libri di'

Theologia, quei del ſecondo- ſono di Filoſofia 5 nel ter:

zo. di Medicina; il; penultiino_ è (di Mathematicai a:

quelli la giù da baſſo'ſono tutti-ñde’Poeti', Historiogtañ:
fi, &Ora-tori : il-ni‘edeſimo ordine oſſeruodaſillabam—l

da di la ne’ Latini, 8c qu'esti cheſono qua-ſu la tauolnzi

me ne ſei-uo alla giornata per le lettioni che leggo ala-'z

le ſcuole. RO D. Westo è certo uno studio moli-m

ordinato. Vi dilettate uoi ,.:o Dottore‘ di vHebraicqè-Î-ñ

B O C. p Signor nò 5 ma ſpero innanzi che io muoia dii

ſaperne la parte mia. R O D. Parmi-cheſia- molto in:

colmo adeſſo la lingua Hebraica: ho -uisto inv Franci-;1,4,

in Germania, 8C in tutti i luoghi, doue ſono stato, Eat-

ſene gran profeſsione. BOC. Poi che s’è fattogran:

de studio nella ſacra ſcrittura, è ſalita questalingua in;

alto: quella palla Signore, è di Geografia,& l’altredelz

le-Sfere celesti con le figure tutte.` Wella 'altra èíunaz‘

Sfera commune, 8c quelle‘ſono le TheoricÎhe mate‘…`

riali de’ Pianeti, 8c quei ſono i cinque corpi regularii

di Euclide. R O D. In fattoquesto è uno Studio deñ,

gno di un pari dell’Eccellenza uostraa punto. B O C.;

Oh quan'toxdeſiderarei io di ueder il uostro Signore.,

R O D. A Se uedestelo studio mio, ui mostrarei 'un‘Raq-i

stello di Picche daunabanda; una ſchiera d’Archibduñ;

'-‘ ' ' " gl aA ~ ?5

. ſ

l
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gi. dall’ altra; 6t un’altro Rastello di tutte le ſb’rtî d?’Aró"

me inhastate,& una muraglia di Corſaletti , 'Giacchi,

Elmi, Corazze, Guanciali, Guanti , 8t altre` coſe per—

tinenti all’eſſercitio nostro:tutte bene ordinate;&

l’arme tutte forbite, 8c nette come' un lucido ſpec

chio; 8c in un’altro Studio picciolo piu dentro ui tro

uareste poſcia tutte le `Spoglie de'Cauallieri, che nel—

le guerre ho uinto, 8c Trofei, 8c inſegne, 8c Sten—

dardi in battaglie preſi, 8C guadagnati, 8c tolti di-mano

del nimico : uedreste ancho Stocchi, Collane , Scimi—

tarre dorate ,8c altri pregi uinti in giostra: ui farei

poi uedere tutta la munitione, 8c «maglia per piu di

-nenti mila ſcudi,& altre coſe che a uederle ſolo ui

rallegrareste aſſai . B O C‘. Et Vostra Signoria non ci

n

‘Studio del_

l’ llluflriſ.

Signoria

monte.

'tiene qualche libro? ROD. Oh ſi,tengoci qualche ~

libro anco io di uarie facolta, legati tutti in oro e in ar

gento con l’impreſa mia: Ma a dire il nero poco tem

po mi resta a rileggerli : nondimeno ſpendo quel‘ p0-

co diotio,che mi è conceſſo con loro, 8c co’dilette—

uolí ragionamenti di uoi altri Signori Dottori: 8c

perciò deſidero per gratia ſpeciale, mentre io starò

quì ( che ſarà per pochi giorni) che non ui ſia graue ,

ſe uerrò‘ ſpeſſo a disturbarui per godere de'uostri dol

ci~.,8c docti diſcorſ . BO C. Voi mi hauete Signore:

fatta troppa corteſia per questa uolta , ſendoui degna—

‘touenire aritrouarmi : &però tocca a me uenire da

quiin poi a-ued-er uoi a caſa de’ Signori Pepoli 5 ne in:

.oiouoglio che uoi mi replichiate altro , ſendo questo:

mio debito. R O D. Anzi tutta è corteſia uostra Dot

*tore. Ma perche non fate un fauore al Signor Conte

Vgo, 8t a me, di uenire questa mane a deſinar con noi,

ſendoui maſsimamentc conuitaro l’Illustriſsimo Si—~

gnor Conte de Agomonte , ilquale ſi troua hora al

- loggiato
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,loggiato con i’ll-luſtri: Signor EmiliokMaluezzí; 8c‘- il:

è ‘L;"‘*Ì" ;quale è Gaualliero ualoroÎ-fiſsimo &amar-.ore molto a

Ì ` de?zlatterati-?_ i B OC. .Non .uo L gia .promettere-que--J‘

, _ :‘sto,.perche lz‘;uſa_nza mia è-di ſolamente cenare:: a

_~- , .- ‘mani › prometto .beneuenire aLſ’arui -riue -

r*- ~: 'n.1 .- renza, «85a ùizſitarui, ‘dopo l’hóra di -
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promeſſo ſono uenuto a far riue’

roſo di godere della ſua preſenza,

8c de’ ſuoi ragionamenti, mentre

che me n’ è fatta copia,dalla ſua cor

teſia. R O D. Ben uenga il mio Si;

~ . _ gnor Dottore, al quale ho infinito

obligo per tanta amoreuolezza.- B O C. L’obligo è-il

mio, che acquisto da Vostra Signoria, 85 non ella da

me. R O D. Laſciamo stare gli oblizghi, 8c le ſignorie,

ehe non occorrono cerimonie tra noi, 8c ditemi Dot;

tore, è‘purpoſsibile che non mangiate ſe non la ſera?

B O C. Io mangio bene la ſera ,Ama a hora d'i pranſo‘

piglio qualche coſa, a‘ccioche lo .stmnacoñ-non ñhauen-è

ì . cio

  

.K.

'
_

  

C C O Signore che` come hauea '

renza aV. S. Illustriſsima,deſide«ó ì ' '
;,.ñ.i
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do forſe cibo, non traeſſea ſe de'catt‘iui humori piu

uicini. R O D. Veggio che non ſolo .ſiamo contrari

i. nella profeſsione, ma anco nel uiuere. Et io faccio il ,

contrario,mi cibo bene la mattina,ela ſei-a poi ogni

p’oco di coſa ba"sta :ma perche ui hauete uoiintrodot

:Tei-che ta quella uſanza Dottore? BO C. Perche in mag

fia meglio gior tempo piu 8: meglio :ſi digeriſcela quantità, 8c la

‘ìbîìfi I“ qualità de’cibi,8c dalla cena al pranſo è molto inter

Z‘ZÃ‘Z‘L uallo di tempo, oue da'questa a quella'è po'co. Poi gio-`

ſtra “Hai. ua alla digestionela quiete,&ilſonnoieſſendo. che le

fatiche, öc l’eſſercitio rilaſſano gli ſpiriti, iquali nel ri

L‘ ‘lume poſarſi fanno meglio le loro operationi,&: il ſonno

Zîgííîz poi concentra il _calor naturale: la onde piu uiuace

mmm di mente aiuta la uirtul'digestinagöc questa utilita ‘hab

gemme. biamo la notte piu che il giorno, ſe non uoleſSimo

cangiare il giorno nella notte. RQ D . Credcreste

E maledi uoi,che questa mutatione foſſe buona? B O C. Io

,mmfare no, che ſe coſi foſſe, la natura haurebbe dimostrato po

”Parma ca prudenzazanZi ella ha fatto il giorno luminoſo,per

m' appar- che ſi poſſano eſſercitar megliole opere della uigilia: `

'fm-'Wi 41 &‘perciò ſi ueggono gli animali irragioneuoli,gene

WW* rati ſolamente dalla natura per eſſer eſsi agenti natu

rali allo ſpuntare della Aurora destarſi, 8c al tramontar

del Sole ridurſi a gli alberghi loro per ristorar co’l ſon

no le fatichedelgiorno. Oltra‘che eſſendo il giorno

_caldo e ſecco per li raggi del Sole,& la norte ſendo

. fredda, 8c humida perla lontananza di eſſo Sole ,per

la quale cadonoí uapori freddi, &humidi, che il gior

no erano stati eleuati dalla callidità del Sole, 8L_ gio

nando al ſonno l’humidità, &la frigidità s di neceſsí-y

ta diremo, che la nocteè molto piu conueniente al

ſonno,che non è il giorno, &che inconueniente ſareb

be il mutare la notte in giorno: 8c questaè la cagioäe

i C Q
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dreibimizho ;introdotta qhesta uſanza ditíbarmió :i .-ñ- .7

RLCD-s lilla-’ditemi, nÒn uapiua pericolo rdel, catarro_ 'Pan c2‘

thin-’epatiſceila notte, che il giorno perla molta eua‘- "mf › ‘l’9‘

poìratione del' cibo?B OC'. E‘ uero, ma io intendo di P" "fa’fl

coloro che .non hanno difetto di catarro. R O . Non K“ mm*

èpoi l’uſanza introdotta ſimile alla natura? BOC ffieflz ma.

L’ uſanza è-posta al paro della natura; R O D. Sarà dun glia-511,4,

que‘ 'meglio per me che ſeguiti l'uſo incominciato per fi molto

patir, tal uolta del catarro, natomi per li molti diſagi 14 "l-7”“.

delle guerre, e tanto piuperl’uſanzazlaquale mi è sta 7;“1’0‘*
taneceſſariaintrodurre,eſſendo che un ſoldato deue. ſu“ i

stare piu uigilante la notte che il giorno, per gl’ingan

ni che ponno ſuccedere da' nimici aiutati dalla oſcu-`

rità della notte: 8c per me nei tempi di guerra non'

dormo unîhora intiera giamai. B O C. Coſi bene ha '

uet'e ragione uoi della uostra uſanza , _come ho ançoio

della mia. .R O D . Se uesta mattina mi haueste da— _ ñ,

to coſi ragione, come ate hora; non ſarebbe stato il .- i

nostro ragionamento coſi lungo.: ma haueteñ'uoluto t …

fare troppa difeſa; B O C-CA . Westo auuiene per* ' A

'che hora ſiamo diuerſi, 'ma all’hora-erauamoc ntraria ` "

R O D. In fatti ogni coſa al‘mondo fa dife a al ſuo . . _
contrario. B O C . Perche il contrario gli fa offeſa., - ì introduz

R O D. Volete forſe dir Dottore che .prima foſſe la Handel-.

offeſa, che la difeſa? B O CC A.- Tengo che primaſoſ l“ TW“?

ſe l’offeſa.- R O D. Eccone alle mani un'altra uolte-i

&io'teng’o che_ foſſe prima la difeſa, &uelo prouerò ,re/à 3’“

facilmente: ma ſcdetemi di gratia qui all'incontro, ‘WP,

accioche stiamo come due buon guerrieri a faccia a ‘

faccia. BO-C. Io ui-u‘bidirò,öc uiaſcoltouolentieri:

8c perche' non ;intendo ' d’interrompcrui il ragionare

per eſſerpiu breuezñmi- farete graÉa-,Îîiordinare la uo,- … '_

(tra ragione tutta dal principi’öal .ſine.- -R'ç D.- `J

‘. ~ ñ - .. contea-U H

detta è r . ‘
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‘Perche contento’.” L'huomo aniínal- cittadino di na'tùta' ſein;

TMW. pre riti-uouaqualche riparo al biſogno~ ſuo , le uesti,in

b“bb‘ 'ſ- difeſadell"estremo fred-do, &dell’aſprauematagliedí

:SWZ: ficii, 8t le-c'aſein riparo ’dc' ucn’ti, delle pioggie, del So;

‘affiſſa, za le , delealdo ,.81 del gielo ; 8c di mille altre coſe o-ffen’ſi—

cb‘pagnia.- ue:_‘nc gli bastò queſto, cheritrouò l’uſo' di starin com

.Perche pagnia dt: gli altri huomini per poterli inſic'me 'ſoueñ

fia…, m. nire,& in oltre‘s’ímagina’rono poi inſieme di star' pro—v

* ùatelefòr uisti contrai nimici, cingendo d’alte mura le lor città..

”Ue Ù‘ co’ lor cauallicri , fianchi, baloatdi , &profondi ſosſi:

“WM" altri u’aggiunſero'cittadelle , 8t fortezze con ſorti ma— ñ_

'Prima ra ſchi (come ſi dice) ben fornire di munitionc , di uitto ,

81°"? Ch‘? d' a—rme, 8t di groſſa; o di? mín’uta artigliaria , 8t di altri

l" d'fi’fi‘ infiniti'ing’egni daçſaluarſi; ponendo tali fortezzein Iiñ

*SHARE: to'comm'odo, &d-estro’pertirar dentro qualche ſoc—

zozm dal_ eoxſo: onde potrò prima ſar due ragioni : l’una ſarà;ſe ~

le inuëtio l‘offcſa foſſe ’prima,‘ſendo`che le-uesti , 8t le caſe , ö: la

”i delle ue taunanza degli huomini ſono state trouat'epcr ripa

çî‘kg‘? ‘4 rare alle-offeſe contrarie; ſcguíterebbe, ch’èlle non do

8,8 e a

;22‘212 re. Ma precedono :adunque l'offeſa non è prima. L’al

gione per’ tra ragion‘ſara‘, _ſe l'offeſa ſoſſe prima, ſendo che le Cit*

la' difefo tà‘, 8c le ſortezzc ſono flatc ritrouare per riparo de'ni

Tolfa {al "micis ſeguirebbe` 'che elle non Precederebbonogli im..

TWO"? peîti de’nimici , che ponno’auenire. Ma p'reéedono:

i Egg": adunque l'offcſa‘non è prima. (Dando poi andiamo ‘a

(g, ma buttaglia da ſolo a ſolo ,o nelle guerre, prima ci po.

Mòá'o di mamo indoſſo tutte l’grme difenfiue , come tel-mr,va

“ma, l il razze,coíciali, guant1_,&altrrſimil-1,ötpox pigliamo

guerriero. Ì’PÎFCUÎÌUC 'ſPadea-lanflczoarçhibugizſecondoch'e ſa

,fam ‘1,0’ dimeſhero t nell’ordinare'pm lfeſſercuo ’agiotn‘atq‘ſh

dinmm; ritroua dal prud’ehögCapitano ucllo ordine, per lo

cſſenito à ’quale megliopoſſa 1' eſſercito di cnderſi da’›nimici,po

giornata. › ncndo

urebbono precedere quelle offeſe che Ponno _armeni-ñ‘
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:tendo la cauallcríada'- Hank-iii, ponendogli . a‘rmati‘da z TÎ‘W""

uantiagli archibugieri,&~ſaeendolaprimatefiadiua- $713‘?

loroſi huomini,& eſſercit‘at'i; triPartendol-'eſſercito in ,01,4 441.

añtiguardia,b3ttáglia,& rctcoguardia,& diſponen— l’ordine

dolo in forma conueniente al {ito del'luogo, 8c proue—‘ dell’arma'

dcndo a'molte altre difeſe opportune al.riparo delle fi “"ſoldî

tuo genti,delle quali prima hacura the di jcombatter ""u t

co'nimicizötdi qui potrei anco/eauare due ragioni:
' Pu_naè,ailñſoldaco..primaìſi prepara… alla difeſa :‘adunñ_ z, diſc-fi,

que-la ’diſcla- è Prima ne la` ſua inten‘tíone.: L'altra è, tolta 'dal

i :Capi’tano'diſponel’eſſercito prima alla difeſa: Dun modo di
quſic egli prima 'lainten‘d'efl perche' altrimente l'uno ſi °",²"’""_

affatiîcherebbeperl’armezdafloffeſazöt l'altro perrdar m‘ ‘ITT'

ordine all’ñeſſerc'iro atto á'nuocetea’ nimici. Se noi an— ”Paths

choraîandia'mo per’imparare di ſchermo, il mastro prîi'-` [am del

ma‘ ci poneinbuona'ìguardia,ñammaestrandonc di far giocard'ar

riparo a'colpiſuoi, come coſa piu biſognoſad’arte’z 8t miflrbídà

di diſciplina di eſſa offeſa; laquale ci è datazdalla` natu- W" "M

ra: 8: però chiamafi ſchemiire,'riceue`ndo--il :nomed-al ‘WWW
la parte piuſſprincipàle dettaqſcherino, che_ ſignifiça` rie a”

paro,o difeſa. Dunque ſe intende il maſtro dl vſchermo gione? Peg.

a inſegnar vprima la difeſa, ſeguita che’ella *ſi'zi a’nco la'v glik/Zz

prima. Percioehcl’arti denno procedeteì,flſec`ondo la tolta dal

natura, ſendo Îelleno’imitatridzo _aiutati-ici di elſa mi;- "mf‘g’ffi

. tural 8c ſe l’oſſe'ſa rſoſſev prima inteſa d'all’artezcheîz n’e ;f

inſegnalo ſchermo, Prendere'bbezcllaul* noine daflèſſa_ fiìámox

offeſa,8c non dal difenderſi‘, 8t ſcherinirfi-z percheledc prima .z di

nominationi ſi fanno da'fini, 8t i. fini ſono 'prima in in“à. fenderfi.

tentione: 8t queste poche ragioni: preſhdall’a’rti pan* Induttio ~

nobcñiièimodimostraruizDotto‘re,*chezlîopinionuoî "F P” l“

stra ſopraìcióè'ſa'lſa’, facendone uînaî'induttion 'talesîç rt;

.ue'sti-.xuenta ſònozflate' t’rouatc dall’híiomocpcrdiſem gonfi,- f,

_dbrſìſd'algélozîle’caſeîperídiſeſá’ da’ueñkië’là unione-’dr‘ pra nella
“j-7 ſi H ‘z gli am'.
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’ì `_ ìglihuominipet-riparareáîîdiíagi,le.fortezzgper diſc‘:

ſa'deîì'nimici , il .Soldato-s?arma prima d’ar-me difen-

* fiue; il Generaleordihaelîeſſercito conueniente

i -. .difenderſi , ilzmaeſho di ſchermo inſegna prima la;

` guardia cheè'dithſa,& iI.-ſomigliante 'poſsiamo dire.

' dEllealtre _arti ſimile.: Dunqu’eìla difeſa--èprima ap-;ñ

;Dì-MJ; preſſo l’antef Parimente, dal-le colſe .naturali Poíëiairi

;Me ,cofi- prendere_ ‘argumento.:»&pnma partnidixonoſcc‘re

zum-‘ali , che habbiandstrb.ſignorlddiocreato 'tutte le crea—z

&me/ì _“8- ture ben ìdifeſe;eí'ztriparat'e :.18: cominciando da’q‘uat-s

_ "E-W tro elemeoti.ha dato loro il 'luogo proprio ,Sala lor,

ſortezza,douc ſicuri stannoda’: contrarielementi ;hai

.LM-z ;2-2 donato loro .il .narüräl-wamoperlozcui ?fiumi-.tratti

’i ;liſci-gina‘ dal proprio' alb.ergo,..-Prruiolenza del nimicOztitor-z '

ninna caiäLloroper ſalùarfi,. No‘n..mancano uc’miz -

.a . › iii-cor i uesteötaltre-complcſsioni a r'eſſo,mer_cc
7-” delle. Sugli ſi difendono, dal, uiolentepîontrarío lor

;iz-ppm _coi-ruttore-:non-;ueggiamo n‘oivlcz-piauëte. diſeſe’pen

lepiìt’è, " locontinu’b-flodrimènto dalle ſorzedella nimica ma-p

’ teriapadi‘eo'ſorella congiunta-allavpriuatione? Ma

gli M‘, prudr qucſhcchiaroperlanaturadt;uarieſpetie‘d’af

'mhz , . n-imali', a'quali-hat-donatoIddiodiuerſeſortí di difeſa

3~~ conuenienti .alla propria natura d'îèſsi : ad alcuni ha

*Ft-.W ,‘1‘ datoèlc lunghe corna : adaltri. gli acüti‘dcntiflmolé

Ham* ti il forte rostro,îad~aleri~'crudélif miglia-‘chi ram
K i p"; .j 'hiaiduriſsima,r&_.a …Chi ílìtaglienre ;ſperoneç-&zin

L,… Ì_ om‘ma non è animale al ‘mondo, _o pochizſen’z’ai‘ii,

. è* . {frumento da difeſa‘: ecco-il 'catiallo pieno d’ardir'e che

c0’ calci, 8c co’denti fa brauc riſposteal’ ſuo nimico : il

Buecon le ſue comanon’teme il furore:` dizchiloſueç
à _4 glia:qu cane conìla rabbia de’ſuoi- motdaci ,denti fa

u_ N _. Ì flat lontano chi l’attizza: molti ſono-gli augelli che

;ſol feroce begçp gagliardamcntc’ſi-difendono, &Lai;

tri

/

*ñ*,_41,_
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”ſmaltito-‘lor griffi atroci : 0h,.n0n ha‘ñlddio *ſand

una-roccaforte allelumache, &alle ostri‘clíe è` Ne man ' ,

anchoraaltri animali,_a cui-hadato Iddio ombraz

o-ſembianza di prudenza, per la quale ſi poſſono diſen _

lare da qualunque oltraggio: ccoo-l’astutia della Star vlflmm

na,.laquale doue parturlitce~i figlisnon gli coua,acciò deu‘s’”

eheónon fiano ued’u—ti 8t rapiti: 8t ſe per ſorte l’uccella-fl "a'

toregiunge al' nido ,ella gli_ ua girando intorno ‘a’pie—

di-per .indurlo apigliarlei ;fin che i figli fuggono ,f 8c

poi mettendoſìa n'Òlo aſc gli "richiama. Ecco qUella

della Panthera,& ‘dell' Elefante, iquali dicono eſſero Trudi-‘2'@

capaci: del, com'xmndamtentoì- de’ lor. padroni; 8c altri cha ‘Pan

.infiniti eſſèmpi trópp’ó’lunghizda raceont‘are'pcr‘c‘fl’ere Rm“del

coſe notiflime a uoi“Filoíbſi; Di ‘qui polli) dedurre- l) eſa**

una ragione un'iuerſaleenumerando ſofficientemeni t"

tele parti, laquale è: Tutte' lìe coſenaturali ſono, o ele- Ragione

menti, o mist-i inanimati,o piante, o Animali: ma a tut Ma 7 ó“

;i 'con modo particolare ha lu madre‘natura’s 8t il ſom-ì “mu" ‘ì’

mo Iddio posto cura dinróuedet prima d’instru ñ Se. Pf" tz

_menti per diſenderſida-Î contrarizóöcvmantenerſi nel-L ,Ãfidîſh

la ſpetieloro ,innanzi che ella-:thabbial penſato ad ſuffiziffig

offendere altrui comes ſi- è‘detto di ſoPra. Adun- ”uma-m ñ

que la difeſa è prima'appreſſo la natura; Dal cie- rione-1d*

lo non occorre-'cercar argumento per proua di queó' le‘of? 'ì‘

flo, ſendo egli inalterabilezöznon-haucndo in ſe con- “WI' * '

trarietà,come quello che è din-attira diuerſa’da- gli ele Pmi,..- ,za

menti-,6t- non'conſiderakliſeſaod offeſa. Però mi per: ſi poflà i'

ſuado-questo miobreue_ diſcorſo eſſer bastante (Do'tto per la diſc

re) a prouarui-che' l'offeſa tan-to per natura, quanto per ſ4 PW“;

arte ,.foſſe dopo lazdiſeſaritrouata, per intento,~o 't‘

peroggetto d’elſa natUra,-8t arte . Se hauete uoi con- lg_ - ‘

:rari-,argomenti aquestizponetegli a campo, ne cre—

ante. ch’io-;noglia intomoa queſto paſſo_ fa; con uoi

i *Ò ungo
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lungo contrasto,,perc’he 'ſemi miliare-Ire rapper; .i. , -

to con ,qüalche effic‘acc‘ragionezo ‘almeno apparen* x

te, ſarò .con-uoid’accordoxne ſtarò- pertinace in que—

fla’ mater-ia', come in quella div questa mattina', 'doue fi

trattavadell’honor-deîCauallieri, &de gli huomini di

‘ ì guerra.;W ‘non mi da noia, ſe la difeſa prima ſoſſe, a Q

"" laOffcſasperche~sò(mercè‘dìlddioMi bene offendere, v

comediſende‘rmi, 8t ſorſe piu.: B-.Q CL Et di questo mi

Marauigliozche eſſendo Rodomonte piu Îautore-d’oE-ñ L

feſa che di difeſa, non *habbia: pigliato la prorettionç.

, _- _ z ~ di eſſaoffeſa. R O. VoleteLc-h’io faccia allfoffeſa’ diſe- '

. ſa?B O CCA. La- ſarò íoperuoi. .R 0D. Nò: ſat-:la

i ~ pu'rpernoiz che fin .qui ſono-aſſaiuiue le mie ragioni;
‘ì ì` a ~ ~ ‘ sÎaltronon'ſento all’incontro.: ’B OC. Scioglieròrben 7

ì T io. questo_ u‘ostro intricaro nodo, ’non dico gia.“ che: non _

habbiamo del buono,&delî bello' ‘queste-uostre proue 3

8;. che in loro non-mo-striate ñacutiſsimo giuditioz-öz

’ profonda;v memoria (come ſempre fate) ma dicoch-e

1- mancano deluero. ROD. ;Deſidero ſaper, ſolo la ue-e

‘ ritàdiquesto ſenza mÒltaceonteſa.` B `O C; Non sò s'io

340124' ſaprò ripigliate tutte-le parti delle uostre pruoue, n'icd

perl'offe-' tedi'menomi Prouerò , 8c ‘ſe’ uedretech’io manchi in

N4441’?- coſa alcuna, riducetemele uoi a-memoria. Et ſe non

d“lmzzè m'inganno‘nellaindnrtioneſattacirca alle'arti, uoi co"

:guard- minciaste dalle ñuestizdell’huomoz &dallevcaſg o nero‘

fidate, . edifici. Vi riſpondo aqueſto, che -ſi'zprimanon ſoſſesta

La ddl-fl' to eſſo huomo combatturodàlcaldo,&,dal gielo‘z offez

delle “e‘ ſo dal Sole,.dalla nebhimdalla pioggia,dalla grandine;

fli, Ù. del da’ nenti, 8c da altre aſſai coſe Offenſiuè ;A non ſi ſareb:.

[i edifici be e_in affitti-:ato in .coprirſidí panni, 8t di uestimenti,

flppone ne tante fatiche, 8c ſpeſe. haUrebbe egli-Preſoper fabri*
Prima ?of care caſe, &capanne,lcſi qualiſeìnza l’offeſc dette non

FF'- gli- erano* per alcun mpdo dibiſogno;r Conoſcendon

. ,` _ por
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poil’huomoinal‘atto afar il-corſo della uita ſila da ſe

ſolitariamentezſenzal’aiuto di molti altri che lo ſoc— h

`ci)…t_*refi`ero delle coſe neceſſariezötutili al uiuer nostro L "WM‘

i . . . . . nc delle

come il cultiuarle terre, il ſabricare -le caſe , ll far delle ”finanze

uestimentaz-öc altre coſe quaſi infinite,le quali da un degli 1,…,

ſblo non poſſono ‘eſſer-fatte; ſi con'u’eÎnne con gli altri mini ſup

di ridurſi inſieme, &‘ciuilmente itinere, porgendo l' uñ- pone'ſ’oſ—
noalfaltroaiſira. Läonde ne ſa’uronë fatte: uarie Îhabit'a- f“ſ‘? ` ‘ì '

tzioni‘,` uarie città,` 8c-uarie caffella, tZUEÌO'PCrò- facendo`

’per fare diſeſa'all’offeſa lor fatta daeſſa neceſsità. Di' ,

‘ eeste del'ſortedelle terre poi con ordine‘grande., il’ CMF 'W

-… ._ .. q . .e , . , _,ſhmdelſe
c—heſe‘benemn .ſarà-replicato da mea parteañparte y dm; im

_- nondimenodicó-ñ :the: tutti? quei-Dadi.“modi ‘di difeſe‘ "-4- màdz- di

" Preſuppongono’ie dette :difeſe .. *Le m‘ura; accioch‘e` difendcrfi

non: u’enfri l‘eſſercitÒ-nimico :rl‘e foſſe’ ;accíoche non ſuppongg

á’ac'coſiicaualleríazo fanti peñr battere la citta: la citó' "0 ‘funi

tadella,oper difenderſi , ſe fnrſe" emma foſſero i'ni- mod‘ d'

microper baìtcrelà tem ?nella inſidie; nelle diſcor- fffiſ‘; i

‘die 'ciuili,8t:nelle‘ribellioni-nne accadead altro_ ‘queñ* 7 . "

sto, che ‘a’Tiranni.- :Atel'ritnanente‘díë Zprepararion‘e;

‘ cioè fianchiz’caual-lierizartigli-aria; a'r‘me; 8c *altre :ſimi— .

li da uoi ’narrare, ſono’piu to’flo'per ſare'alnimico oſ-a >

feſa, che altrimente; perche chi offende-'il ſuo nimico

ſesteſſo difende, (ìgando-ahühorí‘il Soldäto’ua per Il › ‘
~ . _ì J , . _ . prima

combatteremda ſo o a ’ſolo,o pur in guerra; 8t chemëmdez

primaſi ueste l’arme da difeſazche da offeſaänon è gumzm

però ~che'lfprimo int-ento di eſſo guerriero,`non ſia piu- è di oflèn.

'tosto d’o endere il nimico,`& uincerlo in battaglia dm'

che di diſender ſe: &che harebbe poi egli guadagna-ñ ~

to difendendoſirſoìlo P ſe l’huomo foſſe certo di uince

re il nimico,o di porlo in fuga ;‘ non pigiierèbb’eil ,

peſo di quei uostri gíacchi, &panci'erm mapreſuppo

nendo l’huomo che’l nimico 'gli poſſa-ſareoſ’ſ'eſa,` hdañ

- ' uen o
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uendo arieho‘reſſólîisteſibóggettodella níttmíaffitbáz

uede a :quelle offeſe -preîfuppoſte’conlo'í’car.-pnduifláòx

ſordina- Qianto poi albellîordinead'Uno eH'e-rcitö appañerdriav

deu’zflz-m to per ſar giornata, anc‘hòr che non ſia mia Proſeſsio—ñ

to rzjguar ne; pur la medeſima riſpostañſodisfà ad‘ambi due: cet-ñ;

d‘d'0ffi1ZZ to è che l'uno, &lîaltro eſſercitozdeſidera la :.uittoriaz‘`

PFM" “ì laquale ſenza l’offeſa ſattmall’aüetñſario non s’racquh

d‘ffiſ" *- sta: ecco la difeſa-,xò nerol’ordine .-difetiſi'umd’imo eſ—t

ſercitozíſupponc laidubbiíoſa- offeſa' delſub—contrario fa

&ſe ui poteſsi di cio piu‘ all'apertîa ragionarecſe .ben-f

nOn nidi—mai giornata) ni-trouereiſo'rſeuieda mostrae

re comecomequel’la Eaualleriazda’latisöc:quella‘ tri-q

g, ‘ partita battagliazöt Raitre diſpoſitiònòt'tr’tre;in~ q’ttellar

v guiſa, che-.detto hauet'ÒJ-'íianopíu att-evadzoſfendenq

che-altrime‘ntez-Dicefle: poi’ Rodomonte; cheil. buon

— - . ² mastro’ ſchermidoreprìma-;üi poneuai—n’guatdia ch’a‘L

` tro u’ inſegnaſſe ami:- rico‘rdo quando era -gíouaneîtto ,

'u MW ehedeliberatoin compagnia di-altuniäcoladdi_eſfl~

di ſaber, ſercitarmi uapcco: nellezarrne,’che'l: maflrîo- "prima'

ma injè- m’mſegnauavdi‘tener larſpadainſ máno-,ötflpoi :d1_.ñraſzzì

gnà’do pri ſe’ttartm in guardia:.pri~ma' dunque‘ mi diedese'g'li mr
ma a te— mano ‘arme da offendere. -RO.D. ’E'llaè. arme'chìe lì _

”er in ma accommodaadamb‘edue le parti.~- B O C. ?Purſi chia~

"0121?‘ ma arma-da_ offendere,.eſſendo fatta prima .per .offen—s’

:îfáffií dere che ad altro ſine-:quello -aſſetltarmi con -la Perſoſ

fiuaíinm na in guardia, mi ’ſat-ea! ſare per riparo ‘deil’offeſa- -ſuaf

de prima eſI'endoſi` egli p’osto in modo con la ſpada ‘ſua‘ 8t in, at-i

ſ’offiſa. to tale,che ſe non haueſſe póstomeî in guardia,m’hau~‘
Il Porfii” rebbe ſarto facilmente offeſa: la guardia mia ſu‘dunñì'

guard“ fi que dopo l’apparecchíata. offeſa ſua:. _Ségnñi-tau‘a *poi

in vmo‘strarmi quale foſſe mandritto,-rouerſcio‘,' punt-az

fa", ,-1 m- .o-stoccata, od imbrocca-ta (come ſi dice) che ſono .tre

mi” , generi d'itſerire con` leloro ſpetie , come ſarebbe .fa dia-ì',

u .i2 , a _ ' . reimanë’

‘
/
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tie-;mandritto tondo, ſgualembrato, fendente,&altri ñ , ,

modi tutti di ſerireöc d’offeſe,,8t inſegnato il colpo, g `

öcìſeco ilſerir‘e; n’inſegnaua poidi ſar’a tal colpo tipa- A

to: çoſivprocedeua. il Precettor noſtro .~ R O D. Per

che ſi chiama ſchermo adunque?- B O C.v Vi. concedo

chePíu ſi-nada alla ſcuola per imparare Schermi,& di—

feſe,che ,peroffendere :- la natura in uero n’inſegna

çon'ſacilitàil percuotere, 65 offendere altrui: ma la_

difeſa ſenza grand’arte 8t magistero_ non puo eſſer com

preſa. R O D._ Vedete che_ me"l concedere è B O C. Víj .

conCedo questo, ma non però ſi conchiude‘l’intento Bingo’?

uostr-o, anzi per la medeſima cagionedirò io, adducen ?21”de

do una ragione a fauore dell’0ffeſa,`che ſi come priñ_ l’offefi,

ma è la natura che l’arte; coſi anço denno eſſere pri-_ tolta dal

ma quelle coſe trouate dalla natura, che quelle troua- l’eſſm 'el

çe dall’arte.v Mail’ofſeſa ètrouata dalla natura, &la ‘4 WM‘

d-i-ſeſa-ha-l’origine,dall’arte;dunque la offeſa è‘ pri-, Zefa‘?

ma. ;.RO D. La d-iſeſ'adunque-è coſa dÎartC›&di gin la 'dl-72ſt"

ditiopiu d'eſſa offeſa: onde io potrò dire, ſe-quellc dall’4…,~

coſe che ſono -piu di giuditio ſono piu degne di quelñ '_

lo,che non ſono di giuditio,jſendo (pertuoi) di giudi 34530”;

.çio la di_ſeſa,-c_ome quella che deriua dall’arte, fatta ;218‘322

dal giuditio,& non ſendo di giuditio la offeſa come dom dn:.

quella che deriuadala natura, quale non può hauere [a dzfcſ@

giuditio per eſſere gouernata', come dite uoí- filoſofi, fia più de

da una intelligenza non errante; ſegue dunque che la SWZN?"

difeſa ſiapiu degna,&piu nobile._ ;BO C. Non però “T"“Q‘ílf‘

ſarcbbepri-ma,come uoidite,.benche foſſe piu nobiñ gig… h

le, ilche non cedo.. R OD. Non_ è piu nobile l’arte_ farci” z;

dellanatnra? B O C. (Deſio ſarebbepaſiäre in un’ala, natura ”ö

‘tra'qnestione: stiamo ne’ termini_- .` RO D’. --Hauete habbia_

piu che__ragione. LBOC. _Certamente che-:ſeruaste 3"““ìì0

(Poi un’ordixëatoidiſcorſha &imolw doxtp .nella. nostra
-` ſi ` I `ragíone

5
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m- ofla ragione tolta dalla enumeratione ſufficiente delle co“-Ll

in flmor. ſe natnrali,ſ0ttoposte alle contrarietà, comincrandó'ì

dell'offejù da’ ſemplici corpi elementari,& aſcendendo ſin’alla*

alla ”gio naturahumana: oue uoi prouaste tutte le coſe di que-'

Futon‘ _ſto baſſo mondo eſſere uestite d’una difeſa conceſſa a‘

”Zizzi-f‘ loro dalla natura diſponitrice del tutto per uirtù di—L’

' uina,& inſieme ne adduceste mille belli eſſe‘mpi de'co‘î

stumi di uari animali, 8t de’loro instrumenti da difeſa,r

perliquali intendeuate Prouare eſſa difeſa eſlëreötna‘

turalegöc prima, 8t con tutto che ui ſiate molto eſper'aT

. to, &dotto dimostrato in questo ſauio, &ornato 'di'

ſcorſo; non ui ſete però accorto, che quelle uarie dife-~

ſe prima ſuppongono determinate offeſe: &per rene--`
ì_ re l'ordine uostro ; cominciamo un poco anchor noi

'N‘ Sl’ da eſsi elementi . ll fuoco primo tra gli altri,&dipin`

HSM:: ‘forza, ha per ſuo nimico l’acqua; la quale offende-lui

mhp”: conl’humido, 8t co’l freddo, 8c da eſſo ſi difende: pari

fzfzz che mente ha il fuoco il caldo,&il ſecco peroffenderel’ac

ſoffi-121. qua ſua nimica,& daleí difenderſ: ſimili arme, 8c mo‘

di da Offendere, &da difendere ſi ritrouano nell’aria,

8c nella terra gran nimiche, 8c contrarie, ſendo la con

trarietà loro con tutte duele qualità : 8: perciò con

TMW… gran prouidenza, ‘collocò la madre natura gli ele

za della ‘menti, perche 'tra la terra 8c l’aria poſe l’acqua, öc

nat-tranci tra l’acqua e’l fuoco poſe l’aria‘: iquali elementiinó

_50"9‘4" terposti,ſeben ſonoin parte contrarii; ſono nondime

no in parte amici : negli elementi adunque, in quan—

demm_ to alle prime lor qualità ,non è prima l'offeſa che

: la di ſeſa, anzi che con le medeſime arme fanno,&l’u—

no, 8t l’altro, a guiſa di buono Schermidore, ilquaó

le con la ſpada ſola ’diſendendoſi, abbatte il nimito‘x

I corpi misti animati poi non fanno mai alcuna difeſa,

ſe non quando contra .la ;propria natura patiſcono

› ’ 'qualche

A

  



qualche uíolenzazall’hora adopranol’arme della na- ñ -- _-.

tura,öcfanno ladouuta reſistenza.Diciamo il medeſîñ ñ . .

mo delli (ter-pi, _che ſentendo la offeſa del caldo natu— La dm a

rale con_ lor generato, quale tutta uolta gli ua conſu- "Hifi".

mandp,&’riſoluendo,uſano tosto l'appetito del no—v Pifuppo;

drimento in ſuo riparo. Ma ueniamo agli animali,d9 ”e l'offe—

ue piu chiaro ſi comprende, primanon eſſere la dife- ſ4.

ſa. Wake quell’arme difenſiua ne gli animali, che pa- 'Maglia,

rimente non ſerbi il titolo d’offenſiua? le corna prinzñ nimali’è
cipalmente offendono,&con quella offeſa ſono cagio P"ſimal of

ne che restidifeſo quell’animale: l’unghíe, il rostro,il TF‘ ‘bel‘

denteco’lgia detto mododifendono i lor padroni. ’ma' '

Non u‘Îaccorgete uoi Signore,che _nelle difeſe ſono L’arma* di

l’offeſe rinchiuſe? ſimilmente faremo giuditio dell’ap far-filled::

parente prudenza de gli animali ,la qualeè attiſsimo gli “’"W'

instrumento per offendere ancora. R O _1). Che offe- E“?

ſa fanno le lumache, 85 l’ostriche,mentre nelle lor dure ONE":

caſe ſi riſerrano per difeſa? che offeſa fa- il picciolo `

agnellino al lupo, che ſubito nato lo fugge, 8c mai non inflança

lo uide,ne da lui pati mai oltraggio alcuno? B O C. Per Iddi

Noi equiuochiamo Signore dal particolare al gene— Ã‘TZÌÌÎ'È

rale: non haurebbela natura fabricata quella caſa al— I; 266M’

la testudine , ne alle lumache, ſe non haueſſe prima ſat lumache

to qualchelor contrario o nimico: ne il picciolo agnel @nell’a

lo fuggirebbe il lupo, ſe nell’imaginatione ſua non gnellinoz_

riſerbaſfe egli oper natura, o per heredità, la forma‘, Riffiofla

&il ſimulacro della uoracità del lupo, 6c della .nimi— anamfla‘n

stà,ñche contra .la ſpetie ſua hebbe ſempre. Sappia— za,

,te pure che ſe la natura, o Iddio prepara difeſa alcru.- 'Peri/Jeff!

n‘a, _la faproportionata, &diſposta a ſostentare l’zofF- gnflſoffiès’

feſa del ſuo_ offenſore: forza è dunque che prima ſia .341 ”am-f'

l’ioffeſa contra cuiſiprepara la difeſa: certo che mai m mm”

;non potrete- prouare, che primala difeſa foſſe, almio- ` _
« * I z ` ' parere: ì ~ I'

il lupo‘. _
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Replica parere: al Peggio che mi potete ‘ ſare, ſarà farme'í

u”im—”fi‘- la pariìd'i‘tempo ad eſſa offeſa. ROD. S’io rac-Î

îflî’írf colgo tuttele riſposte uostre Dottore, date allera-ſi

‘me le gion miezparmi che ſi'riducano ad una,laquale e,
…gzonzcz che ſe bene l’arte pro-uede_ la difeſa prima; ‘mondi-sv

trarie tal meno ſupponc‘primaìîlaoffeſa : ma con ‘tutto‘ ciò‘

ta dalri non resto ſodisfatto, pe‘rChe ſe uogliam paragona-é

ſg“”dm re la difeſa alla offeſa, allaquale ella riſguarda; ſen‘

ífflfialgá_ za dubbio riſguarda la offeſa ſeguente,& non qua;

guëtiejnö lunque altra che foſſe a lei preceduta, come le uesti-ì

,Luc Preſe menta riſguardano `il gielo, 8t il calore, o altri oltragu‘

denti. gi che ſono peroffendereil corpo humanozöt non’ii

'Primp giclo e'l calore, o altri oltraggi paſſati. B O C. Haueté

_mo‘è‘ì d‘ in ciò ragione Signormio. Maio~ui riſpondo prima.

"Fade". in due modi: l’unoè chc’ragioniamo noi dell’offeſa

alla replz . .- . ~ ’ . . . . .

m ſam , &difeſain generezötin uniuerſale,8cnon in partico

tazza da( lare,&uoi tate obiettione delle particolari ’: imperoà

{öfiderare c'he ſe bene la fortezza è fatta per riparo de’ nimió'

l'01?? 4 i” ci che poſſon nocere, 8t coſi ſarebbe la difeſa pria

’fm‘fffſ‘" mamondimeno uniuerſalmente parlando,`prima

,zi-CULT' ſuppone qualche offeſa: l’altro modo di riſponder

. Secondo ui è, che ſe bene la fortezza èfatta per l‘offeſa- ſegueri

,nodo d,- te, nondimeno chi fa edificar'la; ſuppone almeno 'nel

'iiffiödeie l’animo la futura offeſa, conſiderandola prima', 8;

”l'0 dal però ſimoue a farla fabricare,onde biſognerà ‘ſem

WWW?” pre chela'offeſa‘ ſia prima, ſe non in atto, almeno in

22031;“ 'penſiero. Poi biſogna auertire’che uoi con quel uo

[a fuma “stro dotto 8c gentil diſcorſb'(Rodomonte) _inoſiraste

ìo eſa, ‘bene la natura,&Iddio hauete apparecchiato alie co;

7 'uiuer-n:- ſcſſtutte ſuggette alla corruttione, 8L generatione,gl’in

men“? m‘ strumenti atti alla difeſa loro contra la uiolenza del_

‘.‘²Ì“ſP'°` I’oſfendente, ma non però proüaste che l'atto della. i

;jr “‘22:‘ ‘ difeſaflſ-pigliandp anco la difeſa, 8t offeſa in partlàcrcë;
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lare) in eſſere foſſe primo dell’opera ,ò a’tto dell’of— feſiz'hclle

ſeſa; 8c io per cambio con una ſola proua , non ridot— 50ſt_ "ai“

taa forma alcuna, intendo di prouarui che prima "‘1"

foſſe eſſa offeſa in atto, 8t in effetto, che la dife

ſa . Il primo Padre nostro 'Adamo non fu egli dal

Serpente 8c dalla Donna Eua offeſo, ſenza difeſa alcu .

ha? R O D. Se non m’ingannala memoria parmi d'ha .

her letto di non ſ0 che parole,& contrasto che fece _Monda

‘a'uanti chegustaſſe del uietato frutto. BO. Et doue? …gione ‘

o ,nel Gioſef, o nel Filone giudeo. R OD. Non mi ri— perl‘oflè‘

‘cordo: sò bene d’haUerloletto in Authore approuaó fil folta.

'toz ma,o letto,o non letto ui riſpondo, &addimand'oñ- da” 3175”‘?

’ui, perche ſi m‘oſſe eſſo Serpente ad i'ngannar l’huo- dîffiìíî

’moèöca farlo diſubidíente al precetto del ſuo creatoñ- ,e offiſî

re? BO _C‘.Perinuidia. R O. Eccouidunque,Dotto ſenzme

`re,ch’eſſd ſerpente offeſo dalla inuidia interiore,per cedenzedi

far difeſaaquella uiolenza, che di continuo lo rodea; ſeſî.

cercò co"ſuoi inganni,& astutie d’inſidiar l’huomo, Ki bflà .

'accioche cadeſſe dalla gratia del Signorc,3c gli riuó… p…“ di.

'ſci ildiſegno. B O C C A. Adunque ſe per difender— feſa.

‘ſi dalla inuidia, ciò fece; eccoui l’offeſa d'cſia inuidia 'Percbefi

“precedente. R O D. Si,ma da ſc steſſo Aueniua'l’of- Wwf/Teil

'ſeſa. . B O CC A. Nonimporta, basta che non foſó FTP“?

“ſe quella difeſa ſenza primiera offeſa: anchor-che

'ſi potrebbe dire, che eſſo primo huomo foſſe-l'offen- ’

'dente, eſſendo egli oggetto che ſnegliò l’inuidia del _ Rephc'a

nimico. R O D. Mi piace certo qùe'sta ultima conſide "ì ſam"

`ratione,ma pure ſe un Cauallier’o inuita l’altro ſeco Pligg:

abattagliamonlo fa egli per difenſare il ſuo hono—

"re? B O C. Lo fa, ma colui l’hauea offeſo prima,cer—

’cando di leuargli l’honor ſuo. R O. Beniſsimo &quel

‘lo perche gli tolſe l’ honore P per difenſar ſe da qualche

precedente oltraggio. B O C. Dunque fu prima ?ueî— . - *

'wc ,‘ ` ‘ ~ ' o o .
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L'offifiz, lo oltraggio . R O D. Sarebbe, _come dire, che al fif

(a‘ 'difeſa gliuolo ſempre precede il Padre. BOC. Apunto a

ffmcomt—j punto, pigliando però, non la ragione formale della

‘ITM’ paternità 8c figliuolanza, ma il ſuggetto dell'uno, 8c

62:2; dell’altro, cioè l’huomo che è padre, &_quello ch’è fi

ü ſhgget. gliuolo, perche ſi come non potete ritrouar huomo

to,et non che ſia figliuolo ſenza un'huomo che ſia, o gia ſia stato

fecò‘do la ſuo padre, coſi ne anco potete ritrouare atto di ,difeſa

ragioni?” effettualineiite( non dico instromentí d.iñfenſiui)che

ma“ ‘ non ſia cagionato da qualche atto offendente: .ne mai

ogm-4m direte effetto di difeſa, che non ſi riferiſca a qualche

dz‘ dtfèfiz .offeſa. Ma potreste ben per auentura trouare offeſa ſen
fi rìflmſi- zadifeſa, ſendo molti che offeſi nell’honore, ſene stan

ſce“lu‘ìl no ſenza fare alcuno honorato riſentimento, per lo

;ÈEOÉLÉ qual mancamento poi restano uituperati, ſi come an-_

ma ,15 e; co potreste ritrouar un’-huomo,dal quale anchora non

zo [5,74- ſia nato figliuolo alcuno: è ben ueroche non puo e11_

rio. ſerdettoanchorpadre,perche in un mcdeſimo tem,

po cominciano ad eſſere'quelli che ſono ueramente

nel predicamento delle relationi, talche ſono inſieme

per natura, 8t ſi conuertano inſieme: mal’offeſa,&diz

{eſa non ſiconuertono ueramente, perche ſe bene ſen

Tma m do l’atto delladifeſia è anco quello .dell’offeſa ;prece-f

gione Per dente; non e pero che ſi troua atto diooffeſa, dl neceſ51— -

[offefamz ta uiſi debba trouare atto ſempre di difeſa. Con oc

cad-all’eſ- caſione di questa proua ue ne aggiungo un’altra ſimile.

fiere ella Ditemi,l’offeſa non è ella attionei‘ 8t la difeſa non ’è

atti"”ff- paſsione? R O D. L’offeſa è certo attione, ma non è

ZI“ d’f" coſi della difeſa, perche ella è una certa reſistenza fatta

nefaſfio' al contrario offendente, 8c il reſistere parmi una *attio

La dlfifi, ne,&non paſsxone: onde ſe l’acqua reſistendo al fuo

inquanto co contrario adopera le ſue proprie qualità,& parti;—

cbe è refi colarmente la ſrigidità,ſendo la vfrigidità ,una ‘quali‘.

’ ‘ " tà attiua‘, o
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:a attiua, ſenZa dubbio fa una attione ch’è reſiſlenza; flen‘ça vfi

BO C. Sapete,Rod0montc, chei due contrari,tra ſm"~ 4"‘

iquali ſi fa una corriſpondente attione,& paſsione, “mon"

come tra l’acqua &ilfuoco,l’uno 8c l‘altro è agente,

&patiente,& poniam caſo che il fuoco fia di piu uit

tù, opera il fuoco nell’acqua:0nde l‘acqua patiſce,

8t l’acqua opera anco ella nel fuoco,0nde il fuoco

patiſce: nondimeno perche il fuoco è di maggior uir’

tù,8c rcstaal fin uincitore,poſsiam dire che il fuoco’

ſia l'agente, 8c perche l’acqua è di minor uirtù, 8c resta

,al fin perditrice, poſsiam dire ch’ella ſia patiente. Cos

fianco chi offende è agente,ſe beneldalla reſistenza cffi'í'á‘z

delnimico ſi'puo dire che patiſca, 8c chi ſi difende feíñfia .

patiſce,ſebene in quanto alla reſistenzaopera. Dun— ama…,

que la difeſa, in quanto diſcſa, ha ſimilitudine di paſ- ne,nundi~

ſione‘. RO D. Vi intendo: uolete dire, cheſi come la ”Zeno è ~

paſsione è in un certo modo paſsione dell'attione, ?"4 Pîffio

non patendo alcuno ſenza agente,coſi la difeſa ch’è "1"‘

paſsione,deue eſſere paſsione della offeſa, che è at—à

'tione . BO C. Et questo intendo diconcludere.

ROI). Nondimeno nell’armi ( noſlro eſſercitio) il

primo oggetto èla difeſa, ne ad altro ſine,nella diſci

plina dell’arme, ci eſſercitiamo per le ſeuole, .che per

imparar le difeſe: Perche eſſe offeſe ne porge la natu—ñ ,

ra. Chi non ſaprebbe tirar un dritto, un -fendente,& L“ ."“fm’

una punta? B O C . Non è coſi piana anco -in queſio, ;amy-f”:

‘come la fate. R OD. V0i medeſimo l’hauete conſeſ— Pnp-m

ſato. B O C. All’hora lo confeſſai acauſadipaſlar piu mè’teſ’of
'auanti co’l mio parlare. R O D. vIîtcome? la natura ſefitC’T di

'non n'inſegna l’offeſa? B O C. Et anco la difeſa ; ma ſîſî 2

-ne l’u'na ne l’altra inſegna perfettamente: uien poi

«l’arte &le da la perfettione: ditemi Signore, che offeó fiumi"

rſa farest‘e ad uno che ſia ualoroſo, ö: eſſercitato, ſe noſn ze,

‘i _ . fo‘ e

\
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- foſſe l'arte? come ſapreste rubare il te_mpÒ,-0'uſaréñ

quei contratempi per ferire il nimico uostroìöcperò;

dico che andate per imparare anchora-Per’ offendere‘L

con perfetta offeſa il nimico eſperto in tal eſſercitio.,

RO D. Se níuno ſapeſſe lo ſchermo non biſognereb

be che uoi (dato che foste il primo) imparaste di tipa—

rarui da' colpi naturali dell’oſſendente : ecco che l'ar—Ì

te fu ritrouata piu per imparare difeſa che offeſa; 86

nel fatto delle arme, non ritrouarete huomo che pi-f

gli arme contra l’altro, ſe non per difende-re ſe da qual

che precedente oltraggio: ſe -non foſſe però ebro o,

pazzo. B O C. Per qual cagione credete 11_0iche’lSe-_.

' , reniſsimo Maſsimiliano habbia molte uolte preſo l’ar,

Îeî’ázſſf mi contra iſuoi_ nimici? R O D. Per difendere l’ho

ma Maffi nordella Corona,o da’rubelli,o da quelle nationi’

…zh-,mo ſuddite al Regno, chenon uoleſſero forſe a sua Mae—L

habbia- stà ubidire come ſarebbe douuto. Perche ad_ una _Ca

molle "al rona tale, tutte le nationi del _Mondo dourebbonq~

‘E ?TT-’1° uolontariamente ſottoporſi: onde egli pernon farol—

` :r - ` ' ‘ ' 'l ”m o'? traggio alla grandezza ſua, sta. di continuo prouisto

;22:47:01 perdiſenderel’honor ſuo-ualoroſamente, 8t inſieme_

quello della Chieſa di Christo .f Con'chiñudo dunque

_che eſſo atto di prender l'arme; ſempre ſia per diſc:.

ſa, preſupponendoche ſia di- mente ſano, 8c non ti-~

ranno : 8c questi anchorlo fanno per difendere il 10-3

ro biaſmeuoleappetito. BCC.“ Pur’è uero che l'of-v

… ſeſa in generale precede la difeſa , o d’arme, o non`

z…,.oduz- d’armc. R O D., Ho pur anch’io uolontà didir qual

tione del checoſa, &uorrò che inuestighiamo quale ſia piu de;

ladiſPlltd gna,& eccellente l’offeſa, 0 la difeſa; perche tengo

;lgs gf… ad ogni, 'modo che piu nobile ſia la difeſa. BO C.,

L’

ÎZÉÈÈEÎ contra-riaſcon’clnſiouc- .RO Ds Yzoi. dunquczlozfuç

_ L, ` ;L A . per

o

Et io ſostcntarò per hauer-ſoggetto da ragionare la
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per diſputare‘, non ‘perche lo credi-ate.- B’O C. Io
non uîliò mai penſato ſopra: hora la diſputarcmoì-in-`

ſie-"me‘ 6t ne uedremorlafuerità; 8t a guiſa de’ filoſofi …401,-…

n‘e’diſcorſi loro, mi par che ſia conueniente il diffi- uefligare

uit-:prima che coſa ſia offeſa,& difeſa ; ö: parti'rel'u- leſo/è a“

na,8tl’altra nelle ſue principali membra: perche que bw*

sto è il uero modo di i‘nuestigare coſa dubbia: 8c ſe

non ſàpeste 'cheìſìgnifica l’uno, 8c l’altro nome, come

ui potreste ri ſoluere , qual d’eſſe ſia piu eccellente E* 8c

conſeguentemente per non errar in equiuocatione,

8t per non intricar una parte nell’altra, giudico utile,

.anzi neceſſariala diuiſione della coſa nelle ſue parti,

patendo però diuiſione. R O D . Westodouca eſſer

fatto-nel principio; BOCCA. Non importa, per—

`ch'enedrete quello che habbiam detto eſſer ben det

to': poi' mi penſahadÌUCnir a- goderla, &non a diſpu

’ tirar, o leggerle‘ttioni :ma midelibero di ſodisfarui a

pieno (a mio p0tere) Poiîche mostrate che ciò ui 'di

letta-f ‘RO D.~-:Perme ui dirò quel detto del Poeta, t .
C-b’kzlrfo diſc-'tro rÌae-ÎÌMPàÎ-nſir `non proua ,- 8C quando mai pitt - - è“

forſe miſi rappreſenterà, occaſione di parlar-con un, t .

Boccadiferroè 13.20:03 Voiſiete un Baron troppodi A, ._ .

ſcreto: questo dite per *cor-teſia; :R O D. Lo d‘ico'perÎ i

ueritàsma non entriamo in queste ’girandole. BO Ct:. ,

Hotsù. al :fatt‘onqstro : io 'per chiarezza maggiore, ui; Imfláfz

parlerò in?formatd’in’terrogatione, com'efaceua Socra~ la ”fm-

te:. ‘RO D: Coſi fate. BOC., Non habbiamo gia' zi… del;

Posto la offeſazſotto il p‘redicamento di attione? ñ Puffi-ſa; f

R OD; LaîÎ.poneste anco nel genere delle relationi 5‘ fQfflffl—Î

perche 'eſſa attione ſupponeper relatiuo ſuo la paſsio-Ì dc”. "FF "- ,

ne.fBO.C.'D-iſsi che ſezbeneladifeſa era difeſa di-of-` *Eten-5;:

feſa, nondimenola offeſa non era ſempre offeſa ‘di di— che za w?) *

fcſa': &perciò Enon erano ueramentenelpredicameſh zazione, "

~. , . K to delle
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to'de-llè rèlätioni'ñ: 8t poi. non ſarebbe zinconueni—ente,zñ

dif-una coſa foſſe in due generi diuerſi ~, çome è Malin-z"

-, " , to, quale è nella relatione ,Îöc‘è anco nella qualità-5,~ma}.

' non facciamo in questo difficultàbastachel’offeſa,baby

bia per genere l’attionera questo-uoglio &aggiunga—;lap

ſua differenza, 8c hauremola diffinition d’eſia perfetta.

Differm- mente. R 0.10 direi che foſſe la uiolenza,perche in fat.

Ka eſſi-’m to mi par chel’offeſa ſigniſichi uiolerizaſhzforzaflndgr

‘fate de‘: l’oſſeſa ſarebbeunauiólen'te ’attiene-,BO C. Zara—quell

”fifa e sta la ſua diffinitione, ma uoglio piùztosto la diciateÎinz. ‘

la uiolen- , . i, . . . .
za questa forma.- L offeſa e attione dl urolenza , ò attionej

Dſffinzzzo uiolentante,che coſi dirò. R O. Per qual cagione mi fa;

ne dell’01’ te dirla coſi P B O. Perche a dire attione uiolentez po.;

ſe a- trebbe anchor 'ſignificanche 'foſſe’ action nonuàxulzalçiì

Nöfipuo mauiolente ad eſſo agente, 8c Offenſhre, -Se-diiéete ati—J
di“, che rione ui-ìolentante , ſigmfica attiene-che porge uiolenz

[offre-fina za ad altri, cioè ad eſſo offeſo:- RO_ D.. LÎintendo ,~

atiione ui ſeguitiamo piu oltre; B O C. Violenza ſi dice eſſerez

denſe!“ quella 'attione , il principio del cui `rr10t`(_›.._x’io‘_n _è den-;i

"Wim“ tro di ſe steſſa ne naturale , ma. _procede-da undi fuori@

che wp, che a ſuo malgrado gli‘ fa forza, come-*ſarebberpereſîs

ſia uioſen ſempio ,ſe trahesteuoi.l’acquaCOnDra ſtia natura-in ali’

K4- ro 5 quel moro ‘è ad eſſa acqua-contra natura., &uiolenv

Y ._ 5 to , cauſato da-uoi che ſete un motore estrinſeco che las

' " “i uiolenta ._ onde appare! che Ìil;_principiordelrnomuioL-Î

,_ . lento è fuori-*di chi patiſc-e :lauiolenba-.n-ROÎDÒ alſo::

P"-h‘jñ‘l‘- lete dire (ſecondo inc.) che :foſſi-:ſit ſiau‘n moto‘, a’ una:

if attione di far uiolenzaallaìcoſa offeſa,leuá’nclolequel;

,im da, _ lo che ad eſſa è naturale, 8t proprio;- (B O C . ’Ben‘xſ'sxzí

Boyz/zz. mo : come chi toglie all"acquail‘ſuo_ motonatura-le dl:

. _ correre al baſſo , conducendola ad alto; queste ,tali 8c.

` ZÎÈZZ" altre ſimiliattionieh'iamanſi offeſe. Z RO .- thualeè

dif-,'13 . ~ difeſa? B O. La reſistèzañfatta dall’offeſo. l’acqua non;

- . _ . reſistc

_M
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ire’ſiste‘natñu‘ralmente' à chi fla Po’r-taìad alto E non fa pc i ñ o

i Maríſh-ladieuaènon gli dàîgrauezzasötfaticaèquel- ,

_ Ila-è’laíreſistenza ſu‘a: ſe colui laſciaſſe caderla al baſÌ- -

:ſo , .non haùrcbbe fatica alcuna, ouero ſe l’agitaſſe ì

:nel ſuo‘ proprio .luogo , dentro d’un fiume , ò dentro

‘del-ſimëare, non-lfaggrauarebbe punto . La reſistenza

*cdunque fatta-dalla coſa offeſa contra del moro offen- ,

idente, ſi chiama difeſa. RO DO.: -Et eſſa reſisten- ,

v~za è attiene ,’ou'cro paſsione? B O C. Eattione an— ñ

-chor ella ', perche hanno Per regola ferma i Peripatezñ z

;tici`,ch’o’gni agente,mentre‘ che fa'l’attion ſua-,pa- awd@

;tiſce anco,dalñcontrario,ilqual cerca di reſistere alñ- z, qua?,

Il’attion ſua,facendo anch'eſſo uiolenza allo agente: bacötra

?pure ,la-'reſistenza è molto -ſimile alla paſsione , perñ "0 '_nëſtf

. *che ſigni-ſicaí patire dall’agente, ſe ſi sforza di farle f“ “mf’

-reſistenza. 'R OD’O . L’offeſa' è'dunque attion'e di fl‘: Paí*

?violenza-,ñöc’la-difeſa è *la reſistenza, fatta contra .' .. l,

«quellañat‘t-ione ;laqualìreſi'stenza ſignifrca paſèioneî,

*che ‘rende 'attionec :BO C G A'. Tempo èhomai che

Îfa‘cciamo le parti della prima offeſa , ondc preſup

-pongo-che come l’huomo è dotato di ſacultì, 8c di

.-potenze, tanto animali quanto naturali,pindi tutte

- --l'ìaltre coſe mondanes coſi anchora l'offeſa fatta da

?eſſo huomo parimente,& la difeſa ſiano le piu per- .

-fette , 8t di maggiore ampiezza , 8c giro.: diremo mail-;Me

cdunque .d’eſſa‘ ‘offeſahumana, diuidendola nelle deu-WP,

aparti ſue; 8c comin>cia-ndo'dico,che l’huomo offe-nñ human.:

` ide-òin fatti,-òin parole: chi feriſceil compagno,l’of 'm finti *

sfendein 'fatto,chi gli da mentita, ò chi lo biaſma pre- "fP‘ìolſ-'z

Lſente‘, ouero aſſente; l’offende conparole : 8t questa

ñſpetie d'offendere'di_ parole. è²propria all’huomo :an— ;WH-a"

‘.z‘i 'non è almondo coſa che parli con diſcorſo ragio— 45111,”;

e neuole eccetto &huomoññR-O D-_OMLO NT E . Voi ma.

ì‘ K 2 dite
J…. i.

è
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,oh-ema_ :dite che ſonotantodue :nodi di offendercmonriü :è
"mb,fia anco il terzo, quale è ,lì-offendere corretti" ſieeornea/nz- v

no m e co ſi honor'a con atti, hor con l’inchinare , r{Sc bor ?con

non duet’ altre maniere di honori, che non ſono ne parole, ne -
"‘94" d‘ſſof fatti? B O C. Vi riſpondoin due modi: l’uno è‘, che

(22%?” questa diuiſione ſarebbe dell’ingiuriare ,che (i ;fa in

co ”NN tte modi, o in parole,0 in atti ,o in fatti come anco

m4…; ll ſuo contrario, cioèl’honoreſi fain fatti , in a-tti , 8t

Ralf-oſſa in parole, manoi ragioniamo dell’offendere,ch'è.di›- ì

Prim- uerſo dalla ingiuria,come diuerſoè l’animaledalñ

- ñ l’huomo, &ogn’i genere da unadelle ſue ſpetie. Non

dimeno perche uedremojtreſpetie dell’ofleſa, l’una.

v delle quali è l’offendere nell’hon-ore, ö; tengo che que

ſti modidi offendere ſeruanoa tutte le tre ſpetie-,8t ~

conſequentemente al dishonorare 5 ui `riſpondo in

Rijpofla un’altromodo,& meglio: 8c dico che piglio l’offen

ſeconda. dere con fatti communeme’ntein quanto comprende

(i fatti ueri, 8t gli atti.: parimente s’io dirò dell’offert

_ ;dere in attíslo .pigliarò ñcommunemente in ,quanto

T'e/Pe‘ie comprende ñi-uer'i atti, Sti fatti, intendendo tutte quel

gf?” le offeſe che non ſiano di parole. _R D . Horsù ſe

‘ ' guſtare. B O C. Sono portre ſpetiedi offeſa. R O D.
fanmo nel

-za …dal Oltra le due già dette? B O C. (Delli ſono due mo..

o neu/,0- di di offendere, iquali ;ſeruono a tuttele ſpetie :'ma

~nare. queste ſono le ſpetie, lequali ſono tre , perche ſi. fa oſ

feſa all’huomo o nella perſona,-o nella roba, o nell’ho

nore, non altrimenti. R O D. Come no? non ſipuò

Qſſcndcrt offenderel’Anima dell’huomo facendoli far peccato?

"Wan‘ - -B 0 C. Si puo certo, ma queſta è la steſſa'che quella

ma” m dell’honore, non offendendoſil’animaſenza macchia’ -

dere nel

l’bonore.
di quello. R O D. Hauete ragione in questo . Ma di

temi(D0ttore) non ſi puo anco far offeſa ne’piaceriz?

.come s’uno ui impediſſe una contentezza amoroſa,

laquale
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laqualeè‘toffefanon nella roba, non nellapcrſona‘a 3:6 ,ij-1,95%

nonnell’hbnore, &pure è offeſa, onde non &rebbono H); AJ“;

.ſolamente tre ſpetie, ma quattro. vB O C. Si puo far cuffia,

offeſa ne’piaceri, ma o ſono piaceri chje riſguardano Zidane-;

la ſalate &la conuiuatione del corpo, 8t all’hora ſi puo pçrflma‘p

ridurre l‘oſſeſa de’piaceri _a _quella della perſona , o ;ſoj-'ñ 4. .quella

’ no piaceri che non ui riſguardano,öt allîhora ſi ridur-,- bo”

ranno‘alla offeſa dcll’honor'e: perciò che non è ?Lt-”ſgr

dishonor-e l’eſſere oſſeſo in questi, o in ſimili diletti fef, 17,30,,

peringiuriare, R O D. Ciò credo anch’io, 8t ucdo ’ho ridur;

anco che tutte lc ſpetie dell’orffcndere, ſi poſſono ridur fe ſd! “9F

adxzuna, cioèaquella dell’honore. B OÎC. None i“. ‘14“55‘
dubbio, che ;tutte fi ponno taluoltaridurre ad una, Lirica ñ?

.percherunooſſcſo nella perſona, _pare anco oſſeſo tal:- .Còr'm ,e

' nolta nell’honore, &chi è offeſo nella roba, pare an- m [Pm,

co nell’honoçre eſſere offeſo : maquandoſi ſono _fat-tc d'ofleja `

:queſte tre ſpetie ;biſogna che le ſianointeſe coſi , che "li-_mo _di

ſono di lor-natura ſeparate :perciò che puo eſſe-_re-dal flme- ‘

magistrato ;offeſo alcuno nella roba;- 8: nondimeno PREMI*

,nonèz offeſo nell’honore,1e ſorſe non gli foſſe dalma del-WW_

gistrato tolta la roba per qualche ſua biaſmeuole opeſ— flmo ,,-zz

ratione,‘cheall‘horailleuarli la roba,come ſegno del la robba

ſuo demerito,gli ſarebbe dishonore, ma non ingiu— ſia ’offeſi' 7

ria, ſendoli giustamente leuata : parimente puoalcu— _’_Wüb’ìm'

no con modo ſuperchieuole eſſere offeſo nella perſo— gl‘feflz ‘.5

na, &nondimeno non ſarà offeſo nell'honore. R O D. fqubm

O di queſto ſono io dubbioſo (Dottore) perche a que- mm qu;

-sto modo un ſuperchiato non ſarebbe caricato, &pu- a0 faum

.re deue ſcaricarſì,quando però non foſſe _in tutto chi'a “71607 l

fra la ſuperchiaria, 81 poi anco ſi mouedubbio appreſ—~ OFM?”

ſo-gli ſcrittori, 8t profeſſori di -questo mesticro, ſe ſen

d'o chiara la ſuperchiaria, debba tacere‘l'offe’ſo,öt~paó m a q…

.-re che conehiudano che non debbarestare di riſerè- lachcacb

. _ tlr i,
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Bait-;razr tirflçarprouareríheelësoffaiforeraónsſh'rebEe-'rffatb

ad offenderlodel Parra-Bos Io‘:v la'ſ‘çiî’ar'òjñ riſolu'ère'zquez

jò‘F-W‘Ì’ìzìí?, ,sto du-bio’a Rodomonte-,ſendo piu‘ ſua' che mia' "Profeſi

H?"- ”fl ſioneíio-dirìeì-bene che rn i piace piu‘la prima ſen tenza",

'EL-i55- 2* cioè che-ſia obligato lì'offe’ſo‘ 'ai riſenti-rſi’, ' ‘nando non

"mt-x

'- Propria? fiala ſupert‘hiarîia man'iſeſta",8tall"l~róìra ſara 'laì querela

Modà?? .d-iÎProu'at-e' ’chefia flatorſupe‘rchiatógtmaiaîíèconda'gſen

{WGP-:3 tenza par—formare? -u'n’aîqu e'r‘elanbuaëàìeſſ'endm che,
{11312476Për oſſend’e con ſupeeriìAria_ z oltre ‘c’Lheñfa'oPer-a— ~iingiſiu

;chi-MF ,In áſia;8cſiaiäquistainìfarn1a',ìpçr.laquale nonñ'deue' eſſe;

LEM; 'àj “re'ñ-amrn ;oſa prouad-'honore, ne'pudlerſerie fatto ha:

;31,5fa‘`fa". Îbfle ſenza—‘braſmó di ?colui'ch'e- Fnabiliràg: andando‘ui

.Percth- rilípi‘e’giudieio dell‘a-Îcaiíalleria", ria-f? "tii :Îaîncordir‘pía

,L14 non, f‘la preſunzione contraria- : 'pier-che ’ſe ñfoflfeñítaró .arto

J” ’WP-“f’ ad offendere -del-par‘imon ſarebbe-andato 'con-‘nana

eflèrcarn. . - . . o …, ,
méflò 42 -taggiofitzcon ſuperchiaria. 'Maſcoine ho’ dettoflaf

‘Won-4M, ?ſc-io auoi l-l »determinare-queſto dubbio ,fét‘ñſe- non ua

. noíéifi" ?piatteî'l’eſſempio del! fiipe—rchiató chîè ?offeſo—‘nellà

Si"flzzj ’aſ- ?Perſona , Îët_ non nell'honore.': Prandeteñmlt‘ri :eſſems

- ,WMA ?pì-ehe ‘non mancano infiniti,‘&ìritorniamo al ragio

‘ ,015W mtune m (namento--nostrm dico che l’huomo ſolamente-ì Puo

j “Pal-M vper' Una di questetrìe maniere _offendere `11--ſuo proñſî

55340,: 'Id ſim’o: ſexìlîhuomo offende Iddio , ſolo.:l’›offende nel-’

dio ſola‘. l²-lÎ'on01~e,& gloria ſua, tanto in atto', quanto ñin pat

;;.menÎé\n?l“role:‘per-che‘alla perſona‘ diuiná-,o alla robazſuía ;non

.l’bînmv -puo-ìper—alcun' modo fa’r offe,ſa;&_‘alleſ beſtieyoal-ñ

”fue I"? "tre 'coſe’ naturali ſenza ragione, puoi ſolo offendere

l’huomonella p'erſbna nonnell’honore,o nella' ro‘—
quq’ìſiñì --flb‘aà- R O-Dñ. -Siſifapur-ancîooffeſa ad un ’animale ir‘

:Î’Îi’ofl'ëſä 'ragioneuol’ezquando'ſegli 'toglie il cibo,“con"che_ſì

. E“? ‘Fneínutri'ſce": dunqueÎa-loròſſi_ñfa ancÒ-offeſa nella’ roba#

e le ne
BÎO CGA." î‘VÒ‘i dite il nero‘ '~in‘:un certomodo, che

ugfizcíaleuandolr la roba-.del u-iittoz-ſono oſſeſi : ñma ñquesta

;ſis-ì. - offeſa
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offeſa ſifriduceñaj quelladella perſona: perche toglienì~ quella del

dolore il - cibo.;- ſì togliczil l‘ok… anfrimcnto- 8; come: 1“ PW

ſequcxítemenxc il uíucîrezöè la perſona ëzma_.all'hl10n;”“'

ñl-eua‘ndoli le.. fàC-llltà,‘8< i beni ſenaa` torgli_,-il,~u,it-,-z

toz-ançhpraiifa gran. 'Eſſempi di quelle ;reg-Micro,

d'offeñdçm non accade darui. R-O D. ,L’homiciñÎM“Temi"i

v . , , . , elſe tre

da, il; ;latin-0,6013 adultero , ſono; 1 tre eſſempi,de quayszeñfflgf

liztçe-,lzlîlfiémCÌPaſla Iddio ne—îdieci;commandamen-zjfgfl QT’ 'i

cia-‘38:00, ?Saggiamemc- R Q Dìt .Ma ditemi., non: “P“Îì

u‘è ;altra :ſortedîoffeſahumanaë chi:. leuaſíèzlaxoba'al—a '..ZÎ

l’amico'uostrozzo al parente,non uÎoflenderebbeegl-iè; una

B‘OC . -Sibenczmanon-ſi indifferenzatra-l’amico,del Pare-_11..

Q-ìil parenreaöflſe medefimQÉ'Perche l’amico ſi dice; ci?, ’FQ-d?1/1

&ſenil’fllflioiſñ‘steſſszsë mggíoxmçñtcxü-congiura T3494 ‘

cediçſangue onde~l’;offcſaznella roba-,dellîamico ;ſarà "QX. 4,-

evffeſadçklatqha .di-ſe ſteſſo,&quellanellanexſoaa del: ſofia-fl). 2».

llamicoſaràìFoſſeſanellaperſonadi-ſe-staſîo,&roſſe;v …

ſànell’honotc-dçll’amigo,ſaràancooffeſa n‘ell’lionorez Ubi‘ 'nali

diſc steſſo; parimentedi-çiamo ”Mamme-;um biſpzó, ,,53- fil;

gnaben ,intendere .non ñdr’egnîiſor-te-diamicos til-adi ;432‘122 "a‘

Quelli-.che ſonoin-eri) eomcëſe. nr, 50.1510. pure-ritth ióìüà‘ il

tizalcun’i pechitne‘ztcmpí; paſſati; ma queſti.,- .re-mpi W‘

nont.~ſ0‘, -ſe ue ne. .fiano alcuniuper ~~queíiQ *Particolafl `

re~'in=tereſſe, ch’è-cagione-di mille mali-;RO D. Que.- ,Wanda

LO lì Puo, Concedere,v ina-non peròchelîiiëgiu‘ria del TMW“,

parenttröcrdell’amiço, comepropnaizſtz .poſſazupulſañ' ‘ì “'Î P4"?

xe; Perche-ſi intende r. ſolamente. ñlZ-iugiuriaî dick-Laren-l

territorio”;alèaluoulquando ‘egli'ſiaflil. piu: prqſssíxñ, flap-[ja,

:170,8: ſiainhabilea—riſentirſi, che-althorza il piu-proſ- una mg”.

ſimo ,-öt babi-le puo -ripulſar l'i‘ngiuria, non come ria finta

l'ingiuria, del' parente,:rna @Reflparticfllarcî = lil-quale; “WW"
è, que‘l‘,diſprezzoſiche’iha :hauumLlîingiurianter: il ”m 1““

quale ſapendo; cheaflil parente, . mio è inhabilç, ig Pr"P'M*

’x {3 I ORO
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W; ſono-babil’e all’armizöt piu proſsimoîal'uí; _non ha hauu‘

"“5 ’ó fto’t’itnto‘ riſPetto-am’e,’CbeÎ-nonlo ingi'urii-:öc-perciö)

'ſi "name anchora di ſpre—zzato-,Îö‘z fi'ngiuriato ‘i 8c ?questoìſiì‘

` ‘ intenderà a‘ncñora,_quandoil'Parente mio-non '-foflèi

;n ,ó ſtato il’primo'rapröuocare. B O C. Ferſeîth‘e riportati!

..j ,i ` , ,dire in' -quèsto‘ ,caſo quello, che diſsi di ſopra 'del ſu »a

“PEPPE“ perchía'nné 'Lmanifestaine'nte—ç cioe ,j che ingiurianddÌ
PZ"P'j‘t‘ÌA-ſiìunî’inhabilefg faccia'ſuper‘cliiaìr‘ia, &cdìſſe A uenremenxì

;,3an té ſiíinſîarnrií-:fl onde, il‘ parente 'líal‘rile’ îálBärmi non‘ ‘dei-1

,me com nre‘b'be chiamarlo aProua’dilidnorevpercheegliìſi faf

batti-re} ,_ febbe'ìequale un‘-dishonoratoizëöëuineendo‘po‘trebbei

Per elfefltgſi‘adîagnar pocö,’& nonñpotr'ebbefacilmenrc fonda:

fitte-…3‘… querela', che r—iſgtíaiëdi- l’öſfe’ſáìfätra al parente perciò

F13533;.; che‘flîuqrrMÎraui-uolerprònàgegéchè madonna-1a”: -

»WM aſſehéeçe‘euáxçhe’non Puddìfenderfiigì‘ä laÎçÒſa-èzgzîuras

do @una ,difenaî Eîìſëìſiérr‘à-'Fanchöì‘diréì, èhe' ?- f nando-’ik paréme

dar-114m foſſena'c'bpoc‘entè'ë difenderſijëſëînoníſa‘i‘ebbe"stäî

'ſi ’lì-“ZX" to atto-lati offenderlo‘del’pa'ri; {la querela-'ènon neceſſai

ria‘: percheſéndo:toltalapotemauſiëragîona dipinta::

z; 155,435_ì rione?, 58a, l'a" priua'rio'ne Èfhòn'en‘të. “Onde ragi'ona’dî
ì' "~ ~~"‘ì ‘X ì"? coin nOn"è: ‘R .‘1 ‘S’iöhofl’föſsi‘ profeſſbrl del:

r—ármi,c‘óñnc'omrei nëlîauostm opinionerma ſèîîutiñ-ſoi

da’to uol'e'ſſe z restare 'con queſtotdiñ‘ſpre‘z‘zoá ſa‘rebbegitî
“ ì` - i"; dicatſio-án codardo, eÎî'uileſiper la uíſanZa gia introdoth

f ‘è ‘ fa,{B-O C.- Ditepu‘r-l-'ahuſosiallqualenon _ſi dovrebbe

Î '“ XI hauer Conſideràtiöiäe alcun-avanzideurebbewfflſrpar.;

51,,- , ;una lo un pdri dizRodomonte', del quale - non-potrà mal ‘cu

.Bondi e: dere nell’an imolaltr'ui ſuſPet-to di’uiltàÎ, hauendo'giël

fitti-avaſt’ p’eì‘r’ñ'tànre act-infinite‘ eſperientie ‘mostra'to 'di 'quam-o

"Wim" Corè,&di`quänto ualore egli ſia,_& il quale è non 'mei

ffbojfſfg- no ’intelligenteötdotto,chefcoraggioſo, 8t ſorte-ar}
J "s‘ o“, R O D"; (Deſio abu ſo non :’è ſolo nelle coſe ‘d’íhon‘oü

' ì re,&gia‘ ue-n’e bue-introdotti tantizòtîhanno ſulla_

(i… …flr .c i
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tali radici nelle opinioni del mondo, che non ſi puo

Coſi facilmente ſradicarli , 8c biſogna ſolo che questo

“ ſiauffitio deltempo,& de’Cauallieri intendentizmà

ditemi: puo un'huomo ſe steſſo offendere, 8t a ſe medc -_ .

ſimo far’ingiuria? B O C. DiconoiFi—loſofi ’che niu-e *Riſi-”o '

no puo ſe steſſo ingiuriare: 8t ſe molti ſono che ſe me- PZ“) (PS…

deſimi amazzano, leuanoa ſe steſsi l’honore, ò che "“'Fflîſ

conſumano le proprie facoltà; uelli ſono, ò pazzi, fl"

o ebbri,&finalmente bestiali, 8t enza ragione: ne me

no chiameraſsi questa oſſeſa ſecondo la diffinitione

uostra. Non habbiam noi detto che l’offeſa è uiolen

za, 8c che la uiolenza uiene da un estrinſeco fuori della

perſona d’eſſo offeſo? RO D. Habbiamo. BO C.

Dunque il batter ſe steſſo non è uiolenza, 8t conſc—

quentemente non è offeſa: anzi è coſa che dalla ſua

propriauolontà deriua. R O D. Et ſe foſſe pazzo,o 4

ebbro di uino,o di colera? B O C. Non parlo delle ’ ‘

bestie io: quegli è una bestia pazza in forma humana:

non dimeno ſi- puo dire che’l principio di quel batter

ſi, è anco uolontario non uiolento: perche potea non

inebriarſi‘: &ſe foſſe pazzo per naturaèho gia detto

che’l pazzo èirrationale,del quale non parliamo hoó- l. l ha‘.

ra. R O D.`Et comeſi chiameràquell’atto di batter ,m

ſe steſſo, poiche non lo uolete dire, ne offeſame uio- 31,1,… j.,

lenza? RO D. ’Sichiamerà-un’atto ſimile all’oſſeſa, fleflò

o nero una imagine d’offeſà. RO D. Hor diciamo

della difeſa. BOC. A` ciaſcuna ſpetie d'offeſa cor, THE…:

riſponde la ſua difeſa: altri difendono la perſona., 0 d,…

(non parliamo della diſeſa dell'anima)altri laroba: al— modi di

tri l’honore; &'ne’medeſimi due’modi che ſi ſa l’oſſeñ dſc-fl‘ ſ0'.

fa ; faſsiancÎ-hora la difeſa,- cioè che ſi diſendecon ſat "WM",

ri, o con parole: &finalment-c tuttele conditioni che

@ritrouano: nella offeſa,:tiç,rouanſi anchora nellaſdî'f- 13,,

-' 2 L C a

Che coſe':
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ſeſa; “come ſaiebb‘ea dire; c'hel'h'uómo ſólo' fa 'èon ſia#

role diſeiàz &Leh’zeſſo ſolo difende l’ honor *8c 1a roba,

non l’altr'e coſe 'mondanei in ſomma‘ſono coſe chiare. ~

piu dellla lu‘ce: ma mi par' degno d’annotatione z che 'fi

’ e " faccia diſeſain. tre n1odidiue`rſi.Faſsi difeſa con -la fue-‘z

_Dlſifl’fllfltt ga,perche` fuggendo l’huomo il'col’po del nimico fidi—r

m c5 lafii ſendeflna è difeſa' da uilezöc da codîardo. Westoímodo

S“ Wal" è di‘diſendereflcggiamo‘ín- mòlti, pufillanimi, animali

… " `Con quefló ſi difendono le timide pecoreile dal lupo;

i Cei-uid‘a’ Caeciatori,&da’Cani: coſi ſi’diſeſe Dioni—z

Dif‘fflî {N'- ſi-o Tíi-anno, il qu’aledopo l’Òppreſſa plebe,~u'enne tätq

le.” DTC: p'auroſo,che-temen’dorle ſórfici de’barbieri,con unica;

"'fi‘ìT'ì‘ì-L - -d‘f ’- bb“ ' -n'- 1< " ñ fv
W 2,5. di ëonc_ 1 oco_s a’, lUçlOJ apc .i ._ne a trimente eee

dmn-zo, Archrlocozdicendo eſſer meglio xl gettarelo 'Scudo

ro. che il’ morire nel-l’a guerra.SecÒnd~at-iamente. faſsi diſc

, A ſa con la reſisteníza'ſoia ſenza ſar altro: (Dello mode;
E‘îëflíz ueggiamo ne gli animali vcoperti di oſſ0,cm`nelle teſhlé

z‘. dini-,le ostrichezielumachezöc altri ſimili: iquali riſerä

‘ran'doſi nelle lor caſe5~alcrdnon ſanno che reſiſtenza:

ñcoſiſi difendan í- Castellani tutti.: coſi .ſi- difendonò

_ infiniti 'cheſoio uefliti d’arme diſenſiue contra del nie

' _Ì mico,ben guai-niro di arnie offenſiuèzaltro non ponno

fareche reſistenza o fuga.'Eu1Ìi poſcia- ‘il terzo modo

della di ſeſa,`il quale …non ſolamente-ſa -ÌiParo-à’colpí
L - delnimico,ma ſi sforza anco d’offendere ‘luiNediamó

Dìfi’fk‘h‘ noith indorhitoToro, che diſendendoſi -ualoroſamea

ñ te con le dure corna; ſi sforza inſieme di,"off,`ender’e,~ chi

' lui offende'r uuole : coſi ſi difendono dlxe `,coraggiofi

guerrieri in abbattimenrozöc due fortiñeſſereiti in _batj

wmidel taglia.La prima difeſa è da unoÎſenza cu`ore,;& èdifeſa

i ;e mM5 -ceruinaz 1a ſeconda è da mezo cuo~re,'& e difeſa'. mede

Te . :ere: la ter'z'a è da tutto cuore,& è difcſix uaioroſa: 8c per

' 7 imporle- nome, la prima (perchenonimeritanoäië

-ñ ~ .è. 1 e a
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diſefirkhìgm'eráíèi fuga: la ſîecónda riterrà il nome “die.

difeſa ſemplice ſenza altra giunta, la terza diremo diſe;

ſa offenfiua; &coſi a queste tre maniere di difeſa ſono v

le 'corriſpondenti maniere d’offeſa: percíoche offen: oflèfi: car

deſi taluolta chi non‘ fa difeſa ne reſistenza,ma ſolamen riſi-"0MB"

te fugge : &coſi i Cacciatori‘offendonoi Cerui, 8d ni ;‘.4’1‘ "e

miciilornimiciſuggitiui. Sioffende anco ſpeſſochiz Jef"

ſe ben non fugge,non ſa però difeſa uerazma ſolamen-É

te unacerta reſistenzaröc coſi offende un’ eſl‘ercito quel

-l’a ſo‘rrezza,chen0n ha ſoldati da poter diſenderſi , ne

*artigliaria di poter offendere: 8c coſi anco ſi offende

un n-imico,che non~ſugga,'ne combatra, ma ſolo conr

l'armi diſenſiue reſista. Poi ſi offende chi inſiememen-ó

te fi difende: 8C coſi offende l’un ualoroſo Caualliero

ſerendo l’ altro, 'cheualoro ſamente ſi difende: 8c ſi po

trebbe dire,che.larprima offeſa ſia da uno ſenza cuore,

non ſendo alcun-ſegno‘ di ualore il perſeguirare chi 'Ngmî'd‘ñ’l

ñnon puo difenderſi 8: fugge: la ſecondaſi dirà eſſere le"; "ff‘

offeſa da mezo cuore,ritr0uand0 pure qualche ſcontro {f Yigg::
di rſieſistenz—a;& la terza ſarà offeſa da tutto cuore,ritro~ ti,

nando. chi ſi diſende ueramcntefla quale uera diſe

ſa,porta ſeco l’offeſa: 8.5 perciò ‘mostra ſegno chiaro .
del ualore,chiin questo modo offende.v Et a queſte Nomidd.

tre maniere di offeſa ſi .potranno dare tre nomi, corri le mſm’:

ſpondenti aquelli delle tre ſorte di diſeſà: alla fuga Qta-Zé;
corriſponde la Perſeeutionezalla’diſeſa eſſa offeſazal— .z-ozofìo; ,

la diſeſaoffenſiua elſa offeſa difenſiua: &'per questa :I

ultima parte conflituiſcono .le Republich'e ben ‘ſone-'- Z"Î ‘IM‘

date,~& rettamente.gouernace,l’eſſercítio dei giuo- ZZ;

eo' delle arme, che è parte `della Gimnaſia, ſecon— té'zdfm;

doPlatone nel librox- delle leggi, &.nel libro del-ó tio della;
'le Republiche. Eccoui ſacrav la compiuta 'diuiſio-ñ mi.

di ~offeſa,& di‘d‘iſeſa ;hora .potremo .piu-commoda‘.

~ññ-²Î- ñ ` L 2 mente
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mente ragiónarc, qual di eſſe due ſia la più nbbiſi

le, 8c prestante. RODOM. Tanto mi è dilettate

questouostro ben ordinatodiſcorſo con quella impo-ſi.

ſirione de’nomiſi propri,& bene accommodati,cheÎ

ſempre 'l’haurò impreſſo nella memoria. S'i'o làpeſsi

ordinar coſi bene i colpi miei, 8c diuiderli, 8c por l‘oro

i nomi, non portarci inuidia a Marte. BO . Voi ſa'pt:

ce Signore,& con fatti, 85 con parole ordinare i colpì

nostri, &meglio-’anchora, che non sò io ordinar con

parolei colpi miei. ROD . Mi iòuienehora, che la

fuga èdiſeſa Moreſca &Turche-ſca: ſimilmenteln per

lecutione,l'offelà,& la difeſa ſchiena‘ è da Tedeſchi;

(5,7…sz iquali menano giù pel dritto quei lor ſendenrí, 8c* ſari

a tre na- no a darſi un colpo per ciaſcuno: la diſelà offenſiua

ſiam'. poi, 8c la diſenſiua offeſa, è delli -Spagnùolí, 8c de gl" I—

taliani. Mi ſouiene anco ch'un’Cauallicro in abbat,

Elettionc timento,a cui tocchi la electione dell'arme, ouero `

d’armi@ elegge arme da uile(come ſarebbe coprirſi tutto da

ta da com

battentio

da uilco'

da mezo

capo a piedi di forte arme da difeſa) o pur elegge ar

me da mezo cuore, come il coprirſi le parti piu nobili

della perſona, o che elegge arme da coraggiolo,uolen

‘ore, o da do-in camiſcia conipada ſola, o ſpada, 8c pugnale,mo

tutto co- strarilualordell’animo ſuo. Qiesti ſono ueri guerrie

ff. ri, 8c huomini di gran cuore.B O C . Credete uoi che

chi habbia piu grande il cuore; ſia piu animoſo 8c ardi

che l'buo to E R O D. Penſo piu tofio, che‘l uile habbia piu gran

m0 "il-’ba de il cuore-,8th cagíon mi perſuado eſſer questa,che_

il core piu

_gräde cb

il‘ coi-ag

gmfò.

in un maggior cuore ſia men ristretta, 8c meno unita la

e forza, 8c la uirtù conſistenre(ſecondo .che dicono) nel

li ſpirti uitali, 8c nel caldo naturale. `B O C. Coſi di-e

ce Ari-stotile nel libro dell’hifiorie de gli animali .. ›

R OD. E‘ tanto ch'io non l’ho ueduro, che ſpeſſo non

ſaprei _011.6 ſi. dica Aristorile quello ,i 'cheio, di gia imñ

P3**
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[Sarai daluiè ma non ci allontaniamo dal nostro propo

ſito z uolere uoieh’io ſia primo in ‘prouar che la difeſa

ſia. piu nobile , o uolere ;aſſet-uoi che prima prouiate lo

oppoſiroìè_ B O C. Come piu piace a uoi. R O D 04

Horsù cominciate uoi; B O C. Poi che hauete con-ó Ragione

ceſſa la diffinitione dell’una, ö: dell‘altra parte eſſere [bareſe

nera; dirò ſe la offeſa- èattíone 8c la difeſa reſistenza, fa fia piu

non è dubbio alcuno appreſſo de'Peripaterici, che l'añ nobile del
gente ſia'piu nobile delpaſitiente,o reſiſtente, 8c l'of— I" d‘ſ‘fi‘,

ſenſore del diſendenre: perche l'attione prouiene dal "5:"
la forma, 8c la paſsione dalla materia, piu ignobile aſ-ì* jim e”,

ſai di eſſa forma. R O D. La reſistenza non prouiene “…0m e’,

-anc‘hìella dalla forma? B O C . Prouiene : purè con- la dzfcjä

giunta con la paſèione , 85 quella principalmente deó "MPV'

nora, 8c dimoſtra. R O D. Se un Cauallo faceſſe oſſee OME…"—

ſà all’huomo, ſendo come uoi dite, che l’agente è- ſem m, the l'a

pre-piu nobile del pàtienre; ſarà il Cauallo piu nobile gente‘ …m

di eſſo huomo : il che è falſo. BO C. ll` Cauallo oſ- fm sëpre’

fendente come agente, è piu nobile del pariente huo Pi“ "0“?

mo in quanto patienre-v 8c gia u’hò aſsignara la ragio— del P4“?

ne. R 0 D . Dunque‘diremo chel’oggetto uiſibile,o "iii-1170134

udibile(qualunche ſia)preceda in dignità eſſo ſenſo come 57,,—

del uiſo,o dell’uditoèouero ch'ogni forma intelligibiñ' …,47…th

le ( ſe ben foſſe di coſa uile)ſia piu nobile d’eſſo intel- l‘agente-è

letto? .BO C. Vi riſponderà Aristotele, che inquan- sël"? Pi"

to. agente, ſempre ſarà piu degno ſenza dubbio: ma la "0M“ ‘1"’

ſciamo stare di parlar delle paſsioni de’ſenſi che ſi chia Plum‘ '

mano perſerrioni: perche all’hora ſonoi ſenſi in atto Lapaſſlo

&ñnella perſerrion loro, oue quando non patiſcono dal nc deſſe”

le coſe ſenſibili,.ſ‘onoin porenza,&imperſetti: 8c i1- f?” ‘1“‘
Mede-.ſimo è delle ſorme intelligibili, le quali riceuute “ma" "

nell’ intelletto poſsibíle; danno perfettione ad eſſo in— ;Try-{XL

Seller”: Manon danno gia. perfettion alcuna all’In- …-

' tel—



Ufficio a'el

l’inteſtat

to agente.

;‘î. S E' Cí-'OP'N v~‘D
telletto agente, anzi e`glièquello,'che illuſiraJi-ſantaſèx_ ñ ſi

mi,~& ſeparandolida- ogni particolarità-;- gli riduce -

“un’eſſere uniue'rſàle :.&all’hora,&non prima poſſo—I

no ſare attione nell’intel‘letto poſsibile . R O l) . Mi

par uedere che peſchiamo( per me) troppo a fondo z

per non entrarui dunque, ui concederò quella prepoa

ſitione uniuerſale , che ogni agente ſia piu nobile ( irí`

quanto agente) del ſuo patiente (in quanto patiente).

- non già ſemplicemente 8c aſſolutamente : perche po:

L’dttione’

iz abflrdt

to è jiîm

re m no
Èilepdella

’paſſione,

ſe’? in con

creta tal

uolte è

meno.

trebbe ben eſſere che l’offenſore foſſe men degno del-pl}

l’oſſeſo reſistente; ma non come tale . 'B O' C . ’Qge-í.

sto accadenelconcreto , che .in alii-atto l‘attione ſem-Z

pre è piu nobile della ſua paſsione, cioè l’attione‘ſem. 4

pre in quanto attione., è piu nobile-5 ma quello che fa;

l’attione , non è ſempre piu nobile, ſe non .in quanto,

agente. R O D. Vi concedo l’offeſa naturale eſſer piu

nobile della diſeſà per questa ragione , 8c coſi lequali—'_

tà arttiue ne gli elementi il caldo , e’l freddo , ſono

' piu .nobili .delle due paſsine , cioè del ſecco,'&dell’hu.î.

midoñ, ma uorrei,che diſcorreſsimo ſopra la oſſeſa,

` 8c diſeſa ſattaTdall’huomo., 8t uedere qual ſia l’a piu

Le quali

ta‘ [mf/{ue

nel!! ele?

mèmifiz

no .rn-:o

attiue.

nobile.. B O C, ..Coſi incidentemente ui dico,che

lîliumído, 8t ſecco ſono’anch’eſsi qualità attiue , 8c il;

cóaldo, e’l gielo paſsiue : uero,è,'che quelli ,piu ſono
paſsine qualità che attiue , &queſii piu attiue che paſÎ-ſi_

ſiue. R O D. Volete dire', che gli- elementi tuttſpaT

tiſcono l’uno dall’altro : che l’acqua ſa_ per mezo del-ñ.
l’hnmido corrompſiere il fuoco', &diuenire—hmnido,8t‘…

acqueo,come'il ſuocolei douentare ſecca': ecco che

l’humido anch’eſſo è attimo . B O C Qu—esta-e ſiam;
un poco di digreſsione, &tornando’al vpr-o'poſiro noó.;

stro diremo , che l’oſſeſa bumana' an-ch'ella come ató.

rione (naturalmenteparlando) è pin nobile ;dellaf-.dzx

2 - e a
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ſeſa Human?! in quanto difeſa. R O D. ‘ Io` u’intendo’;

öc domando a uoi 5 ſe l'oſſeſa fatta con arte dall’huo-`

mo ſia piu : nobile dell’artiſitial difeſa : non *parlo del

le naturali ,perche naturalmente parlando ui conce

do che come attione ſia piu n-obile,öc tutto quello che

hauete detto , ma come offeſa humana non l’accetto , ,ñ ñ

8t dirò anchor-io la—mia ragione . Ditemi d’onde de— , …

riua (Dottore) la nobiltà' dell’huomo, tal ch’uno poſ— › › - 3

ſa eſſere detto piu dell’altro nobile? B 0C . Perche L“ PW"

piu uirtu'oſo ſia in"ogni ſorte' di ui’rtù z altri dicono ;Yigg

quelli eſſere piu nobili che diſcendono da 'nobili pre- ma "aſc-5

dec-eſſeri, &da nobil ſangue; ma finalmente ſe il pri- dalla m.

mo di questi: ſu nobile, ſu per qualche uirtù nobilita— n‘a,

"TO, ò foſſe uirtù di ſcientia òcd’arme,0 di qualunche al r .

«tra ſorte. ~R~ O D . îIo tengocon‘uoi 'che ſola eſſa uirr-_z ,r ó r

tu ſia cagione della'nobilrà dell’huomo ;la onde lara- z ` '

gion uuole , che .un uitioſo figliuolo nato d’uno nobié

-liſsimo Padre, non ſia nobile,8t auuenga ~ch’altridicañ.- _' -

110 a’ piu ricchi,nobili ; queſioè uñn’abuſo‘chianot , zz.

:'B O C_- V'eramente ch’è abuſ0,&~.g$rande ;ma pare,che Î" _ ` ì

un nato da Padre nobile, 8t ſangue illustre, ſiaînobile, ferme _

"perche ritiene (per la maggior parte) quel-la buona uno fi'poſ

‘creanza , 8c ſaſsi herede di quei gentiliſèimi costumi, ſq due ”10

78a rimane anch’eſſo tale : mapur inÎſine il'uero mezo Wei?”

:di farſi nobile è ſola eſſauirtù; R 0 D. Vediamo dun fl"P‘Î* _

que ſe la oſſeſa humana ſiauirtùzopiu s’aſſomigli al.- Ragi… _

` :la ui-rtù che non ſa la difeſa, o nò : a me pare di cono- prima per

ſcere che piu ui rtù ſia la diſeſañ: &ditemi un poco , ſe la diſk-’14‘

,l'huomo offende , ſa uiolente operatione nell’oſſeſo , h"lmì‘cìlìîlì

,-rſecondo la data diffinitione‘,& leuando l’honore, la ;igm-,ati

*roba,o la uita del proſsimo ſa male,& commette uitio, [a “…mi ,

.îöc peccatozma ſe’l compagno ſr diſende,zeloſo dell’ho z'? l'offe

‘anore,o della uita, 0 della' roba; uſa uirtùaöc non uitlio: [21 uitio.

e. a tro

E
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altro tanto ſe‘ràdiſendendo queste tre coſe per l'amî-'e

c0 , o congiunto di ſangue :dunque l’offeſà è uitio,

,ötla difeſaè uirtù,3c per conſequente ladifeſa eno—2

bile, &la offeſa è ignobile . B O C CA. Agginge—Î

L-ifleflù te ancoil leuar l’honore,la roba, &la uita ad altrui

…gione n' è ingiustitia: &l’ingiustitia èuitio, anzi che Iddio la

dona a prohibiſce,&commandacheſiamiilproſèimo ſuo c0

Particold— me ſe steſſo; &coluiche ſi difende fa il douere,8c il

"if" giusto: dunque. la difeſa è giusta,& ingiusta l’oſſeſa, ’

Ere?“ R O D. Et questo è il medeſmo argomento, ſaluo che_

fifa giufli hauete fatto particolare la uirrù della difeſa, 8c il ui‘

m@raf tio della offeſa,nominandole per giustitia, 8t ingiu—

fefaingiu stitia. BOC. Vna ſola riſposta ui ſòdisfà,& dico

fliîifl- che la offeſa puo eſſer giusta o ingiusta: chi—offende

Riffiofla uno che batteſſe il Padre, chi offende un Tiranno,

azzaprim uno Inſldiatore alla Patria,ötaltri ſimili ’fa giustaofó

, ragione. feſa : ma chi offende un’huomo da bene,ingiustamen

.Qualofl’e te offende: altro tanto la difeſa 'puo eſſere ingiusta,

ſ4 (F' ‘Pf‘ &anchor giusta :ehi ſi difende dalla giusta offeſazinñ

giustamente ſi difende: 8c colui che dalla ingiusta

Sit-"fl“. oſſeſaſidifendeſſe,giustamente farcbbedifeſa.` Vee

dete bene che Socratehuomo giustiſsimo, patì piu to—

~ .ufla sto di beuer il ueleno,che ingiustamente— contra le

;ZZ (F, leggi de'cit‘tadini Athenieſi fuggir di prigione., ö;

la Siuſi, far difeſa ingiusta; Ecco come perquesto capo non

diſc-fi; fi), farete pruoua alcuna: 8: dirò ſempre che’la giusta of

-no cgual- feſa ſia tanto uirtù quanto la giusta difeſa, ſi come

"FW’ ”9 l’una,8cl’altra ingiusta, parimente èuiti0,& ingiusti

M" tia: &circa questo girano i precetti diDio._ RO D_

A questa ragione non poſſo piu far riſposta alcuna,

ſe non dire, che ſe ‘non ſi conclude diqu’i che la diñ.

feſa ſia piu nobiles~non ſi conclude ancho che piu

nobile ſia la offeſa’: ma .diciamo. delle uirtù mcàralli_

. e ..
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’ dell’anima, alle quali pare che piu s’aſſomigli la di. .Val [ſu

- -feſa, Bti che ſia ſegno di piu eccellente uirtù; dhe di- Pf“ ‘168"‘

-te,:'non‘è piu prestanteuirtùla magnanímità, della ZZ“ 1“..
fortezza? BOC. Aſsignatelacagione. RO. Ecco— mlñffinja

la . Platone uostro non diuide egli l'anima humana in fama‘,

tre anime? BO C. La diuide nella appetitrice, iraſci ~ t

.bile-,Scrationalet l‘appetitrice, oucro concupiſcibi- D’íi’fiofìſ’

:le pÒ'ne nel fegato z l’iraſcibile, ouero impetuoſa,oueñ ;al

‘to ani-moſa nel cuore : la rationale , ouero intellettiua da 7,14”,

‘nel ceruello ; alla cui diuiſione conſente Galeno in ng ,

quel librointitolato delleſententie , piaciute ad Hi

pocrate , 8t à‘Platone R OD. Non ui rammentare

uoi, Dottore,ſe anco Aristotíle fa quella medeſima

diuiſione nel principio del ſuo libretto delle uirtu?

B O. *La fà , iui ſeguendo la uia di Platonezma che uoó- Seca-da u

ì lete dire per questo? R 0 D.v Ame pare di ricordar-ñ gione [m,

~ mi pure , che ponga quiui la fortezza per uirtù dell’ani la dzſeflz

ma iraſcibile,& la magnanimità per uirtù di tutta l’ani morale to!

ma. I B OC. E* uero, ma biſogna ſapere che la magna~ ’4 da” "ſi

nimità non è uirtù di tutte tre l'anime, anzi principal;- 'e "TPL“

mente deriha dall’anima ra ioneu'ole, uſando però &THQ;

l’altre due anime. R O D. ia dell'anima intelletti- …mihi g.

ua ſola; dunque èpiù nobile della iraſcibile, 8t per con l’ojfejà al

ſequenza , la magnanimità ſua uirtù‘è piu nobile della ,leflìrteî

‘ fo rtezz‘a,uirtù della iraſcibile‘: &perche credo che la K“ - ñ-X

difeſa piu s’aſſomigli alla magnanimità, &l’offeſa al

la fortezza ; dunque ſarà la difeſa 'piu nobile , come

eſſa magnanimità della fortezza è piu eccellente B O.

La conſequenza è buona, ſe prouaste l'anteceden

te. R O D O . Che la difeſa aſſomigli alla magnani

Mitì, &l‘oſſeſa alla fortezza,ſi proua facilmente per Coméjſoſ

le parole del uostro Aristotile‘, ‘in quel luogo che dice-ì, “175

che gli effetti della fortezza, 8c le ſequaci ſue fide com

3 — ` ' M pagne, '
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' e ': .pagdeëgfónol‘A‘nimoſità,larGeneroſìtàflaeÒnſiáen;

t ‘i a ' za, l’Audaciaëcla Di-ligenza . .Chi offendeè’animóſo:.

ì- ' _ ì generoſo , confidente, audace,& diligente: ecçet-'ñ

`L to però ſe ignorantemente non offendeſſe . ~›Ve.

dete quanto ſia parente stretto l’offendente, del fori

te? Manto all’altra parte ;‘magnanimo è‘colui, che

come la con la grandezza-dell’animo ſuo reſiste-,- 8t fa’difeſa

dlfefil {’Aſ contra tutti i caſi chegli occorrono ,tanto proſperi , 8t

,Nm-31m‘ felici, qua’ntoauuerſi,~.&ziniortnnati, neſi gonfia, ò

l“. "Taxi“ s’inſuperbiſce ,5 ò s’abba’ndona , ne per li primi , ne

alma-1., .~ ,. _. . -\ . .`.\\,

perſi ſecondi: mapieno di uerita, &diſemplicrta a

questi reſiste 2,8: da quelli; ſi difende, 8c moderatamenf

te, 8c questi, &qu'elli ſopporta; à., guiſa di buon.N0c,

chiero,zChep.erfor`tUna'di mare non perde l’animo,

… ` ne abandona‘il gouerno‘ delle‘ ſarte,& delle uele;ne per

- tranquillità ,dou'entafastoſm 8t( come ſi dice ),non ſi

ſommerge nella bonaeçia . Vedete quanto la difeſa'ſia

i adeſſa inagnanirnità conforme 8t ſimile ?V BO'C CA.

` ' ,Aleſſia- è belliſsima, ragione ,283; divgranî‘fede :.diu.

f rei però , chezin ueritÌLtanlîo la; ?difeſa ,.quanto’ eſſa

If' ‘liſi—’fil .offeſa ſi debbono porre piu- ſottoil 'genere della fortez

èſom l“ za , che della magnanimità .: perche tanto è‘d’aniñ’

EXTE; mo ſorte chi coraggioſamente reſiste,& ſi difende, _

che l’0 e. quanto chi con generoſità_ offende :,zötperòl‘uno 8t

,fix . l’altro diceſi forte (di ;qui uoglio ch’eſclu‘diamo la fue

ga de' Vili) onde dico che ne l'una ne‘l’altra èſogg’e’r'_

ta ad eſſa magnanimità.- ROD. Purſe gli aſſomi

glia. B O C. In quanto à questa ſomiglianza , od ap

_ parenza hauete ragione . R O D.~ O ſialodato Iddio,

che una uolta ingenuame‘nte hauete fatta la riſposta,

- ne mi ui ſiete opposto con la ſolita rigidità: ma io uÒr-ñ .

rei farui Un’altra ragione B O C C . Fatela pure, che

ben u'aſcolto . R O D. La difeſaè ſimile alla conſer

uationes
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Rfid.qu &lîoffitſaallaueqrruttionen Mala conſèrua— Rd ,-5 m

;lance megliofldellza destrirttione , ,6t più nobile :.dun - zagper la

MC ila-;difeſaiëome .coìnſerua tione , è piu eccellente, diſc/Ct to!
&.dcgnaſſBQ C* Ríſhondo che per queſt'al-tra ſomi-i_ ‘a dall’4?

_gllëmza ánchora ( &maſsime naturalmente parlando ) W "1'417

par. chîeſſa difeſa ſia più ...degna R o n. Eccoui È“; “'1“

“fl’ëltçaxagíone :ñ leggendone’ ſacri _libri , ritrouo, che ,3,32;

Iddio, e chiamato.“piu ſotto nome di difenſore che d'of l'offefiz al

fendente, Wantejuolte- dice Dauid,Iddio tù ſei la` la diſh“,

mia fortezza, tu ſei il mio‘refugio, ,ru ſei mio ſcudo, ‘i‘m‘

_11.110 protettore,tu ſei il forte mio? tutti questi Epíthe—i Ra i…

/ ti ſonopropri alla difeſa, Rade uolte ucdeſi chelddio- quàgrm

Qffcndax mì ſolo Che .puniſce-:i peccatori, offende gli) Perla di
ſcelcxflti a fà maleà’uitioſi , …combatte co’nimici ſuoi ,i fl’ffi' "01"

&altri ſimili, piu tosto atti da difendere la-giustitia 8t d‘ilj‘ſſ"

&Dmleggeſiiayche da _offendere z: _anzi che dice Ezc; SWZN”

chiclç …inolte;izoltc ,che non uole ~. Iddio] .la mortcÎ del; J;

póeecatbíre, ne gli aggradala destruttione dell’empio, oflì-flden.,

ma Chc-Îaliuafaccia ilpejccatpre ricorſo &_cheuiua; (cz…v ‘ñ `

B (3-. Voglio adognimodqin uesto,<’:ederui,Rodo Lñ . ’i

monte, 8c tener la, concluſion noſtrazcioè cheladifeſä 0%”;

h’umafîa ſia piuñnobiledella offeſa :A ma uoglio che ui per diſc.,`
‘T aggiunga, Chcîſia difeſa &ri-on fuga.: & che ſia giusta; fa della i

.C-Cççtto Però, ſe; quella fuga-nonfoſſe a ſine di maggior Siuflì'tid - ›

ſalute: nc Maglia a chi diçeſſe,çhel’offeſa giusta anch’eſ Quinta”

ſa `ſia pari ;di nobiltà: perche-la giusta offeſa è perdi- 3m"? Pf"

ſcia della giustitia: 8t perciò ſi potrebbe- dire: il fine è I“ d‘f‘ìfi‘

piu nobile delle coſe diſposte al ſine: percioche il fine lio/[fa dal;

?cOme cagione,- ñöz le coſe diſposte .al ſine come eſſet- 12:33}

to : ö: il fincècomezprincipale , 8t le_ coſe diſpoſte al ne, @la

fine Come mezo , öç .instrumenti . Ma la difeſa è come offeſa co

finfiafÌC l’offeſa_ è: 'come diſposta per—la difeſa : dunque me _WTO

la dlſîſa è—.piu nobile . ROD. _Non ui è ragione mſm’

M .p >~._--- ~(amíoment0..…

.10'
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- (~a mio parere) che faccia‘peñr- la‘ contraria- parti-2,@ "

‘ non un poco quella ‘che ’adduceste uoi ,s dicendo?,`

v che l’attionc ſia piu ‘nobile della paſsioneó-ianan-Ù

to attione : ;ìñ cui ſi potrà dir‘e cb'eſſa Òffeſaìſia ſoa-:L- .

lo più degna in quanto à' queſta parte ,ma aſſolu‘tamen: 4
MCM” te, 8c in tutte l’altre parti la difeſaìè’ pi‘u nobilezÎëc'hàî

,1,- ;zumn più del diuino . Habbiamo hoggi'da’ qüesto ragionaz

clufioni mento tratto con bel modo due'eoncluſioní’ molto' 'ra-i

PL" dm" re , 8c degne d’eſſere ſapute : l‘una‘ è, che l’offeſa ſia pri

fondi'? ma,8t più antica della difeſañdìaltra è quest'a, che la diñ

flîoeniqí‘ir' feſa humana, 8c giusta (non intendendo però della fuó-ì

m l 3m”; ga) ſia più nobile-che l’offeſa i ‘Sc-in ueír'o hauete'detto

dmd az ( Dottore) di belle 'coſe in'quella'diuiſione che faceste,

nobiltà' , &hauetelín’q’uesto dir-ſno'strato à pie‘nîol’a'c-uteZZa del

` ?eü’ofſej , perfetto giuditio uostr'o :-Î&ì_hòìn0ta‘to in quelle' manie‘ ’

“- ‘Ù" d" re di difeſe( che' chiamauat-e per nomi vpropri &ele;

ſſ‘", › _ ganti)'mílle proportioni 85 corriſpondenze, la com'—

oiiíne mutata, la per"mu’tai’a, la conuerſa, &‘moltíi altri bei?

nella nkîſſ‘ glíir'ibiz-zi :8c più“nota‘i che alla‘ fuga più-nileñ‘ti‘a l'e di;

’fiſici ,1. feſe",v col-’riſponde l'a perſeeuti‘oneî, tra-eſſe offeſe di più

'3"01251'4 ualore,&_alla difeſa ſemplice,ci0è-all`a reſistenzacor-'ñ'

'Ke‘ riſpondente faceste la offeſaſe'mplice , quella meno`

fefi, mm- ignobile della fuga, 8c queſta meno nobile/della perſe#

&54m;- , `cutione : ultimamente‘fîiila ‘difeſa offenſiua più denza;

_ ,_ tre tutte eccellenteà cui'corriſpon-dea la diſenſiuìa Ò'fóÌ

Z122“ feſa manco degna fràl’altrje tutte‘. B O C GA.

la Perſe. sto che dite è uero:ma7 biſogna `intendere ſaper-ſe-f

,Hz-;eh c-utione , quando un Caualliero e dl— tal ualore,che

lap”) no- non ſolamente è atto :ì 'contrastar co’l nimico', ma

bileoffefa è atto anco à porlo in fuga ,che all’hora quell’atto

‘t "b" 'F‘ di porlo in fuga è di tanto ualore , di quanta uiltà‘

è’ il fuggire. Ma non è gia ſegno di ualore, il per-z
no n ob :le

ſeguitare ſemplicemente chi‘fugge , e" non ſi diſägá
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dc“.zE‘cîquandÒ‘ſi 'dice che meno nobileè l’oſſeſaìſemñ_ A

piice-_della1perſeeutione, ſi intenderà' cheellaè men’

nobile’di quell’area-di porre il nimico in fuga. R Q.

Qqesto conce‘do ’, 'ma i0 paragona questeoffeſe, &dr— _ Com

‘ feſeinquanto'ch’elleoffendonoe difendono ,ötdico "ZZ‘É‘LÎZ

c'h‘e la' perſecutione'offen'de maggiormente , 8c men Ze lñ‘îffiſc

offende l‘a-offeſa ſemplice a-öt percio disſi, chela offeſa (F. …ſcle

difenſiua 'era ’men-degna dell’altre, perche meno of- , _ `
fendé 3 Maì p“oí Parlando'non dell'efficacia ſua,ma del-;i ì‘

l'eſſer'edegna ,öt‘ſegnodiualores direi che quella di;

feſa, eheí'nſieme offendeè piùlodeuole; come anco , ñ.,

più-lodevole ‘è’îla' offeſa 'che inſiemediſende .‘ B O C:. - ,-1

Harlem-un uiue ’ingegno-'in ’far‘ i .LR o D. Se‘ iri‘me‘ ,
ì foſſeuiüàcità‘alcunaèehënon'dèiiì‘è) tutta naſcerebbe Emmi_

` dall’eſſerciti'o d'ell’armé':1 perche l'Armigero pone' il zio delta,

*filo corpo -a 'riſchio ,milleut‘olte ; doue gliè neceſſario mi fa l’7

l’effer ſagaçe, pronto , &accorto. Perche ogni piccoliſ huomo -

ſimo erroreonentre che foſſe azzuſſato co’l nimico)ìpo PIT?”- .

‘ trebb-e-e'flerecagionedella ſua morte: &pei-'ò biſogna -" ' s

che stia ſempre auertito, 8c ch’ apra gliocch'i dell'intel'; ’

letto. 'B O C.` Si_ pótrebbe dire anchora che gl’Armiñ‘

geri turti ſono martialí, öc ch’eſſo Marte è autore di ui

uaeità,d‘a‘gili`tà,& di diſcorſo, effetti tutti generati, 8:

procedenti da compleſs'ione ſanguigna, 81 da coleri‘-.

cz; R O D . Voi dite’la cauſa efficiente uniuerſale , 8c mmm

io diſsila'ſina‘le, &più particolare. B O C .l L’una& :ione di

l’altraèbuona: Ma uogliamo noi dire altro? 'R O D. dè"? fi"?

Poi che ſiamo ſu questi 'ragionamenti , anco uorrei ſa, fl“”ì‘qm'l

pere qual ſia più naturalelaoffeſa,ò la difeſa, &qual ÎZLZ‘ZÎ

d’eſſe ſia’ più da ,caual'lierſh 8c da huomo houorato . Piuimſio,

B O’ C‘CLX Voi nonîuolete che resti coſa non' tocca di rata l’offè

- uesto queſito eh P ROD; Penſate pure che ne uor- ſa 0 la di*

ei eſſere ben reloluto : perche molte uolte accade in W“

- ` ' ' abba
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abbattimentoídiſputandiqucflo ,terna-.:Leali Chace-Ti

corrono; &iQ-non uorrei (come non. uorrei-;clíçzlſqiſ-fl

ſecoli’? da; mein nanni-che parola-anchora uſciſſe-ale:

lleſſereitip miopimpertinente,& non detta con fon—_,

damento di ragione. BO C. Come ,ui puo giouare

il ſapere qual ſia d’eſſe due’piu naturale ?,,RÎO D, In,

cento caſirſe un di due_ guerrierizſidifçndeſſe con dif,

feſa naturale ſenza alcun magistero ,non è per quella

natural difeſa degno di alcuno honore: 84 però acca

dono -infiniti caſi che non _ui ſapreidipingere al~ PIC*:

ſente; ſopra_ iquali :naſcono ,litigi tra: i`contlba‘tt*:n,,tizi~

o iloro Padrini: doue è neceſſario farricojrſp-,al giu-1_
dice del duello ,8c _stare alla, ſI-:ntìentiaj Mazoom _che

'ſpeſſo ſon fatto gi' ’ ice di quezstoznon' uorrei, _che

naſceſſe da me giuditio ch’io non poteſsi-,síiç con taz-f,

gione, ‘8t con arme inſieme ſostentareffiB Q C. ` Creó,
do chela difeſa ſia molto naturale, ſecond-gov ‘chev

par’e ’. Waleè quellaicoſaſiin i uesto piç‘giol inondgy

che perqualche modo non ſi _ ifenda ſuo‘ auuerzí

_ſario offendente? L'acqua ſi difende fuoco ,atri

fuoco dall'acqua: l’aria dalla terra , 8t eſſa dall’aria :._

difendeſi poi dalla corruttiolne ogni coſanaturaîleffie

fa ogni sforzo perfſaluarſi z dal _Leoneſi_ difeqde. il;

Toro, dal Lupo la Pecorafuggendo , 8t ogni anima?,
, le in- ſomníafa qualchezdifelſacontra ehi_l"ç›ſ;i_.*eſinde:)1

' dell’huomo non ui parlo, al' quale, tanto èpropria la

' difeſa, &naturale,’che per una ſemplice_ parola,-por—x

?mimica

rà la uíta a periglio ‘piu d’una uolta perdifenſare l’ho;

nore? onde corichiudo ( ſecondoil parer-mio). che,

necljeſoſ molto naturale ſia la‘diſ‘eſa’. 'BCC‘, ,Non pollo gia;

‘feſafiana negare che naturaliſsimanon ſia la 'difeſa ,metteſſe-;3
turahjſ -ì

ma.

offeſa' anchora pár naturale,v 8; ſk-l’aèqua‘dal'fuoco ſi)

r difende, parimente per _ſua natura o ende‘e‘ſſo fuoco}
, . t . ñ. ›[ . .l .v . A. A ‘ ‘ l ‘
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Anchorayilîliip'o. offende .naturalmente l’agnello , il L "” 2”"

i'gattoaliopo‘Pet-natura ènimico, 8: qual-uhche uol

‘ha .il uede~gl~i.efa offeſa, 8c altre nimicitie naturali ‘ſ0'- ”amd-4_

.zno tra gli animali:: dell’huomo non parlo,perche ſi mëtel‘alñ. -

ññg'ouerna co-'l lume della ragione: 8c ſe bene tra il Fran troſe '10"

ñceſe,8t- lo Spagnuolo ſi‘ ſerba quaſi un’odio naturale, ‘ſO/F 14 '4

8c'intrinſeeomondimenoè<coſianchotada compleſ— STE'. e

lion—e a‘ compleſëione,fil colerieo. odia il ſlemm‘atíco, (mazza

‘il ſanguignoporiiaodioàlmelancoríico,&diròqua; huomo za

ſiche ſe non-foſſeilfrenddellamentesl’unó-ail’ali 'dſſéſa' ſu‘:

-tro farebbe' offeſa, douemi conuien dire che ’natura-ñ Più nam*

le ſial’offeſa'anchoqil .RanDL Sima molto piu natu "i" ‘Pm

rale nell’huomoè-la-diſ-ëſä, a: ue lo mostro: 'ogni huo jjff'f';

ano-:ſiempre:ſhdifendétàa*ſuo-poreneffe è huomo) “ſuàpft'c

ma’ non ‘offenderàzg-.coſi' peròdibxnaturalerdi com-I re,… ,zz
plſieſsione, o per ‘Contrarietì deila-èreanza, Se de’costu afiiopme

mi; “BCC". Checoſa intenidete Per eſſer naturale ?coffende

&'ínſieriiè perfeffer: ”traccia-’piu natnrîaleÎ-dell'alt'ra’a ’e

R-O ‘DwWälnè naturalexhe hain‘ſe'il principi'o ;he :ff:

*del r’no’t’o, &d'ellaìquíete' ſecondo eſſoz'ö'mion per a'c- 51;!piu

.'c’idente, 8t ſarà Piu naturale ehihauerîà piu ain'ſe* 'quei ,mmm1c_

-sto Principio.Î BQCJ ‘Bando noidite una coſa-na Vna cofiz

rurale, la potete²coſiÎchiamare a differenza del uioq_ &nemm

lentó;oadiſſerenza d’unac’oſauolontariai, fatta' con ‘e ;i Z?

olettioneſozuolontä; 'cz-.pur diceſi naturale vperche Zîcéaa'oſ

no’nzſia artificiale, come per eſſeſſmpio l’aſcender del# dezuÃzën

l’acqua, non‘ è moto naturale, macontra natura 8c ;0,0 del,…
uiolento, lo uccidere uſſn’huómo è moro fatto per uo'-` lontanam

lontà, &’ele‘ttione, il 'fabricare caſe, 8c far altre coſe. dellîarttfi‘

ſimili` è artificiale:- R O D; "Wanda addimandate, "al“.

., p ,.,, . ._ , - - ’Ladzfi’fiz
qual d eſſe ſia piu naturale,… qual de modi detti la, è iu na_

'chiamateuoipiu naturale? BCC. Crederei che in ,Lamia

quanto .natura-le distinto dal-.uiolento ‘piu natqraále a,… …'9

o clemc.
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foſſe' la difeſa, perche in uero (come habbiamo. dere!

i minato) l’oſſeſa ha del uiolento, 8c non la difeſa: ſe di

stinguereino poi,îna`turale contra uolontario, l’una, 8t

l‘altra è opera fatta da uolontà : pare nondimeno:.

che piu inchinato ſia ( maſsimamente l’huomo) a’ die

fenderſi, che ad offendere: perche ogni fanciullo,

ogni ſemplice huomo, come ſi ſente, oguode offende’

re', '0 'fugge, ofa altra difeſa. (Li—anto p‘oi che"l natur

rale ſia distinto dall’artiſicíale, parimente 8t lîunb 8t

l’altro è naturale, 8t ſe da alcun lato è qualche uant'agì—

gio, è dal lato di eſſa offeſa :- perche in fatto minore

arte-ci ’uole ad offenderezch‘e a ſiter difendere dak

l’offeſe dateſeccettoeſſa `fuga coltre di poca"arteá 1

ROD .. Westaè stata-unabella 8c"dot'ea “deciſione,

ma per'quello che fa dibiſognoa mein giudicar l’ho

b nore di due guerrieri cheinſieme combattano', è'il

Qual'de i

ſapere quel membro di natùrale ,distintſió ‘dall’artifió

tiale: perche io giudico-'colui piu degno d’ñhohore",

che‘ piu habbia uſatoingegnomartct- 8t iti-quellouéx'i

z . dite che parimente ſbno…naturali,& 'àrtifitialiſhcèlíe

v ſe u’èuantaggio alcuno, è'in eſſa offeſa,ciojè in 'eſsi

modi da offendere: hora noi-reiîſapere (perche m’ap

piglio alle buone ragioni anth’io). uale de' tre modi
della difeſaſia piu naturale,o-ìarti tia-le.- B-O C. 2B'

coſa chiara z la fuga a è menoartifitiale‘, 8c- piu natura

le: la reſistenza; o il riparo è un-poco menonaturale:

8t la difeſa offenſiua è- meno dell’altro naturale, 8a‘.

di piu arte.’ R O D. Voi dite-la uerit‘à 8t cÒnſeguen-s

temente le corriſpondenti maniere di offeſa terrari;

noil medeſimo ordine.; Ma ditemi: non-ſi puo dire

anco naturale a’differen’za d’una coſa ſopra‘della na

tura? BO C. Si puo dir per'certo, 8t a questa guiſa‘ i

> tre modi

r E' dio e

fit fi'a piu

omenona

rurale.

‘ñ miracoli fatti da"nòstroî Signore ſono‘coſe ſopra eſ

ſa na
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` ſa"xiamra': ma-..questadistintione nOn-fa di" incliieti.

anoi 1,) PÈIÉhG‘M offeſa; nel 'difeſav è ;coſa .ſopranatu ñ;

tale. .ROD-‘Egli 'èìu’ero, piu-,im taá:.questo.an—Z. a. I

chórañlailif’eſa tien_ piu dekſopraiſziiîiîale, íöc diuinÒz ci…“ di;~

ghe del Ènarurale: ‘perche-z le coſe diuine,.öc astrat- mi."

te stannoín continua quiete, &.pace., azeui-piu sîaſſoñ; &api-‘del

miglia l'ad‘iſeſa, comeconſçrnationezöc quiete., che 101W ’Zan'

Roſſe-là, come motoötdctrimçntoizBOE, ,Conque ‘2'“?

ste uostre ſimilinidin'i ,Boh.fáu01’ím~molt0, le, uoflcç; ;ſi "ff‘

_ſientenzeſhenche ſianndipoca` importanza gliargo-Z ‘j

menti‘toltifldlcſla ſimlllſUdan-ſi. ROD.,.Perſ_uado-i ' ` " "

no aſſai doue nonpotete hauengiodi da dimostrarq

con .uere dimostratiqn-ieciomennelle maihemaxichfl ‘i '

diſcipline». BOC. Voi,ditei ueronöt. thstojsteffil ' ' ~

dice Aristoeile nostro.;& piu 'di-cene-lzprimo dell’13,

chica, eſſer :uitio il ricercar dallZOratorre- dimoliratioſi -

ni mathematichezcome ilzrice‘rcareuna vſemplice _ſede ~ ñ *

dal Mathematico. -R OD.- Hor' che diremo dell’ala, ~ì ~ ~ -

tra parte ?eioèiqual ſia~piuztla Cauallíe-ro l’oſſefa, ojlſa —
d'ſifeſa ?.Bo C_ J! Chene iper-el a- noi Signore. .:R .O Dio Ragione

Vanta-:al primo‘ penſiero, paveffihe la ?difeſa c:qu chela di—

piu naturale',ſia :meno degnaÉdìxhonore,come diçminot reſa fia

Larte,& ingegno: onde ne-ſe'guc chela offeſa ſia piu ho', me” fie

noreuole,&.da(`.auallieroñ BOL. ...Queſta ragioneìèin 3”“ d h"

ſe buona,m'a ateio’ch’emon parlarne contrariiía noi stcſ Knife

ſi, dicendo hor'ache ladi feſà 'è di minor arte,& hauenz mile.

do detto di ſopra chelëoſ’fefa era meno artiſitiale;.biſo (o… 1'

gna che diciamo,che in quanto al Primovñattodi; offen- flflzſiſìoſ

~ dere,o di difenderſi; men' artificiale èla difeſa, ſendo ‘ſ4 .dirP'Ìj

'noi ſempre prontiſsimia farriparoa chi ci ſa danno: ‘é‘ WT"?

'ma inquanto p‘oi-almodo dellîoffendere, 0 del *difenz- gg":

derſi- men artiſi-tialeè il modo. dell'offenderel, al qua— 'ping,sz

_le ſe _ui biſognaartealcuna, naſce daluoler eſſendîltc dafl-fa; z‘

~...~ a N ci. *""î
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chi ſà difendeilizx& perche`-iioi.îPa1-liamo :horadelſii

l' atto di offendere&di- difenderſiáènerochela difeſa

Para. è piu naturale: mac-vederci cheebiſbg'n'äſſe fatidistintioi

- m …gf-ñ_ ne tra offeſaiöc offeſa,&tira-difeſa,&Ldifeſazla‘diſeſa

fifa-(raf dClla fuga per alcunmodo noneda .honorezslal-d'ifeſä

fefiz , ’á- ſemplice è piuhonoreuole : la difeſa 'offenſiuaè ancor,

tra" diſc; piu-z la pcrſecutione è .lapiu coraggioſa Difeſa' ,-ſe' ;pi—2.

NW‘ dì“ gliamo la Perſecutioneper .quellT—attodel porreeinffifu-à

ÈÎ'ÃÃ'ÎL ga il nimico',-come 's’è'dett‘o di ſopra; marie loPigliaë

mmm_ remo per iſa-tro del ſeguitñarechiſugge,diremo che

?ucsta perſecutione ſarà meno daCaualliero , 8t' l’ofa:.

,Pm o _ .eſaſemplice piudegna: ma digniſsima poi ſaràl’of-z

"…fl-of feſa diſenſiua’: Facendo-dunque. eomparatione tra

Mg@ dz l‘rosteſas-Bc ‘la ſìia'- corriſpondentedi'ſèſaí, ueggiamo

fèſe corri qlia-l ſi'a piu da; huomo diëhonòre ,tra laÎPerſe‘cutione,

@or-demi 8t lañſuga :ñ non è 'dubbio-ch’e-.la' perſe'cutio'ne è, da

‘IW fi“ huomo,8tla-fu'ga‘ èdaxfemiria : nondimeno,nel’una,`

”Pm ho‘ nel’altra -è dañCauallierozt-ra l’offeſa poi &Aladífeſa

"ore‘ ſchiettaà'la offeſa”certò è-ìpitizdafl huomo-,perche gli

;i animali, -öcle coſe tutte ſarmpdileſa;v il piuîelieî Poſſo"—

.s z. ~ no, auenga che’L-reſifierq o'ñL‘t-liſenderliandhorazhab;

bia del- uirile, non’ fuggendo_ l'a faccia del nimico: *tra

7 l’oſſeſa’ difenſiua, 8t eſſendeme difeſa quaſi ‘chenàdel

, -- pari in*uninedeſiinofeg‘nozuRiOD: "-P.u~r ſempre pa

_ 'rc "ehe‘ chi u;ì ‘ad offendere,rnon- istimala forza del nia`

, micoì ſuo, ſapendo, colui at’toiadifénderſi, 8t deſìde".`

NNW_ roſo d'eſſen‘derlo anchora} B~O Ci «Etra quello'rio‘n

(“di ,m ſolo basta l’animo ‘per difenderſi,fma con g'randiſsrf~

,m- ſm mo cuore l’offcndeanco. R O D. V’è‘per’òquesta dif

im ahi‘ af ‘fcrenza, che chi alſalta il nimico, ua con animo delibe

filfaüdd rato,öc' con ſaldo ptn'ſieto di offeriderlo;&non.:gli

"ng" ‘ì manca il- c'uorec ma chi ſi›difende,.irritato dall'offen

Mg” dente, &arrabbiato per-lamiera; non ès marauigílifa ſè

. . ' l en

“ ._ñ
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difendendofi ínſieme' cei-ca' poi d’offeñderluiíözfo‘- z ,

;ſe Chflì ſe .colui'ui vpenſaſſezscñuidistorreſſc. ſopra, .oñſe- ~ s“

' :zoceaſſead eſſoil--gire ad-a'ſſàltarelui per offenderlo,

fino-n uîandarebbe. -B O-C . Qgesto non ualerebbe, ſe

non quando l’offendenteaſſaltad’ improui-ſo, ma. non

:gia _quando è conprecedente.cognitione ’del nimico.

jNondimeno è forma confeſſaruiil uero: diciamo pur

-ñ liberamente che ogni ſorted’offeſa, ſia piu da Caual

»liero,ch’ogni ſpetie di difeſa. .Maè neceſſario però,

:che l’oſſeſa ſia. giu-ſia a NonèCauall-ieredegno d'ho
.ìno‘r quello', ch’all'apazzeſca offende-questo,o quello:

;la doue piu deueil buon Canalliero eſſer guernito di

-giustitia,clted’arme. xR-O-D. Qin-elio fine-de chiaro

ñ nel Duell'o, doue la diuina Giustitiaſi manifesta a co

slui, che a `ragioneicombatte,8c ad eſſo è fauoreuole ,

-donandogli ſeinpre‘honorata uittoria. B O C. Il fa

.uore che ſiSu-ede .nel Duello., ’a colui che combatte-a

Magione, ‘Puo eſſere ridotto' a ragion'naturale' , perche

;quel ~Cat'r‘alliero., che ſi ſente ;hauer »ragione , combat

-te conmaggíor atdire,tenen`do per fermo chela ſen

-tenza' debba ragioneuolmente ſeguire ,conforme al

--la ueritcì :,öc perche‘ l'ardire,'8t l'animoſita vèquello

:che nel duellare dà la maggior parte ;della uittoria ;'ſi

:dirà .che ehi ha ragione, uinee, come per lo contrario ,

. chi ſa- di Combattere il torto , dubitando che :Iddio

non uoglia castigarlo del ſuo errore, teme, &il timo—

* ñ“ ‘

…i

‘ì

Ogm' [br

tc di offe—

jà :è piu

da Canal

ſiero, ”r

che 14

gin-fia.

Giuflitiá

nel due#

lo. z

Ragiö mt

ruraleper
cbcſi fiafa

”onto nel
diçelloſſ'cìi

"ha ragù;

ne et dir ñ

flmwíto

rbi ha tòr

to‘. '
Cbi baſſrſia

'gione nel

duello ri'o‘

.re dà'la maggior parte-della perdi-ta. Non dimeno fidehe ;zz

Eno‘n ſi de anco confidare ín questo,chi ha la ragione

, -dalſuo’ lato, perche egli è unuolertentare Dio, &tal—

-uolta ſi è ueduto restare Perditore ehi haueuaragione.

ROD. -Pure"per- lo~piu,-laÎdiuina gi-ustitiazaiuta la

inerità, Se in-quest-í ſucceſsi contingenti-,non ſi puo

confiderare quello che ſuccede-ſempre,cmneſi fagnel

:m N z le co

rò confida

re.

La giulli

tia di Dio

non l in

”omette

nel dat-l -

lo.
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La 3mm- ó le. coſe. n'eceſſari‘e. ' QC.; '{Et io ui dico… che ſe lagiù

tia di Dio: stitiadi Dio ui condor-roſſe, ſendo ella cagiOne.

”9” ' "1' eon'ting‘ente, ma neceſſaria;produrebbeanco ſempre

"ma" ‘ il medeſimo effetto :perche ſi Come Iddio è ſempre-*il

nelduello. ,_ - , . .. . \ . ,

:medeſimo z coſi anco laſua giustitiae ſempre la mede

. ſima : anzi perquesto’uediamo che Iddio non ha ,parte

. v, …k 1 in ſimili uittoriezoltra che non può fauorire Iddio,`c~hi

’ ’ è intento ſolamente all’offeſa del Proſs’imo-,öt all’ u’c'ei

' , . e ñ‘dere altrui, R0.‘ Chi Combatte nonèintentoalfd—
.Seban-,ñ , . . , . .

‘ a); WW, rire z &alluccxdere, ma ſolamente alla manifestatione

”Z-e' image .della uerità, al -farche il nimico la confeſsi.~ B O C.

il~ .riunifi- I Ma `non può già ſarqueflo’ , ſe non’ c'on im mezo ,` cHe

Wil u'e amd@ al danno del_proſìimo‘›i onde-ſe la ſua prima iti-‘- `

WWW?" -tentione’ non-‘è‘contraria à Dio; almeno gli è contra

}m’m -m riala ſeconda-intentionea R O D. , Non uſciamota’n

460"_ ”ſe , a . . ñ , . . v . ñ _ 9

‘V, 1-383; to fuori del-noſtro primo ‘propoſitoz-basta che leſſe

"flmo, _ ~ "ſa e piu“ daCauallrerohonorato che la difeſa: .B OG .

’, * - Si 5 ſègitista foſſe. v:R O Da’ Sdppongache l"una,8tl’al

;Come [i tra’ſia giulia.. BOC. Non ‘puòfl'eſſer questoíperche

.paflìt P4- `non habbiamo detto/che-quando' l'offeſa è giusta , in

'“S°”“" giusta 'è la ſuadiſ‘eſa? R‘ O-D'. Non dico aquesto mò

Ò Tdo io : ſtippongo che'ſia offeſi-i giusta , fatta da un Ca'

k giu/la .balliero s 8c che’ un’altro giustame'nte ſi difendada‘u'na -

“MM, nel ingiustapffeſa,dic`o~ eſſer piu da Caualliero la giusta

il’eflèr piu ’offeſa di colui‘, che di quell'altro la'giusta difeſa. BO .

_dft_ (““41 Adeſſo u’intendo, &loconcedo. Credo che habbia

_z‘m' ì mo fatto un gran ragionamento questa mattina , 8c

‘ ' - che habbiamo rocche quñaſi‘tutt'e le pa‘rti,che`circa l’of

ſe ſa, 8t la difeſa poſſono eſſere rocche, coſi all’imp’ròñ

'uiſo , &chc ſia tempo liomai: di finire il ragàonauien'

; tro, ſe però nÒn hauete altro da dire.- RO . *Io per

~me non ho .altro che dire,& resto contentiſsimo del

,ragionamento uostro , in tanto Suoi ui `ripoſarete, pagi

‘ ` i; "E - \ ‘ c c
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&LF-"bhe *hoggimai‘è tëmpö‘ che -l"IllustriſèimdSig. Conte?
‘ d’Agoſimonte ,6t io andiamo nella stanza diſotto ad v’eſ ;,

ñſercitarſi’alquanto con l’armi. BO C.. Vi farà male”

" Rodomonte . Perche dopo il cibo è piu vconueniente
,la quiete, che lazzagiì'tiítioneála quale/facile eſſo paſſa L_’efl'er_ci~

Coſi indigesto nelle niembra,'onde`ne ſucCeäono pöi ‘1" 8’744(

ripiena-226.18.:grauistiineinfermità-. R-OlDílNoi ui ffi"

ſi ,ñſiamoruſL &perònon ci farà male. (BO, C. ,H02 v
- _ uale ma

Sii andate; 6c ripoſato ch 10 ſia alquanto, mm; A
4 _o ` ` - o ` . l

uerro anch’ioa ueder-ui. ROD. cbzmèfo
1-‘ t, ..1 i. r- - . ; , ‘o . . , ...- ,_ P 7 ` 7 . -

i ._ `.r ...-Drgranaéuiaìſpetta-~ i . .i ñ i luo
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' BOCCADlFERRO FlLOSOFO.

R O D 0MON T E.

OI che noi uogliamo eſſercitarci

' per mcza hora (Signor Conte) in

’WWE prima deſidercrei,che foſsimo aſl

i, ſaliti da quel furore , dal uale ra

v á. dm_ piti Homero,Virgilio , l’ riosto ,

dan' 4,, . 8t ciaſcun’altro Eccellentiſsimo

cborth’e- Poeta; hanno detto coſe ſoprana—

8“ 'mfm ‘ 7 turali : 8c dal quale moſsi tutti i

utando , ò leggendo dicono coſe rare , 8t

Eccellenti, 8c noi altri perciò ſiam ſoliti fare colpi de—

guidi Marte,il qual furore naſce dalla colera. C O N.

Come,non è meglio il ritrouarſi ſenza colera è perche
ì ſi come

  

. ,i ;L a: _ b .

` ‘rè.» ` l e

_—-———._.i_-.-a...Ò...`.,_
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ſi comel’anima ch’è quiet‘a, meglio :diſcorrc , 8: rieſce

nelle lettere meglio ;coſiçanco nell-’armeggiare , ſen,

do l'anima piu ripoſat'a, puoun -Caualliero meglio po

nere in eſſecutionei colpi.penſati,~& imparati , oue la

colera ci impediſce il diſcorſo , leua di ſeîsteſſo. l’huo-ñ

mo, &lo fa operare' ſenza ſapere il perche,& il come;

R O D. Se uoimi date una colera furioſa, ſi che lie-.

ui l'intelletto , &zil diſcorſo; ionon" farò differenza

tra un .colerico,& un furioſo, &un'animale irragio—

nenole,& all’hora dirò che ſia nociua,& che non .ſi

ricerchi al propoſito nostro . Ma ſe ſar-à una colera

temperata i tale ,che oſcuri in tutto-la ragione; ditoui

'che ſera: di-moltogiouamento: 'perche’ *la _‘ſcolera .è- un

incendio del ſangue circa-alcove, la quale, ſendo tem

Perataaccende temperatamenteſil-eore,& per eönſe‘

quentd’ temperatamente ſi’ inalza-no gli ſpiriti acceſi,

che-'danno maggioragilità, 81 forza all’anim'a moti-’

ua, 8c fanno piu prestonelle ope’rationiogni ſenſo , ö;

ultimamente ilidiſcorſo, &'. perciò-'ſi'fíuoidi ne ',› che :un

poco ditolera gioui-al’ſoldato,&‘antoa’eh-i‘nolceſì * '4

fercitarſi nell’armi. C O N. Wellaſu certo-'la cagio

ne,che un iorno eſſercitandomi có'l Sic. Contedi

Mega,moſſſ) alquanto dal furore della colera; feci

due mandritti tondi l‘un dopo l'altro ſenza indugio

alcuno, tal che'lîun‘o-non-s’inalzò- piu dell’altro _,~&

pur ſapete Rodomonte quanto ſia difficilè-a farli,on'ó

ile ilConte mcstò 'marauigliato- dicendo non hauer-li

mai potutotäre-anchorîche haueſſe ‘ricercati'tuttif-i

~tratti'della ſpada. R-O‘D.- Marauigliandoſen’e il Con

te di Mega, ſe ne poteuano ben :marauigliare anchor

gli 'altri, ſendo egli Canalliero al pari- d’ogniialtro

ualoroſo. C O N‘. . Et piudirouui-an'chora, ch’io uol—

ſì rifarlime ſeppi'mai‘ ritrouarli strada ne modo pel:

r . ' " tar `

obiettio

ne cb: la

colera

nom'a a'

ſoldati

pei-zur -

bando l’4

mmo.

Riſfofla,

alla obiei

zione che

la colmi

mtemch

ratapnocz'

Cia, Ù la

tempera—

ta gioia,

. Î ~l'

Difficuli—

tà di ſare

due marr—

_armi top

di ſenza

indugio.

:ai che 1'”

”o non [ì

inatle

più che

l'altro.
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.1.… farli; ux’faltra.uóhlenicntcdámcpo tantom’ztſſatícai I;

*ñ -- :amavi pmſai ſopra- ,-chc- ritrouai pure modo di .t’arsiv

‘-‘ ²' nqduèèſuc'ccíèìüamëh ter, ma: di piatto non già'diLta-s

ì‘ glio.- ROD.i lòiùc fax-ciccmt‘omon che du‘cÎanuek.~

Î .` ‘ j lagui‘ſa-:áîla-difficùltà'èafarlidi taglio : ’ma‘ già* è‘ [Cin-.ò

, `Î p0 che cominciamo‘ ad cſſercitarcí', ana-mi che.- piu tar;

~ . ñ di l’borazxpíglríane larſpada uofira Conte-:JCO N; -CQÎ

., ~ ‘ mela ſpadamia è non è- mcîglíó’pígliarquetl-c da gino-ó,`

FQ” r“'ÎÎ co? R O.v No'n .già-,perche :oh-quell:anne dagiun--Î

Canon fi* può acquiſtare' palo”: ò gagliaan di `~cum-e ,

Può mim- nc con-_dſc xmparar ma! uno Scheer pçvrfccto . ‘i

[tm …1.5 CO N. La prima uicredo, mà dubitointomo , alla_

;e ne'im; ſeconda.. Wàlcè.laçau\à.Rodomqnter ché’non fi pof

PW" z ſa .imparare (come dite.) uno`5chccmò perfetto: con’

'.‘"‘Î fih" quella íòrtc dat-mè? non mcnacc‘uoi': i \ ’nude-Emi.1:01x

:to Perſe’ pi con quellç, che conquest‘e da film? 'R- O_ D. .s Non di,

' xò già chcîtmtí 'quei modi di fqrjrc , di riparare~,.& dj

guardie., non_›facciateñco.n… qucste'armi , 8c con quellq_

’ Perche parimente 'fluide, ſar'ctc.con quellcrjmpflſcttczöcPcr-Ò

60!* Mſ- fertíſsim’e con questedafilb: Perche ſe uoi* fate (peg

'm d“ 3" eſſcmpio)ripanb:alla punta mostramui dat nimico

con ribattcrla ſpadaſuacon un' uostro mandrit-toz ac-z

un colp‘, cio che quell-a* punça non ui guardi il petto,giocanſi

Perſa…, dorcon ſpade da max-taz ui basterà ſolo di ribatterla

ma ſola - un poiço, pure che ÌmPJrÎSÌtCIOÉSChCſÌÎÌO.: maſeíàmn—

‘mente no- ſpade da' filo,.uoi-ſpìngcrethuelímahdritta coq

“o" 1""- …tutta la forza uqstra pcscnccíarxben fuori lapuma del

At" “fifa' nimicmEcco chequestofirà co-l‘po perfettoſiatco con

ſenno, &con prontezza, ſpiccato píudav lunga, 8c ſpin

to con* piu Forza, che non ſaccbbczçon quelle altre arz

.'- ‘ mc .~ Come farctç Conte ; ÎſcÎ.p'í‘glíaretc - armc perfette;

ñ- ` ñ .in mano' , ;_t non—ui-;star-conxutñco l' animoſhz con kung

- , vi-Lgiuditio intento‘? CON. ,Sia maiè; qnzgran pericclst

z‘.- - - " o

b.
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lo--ioeſſcrdnrſi con le ar'me che pungo‘n’o‘: che ſe -iQ‘

faceièi un- picciol‘ vfallo , porrebbe nocer troppo. Non

dimeno facciamo pur come piu ui aggrada, perche;

uoi’guardarete di nonmi offendere,&io cercherò di E. di nc_

riparare,&starò di continuo intento alla punta uo— “Nd az

fira per conoſcere qual colpo ui poſſa uſcir di manoi. ‘gm-m…,

il che è neceſſario al buon guerriero. R O, D. Horsù_ fiar inien

ui uoglio inſegnare hoggi uno ſchermo, che non ho- ‘04114 F17

ueduto mai eſſer fatto daaltri, 8c io ne ſono fiato ~a mei_ ì“ 451115'.

ſteſſo precettore,& diſcepoloziiquale però non fi fa 'mnfw‘ m

con altroche con buone-ſpade, 8L è un ſerir ſolo, un 7,2,”;

pararſol‘o,&um guardia ſola;& ogni coſa di queste fla d'una'

;reiniìemeèun'tempo‘ſolozco’lqual parato ui pote— ſchermo:

teriparare da ogni ſorte di ſerire,8cdi offeſa: &que- ‘N'è d’?

sto ferire è ſuperiore ad ogni ſpetie di ferire, 8c da ſim'fi’lo’;

queſta guardia ogni altra guardia procede. CON. "r‘

Se coſi è,questo mipar fondamento 8c baſe di tutta’ 4-…, *

queſta arte: in ſat'tila ſpada ha tra tutte l’arme gran-; guardia -

diſsáimipriuilegii. R0 D. ;Delle ſue prerogariue ne_ fida, e in’

aſcio ſare il giuditio _a uoiſi‘Contc. Quale è quell’ar- ”7' 'WW

me che dalla ſpada non pigli icolpi ſuoi? (Dante co- fi’l‘ì'

ſe uoi porete ſare con Ogni _airr‘arm’e,con eſſa ſpada,

farle potere-:anzi .:molti ripari, e‘ ſchermi ,8: ſorridi; d,- della 4

ferire ritrouarete in eſſa,,iqualí.non,crouáretc cofi, ſpada.
ageuolmente nell’altre tutte :‘dondeìſi cÒnoſce che`

tutta l'arte perfettamente conſiste .nella ſpada: di

_qui naſce che gli Imperatori ſi fanno portare’ innan-s Pad”

- zi laſpada sfodrara, inſegno di Giustitia, da eſsi amñ. gl, 1m”

miniflrata,quaſi dicendo non eſſer’airro piu atto me— ratori fi '

zo, 0d instrume’nto perla Giustitia in punire gli ſceie-ñ, Mein-3^_ ~

rati,8cdiſenſarei buoni di eſſa ſpada, neramehte co'. PT"*M‘Î:

pioſad’ogm'diſeſa, 8c d’ogni 0ſſeſa,~commoda,dc_ñ~ HSE: *‘

fifa-,‘&diornamcnto .all’huomo. Dice Dauid- Re, 8t: ſh‘. . ,

. . O. Profeta
.- .



La fimda

-è flata la

prima ri

”0mm

:fa l’ar

mi.

Inuentor

della Eva

' da.

› Giudizio

delle [Pa.

de anti_

che da un

[alfilo.

Giuditío

delle. 11’4

”antiche

. cp” la co.
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Profeta ne’ſalmi ſuoi,cingi la ſpada tua ſopra la coſcia,`

o Barone, 8c quella ſarà l’ornamento tuo, &lo ſplen—

dor tuo. Eſſo Iddio non tiene la ſpada in mano perpu

nire i rei? come in molti luoghi della Sacra ſcrittura ſi

legge E l’Ang-elo di Iddio non apparue con la ſpada sfo

drata in mano a loſue in Ierico? dirò che la ſpada in só

ma ſia la piu perfetta,la piu agile,la piu degna arme che

fi ritroui,& di mag-gior honore, 8c ornamento al Caual

liero: 8c credo ſi poſſa dire, ch’ ella ſia , 8c principio, 8c

fine di tutte l’arme coſi offenſiue come difenſiue .

CO N. Credete che foſſe la prima ritrouata P’ R O.- Fu

la prima certiſsimamente, ne mai piu èflatadall’huoſi -

m0 abandonata: credo che hebbe origine dal primo ffi

bro Tubal Cain, figliuolo di Lamech della moglie Zil—

la;non uedete quanto nominata ſia eſſa ſpada nella Sa

cra ſcrittura E Antichiſsima fu la ſpada Conte, 8c mo—

derniièima.C O N.Mi piaceuano quelle ſpade antiche

aſſai,a cuidauanola costa da un lato, accioche piufer—

ma,& piu ſicura foſſe-z uoi potete la ſpada d’un ſol filo

ſpingercon‘ la ſinistra` mano anchora, per faril colpo

piu - gagliardo,‘8c s’aueniſſe che’l nimico ue la ributaſ

ſe uerſo la faccia,ſe u’Òffendeſſemlmeno non uitaglia—

v rebbe il uiſo: fiche diciamo'Rodomonte che questa è

per offqndere,&per-difendere": adunque meglio fa tut

tcdue l’operein quella'forma. RO. Voinon ſapere

Conte di quanta ‘importanza ſia il filo della ſpada, 8c

ſe’lnimico poiui ributtala ſpada uerſo la ſacciaznon

è difetto della ſpada, ma di uoi,chc non ſapete l’arte;

o che minor forza hauete di lui: era ben piu ſicura

quella,ma meno’anchoroffenſiuafi O N.Si potea far—

la nella guiſa di molte ſpade , che ho uedute i0 : nelle

quali la costa è per tutto il forte della ſpada,che è dalla

mczaparte uerſo l’ elzo,&il debole di-eſſa , che è dalla

. . mela

-.-—.ñ.-ñu-——ñ̂
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meza parte uerſb la punta,hauea il ſalſo,& ii dritto filo.

R O. Si potea fare per certo,mail moderno uſo ha ri

trouata-che piu offenſiua ſia,haue~ndo da tutti due i la

ti il tagliozperche quando fi uie—nc a meza ſpada nella

pugna,v dico che è molto a propoſito il falſo filo delfor

te della ſpada: ne ui penſate,Conte, che molto moder

no ſial’hauer due fili dall’elzo ſin’alla punta: imperò

che al tempo-di Dauid ue n' erano di queſta maniera.
ſi Dice egli ne'Salmi 'queste parole. L’altezza d’lddio

nella Gola loro 8c ſpada di due fili nella ſua mano , per

‘far uendetta nelle genti s 85 io ragionando con un He;

breo mio amico in Mantoua,inteſi che nella lingua He

brea lì ſcriue coſi come u’ hò detto. C O N. Ho pur ue

duto io pochi giorni ſono alcune ſpade con la costa~

RO. Non è gran tempo che s’uſauano a quel modo per

la piu partezpur ſe ne ritrouano `anchor in quei tempi'

di questa ſorte,ma poche;ſi come a’giorni nostri poche

ne ueggiamo con la costa. C ON. Vſauan forſe gli anti

chi di far quegli elzì,con quelle impugnature come u

fiam noi è R O. L’uſauanp per certo,eccetto che u'è sta

to aggiunto tuttoquel guarnimento che uedete dal Po

mo alla croce, 8c fa mirabil difeſa allamano :ſempre ſi

ritroua da’modcrni qualche miglioramento. C O N..`

Perche ſi porta la ſpada dal lato fianco? R O. Non sò in

qual luogo p0teste uoi portarla che ui recaſſe minor no

ia,& che piu apparecchiata l’haueste al bi ſogno uostro.`

I‘ui non u’impcdiſce alcuna delle mani : in quel luogo'

tosto potete porre la destra mano per trarla fuori, 8( fi

nalmente non trouo ſito piu conueniente , 8c commo

do, 8c che ui laſci libero, 8c ſciolto della perſona tutta

che’l manco lato. C O N. Hò da alcuni inteſo dire che

ſi porta da quel lato` per riſpetto, che la parte finistra,

doue giaceil cuore;` è piu degna., ö‘c piu “na biſogno di
ſi O 2' difeſa..

i .

lato della

mezzapar

te uerſo

l'elzp. _

.Antichi.

td delle

Pad: du‘

due fil:

daü'el‘z-o

fin alla

punta

Modo an

tuo , C'E“

moderno

di ”fargli

alzi'.

‘Pci-(be fi

porti la

[Parla dal

lato flan

co.
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.Pol-,tm difeſa. R O D . Velia non è buona ragione (Conte)

del care_

nel corpb

bumaizo .

, detto io' (Conte).&n'efannoì ſegno eièi mîancini,che‘

ſecondo il mio parere. Primieramente io ho ueduto

nellev anotomie, che’l cuore 'non stà dalla banda ſmi;

ſtra-piu che dalla destra: ma staíèi nel mezoñ del’ petto:

~è ben uero chela punta fi uolta un poco uerſo il lato

manco: poi ſe questafOſſe la' ragion uera,anc‘hóra gli

huomini mancini, ſe la cingerebbon da quel lato: ma

che difeſa è quella alle parti finistre per portarla da

quellatoë la uera cauſa credo eſſer quella che ui ho

per ſarſela piu commoda,öc destra al trarla fuori,'l’a~

cingonodal dritto lato`.~ CON. Credo .ben'e che

questa 'ſia laóuera cagione. R O D . V0i ui ſiete deli

berato‘,Con‘te mio, di paſſar queſto poco di tempo in

ragionamentia noi pocoutili. CO N. Dite uero,~

che è meglio uenire a’ſatti, perche ſe bene ’utili ſono.

questi ragionamenti; ſi ponno nondimeno fare in al--Ã

‘ tro tempo, hor maneggiate la u'ostra ſpada un poco di‘

Came fi

Maneggi

di capric

cio 141174

- nb coſi, 8( coſi piegarla : ’8‘; ſai-ebbe uffi'tio da un buon. '

capriccio di gratia Rodomonte. R OD. Ecco ch’io

il faccio uolentieri. CO N. O bella: ma Comeffate

araſſettaruiquella ſpada in mano dopo tanti, 85 tanñ.

ti auüolgimenti? R O D . Non _ue lo poſſo deſcriue;re,Colnte: ma aprite ben gli 0cchi,&ponete diligen'- i

’ te curaa‘ nodi della mano,&alla deſtrezza del raſſetfó

tarſela come prima. Vedete come faccio i0? ſimiliz

a'tti ſi dimostrano, 81 s'imparano piu 8c meglio in pro;

ua,‘& co’l ſenſo del uedere, che con le parole, 8c achi*
uſole’ſſe eſprimerli con parole , ſarebbe dibiſognoyeſſ

ch’io ſapeſsi bene’ quei mustuli tutti della-mano, &'Ã

delle dita,& ch'io ui ~diceſsi, biſogna ſare il tale,80`

tal moto con questo, &quel muſculo, e ſnodar la ma:

inedito, 8t profeſſore* d'anotomia’:. perche unìaltrçoñ

b _ v _ v_non
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înon la cap'irebbe: fate un poco uoi, Conte,quei uo- ,I

vſiridue mándritti tondi inſieme. CO N. Eccoli. szlläffi

R D D, Al fiſchio della ſpada ſento che uanno di piat fi Puo to

to, ſe ben non è fi pronto l’occhio in diſcernerli per ”aſma

lauel‘ocità del'rratto; non ſentite uoi che gran per- ch'un col

coſſa, 8: che gran riuerberatione fate nell’aria, pi— P" fi“ di

’ gliandone gran copia co’l piatto della ſpadaèſentite Pi“”ffi‘m

co uoi uesto men ſonoro ma iu acuto fiſchio ‘ho' ‘b‘
un PO q ’ P ’ nonfi pof..

fatto dal fil dritto. CO N. `Hauete un gran giuditio fa cono_

Rodomonte. ROD. Egli gíoua aſſai l’hauer qual- ſcarto.

chelett‘ere inſieme con l'eſſercitio nostro . C O N.

annte ſpetie di ferire fate uoi? RO D. Ne faccio TMW,…

tre,mandritto,roueſcio,8z punta. CON. Non u’è'dz ferire

il falſo? R O D. .Vi è, &,ſi domanda_falſo,~ſolo per eſ- mandrit

ſerdi poco momento. CON. Fatcli un poco tutti :quam:

trc di gratia, Rodomonte mio. R OD . Ecco: que—~ WMP"

ito è mandritto, queſt’altro è roueſcio,8cqu_esta è pun-'

ta. .C0 N. Douelaſciarci-tendentidritti‘,8c roue

ſci, il montante, il mandritto , 8c il roueſcio ſgualem-ó

brato, il falſo manco, 8c dritto è doue laſciate la stoc

cata,8c l’imbroccata? altro non hauete fatto che’l p

mandritto tondo,8c il roueſcio tondo. R OD. V0i 'Qual [74 _

ſapete bene che coſaèdritto filo,8cfalſ0 filo,che te- drittſhÙ' ,

nendo la ſpada di due tagli al fianco, quel taglio che fi'lſí filo

piu guarda uerſo terraſichiama dritto 510,81 uello

che uerſo le parti alte del corpo, riguarda uer o l’a

ria, chiamaſi falſo: &la ragion è questa,cheîtiñrando 'PWb‘Î fl '

un mandritto,oun'roueſcio;la _ſpada ſempre cala na- ;rzfx‘ó _

turalmenre con quel taglio.- Dico dunque che altra WN filo; `

ſpetie di ferire diuerſo da q'uesti tre detti-non ui è, ì

eheſgtto qualch’una di eſſe non ſicontenga: perche .Quali

tutti quei colpi che naſceranno dalle parti destre del— “WM"

la per ona,tant0‘co’l~pie destro innanzi,quanto co’l ”WLW

' - ſiniſtro,
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ſinístro, tutti ſi domanderanno mandritti , ‘hauendo il

principio loro dalle dritte parti, coſi da alto a baſſozcoñ-ó

me da baſſo ad alto ; 8c hauranno illorſine questi tai col

pi nelle ſinistre parti. Eccoui Conte, che tanto il tondo

t mandritto,quanto lo ſgualembrato, 8c il falſo dritto in

ſieme , ſotto nome di dritto , ſaranno rinchiuſi , 8c tutti

Qualifiá quei colpi che hauranno origine dalla parte ſinistra del

Îä. '0“‘ ’ la uita,8c finiranno nelle deſire parti, tanto da alto à baſ

' ſo,quanto da baſſo ad alto, chiamerannoſi roueſci. Sot

to il roueſcio dunque ſi contiene-il roueſcio tondo, lo

ſgualembrato,8c il falſo manco 5 8c diceſi roueſcio, per- -

che egli è nato dalcanto roueſcio del dritto. C O N;

_ i Doue riporrete uoi i fendenti dritti,8c roueſci,8c ilnÎon

'Pare che tante? R O. Non li faccio differenti da’ mandritti ,-8:

fiano di - roueſci. C O N. Come no? Ditemi: imandritti non-na'

“frfi il ſcono dalle parti destre,8ci roueſci dalle ſinistre è 8c eſsi

{WWW fendëti da—alto a baſſo per dritto filo, ò uero da baſſo ad

(F zlmon \ , ~ . ñ

mmflaz alto? R . Hauete non so che d-apparente ragione (Co

muffa-o. te) concioſia che per moto retto diſcendano l fendenti

ò uero aſcendano;ne par che ſi poſſano denominate piu‘

dalle-destre, che dalle ſinistre parti 5 8c in oltre ui è poi

‘ie .di ſe”. questa piu efficace ragione,ch_e facendoſi tre miſu_re,lu›n

re. to… ghezza, larghezza; 8c profondità,par che 1 mandritti , 8:—

~ .14115 m- roueſci , ſiano termini della larghezza ,il cacciar della

,infine punta, 8c il tirarla, termini della profondità: giusta co—

dé’üfì ‘1’“7_ ſa dunque ſarà che i fendenti , 8c questi uostri chiama-ti.

"t“ "n" montanti, ſiano termini della lunghezza, 8t che come;

"M' le differenze di poſitione, ſono uarie , coſi foſſero anco;

In" quan- questi colpi uari: la onde (Conte mio)in quanto alla na

to alla na tura ſarebbono forſe quattro ſpetie di ferire , Mandrit—

'WWW to, Roueſcio, Fendente,,8< Punta: ma non conſideransñ

"o 7M" do noi i colpi da altro , che dalla ſpada al fianco; non

tra :tic . . . . ~
- fl’- ritrouiamoaltri,chequellitre, CON. Comet RO.`

di fm?" ‘ Dirollo*

Tre five—
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Dirollo: ſe ui ritrouarete la ſpadaal flane05il metter

mano alla ſpada ui inſegna il mandritto, mouendola

mano dal ſuo destro ſito all'impugnatura della ſpada

nello stanco lato :lo sfodrar della ſpada u'inſegna il ro

ueſcio , tirandola dallo stanco al drittolato. Tratta—che

l’hauete fuori, ritrouaretela punta della ſpada uostra,

che riſguarda il petto, ò la- faccia del nimico : douedal

metter mano alla ſpada,8c trarla fuori,8c raſſettarui uer

ſo il nimico ; noi cauare questí tre colpi naturali : di qui

non potete (Conte) cauare il fendente d’alto a baſſo , ò

da baſſo ad alto. Qtlanto al terzo ferire , chiamato

punta, ſe naſcerà la punta dalle parti dritte, chiame

raſsi punta roueſcia : 8c naſca poi da alto à baſſo, ò

da baſſo adalto, 8c coſi ſia il ſuo fine , ò alle stanch’e

parti ‘, ò alle dirittë ; tutte ſaranno ſotto il nome di

punta : ‘ſi che parmi d’hauerui dimostrato a pieno

per qual cagione , ſolo -tre ſpetie principali ſianoi

colpi dell’arte nostra s ponendo però il mandrit..

to fendente ſotto’ il mandritto , 8c il fendente tone_

_ ſcio ſorto il roueſcio, ſendo forza ch’ogni colpo naſca.

da] dritto, ò dallo stanco lato. C ON. Più mi piace—

rebbe quella uostra ragione, perla quale naturalmen

te fate eſsi fendenti un’altra principale ſizetíe , 8c di—

Uerſa. R ’O D. uanto à uella ragione anchora, ò che

ſarebbono tre le ſpetie , o ſei : perche ſe conſideraste ſo_

lo le tre dimenſioni, ſarebbono tre, dritto , fendentc,

&punta: maſe conſiderastei ſei fini di eſſe tre dimen

ſioni‘ò ſpatii , ſarebbono ſei, mandritto, &roueſcio ,

fendente ‘deſcendente, 8c ſendente aſcendente , cacciar

di punta , 8c ritrarla. .CON. Nòënò , ſeguitiam

purla uia cÒmmune = ſapete che coſa uorrei da -uoi

Rodomonte ; che uoi mi faceste come un’albero di

tutti questi_ generali , 8c particolari colpi‘ , 8c farne

Tre ſimo

fiilamm -

te‘le five

tie deſſe

rire, confi

deranzſo -

le (14”)er
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Djuijionc un partimento-regolato. R O D. Per farui coſa grata-r'

de‘Z-îne‘ ſon` contento: onde ui dico,che’l pri-mo genere ,ſarà

z'? “ſe' eſſo ferire. "Il ferire puo eſſere di due ſorti,o di ta

}LÎB’ZZZ glio, o di punta. Il taglio,oco’ldiritto filo d’eſſa ſpa_

;tm [e dif da,.o co’lfalſo filo . Il ferire con dritto ſilo‘ ha ſotto

ſamy. di ſe due ſpetie,mandritto,8croueſciot il mandritto

3 …Mez puo eſſer tondo,fendente,8cſgualembrato,ſecondo

ferire co’i Tche cade il filo: ſe d’alto a baſſo ſemplicemente, ſi Chia

dritto fi- mer-à fendente diſcendente dritto: ſe montarà da

’9- baſſo 'ad alto; chiameraſsi ſendente aſcendente drit

`to: ſeil taglio;` per lo dritto andarà dal de—stro al [finì-ñ

-flrolato a; chiameraſsi mandritto tondo 2 ſe caminera

di ſgualembro,cioè, checominci d’alto, 8c finiſca a}

baſſo,.8c inſieme dal. destro al 'ſiniſtro lato ;lo chiame—g

ranno mandritto ſgualembrato: ſe perlo contrarioda.

baſſo ad alto; ſarà' ſgualembrato aſcendente: _ilquale~

però è composto del tondo., 8c del fendente. (Lucste

Qſläte fbſono le ſpetie delñmandritto’… Il rOUeſciohazaltregtaná A

”ale fpeñ_ te ſpetie, &nonpiu : 'Et-ſe ſi ,ferita co’l falſoſìlosìne

rif? del!?- ,Anaſceranno ~ altre tante vſpetie di ,ferire , quante co’lſ

;‘r'iîtî’fillo‘dritto filo, eccetto che ui ſi aggiungerà questo’nomc

'the fim diſalſoatutti iparticolari nomi, dicendo, falſo man

quezz'c del dritto, falſo roueſcio, falſo mandritto tondo, faiib

ferire co'z mandritto ſgualembrato, falſo fendente, 8c coſi di tu;

flzifo- ti gli altri a parte a parte, aggiungendoui questo no

sPericJel me di falſo. Se ſiferirà conla punta,o naſcerà dalle’

ferire con parti diritte, 8c chiameraſsi punta diritta,ño dalle par-ñ_

PW“- ti ſtanche, 8c chiameraſèi punta roueſcia: l'a-pùnra dir—i

‘ ritta,o cala da alto a baſſo,8cchiameraſsi punta di.

ritta diſcendente,o da baſſo ad alto,8c chiameraſsi,

punta diritta aſcendente, oucro -stoccata,finiſca poi

daldestro lato, o dallo stancoro che ua dirittamen.

te,8c_c~hiamaſ1 punta ferma diritta: della punta ro—
i ì ' ' ueſcia,
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- 'ueſciaì , altro’ tanto ſi può dire. Ma di queste ſpetie

ſi poi miſchiare inſieme ne naſcono altri imperfetti col

pi, compoſti di questi, come mezi mandritti 5 tramaz

zoni, falſi finti, puntati, &altri aſſai colpi, riducibili

' però à queſto Albero,ch’io per compiacerui hora ui

deſcriuo.
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CÒ N. Secondo questa uostra profonda distintìone;

mi pare che quella prima delle tre ſperie, cioè mandrit

to, roueſcio, 8c punta , non ſia conueniente : perche il

mandritto, 8c roueſcio ſono due ſpetie prime del dirir

to filo, &la punta che hauete diuiſa uoi, contra il ta

glío z tal che pare che fiano ſolamente due principii;

Punta 8c taglio. R O D. Qgesta è una belliſsíma du

bitatione, allaquale riſpondo, che feci quelle tre ſpe

tie, mandritto, roueſcio , &punta principali, ſacendo

tal diuiſione dal metter mano alla ſpada (come ui diſ

ſi) ma non ſecondo la natura de’colpi, 8c della ſpada,&

‘ del fito,&delle dimenſioni. CON. Ditemi un po

co,qual’è di qùelle uostre tre ſpetie di ſerire,che tenga

ilprimo luogo? R O D. Credo che prima ſiala pun

ta,&_dopo elſa il roueſcio,& poi il mandritto. C O N.

' Et io tenea tutto il contrario. Perche parmi che'l man

dritto fia piu nobile, piu naturale, 8c piu dcstro, 8: do

po eſſo il ſuo contrario roueſcio ,ultimamente elſa

punta: 8c uoi che ragione aſſegnare all'ordine uostro?

R O_ D . Vela dirò, noi douemo ſenza ſallo dire che

tra i colpi offendenti,quelli che piu hanno dell’offen—

ſiuo, ſono di maggior perſertione, 8c che ad eſsi deueſi

il primo luogo. Et perche la punta è di maggior-offeſa,

Dubítan‘o

”e che fia

noſhlam!

te due pri

tipi! dl ſe

nre za

glio, ó'

Punta. .

Soluzione

della dltbi

tazione.

Ordine i”

nobilta'

”41eſim

tie dl ſeri

re.

Lode del

&’piu mortale, ſacendo danno,&detrimento nel proñ‘ ſeri" di

fondo del corpo (luogo piu pericoloſo, 8c meno atto’

da eſſer ſanaro,o curato )'per questo diciamo che la

punta (a'

come egli

preceduti

punta merita ilprimoluogo : la onde narra Vegetio: 314-4…,

che i Romani eſſei‘citando la lor gíouentù nelle armi;`

uoleuano che piu di punta, che di taglio ſeriſſero,&

e'oſi ſacendoil piu delle uolbteuinſero:` ma tirando di'

taglio ſpeſſe uolte restarono ingannati: la punta dunñ‘

que porge al nimico maggior terrore, come ferita piu
mortale; &‘è anchoraìpiu Facile all'offendente,8c mi—

4ñ- ñ P z nor



Perche il

'roueſcio

ſiapiu de

gna del

mìdrino.
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norſor'zaiùi -biſognaa-ſpingerla,che"a tirar“un colpo p

di taglio. "C O N. Perche poi ſare piu degno il rouef

ſcio‘del mandritto? R O D. Per l’isteſſa cagione, peſr

eſſer di maggior offeſa: uedete, queſto mandritto '

ch’io ui meno, u’-offende nel principio, poi ua calando"

tutta uolta, 8c pigliando ſpatio minore del corpo. ,ch

co, come ua calando il mio braccio adeſſo: ma riguarñ'

datc,ui priego,un poco aqu-esto rouelcio,ch.e per lo ,

contrario ua tutta uiacreſccndo: non uedete quanto 7

_ ‘ fl allunga adeſſo il braccio,&la ſpalla, tutto 'inalzanz

' doſi, accreſce-rido dicontinuo la ſeri-ta, 8c facendo

maggior effetto? C ON. Lo ueggio. `ROD. Nel

mandritto, tirando il braccio destro uerſo uoi, ua caó.

ì lando, 8c tornando a uoi la ſpada, 8c minor z campo pi.,

Î glia per offendere-l’auuerſario: ma il roueſcio fa tutto

l’oppoſito.Ecco come di continuo ua pigliando ſpatio

maggiore, ö: creſcendo,& come meglio accingeſi al

` -nimico : ſe dunqueilroueſcio piglia maggior campo

per offendere il nimico che non ſail mandrino, 8c ſe

'il’colpo che ciò fa; deue precedere; ragioneuolmcnt'e'

- il roueſcio precederà il mandritto. Ma ui dò un’al-,ñ

`tra ragione; il roucſcio comincia dalle par ti deſire del~
ì nimico, che ſono piu nobili:8cquel colpo è piu offer::—~

fi-uo, che offende le parti piu nobili : dunque il roueñ

ſcio ſarà piu offenſiuo. CO N. Non mi diceste uoi,

che il cuor dell'huomo stà nel mezo, 8c iì piega al lato

manco? come non ſaranno dunque piu mortali le pia

ghe _nelle parti ſinistre,che nelle destre? R O 1) . Vi

diſsi,che la punta delcuore ſi piega un poco al lato

manco,_ma hora non u’aſſegno la ragione, dicendo,

che ſon piu nobili le diritte, 8c di maggior uiuacítà,
8c quelle ofſelë,ſi perde la uiuacità 8t il uigoreP-ſi z

CO N. Y’intendo, main fatti ui concedomal uolen

~ ~ < r neu
~.
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der-i,- ch’e’l `roueſcio prima ſia del mandrino, &di 'mag

gior‘ualore’: panni_ pure , .che’l mandritto doueſſe pre

cedercil roueſcio z perchela natura pare che lo porga _

R Ov D. Sò bene a'nch'io,che naturalmente il mandritſi.

,to è primo, 8t piu degno del ſinil’tro : lo prouano i Filo

ſofi, anziche pongonov l’ Oriente del Mondo, piu nobi

,le- dell’Occidente (ſendo l'a parte destra) doue uoglio

…z ,è che habbjano, piu uígore gl’influſsji celeſti .Grim.—

Îtali-,de 'glíOcc'id‘entaliz ne gliani mali ancſhora, le parti

Îdrirt'exíòno; ſemprepiu uiue, di piu uigore' , &.piu noz

bili r. ina-nel caſo dellîarme il roueſcio (“come ‘ui dico!) -

`creſce piu,`._ua-con maggiore uígore, porge piu, ter-ro" `

Il ma”

dritto è

‘primo del

roueſcio

natural .

mente.

real nimico, offendelc’_ parti piu nobili ; 8t finalmem ì ”

.te-.è piufoflenſiuo. CO N…, Pare anchora ChC’Îſ “3311*

toueſcio, andando'per piu natural ſentiero, 8c ſecon

do 'il moto ‘naturale delbraccio, &,per molte altre

ragionisanchora, fiche non approuo coli-*facilmente

_(Rodo—monte )\questa ,uostra opinione. 'RODO . ſ

' ’Alla fine _ſarà_ rimeſſain uoi ( Conte ),& ,ui-dirò, ſa—

cendo un'altra disti-ntione , chepotercſcoxíſide-rare

iicolpo in due modi : da chi lo ſa, &dachi lo _riceue,.

Se lo confiderarete dall’ agente ,' il mandi-itto procede

piu naturalmente dal destro lato, &perquesta cagio

ne ſarà piu nobile: ,ſc-lo conſiderate-in chilo riccue,

gli offenderà-lez_ parti piu mortali , 8t cofi lo potete,

.drittoùada a ritrouate vprima leparti ſinistre dellîau- ~ ì' ~’

~ì uerfariozîche-ſon'piu mOrtàli-, &queuc feriſca ;'3‘ :

’ `P‘armi anco che ‘fia ſoſpinto damaggior‘forza, che-,1

`
.

Diſlintìo

ne the il

Manda”

tofiapiu,

(F‘ meno

nobile

’-—

del roue

chiamare à ’modo uostm piu degno: ma nol'n-..ſacciañ‘v ſm‘

mo… in, queſto difficultà , 8c procediamo oltre digras`x

tia :pure ui dò queſta r'aìgi'one anchora‘,laquale non

mi' rammentaua , il roueſcio offende piu `del man-~

dtitto offenſiuoçiléhimico- nelle _parti delizie z ‘con, le,

qual-ì
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quali .eſlò s‘aiut’a, &’ſiſidiſendesöt per questa' ragione,`

fluenga che'l mandritt‘o offenda le parti piu mortali, 8c,

piu deboli; {i può' dir piu offenſiuo: ditemi, ſe con un

-roueſcio troncaste il braccio dritto del nimico,che di;

ſeſa ſarebbe egli poi? -C0 N. Non la uoglio piu Con.

trastare (Ro’domonte) con uoì; ſare put-:quel uoſtro

ſchermo pien di ualore, 8t d’arte. 'R O D. 'Aprite ben

gli occhi,&uedetecome faccio: poneteui (Conte) ſo.;

pra qual guardia uoi uolete. CO N. Eccomi che mi raſ

ſetto in cinghiara porta di ferro. RO D; Dehper uoñ‘

stra ſe (Conte) nö nominate questi uostri-nomi bizar'ri’

di guardie, laſciate di gratiaildire queste uostre code
lunghe disteſe, questi uostri falconi,porte di ſerr0,›’lar-ì.

ghe,o strette,öc tante strane ñſantaſie,perche come~ fac:

5"” F’: ciamo tre principali ſpecie di ferire ,coſièritrotm ſolo

"Wim" tre principali guardie offenſiue,& tre diſenſiue,`& una

teleguar _ - _ . , _ 7 ~_

die "mf. generale. CO N. Et come ſi_chiamerannoè O D,

[arie a La prima chiameraſèi ’Guardia d‘iſenſiua imperfetta

queflopro ta: la ſeconda, guardia alta, perfetta-,offenſiuaa la terza

Pofiw- guardia alta, imperfetta, offenÎſiua -: la quarta guarñ"

'Nomiim dia larga, imperfetta, diſenſiua : laqui‘nra guardia

Pofli n0— stretta,perfetta,diſenſiuaílaſestaguardialarga,imperſi

WW ~ fetta,offcniìua:la ſettimaguardiastréttapffenſiua,pen

:2’411sz ſetta. CO N. lo nonu'intendo, mipare‘teÎ uſare certìí

di‘? termini, 8t v'certi _nomi ‘tanto strauaganti ,` ch'io non?

credo fiano nell'arte. ' R-O-DO. (Lu—elio‘ ſapeua ’an-f
ch’io (Conte) ma non ui *diſsi,ſiche per combattere da' ~

huomo a huomó,~ui baste’rebbeó ‘queſta mia' nùoua:

imaginatione, &queſio mio ſchermo ì, fi per offen’-›

der’il nimico, come perdiſenderUÎ da’lui? CO NL L0'

diceÎste per certo: ma ’ſarà‘ di'biſogno'Rodomonte,²

poi che mutate i nomi uſati da questi tanti Maestri

d’Arme,di cominciar ad imparare ñprima l'a ſignifica-`

", none

-_-_—_4____—,-fi

.Ad~".
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tiene de’te—rm’ini. Che coſaintendete per guardia?

uolete-intendereforſe quello ch’intendono gli altri?

R O D.. Ben ſapete; lo star quiero , 8c agiato in qual

che forma con l’arme, o per offendere,o per difende,

re, quello agiamento,&quel ſito, 8: quella compoſi.

;ione di corpo in quella guila,in quella ſorma,chiamo

io guardia. C ON. Non ui potete raſſettar co’lpie

destro, 8t con le parti uostredestre innanzi piu ſcoper

te al nimico, 8c coſi co’l pie ſinistro, 8c con le parti ſiní`

stre è 8c non poſſete ſormar tutte quelle guardie nomi

nate da’ Maestri nostri,8t dalla commune ſcuola, 8c

guardia da entrare, 8c guardia di testa, 8t guardia stret

ta,’& guardia larga ,--öt becca ceſa, 8c l’altreñtutte?

R O D: Poſſosanzi infinite ſarebbono le guardie (Con

te)ſi come infiniti poſſono eſſere gli agiamenti’,& i.

ſiti: 8t che fia uero,ogni poco di ſpatio _che 'mouete la

ſpada d’ alto a baſſo, o’da baſſo' ad alto , dallo innanzi

aldi dietro, 81 per contrario, &dal diritto lato al man

co, .8c percontrario; 8c ogni poco che ritirate' il pie da'

luogo .a luo’go,& in ſomma ogni piccoliſsimo .moui
mentoui forma guardia dinerſasìi quali mouimentì

poſſono eſſere ſenza numero Saline. Hanno però que-.1'

sti Maestri .pOsto nome alle piu’neceiſar’ie , perhauerl

modo di poterinſegnarc a' Diſcepoli con piu’ facilità,

&hanno pigliato 'tali nomi da ualche’ ſimilitudine,
od effetto: onde chi bene haueiiìe naturalmente* con

ſiderato la ‘ſomiglianzade. gli animali ; haurebbe. ſor

Ep'otuto piu propriamente dire guardia di Leocor
n‘o,ſigu`ardia di Leone, &altri ſimili: maio che non ſo—`

no Maestro di ſcuola,a uoi,~ che non ſiete già mio di

ſcepolo s non intendo dare ad intendere h'ogg'i tutto

'l’eſſercitionostro intieramente per gioco: ma ſceglie—

rò ſolouno ſchermo(com’io diſsi)co’l quale ueneudo

i , b uoi
…a

( h: caſh

ſia guarñ

dia.

\

‘Panno ef:

ſere le i

guardie ì

quaſi infi‘

nile.
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delle ſet`

:eguardie

[ano :alti

altri dal.

la firma.

(y‘ altri

dalfine lo

1'0

Cbe coſi:

fia il por

fi in guai'

dia tö' a

miraggio.
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uoi alle mani co'l'u‘ostro nimi‘coz’o aſſaltatö‘d'a iu'iz'ó

‘uoi aſſaltando lui; poſsiateperfettamente, &acconcia

mente ſerirlo di piaga mortale, &dalle-ſue ſare-fieni

riſsima difeſa: la onde pongo ſolo iètte guardie, 8t

quelle per nomi conuenienti Pigliati dalla ſorma,&

dal fine di eſſa guardia; chiamo offenſiue, o diſenſiue,

ſecondo il fine, larghe, strette,oalte, ſecondo la ſor-

ma; perfette o imperfetto, ſecondo la perſertione , o

imperfettion ſua. Et s'io uoleſsi mostrarui hoggil'a’t‘»` `

te tutta, 8: tutto il magistero delle arme, dichiarando'

ui che coſa fia tempo, 8c mezo. tempo, 8c contratempo;

che ſia guardia,8t quante fiano , 8c fórmarle tutte5quan

ti fiano i modi di ferireſhci colpi ‘tutti s quali offende;

` no &'quali difendono; con quante ſorti d’arme ſi puo

combattere,& gliſchermi,& gli auanta'ggi che ſono in

ciaſcuna di eſſe,ſi ñapiedicome a- cauallo; quante ſiano

le preſe, 8t tutte formal'lèi. 8c in ſomma tutto l' eſſerci...

rio militare, oltrach’io'ſacilmentenon lo ſ prei , non;

ko potrei ſaranch-ora in iſpatío d' un'anno. “ON. Al

menoditemi per hora che coſa è auantaggio, 8c chezco.

{à è tempo . R O D. Voi hauete a ſaper Conte,- che

l'auantaggioper hora ii puo conſiderare n el raſſetrariì

in guardi-ame] ferire,&. nel paſſeggiare.Allhora iiv dice

che uoi ui raiſettate inguard‘ia conauantaggio, quanó‘

do la punta della ſpada delnimico è fuori della uit-a

uostra 8: non'ui guarda, &quando la punta della {Pada

uostra guarda la uita del nimicoper offenderlo .: per...

cioche uoi in 'tal maniera potrete facilmente offenden

lui, 8c eſſo difficilmente potrà da uoi difenderſi ;rpoi

che in poco tempo porrete uoi ferirlo,& a lui pei- di-x

fenderſh biſognarà piu tempo s 81 perlo contrario poi

tra egli difficilmente offender uoi: 8t uoi potrete facili

mente da lui di ſender-ui per. la medeſimacagimteſhaffla

- uendo
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_ Euèndoeglibiſogno di molto ,‘& uoi' di po'có t'emp'o.

-C ON. Qgestoaredo io) ſi potrebbe beniſsimo ſare,

` uando il nimico non foſſe intendente di questo eſer—

'citiol Ma ſe egli accorto non mi laſciaſſe porre in guar

-dia con auautaggio, che coſa dourei io ſare? R 0 . Vor ‘lug-rà“

‘rei,che uoi paſſeggiaste,uolteggiandolo per traverſo, …ma ſe

-öt attediandolo di continuo ,hor con un mezoman- j]. "ma,

'dritto, 8c hor con un mezo roueſcio, dt ſpeſſo conuarie -nä lafiiaſ

'ſinte5auertendo però ſempre di leuar la perſona uo— fePWfiin

{tra dalla punta della ſua ſpada, perche potrebbe egli 82W"

ffacilmente darui il tempo 8t l'occaſione , da prendere i: “Sw"

_uoi l’auantaggio nel porui in guardia. C O N. Et s'e

~gliattediaſſe me con ſimili finti 8c mezi colpi, che de- `

urei ſare? R O D. Voi hauetea tirarui indietro uno, .Quello ſi

o due paſsi; accioche egli non poſſa ſerirui, non poteri debba/717

do coſi giungerui; 8: deuete paſſeggiare,accio che eſca ’T ,ſe ‘1’"

di mente all’auerſario ilpropoſito che eſſo hauea ſat— ZZ??

*to di ſerirui,8til modocheſi era determinato: per- fi,… o”

‘che ſpeſſe uolte il uariamento della perſona co’l paſÎ- ma; ;oz

xſeggiare fa anco uariareil penſiero &il diſegno. Ma pi.

ſempre state auertito nel paſſeggiare d-i prendere oc

-caſione di porui in guardia co’l uantaggio della ſpada.

CO N. (Dal’è poi l’auantaggio nel ferire. R0 D.

‘Hauete d’auertire `~che mai non tentiate di ſerire ſe Qual :fia

'non quando potete nel colpire giungere il nimico con atlantagf"

un melo paſſo, oalpiu con un paſſo. C ON. Et per gio "i" [è

che questo ?Non potrei anco tentare pur che poteſsi “n’ dr" ñ,

'giungerlo in piu paſsi? a me pare pur che ſi ſeri ſca , che ;3375”

non ſi deue perder tempo. R O D. Se ſempre uoleste '

tentare di colpire, quando anco non poteste aggiunge

Ire il nimico, ſe non‘ con piu paſsi; troppo tempo ſpena

dereste uoi nel colpire, 8c troppo ne dareste al nimico

'da potereſchiſaril ’colpo,& inſieme da'ſerir uoi ;per—i

i… 4 , o" che

`
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,cheuiî diſcon'certarest‘e troppo , biſognando moheruá

.di—ſi lontano. Ma quando potete giungere _con un paſZ

ſo, e con mezo; uoi non ui ſconcertate, &presto ſeri-,ñ

'te, ſenza dar tempo al’nimico di ripararſi . Poi deuetc

fi-Qſ'c‘r‘i'ëig’auertire, che quando ferite, non guardiate alla punta

.mmfi de_ della ſpadauostra,tnaaquella del nimico. C O. A me

…3 3…… pare-che ſevuoglioſerire biſogna ch’io ueggia il lu0~

…am alla go,doueñil nimicoſiſcopre, che altrimenti colpirei ſen

punta’ del za' ſua oflëſàdcche ſe'debboue’dere oue ho da cacciat

l‘ſhîſl’a ’la punta della ſpada mia; biſogna, anco che io la guara

ZZÃIITZH‘; di. R O DO. -E‘ ben. neceſſario guardare Òue il ni—

m-mù’o‘ mico ſi ſcopre, perche iui ſi deue colpire: ma ſi può col

piretſonza guardare alla propriaſpada,& per la uelocità

,dell’occhio,neceſſaria-.albuon guerriero; ſi puo in un

- medeſimo tempo uedereilzluo-gooueñil nimico ſi ſco;

' _` pre, &guardare la puntadelia nimica ſpada. Poi ſape

` te bene che-puo uenirùi maggiordanno dall'eſſere of?

.›.,. ‘ feſo,.chenó“pu,ò ueniruiutiledallîoſſendete; &perciò

z,… z biſogna auert'ire allapuntade-lia ſpadazdel nimico per

-l’offenderlui. Dunque,Conte-,dal Canto uostro haure—

'te auantaggio nel ferire, quando potretecolpire in

un paſſo, rñin mezo: 8t dal canto del nimico pren—

KFW’MZ derete l’auantaggío, quando eſſo ui trarrà qualche

*rgífeneíaſ‘ colpo ſenza poterui giungere, ogiungendoui in piu

“mio del paſsi: perche egli nel ſuo trarre il colpo ſconcertata.

nimico, mente, 0 nell’alzar la ſua ſpada;ui darà tempo di ſe

‘ ririo; 8c ſimilmente quando eſſo, non hauendo riſguat

do alla punta della ſpada uostra s ui darà occaſione di

offenderlo. C O Na Westo mi par ue‘ro ; perche egli

’non può già ſerírmí prima che aggiunga alla uita mia

la ſua ſpada; che ſe piutosto giungerà la ſpada mia al..

la perſona ſuazpiu tostoanco uerrà egli ferito . Ma

v Pm

:poter-neue difendere',riſeruandouia miglior tempo ,

 

_.
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ì che mi hanete detto qual ſia l’auantaggio nel 'porſi-_

in guardia, 8c nel ferire; ditemi' aneo-qual ſia nel paſ'ñſó

ſèggiare. , R O D., Breuemente ui dico; che, quando:. _Ananas

il nimico nel paſſeggiare alza il piede per mouere il g… nel

paſſo., allhora egli ſi diſcommoda alquanto,8c allho-__ pulſe-gg”

ta uoi agiatamente potete ferirlo, 8c anco mutare redatta!!

guardia ſenza timore, perche egli è intento ad altros. “’4“ m*

8c qucsto èquanto dal canto del nimico. Dal canó_ "mo'

to uostro poi, quando uoi paſſeggiando ui accosta— .,{uanragi

rete alnimico ,öcandarete stringendo il paſſo, allho- gio nel

ra haurete molto auantaggio : perciò che quanto piu PURE“—

fiete stretto co’piedi ; tanto piu hauete forza nel col- I" ‘131.1 m

Pll‘C98CdlſCſldCI‘Ul385 oltre di ciò potete giungere il [Zaffi. fi

nimico con minor tempo. CON. Ditemi Rodo

monte,uoi midate auertimento,come debba anda— T441 ſi“

re quando uoglio appreſſarmi al nimico: Ware mag- "‘“SK'OÌ‘

gior u-antaggio, andarea ritrouarlo, o aſpettarlo? "4‘“38'0
‘ - ~ ñ . andare a

RO D. Tuttala riſolutione di queſta dimanda ſi r1- "Marea

-duce all’eſſere uoi in auantaggio,&il nimico in diſa- mm…, o

uantaggio.; perche ſe andaste in~tempo,che uoi ſe— afferrar

te in diſauantaggio della ſpada,8c il nimico foſſe in 10

uantaggio di guardia; ſarebbe ſenza dubbio peg

giore il uostro andare: ma ſefoste per lo contrarioiz

migliore ſarebbe di certo l’aſpettare. CON. NOnz

dubito io di questosma i0 uoglio intendere quan—.Ì

do ‘l’uno, 8c l’altro foſſero in auantaggio , 8c che_

il caſo foſlein stato pari. ROD. Non ſi feriſce mai

ſicuramente ſe non in diſauantaggio del nimico 5
però parev impoſsibile. dire, che amendue ſiano i115

auantaggio, 8c in stato pari.` Pure perche diman—

date non del colpire, ma dell’andare a ritrouar l’a

uerſario; iodirei, che foſſe meglio aſpettare : perche

chi uſi, ſidiſcommodaflil—mogerſi co’lcorpo fa ſpeſ—

(L a ſ0 anco
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ſo anto mouere'l’animo s 8: chi sta fermo non ri'ce'ue;

diſcommodità ne mutatione di corpo ,ne di animon

p onde pare che, quando anco l'uno 81 l’ altro p0teſſero'

Qual ‘ſia

maglia ò

eflère il

prima a

ferire, ò

aſpettare

cbeil m'

miro ſm'

fm .

eſſere in uantaggio, ſarebbe ſempre minore il uantag—t

gio di chi ua a ritrouarc il nimico; 8t che quando amen'

due poreſſero eſſere in diſauantaggio, ſarebbe ſempre

minore il diſauantaggio di colui che aſpetta-l’auerſa

rio, 8c tanto piu ſe chi aſpetta ſaprà mantenerſi in guar

dia. C O N. Se questo è ucro parlandoſi dell’andarei

a ritrouarc il nimico, che direte poi del ferire? è mc-z

~ glio aſpettare che il nimico ſeriſca, o eſſere egli il pri-É

mo a colpire? R O D. E meglio aſpettare, che ilnimi-z

co ſeriſca. C O N. Anzi a me pare il contrario: perche;

quando i0 ſarò il primo a ferire biſogne’ràche il nimiñ_

co ſi difenda,& mentre che egli attenderà alla difeſa,

non porrà attendere all’offendere me. R O D.. ’Va-z
ì lerebbe questa ragion uostra, ſe mentre ſi difende non

ſi— poteſſe anco offendere: ma ciò è falſo 'ritrouandoſil

molte difeſe, che inſieme poſſono eſſere offeſe , tra le:.

quali poſsiam riporre il nostro ſchermo, ch’è un para‘r:

ſolo, un ferir ſolo, &un tempo ſolo. ’ C O N . Perche*

dunque dite, che ſia meglio aſpettare, che il nimico ſia

il primo a ferire? R O D. Perche, chi prima feriſce,

prima ſi ſcopre,8t ſcoprendoſi, non può nel medeſimo

tempo coprirſi: onde uoi quando l’auer-ſario uostro ſi.

ſcopre,p0tete prendere opportunità di ferirlo, 8c ſe ſo

ste accorto , potreste anco, paſſando per trauerſo un

paſſo colpire nel medeſimo tempo del nimico. Oltra

che ſe ben uoi ui ſcopriste anco, meglio è ſcoprirſi in_

guardia che ferendo; perche in guardia ſiete piu com-.

modoa ricoprirui,& quando colpite ſiete tutto inten

to a ferire. Et poi, ſe conſiderate bene,mentre l’auerſa

rio feriſce, èſorza ch’ egli alzi alquanto in alto, 0 al..

~ ñ quanto
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quanto abbaſsi la ſpada,nelqualtempo ſpeſſo rimoue

dalla preſenza uostra la ſpada ſua, 8t per conſequente

restaindiſauantaggio: per lequali ragioni potete di

re, ch’è auantaggio l’aſpettare che il nimico ſia primo

a'colpire. C O N. Resto molto ſodisfatto di quanto mi

hauete detto circa a che coſa ſia il uantaggio nel porſi

in guardia nel ſerire,& nel paſſeggiare 5 hora deſidero

ſapere che coſa ſia tempo,& che uogliano ſignificar noi

dicendo un tempo,öt un mezo tempo. R O D. E‘ gran

controuerſia tra i Filoſofi,in uederla natura del tem

po,8t è difficile a comprenderlo,8t è meglio dimandar

ne al Boccadiferro che hora ſe ne uiene. CON. O Dot

tore che coſa intendete uoi per tëpo,& che coſa è egli?

BOC. Sarà difficile a capirlo,Signor Conte.- i Filoſofi Diffinitio

dicono che il tempo è miſura del moto,& della quie- ”e filoſofi

te ſecondo prima Se poi: 8: per piu intelligenza, dico- ‘“dîl ’E’

-.’ - o ſua
ui, che un corpo che ſi moua, muoueſi da un luogo per Rhum_

gite in un’altro, il luogo dondeſi parte,è un termine zione.

di quello ſpatio, che failcorpo mobile: il luogo poi

doue giunge, &finiſce lo ſpatio, 8c il moro; è l’al—

tro termine : hor diuidete quello ſpati0,& quel ca—

mino in due parti eguali per mezo: la prima meta

uerſo il termine, donde ſi parte, chiamaſi prima parte,

l’altra metà ſi chiama parte ultima: qucsta tale con-ñ‘

ſideratioñne di queſta prima, 8t ſeconda parte(cíoè

prima 8c poi) nel diſcorſo dell’anima nostra chiañ

mano eſsi Filoſofi tempo, doue la numeratione del-~ ~

le parti del moto ſucceſsiuo ètempo. CO N. Per i h

che cagione nel ſonno non ſi conoſce? BO C. Per- KILL…

che quando ſonolegatii ſenſi esteriori (che altro nonv non “o

è il ſonno che un legame di tutti gli esterni ſen`ſi)non ”oſcatem

comprendiamoil moto, &conſeguentemente non ſi p0.

conoſce il tempo, ilqualeè accidente inſeparabile_ dal

> ñ moto
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moto,’o per dir meglio, è eſſoisteſſo moro ſecondo ala,`

tra conſideratione : doue congiungendo il primo iii-5

státe, primo principiodel tempo-del ſonno~,.all’ ultima

instante,fine d’eſſo ſonno,non ſi puòcomprender’il té:

po mezo,eccetto però quando l’imaginatiua lauora 8c

ſa il ſogno,che per riſpetto di quel moto; all’hora ſi c6.

prende il tempo , 85 tan-to dura la cognitione del tem

po, quanto il mouimento di quel ſogno. R O D. Io co_

noſco che il Conte non ben la intende: 8t però glie

la darò io ſorſe ad intendere, cauallereſcamente par

lando: udite Conte,`eſsi Filoſofi hanno prouato _che

innanzi ch’un corpo ſi muoua stzì in quiete , 8c ceſ

ſando il moro anchora sta in quiete;di modo ch’un

moto (pur che ſia un ſolo) stà nel mezo di due quie

ti. `B O C. Nelſettimo, &ottauo della Fiſica l'ha pro.

nato Aristorile: dice il uero Rodomonte. R O D. H0.

udito dire da’ Medici , che il moto del polſov anchora

' stà in mezo a due quieti, non è uero Dottore 7: B0 C.:

L0 proua Galeno, Se dice hauer durato gran fatica lun

go tépo in diſcernere co’l tatto il moto del polſo qüan,

do ſi abbaſſa,& ſi eleua,_& diuidono quel moto in ſisto:

le,- & diastole , cioè in -eleuatione , 8c depreſsione .

R O D. Horſu basta ch’ ogni moro che ſia uno, öe con

tinuo; giace tra la precedente, 8c ſuſſegucnte quiete :z

hora ecco (Conte)auanti che meniate un mandi-ir»i ‘

to,un roucſcio, o una punta , uoi ſiete posto ſotto

qualche guardia: ſinito ch’hauete ilcolpo 5 ui ritroua

te in un’altra guardia:quel moto di menar il col

. po, è un tempo: perche quel colpoè un moto con—

tinua-to -, coſi il tempo che l'accompagna, è un ſol

tempo: quando restate in guardia, finito quel moto,

ui ritrouarc un’altra uolta in quiete: è dunqueun

tempo, un moto, chîin .uece di chiamarlo moto,.lo.

i; - chia—
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'chiamiamo'tempo, perche l'uno non abbandona l’ala-

tro ; öc la' guardia è la quiete , 8c il ripoſo ſopra

qualche ſito, 8c forma. In concluſione tanto uiene

à dire tempo, 8c guardia, quanto moto , &quiete;

vDoueè di neceſsità, che come ſempre tra due moti

èuna quiete,.& tra due quieti s'interpone un moto ;

` -parimente tradue colpi menati, odue tempi, odue

moti ,›ſi ritroui una guardia. Et tra due guardie, o

quieti (come dir uolete)ui ſiinterponga un qualche

-colpo,8c tempo. Coſi un tempo intiero è un colpo per

ſetto, &intiero z perche quello ſarà un mOto , 8c un

tempo, perfetto; 85 un mezo tempo ſara poi(come di

ceste) un mezo roueſcio, un mezo mandritto: Et ogni

poco di mouimento della perſona chiamati mezo

tempo: & ſe udite taluoltadire, che ſi ſeriſcein me

zo tempo 5 non crediate però che questo ſia ſempre

uero : perche hora ſi feriſce con colpo intiero , in

tempoinriero; &hora ſi feriſce con mezo colpo , in

mezo tempo: èuero, che per lo piu ſi feriſcein mezo

tempo, ſendo di neceſsità, che quando ſono duein

-te'lligenti dell’arte; chiuol ferire, inganniil compa

gno in modo, che quando l’auerſario cerca di fare un

colpo; egli deue con destrezza,& prestezza entrare , 8t

ferire in mezo al colpo dell’auerſario, co’l ſuo me

zo colpo: onde poſsiam dire , che il piu delle uolte

il ferire ſia in mezo tempo con mezo colpo. CO N.

Credo hora d’intenderla, &quando mi dite che tra

‘due colpi ſi ritroua una guardia, 8: tra due'guardie

un colpo; di qui forſe naſce quello che ſidice, che

ogni colpo partoriſce una guardia, 8: ch’ogni guar

dia partoriſce un colpo. R O D. Coſi è, quaſi dicen

do che dopo ogni colpo ui ritrouate in qualche guar—

:dia , 85 che dopo la guardia, ne ſuccede il colpo. Et co

i’,
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col i 'ſia'

una guai'

dia, d" _'

tra due
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Da una 'mela quiete d’un moto particolare è differente dalla

guardia .quiete d’un‘altro diuerſo mOto ( ſecondo uogliono

part-‘cola questi naturali) coſi una guardia è atta a generare un

rc flgí‘m’ colpo particolare commodamente , öç non un’altro : il

"1”' ‘9‘: che ui farò ueder meglio , cominciando lo ſchermo

i?!51”" nostro . C O N. anndo penſo ſopra quel che m’ha—

commoda uete detto adeſſo , ritrouo un chiaro eſſempio ne’ Te—

meme, cz deſchi, i quali, uenendo :ì riſſa d’arme, menano un col

non l'al- po per huomo,& menato il colpo ſi fermano in guar—

troo‘ dia, pei-aſpettare che'l compagno meni il ſuo,& rite

nerlo , 8t poi raddoppiano; Ecco le due quieti co’l mo

to in mezo. R O D. Westo è uno aſſai acconcio eſ-ñ

ſempio : ma diamo principio al mio ſchermo, comin—

ciando dalla prima guardia . B O C. Et io tacito me

ne starò à uederui , ri ſeruandomi però la libertà di po

tere tal uolta dimandarui qualche coſa, che i0 deſide—~

ri ſapere. CO N. E‘ ben ragione, &noi parimentc

ricercaremo uoidiquello , che ſapete meglio di noi,

quando uerranno le occaſioni. Ma dite della prima

anima guardia Rodomonte . R O D . Si ſuppone (Conte)

’guardia' che’l portar della ſpada al fianco ſia per di ſeſa,& guar

dm‘ d" dia dell’huomo, &la natura inuita eſſo huomoa por—

ſZ’fie’L‘ſH tarla per ſua difeſa: il portar dunque la ſpada cinta al

:all‘alta fianco ſinístro, 8c star fermo in quella forma, 8c in quel

dall-1,4 , ſito ſarà la prima guardia,chiamata da noi guardia die

uer lafim fenſiua, imperfetta. C O N. Per qual cagione coſi la

da finta! chiamate uoi? R O D. E‘ guardia per eſſere un ſito,

‘al fi“"ffl- 8t una figura quieta: di fenſiua chiamaſi,per eſſere per

Perche diſeſa in quel lato posta la ſpada: imperfetta la dico ,

fia mm'- perche stando ella dentro il fodro difende ſolo, facen

MMS“? do paura al nimico: ma è difeſa imperfetta , s’altro

ZZ; “SZ non faceſſe: C N . Westa prima guardia che col—.

- Perſe”1. po partorira ella# R O D . Il roueſcio, ma auuertpte

. C ic’v-a
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ehe queste' ſette’guardic tutte-uoglio fifacclanoi co’i .lui-em'

pie destro ,8t ie parti deſire innanzi .-uerſo il` nimico : mmm/2c

percheſono’menomortaliü hanno 'forza,& uſo mag— "a“ ,le

giore delle ſinistre, tanto nell’offendere, come ancho äîſí'efi

ra nel difendere.Vedete adunque,Conte,hora io ten- ml ;igdc

go questa ſpada al fianco ſiniſiñro: s’io uoglio ualerme- 1170,@ ſ5

ne, 8c uſarla contra di uoi ò per'offeiiderui,ò per difen le arti

dermi ; fà dibiſogno ch’io ponga Questa mia destra ma tic/fre fmj

no qui all’ elzo della ſpada , per trarſa fuori, doue ſac- 17’ ‘I ’"m’

cio per forza questo Roueſcio aſcendente , 8c questo è ZN‘, dal

il primo colpo, nato dal fianco stanco,guardiaprima, ,a Prima

8c difenſiua imperfetta. ‘ i, \` guardia il

c v A `t roueſcioa

` ”` ~ ì [cedente.
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.öcfate che la mano uada tanto alta, 8c adietro uerſo
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C— ON: Vedete ſe' lo faccio anch’io ?ee-:ó ilçtrat 'della '

.Pſpadaíët eccoil toneſcio, stähdoſe-.cortile parti'destre',

‘Beep’lpiedestroinnanzi,uetf<rdiuoi; RGB-@Shin: ,,_ t

htc però non ſo che uolta della mano nel trarla fuo- "

ri, che nonpmi piace: tenete modo che’l nodo della com"fi

mano nel trarla fuori,non faccia alcun uolgimento, 33’342"

le destre parti, che la punta della ſpada guardi al pet— HMS‘.

to mio, 8c declini alquanto uerſo terra,& iui ſi feró re la [p4

mi, &che’l dritto filo della ſpada guardi uerſo ilcie- da › (7* fa

lo , ö: il falſo uerſo_ terra, auertendo che in questo tem m‘fim‘ì‘

po medeſimo,che camina` il roueſcio, facciate con la Fui“ P::

perſona un poco di uoltazdi mòdochela ſpalla ſini- Meazza_

stta ſi ritroui alquanto piu innanzi della destra , 8c uefa, a_

chela destta ſia piu alta alquanto della ſinistra,& che'l [cedente.

braccio stanco ſegua il destro perla’ parte dinanzi ;di

_ſorte che ſi truoui uerſo il destro fianco : {Se fate an

chora girare la gambatſinistra sù laëpunta del piede

un poco perdi fu’ori,&`ehe il calcagno ſia alquanto

leuatoda terra, 85 fate ihſieme che la gamba dritta

stia disteſa con la perſona alquanto dritta: uedete co~

me faccio io? C O N. Veggioxma non poſſo raſſet

tar bene questa gamba dritta con la Perſona: 8t s‘io

alzo il calcagno del piè stanco 5 non mi ui poſſo ben

ſostentare ſopra, ne tenere la gamba destra disteſa.,

8c alquanto leuata. R O D O M. Io non ſaprei far

pur altrimenti quaſi : pare che la natura formi tal fi

- 3

_ gura ritrouandoui in quel ſito con le parti deſire in

nanzi , 8c uolendo menar ben alto quel roueſcio quan

to ſi poſſa , ſenza uolta, 0 giro di mano: ma fatelo

piu uolte,auertendoa tutti i particolari cheio u'ho

detto. CON. Ecco. RO D. Alzate un poco piul ,J

R 2 i

..3

**a
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‘il cálcagnö della gamba fianca,&distcndctè‘bcn quel

la-ùost'ra'gambadcst'ra; CONLI Così? RO D. Capi

Seconda añpunrpñz‘ qucsta è la ſecondzpostra gufrdia, dettagu::

guardia dla‘ñaltçfflfijçnfiua?perfetta. * ~ - ~ ‘ ’. ñ

detta al-í 1: -nzî- 1 > fl - r“ - 'f “ - . - - 1
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:SECONDA GVARDIA ALT`A21OFFEN~

. -. a ſi'ua , perfetta 5 formata dal roueſcio aſcendente, l

- Z dacui naſce la pqpta ſopramanño offcn- ` ’
fina , ò inticra-ſi, ò non inticra;

íſſ',. ' .
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-C O N. ì'Guáraía-al'tazsò peréhc II chiaínäàháá’hbrí

lasagione , Perche -la chiamate offenſiua‘, &perfetta .

R O . -Dirolloui ; ogni-gu` E dia` formata nelle ſinistre
Regòle di parti,ſichíamcr:ìñdiſenſiua ſſ quelle _tutte dallabanda

"W/“m destra haucranno nome di offenſiue: doue tutte le uol

‘1:3dif“ te che ſi trouerà‘ la ſpada nelle parti stanche( co'l piè

Zffinfim deſh‘o auvanti però ,che questo ſempre ſupponiamo z

(7 4…]. cosí in g rdia largaflome stretta) anchora,che ſi

offinfiua. trouaſſe iu alfa ufl~b`raccio,ò meno della ſtretta, ò

piu baſſa di eſſa fra la flrettaz &la larga; s’intenderà

quella tal-guardia diſcnſiua , 8c staranno per .difeſa , 8c

tutte le uolte 'che fi trouerà la ſpada nelle parti de‘

fire (pur co’l piè destro auanti) tanto in guardia alta

perfetta, quanto imperfetta—;ramo in guardia stret—

ta,quanto in larga ;‘ò'ſoſſe poi tra l’alta,8c la stret—

ta"’,'*ò`ſra la stretta , 8c 1a larga ; pur che la ſpada ſia nel

le parti destre ; s’ ingenderà‘tal guardiaſempre offen

ſiua, 8c ſtarà per offendere. Questa ſarà nostra rego—

la,&tenetela fiſſa; nella memoria. CO N. La ter

rei à memoria Meglio", s’ io intendeſsí la forza di que

ste uostre guardie alçè', 8: strctte ,8c larghe. R O D.

Le ſaremo prima tutte, &poi intenderete meglio la

‘Perchela regola . Qgesta guardia alta‘ adungue è offenſiua ,

ſm"df‘ ſendo la ſpada nella glrítta parte. CO NTE. Per—

SZFrd'f‘fiſ che chiamaſi perſegt‘a? R O OM. Perche la pun

NHL:: ta della ſpada pi g ſcuopreil "mico,&píulo mira in

Perfetta, .queſta forma, c in alcun’altÎìQ, in cheſi poſſa stare:

'questa guardia lta , oſſenſiua ,'Perſettaſh partorita

dal roueſcio,cffi e ſarto hauete :L‘eleauar fuori la ſpa—

da.. ‘B O C C A} Et ſe in quel tempo", Rodomonte,

che uoi tirate“ffiòá la ſpada , 8c che’l roueſcio camína

da baſſo ad alto, il Conte menaſſe qualche colpìlrper

o en—

«.—
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' offenderuír‘la 'tèfiayò‘kle parti ſuperiori,- come ſareste

uoi?? R O. Cò’l roueſcio mcdeſimo ribatterei il colpo

della ſpada ſua uerſo-l’aria, 8c uerſo lemie parti dc-`

_flre_, 8c poi-nella detta guardia alta,pcrfetta&cffen

'ſiua raſſettato,-cacciarei lapunta apparecchiata nel

ſuo petto. BO C. Si ſe ſoste uoi presto, &egli tar..

’dot 'RO D. S’intende, perche non biſogna già tia-fl

re a dormire. B O C C A. Fatelo un poco , Conte'. .

OÎN… Ecco. ~ RO D. Er ecco la riſposta ,- 8c quanñ_ Quel che

do uerrete'd’appreſſo alle mani co'l nimico uostro, fi drbba

‘ questa 'èlapiubreue difeſa, 8c offeſa che ſar poſsia—ì five W"?

rei perche .finito che hauete di cauar la ſpada fuo- d?“ü‘ì mf‘.

ri; la inuiate' uerſo del nimico,& non altroue-per zi::

offendcrlui,&perdiſenderuoi. CO N. Et"s’io ſoíl Puffi', z ò

fi lontano dal nimico mio , che debb’io ſarall’hora E da lama;

R OD O. Il medeſimo : poncteui pur in quella alta no.

gnardia offcnſiua perfetta, 8c qui dateli ad intendere

di uolercacciarli quella punta ne: gli occhi .-ÎC O:N.`Î J

Non è meglioa ſarſègno di cacciarla nel petto E*: :“3 '

R O D. Signor nò, perche ſe alzate la punta ſoprama L‘ meglio

no tanto che ſegnate all’occhio, nello allungare iL appreſe”:

braccio cala, 8c diſcende al petto: ma ſe. ſegnaster W" 1“?”

al petto; ſcenderebbe alla coſcia , ſenzap‘oi che ſacen‘ Eddie?

do uista di uolcr offenderlo ne .gli occhi 5' glidate .piu. …bi fa,

terrore-(ſendol’occhió nobiliſsimomèbr0>8cgli ſare nimico , -,

pèrder’piu l’animo.“ BCO.; 'Dice .il uerORod-omon-‘ chealzm

té’: alcuni: di quelli ;che *armati 'd’armedi tutto‘ `pez` H4’

z‘o giofirano z‘ còme- l’auerſario abbaſſa la lanci a, miñ`

tando :alla .uiſierasjäeli ſuo “ elmo 'per offenderlo: hò

uiflo-che pendono-‘da’una banda per. ſuggi‘r la "punta

del nimico ’per terna'd egli 'occhigiuenga ch’ un elmet-z

‘roſi fortcîhabb'ianoñçdinanzi’ al uiſo. Er alcuni* ſono che

chiudonqglìocchi perpaura,& qíuesti nó fanno colpo;

~ z - . - `- ñ. degno
.z j
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degno mai,ſe nonpenſormHor ſe queſti ari'nati’ tanto ‘
temono ìdellapunra: finta a gli occhi, 'che ſarà po‘içun

diſarmatpffledendo la punta uera della ſpadadirizzata

uerſo gliocchi ſuoi? .R ‘O D . Vale beniſsimo l’argu-z

mento dal minore al maggiore. CO N. Et s’io, tro

uandomi dal nimico lontano , faceſs'i ſegnodi uolerli

offender la testa con alcun colpo d’alto abaſſo di ras

glio , .8c non di punta? RKOD . Gli farestcminor ter-q

~ rore aſſai : perche il ſuo ’braccio fiancotien cura, 8:

` - eustodia della testa in pigliare il colpo con lam-ano , o

inritenerco’l braccio la forza ſua : poi ſempre'la puna

.Auucrti- ta è, piu perfetta , 8t offenſiua deltaglio . C ON. Vſia-ñ

mm_ che mo` pur dunque di ferir di puntaallaRomana ,a 8c non

Zfi'i’f‘îa diñtaglio , tanto appreſſo ’quanto di .lontanoſ'RO .D.›

P Et miriamo anco dicacciarla nel fondo delle parti piu‘v

4,1151,… nobili, doue lepiaghe ſono piu crude 8c piurmorrali'aì

ti piu ma. C 0 N. Horsù 'queſta è la uostra ſeconda 'goal-dia : io

bili. . lîho compreſá,-&-ſc mi ui-eſſercito ſopra; l'a'flfarò, bene

auanti che-paſsi troppoxempo. Houdito'di-rezche que’

sta guardiapiace molto val Signor D'uca Hercole- Wai

to di Ferrara,.ilquale Oltrale molte uirtù ſueſiñdilet—x

ta estremamente dell’arte militare , &‘dí ;quella della

gno, Du_ ſpada ſola. R O D. E‘ .ben ragione‘: perche. ſendo.

@a Hem… questa guardia prontiſsima all’voffendere'aìſi conuiene

le …Mi a, cauallicìro prontiſèimoì ìcSc' deſidéroſiſsñir‘no Tdi, ferirev

Femm- — › il nimico,come fi uidezeh’er‘a il 'SJ Duca@ 'nando-nel;

le giostre, &ne‘ publi'ciabbartimenti's'e ercitaua,~ſe.

ñ bene egli ha poi ſempre' atteſo a conſeruar -la pace a',

`ſuoi popoli . C O N . Sempre io l’ho ſentito cel‘eb’rar

per tale , 8c commendare infinitamente î-&OdO‘ÎCh‘Ci

nellelettere uale anche aſſai. _ R O D . ,Vale certo.; 8b.

non. è marauigli a,-cſſendo egli-uno de gli ottimi, &ſa--`

pienginllri—ncipi , c’habbia questaetade . r C O N. Ho;

i . ~

ìodi del

l’Illuflrzſ

ſzmo Si -

\
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ra‘ in ſegnatemi la terza . R O . Volentierí : ſare chc'l

roueſcio da baſſo ad alto nel trar fuori la ſpada, uada Ter-{4

rant’alto, chela punta della ſpada miri al cielo, 8c che‘l Z““Tdiî

nodo della mano,ſaccia una meza uoltazdi modo che‘l da”;

dritto filo guardi ad alto uerſo il cielo, 8c il falſo, inſie EZ‘ZOE’)

me con la punta della ſpada guardino uerſo le parti di fi… gm_

dietro della’Perſon’a ſoprala ſpalla deflra,&: il pomo fetta.

d'efla ſpada guardi a me, facendo'tuui quei uolgí men

ti della perſona di mano, 8c dipiedi,che nell'altra

guardiau'inſegnai. Quella ſarà la nostra terza guar

dia chiamata guardia alta, offenſiua, imperfetta.

`\

ñ.;\`

s TER-“ ſſ
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TERZA GVARDIA ALTA, OPFENSIVAL

imperfetta; formata dal roueſcio aſcendente, da ›_

cui naſce un mandritto , deſcendente,

o intíero , o mezo.

<...uñ'

,4… ñc’ /Ì/ſiflfl‘ë
, 4,, -
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Vedete come la faccio io?&come tiro questo roue

ſcioinalto,& come caminando eſſo roueſcio faccio

`co’l nodo della mano una mcza uolta: uedete come p

la punta della ſpadainſieme co’l falſo guarda dietro

.a me. Westaguardia non partorirà piu punta., ma un daffiſ"

mandritto per le parti uostre ſuperiori, ſe io la laſcie— {a Luz',

rò diſcendere. ’CO N. Laſciateun poco farla a me, d… ,mm-i

stà bene coſi? R O D. Alzate purin alto quanto pote dritto di.
{e ilbraccio. CON. Et ſe uoi mi fostc troppo ſor- flìmdëſe

to‘? R O D. Laſciareste calare il colpo, 8: mi giunge,

reste co’l ſorte della ſpada in capo, s’io 'non ſaceſsr alñ.

tro riparo. CO N. Perchela chiamate imperfetta?

-R 0 D. Perche non partoriſce punta , ma ſolo taglio, Terrbe

.8c però- èdi minor offeſa,& i0 la ſchiuarò piu ſacil- la “’724

.mente. CON. Offenſiua; perche naſce dalla parte guërd‘f‘ſ‘

»destras è nero? R O D. Signor ſi,& imperfetta, per 22'422!

eſſere tal colpo offeſa imperfetta, come u’ho detto; 8c Mifid/Z

-anco perche uolendo uoi menare un colpo d’alto a m,

baſſò,come per lo contrario, il lato dcstro uostro ſi

ſcoprirebbe all’occhio m'iozöz potrebbeuiſi cacciare

queſta punta coſi nella uita; Et mi trouarei con la ſpa-‘

da alla preſenza, 85 facilmente* mi potrei difendere.

*B O C. Et poi, aueng che con grand’irnpeto d’alto

‘a baſſo-il colpo ſcend , non ſempre uccide a perche

ui ſono quelle oſſa de 'raneo in alcuni luoghi ſor.—

tiſsimeöc-d-oppie: ſe cho-rain aLtro luogo giunge!?

ſe,corneſu le ſpalle, u ſono altre du'riſsimc oſſa’; al..

cune uolte ſono armate di buon’arme di diſeſa, che

ritengono la furia del taglio, ma non la punta. R Q.

-Q\uestaè buona ragione,&naturale. CON. Fin qùi

habbiamo la terza guardiaz chiamata alta ,offenst- come fl

<ua , imperfetta: hora ueniamo alla quarta. 'R O D. debba mf

~ , S z Raſ— ‘ſg-exam@K,



”toner la

perſòmz

per far la

quarta

'guardia .
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Raſſettateui in guardia alta,offenſiua, perfetta; '8c’ ſei‘:

mate'bene la perſona tutta ſu’l ſiniſtro pie, ſolleliaI-.ó

to, accio che’l deſtro fia agile, 8c coſi tutta‘la gambade

-stra per pOtere paſſare innanzi ,8t uenire uerſo me..

CON. Non pofl'o,s’io non mi ſostento parte ſu la.

deſtra gamba anchora. R O D. Non ſarete nulla : per

che ſe la gamba destra ſarà aggrauara; non potrete

uenireinnanzi da me con le parti, che tengono l’ar

me uostre offcnſiue. Ma ſe u'i trouarete co’l piè de:—

'stro libero; potrete paſſar innanzi gran paſſo in que—

fia maniera. C O N. Horuedete,s’io m1 ui accom—

modo. RO D. Beniſsimo, hor ſermateui in quella

guiſa, 8c fate grande il paſſo,&ſate che la ſpalla de‘—

stra ſoſpinga il braccio innanzi piu che potete,& con

la mano della ſpada ponete la mira con la punta al

petto mio ſenza ſar uolta alcuna di mano,fin tanto

che uenga innanzi il piu che poſſa ucnire,& iui poi

uolgete il dritto filo della ſpada uerſòle parti man

che, 8: di qui diſcendere fino a terra, öc ſarui con

:uiene una meza uolta di perſona in quel medeſi'ó

mo tempo , che’l colpo camina; tal che la ſpalla dea

stra ſia alquanto piu baſſa della stanca, 8c che uer— `

.ſo ilpetto mio riguardi,- öc il pie destro trahendo in

:dietro alquanto, fate che resti anchora-in buon paſ

ſo,&aiſettate ipiedi, che stiano pertrauerſo, Sc pie

gate le ginocchia un poco, 8c fate che la—mano del—

la ſpada ſi troui nel mezo delle ginocchia, 8c che il

braccio stanco diſcenda d’alto a baſſo in quel tem

po che caminerà la punta,8c andarà indietro per di

fuori con la gamba stanca diſteſa alquanto. Vede

te come faccio io? 8c come mi chino fin’a terra?

C O N. Lo uedo, 8c credo che ne anco in ſpatio

d'uno
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d'uno' anno io non gli darò mai quella bella agili

tà,& quel garbo della uita come fate, Rodomon

te; ma ſeguite ,pure,che,ci.uorrà piu tempo ad eſ

ſercitarmiui dentro. R0 D. (Lu—eſta è guardia lar

ga, difenſiua , imperfetta.

VIAR
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(LVARTA GVARDIA LARGA, DIFEN

* ſiua,imperſetta; formata dalla punta intiera ſ0- 3

pramano, dacui naſce il roueſcio ritondo.- ~

  

.jr

-Ìkó
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CON. Per qual cagione è detta guardia larga?

R O D. E' detta larga, per eſſerſi la punta della ſpada Perche-la

allargata dal nimico in modo, che piu non mira in al- quarta_

cun luogo della uita ſua. E' detta difenſiua per eſſer 31""4‘4

posta dal lato stanco,donde piglíano formale guardie {Zaffi

tutte diſenſiue, come ui diſsi: 8c è imperfetta,per- ſcrjfl'a,

che produce taglio producendo un roueſcio tondo. {mp-’ſet,

C O N. queſta guardia dunque 'piglia forma da quel ta.

la punta ſopramano offenſiuaí R O. Coſi stà,8~:quel~ L4 ‘IW

la punta è colpo perfetto cacciandola fin doue giu- Z" 3341".“

gnete,co’lbracci0. Se ui ritrouerete poi, Conte, nel- dz;

' la guardiaalta, offenſiua,perſetta; (pur co’l piè-deſer [a P2,…

' innanzi)&chediqui ſpingendo la imbroccara‘ ſopra [177mm

mano offenſiua, 8c facendo quelli st'eſë'i uolgimenti del no oſſcnfi

la perſona, delle mani,& de’piedi(e‘ccetto che nel uol- “4

taril dritto filo uerſo le parti stanche,con1e‘u'inſegnai) lef'le fl
facciate chela mano delſilaſpada non ui paſsi,otraſcorñ 1:“ fa

rail oinocchio destro &chela; punta- di ;eſſa riouardi ’Im

b . "g .. ~ , . 3’. . M Sua"

al petto mio; questa ſara la quinta guanliJ-,da nor chia di“,
mata guardia stretta, difenſiua,per.fettaa C Oſi N. Fa

tela uoi Rodomonte . R O Do Eccola ,` uedete chela

mano non mi paſſa i] ginocchio destro? 8c come la pun

ta guarda il petto uost-ro? i ‘

QYIN
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(LVINTA GVARDIA STR IST-TA',

diſenſiua,perfetta;nata da meza punta ſoprar -

mano, offenſiua, da cui naſce un mezo

roueſcio tondo.

uv"

  

 

 



”1P

PARTE. 7;

C0N. Perche coſi la nominate uoi? R O D. Stretó'

ta la chiamo i0, per eſſere la ſpada ſ’cretta co’l nimico,

Perche

la quinta

&non può eſſere aſſalita ſenza grandiſsima conteſa, guardia

per riſpetto della punta, che guarda il petto del nimi- fia ‘im-Y

eo, 8c le parti fianche ritrouanſi anchor lontane da Eſiti:: d’

lui talmente, che non ponno eſſere offeſe , anchor che

ſiano le piu mortali. B O C. Trouandoſi le parti de

ſire innanzi, le quali pare c’habbiano cura della difeſa,

8c che la mano della ſpada alla preſenza ſi ritroui tanto

per difendere ſe, quanto per offendere altrui,credo io,

che in questa guardiaſidifcnderà il Conte, öc ciaſcun

altro piu ſacilmente,8ccon minor fatica che in qua

lun‘que altra guardia ſi` poneſſe. CO N. Perche la

chiamate perfetta? R O D . 0 non ui dico che biſo

gna che uoltiate la punta della ſpada uerſo il petto

mio? Ecco perche partoriſcelav punta, chiamaſi per

fetta: ma ſe beupartoriſce punta principalmente , non

dim‘eno dalei agèuolmëte naſce il mezo roueſcio ton

do, delquale noi potremo ſeruirci poi tanto nello
ſchermo noſtro. C O N. '_ Et difenſiua? ſiR O D. Non

uedete ſe quella punta naſcerebbe ‘dalle uostre par

ti linistrc, 8: ſarebbe ‘punta roueſcia aſcendente?

C ON . E' uero: questa mi par buoniſsima guardia tra

le‘ difenſiue , 8c queſia ( ſe ben mi ricordo) molto uſa-.

uano il Signor Giouanni de’Medici,öc ’il Sig. Con—
te Guído Rangone, huominſii-rari , &'Eccellcnti nel—

l'eſſercitio _delle Armi. RO D O. Voi dite il uero,

io l'ho ueduta-uſhre 'al Signor Conte Guido‘, huo

mo non molto alto diperſona (altiſsimo però di ua

lore) 8c maſsimamente nella ſpada ſola. ;Hor quan

do ſarete nella guardia alta, offeníiua', imperfetta,

`cioè che la punta dellaſpada‘guardi al di dietro,ritro—

nandoui in quella guardia (pu-r co’l pie destro. auanti)
‘ ` - ì T potrete

N.; a

perfetta.

Lode del_

&Ciau-m,

m' de Me,_
dici, É* ì

del Sig.

(öte Gui

do Rango

nc.

Dalla

guardia

alta oſſa-n

film , im

pcrflrtta

naſce un

mandrit

to imie—

?0,0ffì'nfi_ _

uo, imper

ſetto.
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` potrete ſar naſcere un mandritto coſi, che diſcenda *ſia*

‘ noa terra, &’ſar quei uolgimenti tutti della perſona,

delle mani, 85 de' piedi, che ui diſsi nella. punta ſoprañ,v

?mſm ef mano, offenſiua, perfetta: 8c queſto mandritto ſarà un

fo mìdrit colpo intiero, 8( untempo intiero, ofſenſiuo, imperfet’

tofia dtt to. CO’ N.- Percheintiero? R O D. Perche naſce dal;

‘o i"m’- l’alto al baſſo fin' ;ì terra,& offenſiuo, perche naſce dal

:o’ogíì’îfi la banda destra, donde naſcono l’offeſe. CON. Imñ_

.ti-’011;, Per Perfetto poi per eſſer menato di taglio,8cnon dipunñ

ta. R OD. Diteuero: Eccoui Conte che’l detto col_—

balm p0 intiero haurà formato la guardia larga difenſiua.,

guardm C O N. Et ſe in queſta medeſima guardia alta, oſ-ſenſiT

azmoffm ua,imperſettaiomenaſài un mezo mandritto ſolo,il
fina im- quale non giugneíſe a terra,ìma ch’a mezo del camino

Perfetta ſi ſermaſſe, non paſſandomi il ginocchio a queſta gui

Pì‘òn‘ìſ‘e ſa, con tuttiiſudetti uolgimentidi uita, di mano, 8c'

Î‘ſi-Î‘” 2”': di piedi, fin che ſoſſe ferma la ſpada; ditemi che col

?zz-t:: of_ `po ſarebbe questo? R O D . Sarebbe un mezo _man-.

finfiuozm dritto, offenſiuo, imperfetto: offenſiuo ſarebbe calan

perfetto. do dalle partidestre,imperſetto ſendo egli taglio,8c

- Perche non punta : 8: questo mezo mandritto ui forma la guai',

fi“ “MZ dia ſtretta,diſenſiua, perfetta, lo uedete? CO N. Veg-z

’EXTE gio. R O D. Hora paſsiamo un poco innanzi(Conte);

fenfiuo , ſe ui ritrouaſte in una di queste due guardie diſenſiue;

imperfèt. narrate,oſiretta,olarga,pur co’l PIC destro auanti,&;

to. che uoleste fare un roueſcio; ui ſarà ſorza di uoltar la

Come fi destra mano per uoltaril dritto filo uerſo le uostre par-s_

'Mb‘ fi' ti destre: doue ſe la punta della ſpada ſi uoltarà uerſo;

'Naſi/Z“ le uostre parti di dietro per diſuori al lato ſiniſiro,&;

guardia . . . . . ,

dem 14,. -11 ſuo principio fia da baſſo ad alto_ perſin alla ſpalla ſi—z

gufo—nf, niſtra,& di qui- calando d’alto a baſſo uerſo le destre,

ua imper parti inſin’a terra; facciate che in quello isteſſo tempo,

lem- la perſonauostra faccia unameza uolta,,8c che pîròzla;

; . , _ i 4 ` palla
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‘îlìbáila ſia-n ca ſia‘aſquanto‘ innanzi, 8t piu alta della de}

_lira—,Bè che’l—bratcio finiſh-o ſegua lldCstTOs& che la

gambaſlanca faccia che’l piede giri un POCOJPCI‘ di

fuori alle parti ſiníflre,che‘l calcagno ſia un poco ſol

leuato da terra; talchela mano della ſpada ſ1 truoui di

fuori dalla gamba dritta, 8c a dietro un mezo braccio,

8c diſcolto dalla coſcia un poco; dico che queſlo roue

> :ſcio ſarà colpointiero,&diſenſiuo : intiero, lo uede

'te;difenſiuo,perche’lroueſcio ècolpo difenſiuo, na

ſcendo dalle parti ſiniſlre. Et questo colpo ui parto

riſce una ſesta guardia chiamata da noi guardia larga,

offenſiuyimperſetta, z

T 2 SESTA
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SESTA GVARDIA LARGA" O FFENSÎ

ſiua imperfetta; partorita dal roueſcio intiero

difenſiuo, da cui naſcerà il' -raſſettarſi in

guardia alta, offenſiua,perſetta.

---"
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CON o Perche larga? R O D. Perle ragioni medeñ. gambe-1,,

ſime,perle quali chiamaſsimo la quarta nostra guardia fcfla guar

largazoffenſiua per eſſer nelle parti destre. CON. didfiddfl

Horsù alla ſettima guardia . R O D. Volendo uoi , '414754
Conte di alcuna guardia difenſiua,o flretta,o larga far of""15”"

naſcere il medeſimo roueſcio con quei uolgimenti tut come fi

ti (pur co'l pie deſiro innanzi) della uita, delle mani, 8c d"bb" f”

de’piedi, come ſapete; biſogna che la mano della ſpa- “jam“

. - . .\ . guardi.: ,

da nel diſcendere a baſſo, non traſcorra piu giu del gr- mmm…

, nocchio: ma che di fuori,&dauanti di eſſo un palmo, /ì’rerta 0,6

ſi ſermí,& che la punta della ſpada guardi al petto mio Fuſi/m ,

(uedete come faccio io P) 8c questo colpo ſarà mezo ro P""ffm

ueſcio, non hauendo fatto altro che mezo il camino

dell’intiero roueſcio,-8c ui formerà una guardia ſtret
ta, oiſenſiua` che‘ſarà laì'ſettima nostra. `

\

‘\` ,

SET
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SETTIMA "GVARDIA STRETTA( O’FÌ-T:.

fenſiua, perfetta, partorita dal mezo roueſcio di- , ñ:

fenſiuo, da cui naſcer potrà il raſſetarſi in :I

Guardia alta, offenſiua , perfetta.
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CON- ‘Perchestretta? RO D. Non uedete uoi‘,ſe

la ſpadaèristrettain modo alla preſenza del nimico,

che ad offenderlo è molto uicinaë` offenſiua è poi per

_eſſere nelle parti destre, dalle quali(come molte uolte

u’ho detto)naſcon0 le guardie,8ci colpi tutti offenſi

ui. C O N . L’ Eccellentiſsimo Franceſco Maria Du

ca di Vrbino huomo nella ſua età di ualor, di ſapere, 8c

di prudenza (a pochi ſecondo) lodaua oltra modo que

flauoſlra ultima guardia,& quaſi a tutte l’altre la prepo

neua. Ma ritorniamo di gratia da capo Rodomonte

Illustre,8c facciamo diqueste ſette guardie, come uno

cpilogo,nomandole dinuouo per li proprii nomi,8c di

cendo inſieme l’origine _di ciaſcuna. R O D . Son per

_farui questo, &ogni altro piacere, Conte. La prima

guardia èdifenſiua, imperfetta, generata dal cingerſi

la ſpada al fianco, 8c è tempo, o moto difenſiuo imper

fetto. La ſeconda è guardia alta,offenſiua,perſctta,

fatta dal roueſcio , che ſi fa nel tirar fuori la ſpada ad

alto, colpo difenſiuo intiero. La terza è guardia alta,

offenſiua,imperfetta, fatta dal medeſimo roueſcio in~`

tiero. La quarta chiamati guardia difenſiua, imperfet

ta,larga,nata dalla punta ſopra mano perſetta,& intieñ;

ra, oueroì'dal mandritto ſopramano, diſcendente fin’a

terra, 8c intiero. La quinta èchiamata guardia difenſi

ua, perfetta, stretta, formata dalla punta ſopramano

non intiera,o uero dal mezo mandritto ſopramano,

diſcendente fin’alginocchío deſlro ſolamente . La ſe

sta diceſi guardia offenſiua , nata dal roueſcio intiero,

difenſiuo'ſecondo. La ſettima,& ultima chiamaſi guar

dia offen ſiua stretta,perfetta, partorita dal mezo roue—4

ſciodifenſiuo. Eccole tutte per ordinezſecondo che

l’habbiamo fatte noi. Vedete hora(Conte) qualmen—

?e ogni colpozo moto, ſcia in mezodi due guardie , o

_ _ 1 quieti,

Perche la

ſèttimc

guardia

fia detta

flì‘fîtda of

ſenfiua.

Lodi dell'

Eccellen .

tiſſìmo S.

France/Ea

MariaDu

ca d'Vrbi

no .

Epilogo

dellefitte

guardie

co’ propri

nom!.
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_ quieti; &'ognì'guardíain mezo di ~due"eolpijè CON;

14 gmzr— L'o ubeggio apertamente. B O C. Potrebbeſi’dire an

dia a p0- chora,ch’ogni atto è in mezo di due potenze, 8t ogni

EURO” potenzain mezo di due atti: perche il ferire, mentre è

'imma guardia,che anchora non èin atto; ſarà potenza: quan'

“m‘ do poi attualmente ſi tira il colpo; è atto. R O D. Diñ.

cebeniſëimo il D0ttore,Che ella guardia altro non è,

che potenza del colpo: 8c come ogni potenza partico

~ lare ſi riferiſce al ſuo atto"proprio, 8c particolare; 'coſi

"- la guardia particolare corriſponde al ſuo colpo partico

lare, 8t proprio_- C O N. Mi fareste(Rodomonte) gra

t'a coſa,ſe mi p'oneste in forma d’Albero queste uostre

guardi‘e,öcle diuideste,come faceste nelle maniere dì

ferire,accioche con piu facilità io le riſerbaſsi,& uoi

piu ordinatamente le poneste ne'luoghi loro. R O 1).'

Farollo,’ma non hau rete ſi copioſa diuiſione, 8c ſi frut

tifero Albero,come haueste in quello; perche iui com—

preſi quaſi tutte le ſpetie di ferire ſemplici, ö: natura'

li, ma qui ui faccio ſolo ſëtte guardie (8c tutte co’l pie

destro innanzi) piu importanti, 85 utili a colui che uie

ne all’Arme co’lnimico; perche le guardie tutte chi

u'oleſſe contarle; ſono quaſi infinite. CON. Diui—

dete pur queste ſette buone guardie con ordine. '

Diuifio- R O D. Ecco,o ſarà l’huomo con l’arme nelle parti

ne dels?“ destre, o nelle parti ſinistre. Se nelle parti destre; ſi

”‘”L‘ÎFHE chiamerà guardia offenſiua : ~ſe nelleparti ſinistre; ſa'-`

Et_ rà guardia difenſiua. La guardia offenſiua, perfetta

,e ſp…? partorira una punta, ò un taglio : ſe partorira una

da…? Per punta5ſi chiamera offenſiua perfetta: ſe un taglloofñ*

le ſu: dzf fenſiua ,imperfetta z la guardia offenſiua perfetta o ſaó'

flììfflîe- rrì in alto , o ſarà a baſſo. Se ſarà in alto; ſi dirà Olſen-v

ſiuaperfetta,a_lta; ſe ſaràabaſſo, offenſiua perfetta ,

stretta. La; offenſiua imperfetta , o ſarà alta , o bpſſa.aSle

² ara -

. Q ’l
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ſi’. rà alta, ſi chiamerà ofſenſiua, imperfetta, alta: ſe baſ

ſa, ‘offenſiua, imperfetta larga . Hora andiamo alle

guardie_ difenliuet‘o che partorirà punta, otaglio: ſe

punta;chiamcraſsi perfetta,8_t ha una ſpetie ſola la

quale~ chiamiam noi difenſiua, perfetta, ſlretta. Se

‘partorirà taglioso ſarà larga, o meno larga: ſe ſarà

‘ben larga; ſarà, tenendolaſpada alato cinta: 8c la di

`:ciamo guardiai difenſiua, imperfetta. Se ſarà men

larga ; la chiamiamo difenſiua , imperfetta,larga. la gun_

C_O N. Westa uostra ultima guardia non partorirà dia mf…

punta? perche la uolere chiamare dunque imperfetta? fcnfiua î

RO D. Diteil uero: mala chiamiamo imperfetta, Pf'fmdv

perche ui ſcoprire con la perſona troppo alnimico,& FHM_

pereflermolto larga, potete ancguſarla in altro, che pîrfma

in menar di punta. C O N. Deh di gratia fatemi in ambo,

figura queſto albero copioſo di tante buone frutte . cbrprodu

RO D. Per farui piacere ſon contento,‘& eccolo . “punta

I

u v

y_ ALBE
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CON. Hora Sì che mi ricordo de' nomi tutti ì: fàpeſsi

ío co‘ſi ben farlí,come gli ho nella mente. Bale di

quelle- guardieñè la piu perfetta? quale è la piu eccellen

te ?L R O D. -Wal penſate che fiano di piu ualore , le

offenfiue, o le diſenſiue? CON . Crederò l'offenſi— L4 PF“ i"

_"uc'. RO D. ‘Tral'offenſiue non è piu eccellente la per- “1"? è

fetta‘della imperfetta è- C O N. Il nome lo dice. R O . fîît’ſh'ífl

.Tral'offenſiue perfette’ l’alta, ola baſſa? CON . L’alñ_ fenfi… ,

` ta'Pare, che ſcuopra piu tutta la uita del nimico, 8c che perfetta.

piu'lo poſſa offender con- tutte le forze unite, con tut-`

ta la perſona, con tutti i muſculi, ö: che lo poſſa offen

dere anco nelle parti piu uitali, 8c piu nobili . R O D.

V0i hauete dette beniſsimo. Ecco dunque la guardia

alta,offenſiua, perfetta-,eſſere di maggior perfettione,

. `özpiu ualoroſa. Westaè guardia attiſsima ad offende‘ Lodi de)

re .il nimico di graue offeſa, Bca difendere ſe steſſo mi- la guar

’ rabilmente. Se uien poi,che il nimico fia piu piccíol- dia alta

diuoizöc chein questa guardia ui p'oniate; non ſipor- "Fe"fm‘"

ràariſchiomai di uenirecontra [a ſegnata punta uo- "dm"

(Ira: &ſehauràingegno; le starà molto ben diſcosto: Bijògna

perche quefla è neceſſaria conditione al buon Caual- ai (4qu—

liero,-_ di conſiderarc bene la egualítà,o la diſagua- "em-’fi

glianza dell'auuerſario. C O N. Se lo Illustre Signor dwg" b’

COan o di ſ h di tanto'ualore ar "-8 - "gu-4
g ,patron ca a, uomo , ma, 0…_

teöc ingegno, che è il primo Italiano appreſſo ſua Mae ſayan…

flà’Christianiſsimaſha questa guardia per ſauorita',& za del—

in quella s'è bene eſſercitaro,ſendo di gran perſona, ?ſmile-?fit

&benproportionatog haben ragione: perche, perciò “0

ha tra tutti glialtri Cauallieri(mi~laſcio dire) grandiſ- HZ"ÉEZ"

ſimo uanraggio. ROD. Voidite il uero Conté,im— ñ u [e

, _ A Sig. (ate

porta aſſai l'eſſere di grande statura,&hauer ben pro- ;ago ‘Pg
portionarele membra,&hauerui poi l’ingegno,& il poſili.

magistero gr_andc,come ha eſſo ConteVgo. B O C. Il
A* ñ ſi V z nostro

"d
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noströ Conte‘ngin ue'ro ha fatto milſe belle Prot!“ ',ì

8t ha dato boniſsima fama alla Patria ſua in paeſi lon

cani. Egli è certamente huomo di grandiſsimo cuore;

8c di giudicio perfetto. C O N. Piace oltra di ciò mia

' rabilmente questa guardia al Sereniſsimo S. Duca Al

berto di Bauierazdel quale non è-poſsibil trouare un’al

tro piu giudicioſo, 8c piu fautor di tutte le belle arti, 8:

le nobili diſcipline . R O D. quando per niu-n’altra

parte,& uirtu queſto Sereniſsimo Principe non meri

taſſe d’ eſſer lodato, 8c eſſaltato; filo merita egli_ per la

costahza, 8t fermezza ſaldiſsima in difender la- Sacro

ſanta Relligion Catholica in mezo a tanti altri, che

l’oppugnano,& non uogliono ammetterla. Etper mio

parere queſta lode auanza ogni grandezza, 8t ogni glo

1 ria,ehe ſia mai uenuta alla Caſa ſua per tanti Impera

- -. tori, che ci ha 'hauUti. B O C. Dopo questa douete ri

' por nel ſecondo luogo il ſauor, ch’ei— fa alle' lettere, 8c

a’. litterati: i quali intendo che ſon da lui "fauoriti, 86

premiati altamente. C O N; Nei litterati ſolo 5 ma.

tuttii nobili ingegni hanno ricetto , 8c trattenimento

ſotto queſto alto 8c magnanimo Principe . Et uorrei ,'

Signor Dottore , che uedeste la ſua libreria, 8t poi ui v

ſegnaste : la qual tutta uia dalui conincredibile ſpeſa

è formata: &dico tale, che fin qui è opinione, c’hab—

bia adunaro libri in ogni facoltà per 'piu di dugento
mila ſcudi. R O D. Intendo ch’eìſſo ha parimente in.:

numerabil copia di gioie d’inestimabil ualore.C O Na

~ -S’io ui diceſsi hauerne ueduto preſſo lui i caſſoni pieì

" ‘ ni; uoi mi reputeresti uano: &pur da Cavalli-ero pote

te creder,ch’iol‘habbiauedute. Ma ſappiate,che ar..

` la grandezza di questo gran Principe ſe n'aggiugnc_

. un'altra, non punto minore“; B O C. Et quale è quez

fia‘? C O N. _ll Principe ;Guglielmo ſuo figliuolo. H01_—

È a . qll]i.:
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qui-uorrei , ‘Dottore ,~ che ui .fcrmaſi-e_,a contemplar

queſto nobil_ fanciullo tutto pieno di- ſanto 8c catholi- s

co zelo,-tutt`0 ardente di carità uerſoi’ poueri, tutto

dato alla cognition delle coſeaſtrarte , 8c rimote dalla

comune ſcientia de gli altri. Et ſenza dubbio giudi—

ehereſte queſto douer riuſcire' un luddiſsimo ſpec

chio di uirtù, di bontà,di generoſità, &d'humanità chi ſ2: ba*

a tutti quanti glialtri. Ma ditemi, Rodomonte; nonflm la pù'

uolete uoi, dopo che habbiamo ueduto le ſette guar- ‘4 ſOP’*

die; inſegnarmi lo ſchermo propoſtomi? RO D. ”MT”IÎZ‘

Comeauoi piu diletta. CO N. Ame diletta molto img;

ta nel me

R O., Et io ho grádiſsimo diletto nel moſtraruia BOC. nar le ma'

"51]'- Il ſegno del Sapiente è il potereinſegnar’ altrui, come ni 4147771*

‘ ’ fa hoggi Rodomótezñilquale &può,öt uole inſegnarui. Promſoa 0

RſÎO D. Dicoui(Conte)che chi uorràjlapere bene u-ſar Penflìta*

loſchermóſ-peroffendere 8c per diſenderſi; gli ſarà di-.- *di

biſogno di ſaper far bene 'quella punta ſopraman0,con fa, [o

"îzf fuxquueiuolgimcntidel corpo 8t delle mani ,8t de' fibermo 4

' pie'di,~come u’ho moſtrato, 8c con tutti quei tratti, 8c Propoli‘?

7 ' .con ~quel garbo dellauita fino ‘atanto,che la faccia con come _‘1‘

` "molta facilità. Et ſe questo ſarà; potrà ben dire di ha- 3”"”4

` uer cópreſo quello,che è di maggiorbiſogno al menar
alta offer:

. . . . . . \ film Per-ñ

delle mani,o allo improuiſo,o penſatamente. Et accio f,… ſide

che poſsiate ben cóprendere questo nostro ſicuro ſcher ueflzr na

m05Ecco che ui replico’58tzdico ,- che ritrouandoui co’l [tere la

pie destro innázi in guardiaalta,offenſiua, perfetta , 85 P“"M F"

cö la perſon'axipoſata ſopra le parti ſinistre,& volëdo di

qui ſar naſcere-1a punta ſopramanozöc farla perſerta;do Poflàfm

uete ſempre mai 'accópagnare la mano della ſpada co’l perſi-”4.

pie destro inſieme cö tutta-_la perſona,tanto dalle parti meme la‘

ſuperiori, quáto dall’inſeri'ori,& nó laſciar andar inná Puma/5

zí le parti destre di ſotto ſenza Ia compagnia delledpaìrti WWW*

ñ ci rc
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destre di ſopra. CON.` Perche? ROD.' Per p'o-ñ

terui ſeruire di tuttala forza della perſona: maquan

do haurete in animo di farla punta ſoprama—no; ſa

ne 'che’l pie destro ſ1 muoua, 8c uada innanzi gran`

paſſo , 85 ſubito fate poi che’l braccio stanco ſi met—

ta a diſcendere , 8c che la ſpalla destra ſpinga il›

braccio destro innanzi , declinando con la punta

d’alto a baſſo, togliendo la'mira al petto mio, ſen—ñ

za far alcuna uolta di mano, 8t ſpingetela tantoinñ.

nanzi,&tanto lunga, quanto potete. In questo temu

po il calcagno del pie stanco ſeguirà il destro , non

Come da ~ - .
mouendo pero la panta del pie stanco dal ſuoluogo ,

P37742- all’hora uoltando il nodo' della mano della ſpada in.;

fida“. a” ſieme co'l dritto filo uerſo le parti ſinistre, 8t ſubito(

dare in diſcendente ſino a terra, ritratto il pie destro alquanto. `

gtfdrdia adietro, 8c facendo che la punta della ſpada righi la

‘I’M-W" terra, &uerſo le uostre parti stanche camini per di`l

’ZÎZ’ÌZ’” nanzi , &appreſſo al pie destro per ſino appreſſo al pie’

P ' stanco ad un palmo , la ſpalla destra all’hora ſi trouar‘às

baſſa molto , &il braccio stanco troueraièi adietro, 8c;

alto 8t diſteſo per difuori alle parti ſtanche;i piedi

staranno pari, ma la punta del pie deſtro guarderà-pen

MW…,- ñ di fuori alle parti destre, &la punta del pie manco peu

mè'to che di fuori alle parti ſinistre, le ſpalle ſaranno uedute

nonfiflia dal nimico piu che le parti dinanzi,& la perſona po-a

"101W i" ſarà ſopra le ſinistre parti; tal che ui trouarete in que-s

"1“";4 sta guardia difenſiua, larga,imperfetta . Ma ben -uiv

HSM:: eonſiglio, Conte, che non facciate gran dimora in al—

i” queflo cuna delle guardie difenſiue, baſſe,olarga, o stretta

Schermo' che ſia: ma facciate che la mano destra uolti la punta

come dd di eſſa ſpada alquanto a dietro per di fuori alle partì_

[a gm. ſinistre. Et caminando da baſſo ad alto fin’alla ſpalla

'dia difèn stanca, il dritto filo ſi uolteraì uerſo di me, 8c il falſo ſiñ‘

-— ñ lo guar
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lo guarderà la uostra ſpalla stanca : 8t qui douete unire_ [ina, lar

tutta la forza del corpo inſieme con tutte due le brac—_ gm MPL"

cia alquanto curue, 8t ritratte, onde ſubito poísiate 1““ fi

menare un roueſcio quaſi tondo : ma non diſunite il :Rulez:

braccio destro dalla forza del corpo, 6t fate che il roñ tondo_

ueſcio, piu alto non uada delle ſpalle,8t che la punta ì

non ſia piu alta del pomo,&ildrittofilo non piu alto

del falſo, ma che’l piatto della ſpada guardi uerſo il

Cielo: la gamba destra inſieme co'l piede non ſi mo—

ua, malastanca ſu la punta del pie giri alquanto co’l

calcagno ſolleuato un poco da terra: il roueſcio non

ha da trappastàre la guardia alta,offenſiua,perſetta;an—

zi nella detta guardia fermarſi, &il braccio destro de— Com dal

ue eſſere piegato , andando co’l gomito adietro quan roueſcio

to potrete perdifuori alle parti destre,& la mano drit …mio f;

ta non ſia piu alta della ſpalla dritta , 8t la punta della roma in

ſpada guardi al uolto mio; la ſtanca ſpalla stia alquan- guardia

to innanzi alla destra,& il braccio stanco ſiritrouerà “l‘4- "ſ‘

dinanzi al petto con la mano uerſo il costato deſtro. "‘ç‘ç‘t‘;
Et fate che la perſona ſi poſi ſopra le parti ſtanche , per Per e '

hauerla gamba deſtralibera, &agile. Et uolendo dal

la detta guardia alta, offenſiua, perfetta far di nuouo come!”

la ſopradetta punta, douete ſolleuar la mano della ſpa ;thîmlo

da alquanto ad alto,& uo]gere il dritto filo uerſo il cie ſchermo

lo, &la punta ſarà all’hora piu baſſa della mano: & di per (ma.

ſubito fate co’lpiedeſtroinnanziuer me un gran paſ- ”fare il

ſo,& nell’iſteſſo tempo fate diſcendere d’alto a baſſo mmm’

quellapunta alpetto mio.Et nel diſcendere della ſpa- de.” 9°’,

da uerſo le parti ſtanche,non douete laſciarla molto ;TTI

fermare in alcuna guardia diſenſiua baſſa, ma fatela ca ‘m '

minare da baſſo ad alto uerſo la ſpalla ſtanca , facendo

ſubitoilroueſcio tondo, il qualſi fermi nella guardia

-alta,ofi"enſiua, perfetta; ma che’l piatto,o piano della

ſpada
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‘ ſpada fianolto allo in ſu,8c non'ildríttoſilomon’ui‘

ì ſcordanilo di fartutti quei uolgimenti'di perſona, di‘

' mano,8: di piedi ſopradetti. Et coſi facendo ſpeſſe uoi-o

te haurete molto ben compreſo la punta ſopramano,

offenſiua,perfett`a,inſieme co’l roueſcio tondo con tutÎ

- tiqu-ei geſti,8c 'uolgimentidella perſona . Ma auertitez

che ſe foste piu picciolo del nimico; haureste gran diſ

uantaggio agiandoui a questa guiſa. Vedete uoi come

i0 faccio tutto queſto ſchermo intero ageuolmentegr

CON . L0 ueggio,ma non lo farò già ſi toſto io. Î

R O D. ’Lo farete facilmente pi-u tosto, che non ui cre

dete,hauendo uoi nell’armi giudítio, &diſpostezza, ſi

104i del* come anco fece l’EceelleiitiſSimo Signor Duca Orta-:5

TF“MÎ" vuio Farneſe: il quale udcndolo , 85 uedendolo da me;

: s’imaginaua d’hauer ad affaticarſi molto, innanzi che

mFame l’imparaſſe bene,& poi in pochiſsimo tempo ne diuen

ſe, - ne mastro piu perfetto di me. C O N. Io lo credo, per

' che egli è d’ingegno ſ0ttiliſsim’o, 8t acutiſsimo,& atto

'Zach-dd_ ad ogni opra digiuditio, ſi come alui, Sta tutta la ſua

l'Illuflflſ, Illustristî Caſae stata fauoreuole oltra modo la natura

çaflx Far in ogni impreſa,oue ſi conuenga agilità di ui ta, 8t for—

nefeñ za di mente. R O D. Se uiuiamo Conte,noi uedremo

,Dickefia queſto Signore principaliſsimo tra tutti i _cavallierig

intimmë &Signori,ſendo egli dotato dl ualore,dr uirtu, 8( dl ſa

,e cap-,fia pere.Ma tornando al propoſito nostro,dicoui che que-‘.

tutto que sto è lo ſchermomio, compoſto della piu perfetta offe—

flo ſſh”- ſa,& della piu perfetta guardia che ſiano; cioè di guar

,_'”°‘ dia alta, offenſiua, perfetta, 8t di punta ſopramano,ofa

;Se beppe -ſenſiua, pe rſetti ſsima. Ci hauete poi anchora il roueññ

*e ‘beam ſcio tondo,colpo diſenſiuo,& buono, 8t la guardia dis

fl" ſi?” vfenſiua larga. C O N. Non è un tempo adunque coz

í-Zfzzohía ‘mediceſte uoi. R O D. Anzi cpmelo ſchermo è una,

"tempo, -coſi il tempo che l'açcompagna e uno:;öc~comelpſcher

~ ' ‘ñ ‘ mox
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_ ñ moha due colpi ſucceſsiuamente fatti ſenza interpor- »and-*m*

_ ui guardia, cioèil roueſcio tondo, &la punta ſoprama "0 I“

. no,& ha‘ dueguardie ;- coſi questo ſuo tempo a uicenda Zídfjîîf

_e è~COmestoñdi due tempi , ſucce-ſèiuamente uſciti., 8t dm, Z..

duequieti.‘ B O C. Dice beniſsimo Rodomonte, ec- offendere' ‘

retto che anco la quiete ſi miſura co’l tempo , öc pare è!” ma‘

cheuoi distinguiate il tempo dalla quiete. R O‘D. Se- P01010

condo il nostro parlare intendo io, per tempo il moto,

non il- numero del moto, come intendete uoi. CON. Che . ‘of‘

- Attendere un poco a me di gratia Rodomonte s Se mi [i debba

neniste uoi contra per uolermi offendere,ehe debbo fa" i"

~ fai-io? R O D.Venitemicótra ſempre ſotto guardia, ‘l’gfl"

. .alta,offenſiuà,perſettas ma non però con animo d’of- [f:

. - fendermi di ſubitozperche ſe fo-ſsimo ambi eguali d’al (o “…ſe

. tezza di perſona ambi ci offendereſëimo, uſando la steſ àdoſſmdg

fa offeſa in un medeſimo tempo, 8t s_’ io foſsi _piu di uoi re.

alto, potrebbe eſſere facilmë'te, che la punta mia u’of
- fendeſſe,rimanendo io ſenza alcuna offeſà,oalmenoſi &WR/7

'con minor aſſai. C O N. Dunque uolete ſempre ch'io 1:“ “fa'

. . ` . guar

-uſi questa guardia? R O D . Signor ſi, perche e 1a- piu dia al“.

perfetta,& migliordell’altre, per offendere , 8t inſie- eyz-"fi…

me accommodata per difenderui in ogni periglioſo ca perfetta ,

. eſo.- Ecco s’io foſsi agiato in guardia alta, offenſiua,im- 4”“ di* -‘

A perfetta per uolerui offendere la testa con un mandrit— ſender!" ſſ

to d'altoa baſſo,che ſchermo ritrouareste, Conte, a '203"1“'

quel fendente? C O N. Mi 'raſſettarei in guardia stret— -P'e,MM

ta, diſenſiua, formata dalla meza punta ſopramano dcrela :e

co’l piedestro auanti: 8t quando iluostro mandritto_ di ſia da un

ſcendeſſe,ñſolleuerei la ſpada andädo contra la uÒstra, WM"?

come's’io uoleſëiſormare un'altro mandritto, ma in Zo’d‘f‘m

modochej'la 'punta,della- ſpada mia›no,n-diſcendeſſe, ma‘

a anziche foſſe-piu_ alta del pomo, tçnëdo il braccioben —

'è f'. distckè- Aque‘sto’modo ſi _aggiugnerrebbono le ſpade

" ’ ' ~ , X inſieme,

X’:
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inſieme dritto filo, con dritto filo,-a guiſa di Crocef,

R O D. Westo è lo ſchermo commune, che inſegna;

no i Maestri tutti, &la maggior parte de' combattenz

ti l' uſano: ma questo non è il buono ſchermo per difen

derui la te-sta: perche uoi non pOtete già negare, Con'

te<ſecondo la ragione)chei colpi, che diſcendono dîal

to a baſſo non ſiano ſuperiori ai contrari aſcendenti z

‘ 0nd’io potrei co’l colpo mio diſcendente caricar tan-,

` to la ſpada'uostra,che potreste restare offeſo. Et auenga‘Y . .

mſmd‘ì" che ui difendeste, come ui cauereste quella macchia

doſi dal

mädritto

del mio hauerui uoluto offendereſiZC O N. Voltarei rà

dif-md… punta della ſpada uerſo le mie 'ſinistre parti per di ſof

:e co'z ma‘ pra della uostra, 8c quindi _u’oſſe‘nderei la testa d' un ro

;dritto a_- ueſcio. R O D. Mentre il uostro roueſcio caminerà,

Fffflëffi la ſpada mia che ſtà per diſcëdere,calerà tosto, 8c offen'

"o ì "PW derauu ila testa a questo modo. CO N. Parei dunque_

nflìndere

1p alam

modo ,-zm- stre, in modo che la noſtra doueſſe pigliare strada a di;

micoſen- ſcendere uerſo le mie parti dritte ſino _a terra : perche ,

{agrà‘pe tale ſarebbe il ſuo uiaggio ç doue diſcendendo , o non

p ruolo.

_ vſinirdicalare,uBtOſf`entiertii pur nelle parti

diſcendendo la ſpada uostra ,la inuierei uerſo le mie

parti stanche ſenza mouer il pugno della ſpada , 8c di

poi diſcenderei d’alto a baſſo con un roueſcio alla teó_

stauerſo le uostre parti destre , 8t farei coſi. R O. Et io~

in quel tempo medeſimo uolterei il dritto filo uerſo la

ſpada uostra caricandola, 8c restarei difeſo, 8t piu ui po,

trei offender d’un . roueſcio ſu’l uostro braccio destro

così.. C O N. Dunqueio incrocerei come feci prima..

le ſpade,cioè fil dritto con fil dritto,& alquanto diſco;

stando la mia dalla uostra,'diſcenderei con un_ mandrit

to alle., gambe uerſo le uostreparti ſinistre a uesta fog

gia. R O D . Ma fra taríto non{p0trebbe la ada _mia

` uperlori,

in quel

diſcendere la Puntadella ſpada”uerſo le mie parti de-` ~
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_ in guardia, ſtretta, difenſiua, contra la guardia mia al
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in quel tempo chediſcendere alle gambe? uedete uoi?

CO N. 'ln fatti questo è uero. R O D . Ritornare in›

agio di guardia stretta difenſiua . CO N. Eccomi

R O D. Io hora aſſettato in guardia alta,offenſiua, im-› _

perfetta,come miue'dete,s’altro riparo non farete di› ‘VM‘ fl"

queſto 'primo uoſtro, pOtrei finger di uolerui offende-ñ ‘zz-TZ::

re d'un mandritto ſu la teſta diſcendente , &difenden le”; ”ſm

doui uoi con quell’altro uoſtro mandritto ; potrò io ?im dal

all'hora, nel diſcendere d'alto abaffo, far che la ſpada mädrmo

mia non tocchi la uoſtra (a queſto modo) 8t `offender- dlficfxdeg

ui il braccio deſtro uicino alla mano , 8t poi ritrarmi: ;e F" 1"“

onde uoi reſtareſte co’l ‘braccio deſtro ferito. Porrei ſm” “

. . cendétc.
anchora andar a ritrouare la uoſtra deſtra gamba in g

cambio del braccio, &poi ritrarmi: potrei far finta di i

uolerui offendere la teſta d' un mandritto diſcendente '

uerſo le noſtre parti ſiniſtre , 8c fare un roueſcio poi, `

che u’offendeſie la teſta dalle parti deſrre, facendo ſo.-"

lo una meza uolta co’l nodo della mano : potrei finger

anchora di uolerui offendere d’alto a baſſo con un ma.

dritto,& uoltar ſubito la punta‘ della ſpada innanzi, a

guiſa di guardia alta, offenſiua, perfetta; 8t di qui di- Miglior

ſcender d’ alto a baſſo,8c cacciarui quella punta ſopra- ;difeſi a

mano in mezo il petto, e toſto ritirarmi poi. Vedete ”‘.Z‘l‘ “?l

(Conte)quante finte farei, ſolo per eſſer uoi raſſettato Zi‘: été:

, `batterecö

ta offenſiua, imperfetta? 8: per difenderui dal mio má zz mezo

dritto diſcendente _co'l uoſtro mezo mandritto con- roueſcio

trarioè non è dunque queſto il buon parato . C O N. {onda e?"

Che debb’ío far adunque? R O D. Conuiene,(meni "ì 'm W"

il nimico qual ſi uoglia colpo) che(ſtando` pur'in quel- 52:15:22’

la guardia ſtretta, difenſìua co’l pie deſtro auanti) uol- …mio z;

tiatc la punta della ſpada uerſo il uoſtro ſtanco lato per Puma fo.

trauerſo, di ſorteche la punta guardi‘uerſoil medeſi- .pramano.

;. ~ a mo



T" E: R Z'` A" N

mo lato, 8: il pomo uerſo il destroiCon‘iè ſcuoleste eaci

ciar mano alla ſpada, 8c di qui unendo tntte le foi-zii`

del corpo inſieme, fate quel medeſimo roueſcio tondo‘, -

con quei medeſimi uolgimenti di mano,& di piedi f

che ui ho detto, &in quel medeſimo modo-z ma auer- ~

tite chein queſto menar di roueſcio, ſióſcontreranno'

le ſpade‘drittoſilo con drito filo, mail forzte della uo--- '
' stra ſpada hauràincontrato il debole della mia, doue' ſi

Liz-do_ fi la mia potrebbeſi facilmente romPere per lo diſuanà; ‘

PON rape raggio-dr tale ſcontro,8tanco perche diſcende dl taw

”la fa- glio : ‘Et uoi ſarete anchora piu ſicuro, eſſend‘oui jriñ- -

d“, ‘E‘ "i' parato co’l forte »della-ſpada uo'stra. C ON. Comc- `

mm? debbo uendicarmi della ingiuria? ROD.' Mentre

che il mandritto mio ribattutoìdal‘ uostro roueſcio?

tondo-,andrà uerſo le uostre destre parti; ſolleuate 'al'_-~

quantola mano della ſpada-ad alto , 8c uoltate il dritſis ‘

to filo uerſo il cielo, 8: fate che la 'punta della-{ſpada -
declini’alquanto,8z moueteui coìſil pie“ destro innan-ì

zi uerſo me con gran paſſo, 6t poi ſubito fate che il?

braCcio stanco diſcenda,& la ſpalla diritta ſpinga'il ~

braccio drittoinnanzi, declinando uerſo me d’alto a*

z" ’baſſo, Con quellapunta ſopramano offenſiua, aceom- ‘

’ 'pagnandola ‘c‘o‘n tuttii modi detti: &s’io non ui dò'~

‘ riſpoſta di colpo alcuno; non‘ui fermateiui, maſolle—

uate la ſpada,& andando con eſſa dauan‘ti al ginocchio

' destro un palmo; ui fermarete in guardia stretta difen

ſiua, perfetta : questa è la perfetta offeſa, che -far do

" uete dopo laingiuria da me riceuuta,8t 'dopo la di—~ ‘

feſa uostra. Ma s’io d’altro 'colpo tornaſèi per' Olſen.; '

derui: Et uoico’l medeſimoroueſcio tondo ſempre’ ,

porrete ributtare la ſpada mia uerſo le uostre ìparti de-z'~

stre, 85 ritornar ad offendermi nel petto con la mede— `

‘ ſima punta ſopramano,~oſſenſiua, perfetta: 8t coſi dg..? z)
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po che ui ſarete difeſo ;potrete ſempre tornare ad-of—

' fendermi nel petto con la punta ſopramano-Perfetta:

però ch'eè ilpi‘u perfetto, 8c ſicuro colpo che ſi truo- .

ui, 8: per ridiruelo breuiſsimamente; questo ſi' doman

da colpo Magno , perche biſogna far congiu'ngimen

t0,& unione di turte le forze del corpo,dello ingegno,

de’ſentimenti &dell'artc : Et accompagnando detto L“ Pm"

. . _ . . ſoprama

colpo,mostrarſi dotato dl ſapere, dl cuore,& di tem-- no fi di_

peranza. Vedete ui priego come faccio io. C O N. Lo …5,14 ,oz

ue'ggio, 8c con gran mio contento. B O C. Hauete po Ma

fatto quel medeſimo ſchermo che gl'inſegnaste* poco gno

innanzi, hauendolo di nuouo dettoa parte a parte.

R O . Et uoi Filoſofi non fate nella fine di una ſacultà i

l’epilogo, continente in brieue la ſustanza dell’opera

tutta? Et coſi io per mostrarli quanto ſia buono, 8c peró.

ſetto questo mio ſchermo per offendere,& per difende

re;-gli ho moſtrato in questo caſo particolare di quáta `

forza egli ſia: alla giornata poi gli mostrcròdi quanta. *`

importanza ſia'in tutti i modi,che -ſi poſſono fare, 8c di

offeſa,8cdi difeſa: ma perhora ſono homai fianco-,8a ì

già ſon uicinele due hore che habbiamo le ſpade in

mano,n`on uorrei,che’l Conte Vgo m’aſpettaſſe-trop—

po, che habbiamo a caualcare inſieme per iſpaſſo. 0' ì

uoſii non dite niente conte?_C O N. Son pieno di mara

uíígliamedendo come questo uóstro ſchermo ſia perfet

ti simo,& fondamëto di tuttol'eſſerdtio 'della ſpada; Si PW

ma come l'hauete ridotto tutto ad una offeſa perfetta, ‘IWfl"

&ad una perfetta guardiaPB 0-. Si come Aristorele no 42:27“,

stroriducei dieci Predicamëti tutti ſotto due capi, ſo …a ON_

stäze,t°›c acci dC-te,0 vogliamdir meglio ſotto atto,& _ſot’ 12,, (g— ;ad

- -fl

topotëza,ſi che ogni coſa’ſarà‘od atto, o potenza; ſimil una guai: ~

mëte l’i nuitto Rodomöte ſotto questi due'capi, riduce di“ Perſi?"

beniſëimotuttal’arte uoſtragcioè ſotto l’offeſa,che è "‘- p‘ *
~ '- ì- ‘atto

lo.

*1‘

fi

-—.-—-

—-

‘
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'Perche

fizeflò chi

piu [21 del

lo Eber

moflzpcg che l’huomo dotto in queſt'arte, manca di cuore , o di "

gio nel

quefliona

re.

La jòrtc

il ‘piu del

[è uolte
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atto, 6c ſotto la difeſa, 0 guardia, che è potenza: Et to-è`

gliendo il piu perfetto atto, 8c la piu perfetta potenza,

ha in quelli rinchiuſo ogni altro inf_erior atto , 8c ogni

altra in ferior potenza. CO N. M’haurebbe hoggi Ro

domonte ferito mille uolte con quella punta, pur che

haueſſe egli uoluto,ne gli haurci pocuto far ri paró al-"

cun0,& pur ho imparato qualche coſa da molti ualen

t'huomini, 8c Maeſtri, 8c ſonomi anco eſſercitato tal

uolta. B O C. Forſe che ſe foſte alle mani da doue

ro, Rodomonte haurebbe il peggio, ſe la ſorte uoleſſe.

Ho ueduto io ualentiſèimi huomini , 8c eſſercitati fat'

molte uolte peggio di altri,non eſſercitati nelle batta—

glie: anzi par che la ſorte uoglia che pur quelli facciaó'

no peggio de gli altri. Come ui potrei chiarire per mol

ti eſſempi antichi 8t 'moderni . C O N.

credo io. R O D. 'Dice il uero il Dottore, mi penſo

che queſto auuenga per l’una delle due cauſe 5 l' una è

temperamento nella colera : l’altra è, che ſpeſſe uolte _

l’huomo per troppo cuore, 8t arte, che ſi ſente hauerer4

ſi-appiglia al torto, onde poi reſta ſuperato, 8c uinfo.

Potrebbeſi forſe anco dire, che-la fortuna ſia di queſto ñ

cagione : la quale come nimíca della"-nirtù, non può",

ſopportare, che un uirtuoſo s’inalzi ctÎ’altro aiuco, che e

co’l ſuo, temendo che la gente non abandoni lei per

ricorrere alla uirtù. Non uedete uoi (Conte) che` 'ſe i

uirtuoſi s’alzaſſero , ſi crederebbe che foſſero inalzati

per la loro uirtù, &non per beneficio di eſſa fortuna, -

tal che ogni huomo ſi darebbe alle uirtù , abandonan- `

do affatto la fortuna . Et perciò fi uede che eſſa il piu '

delle uolte aiuta gl’ ignoranti. B O C. Westa è belliſ

aim_ gli ſirna ragione-“Starò dunque‘ ſenza imparare ‘queſta uo `

WW“- ſtra uirtù d’arme,ponendomi nelle mani della fortu— '

-\' . 'n‘

Teſto non. l

i..
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na,che mi aiuterà nelle ocçaſioni. C O N. Et chi ſa che

la fortuna ui foſſe per ſoccorrere? della quale non è chi

poſſa punto prometterſi è onde ſendo ciò incerto; biſo l Be” ‘b‘

gnerà,che uoi temendo, procuriate di ſoccorrerui con fi::

la uirtù 8t con l’arte. R O D. Già è hora che andiamo, M 47….

perche il Conte Vgo ci aſpetta : domani faremo poi ma z; non

un'altro pezzo djeſſercitio, Cóte,& diremo ſopra que- fi deuepe

ſto ſchermo, quä'hto non habbiamo potuto dire hog- ròfefldrt

gi. C ON . Hauete ragione: andiamo pure. B O C. Et “"me
io tornerò a riuederui dimani. R _O D. Et noi u'aſpet- r"

teremo con deſiderio.

. F

Si come ilSol co’chíari raggi‘- {finds

. Ne [e coſa’ create evita , (g’ lume ,

Et per celeste natural coflume

Targa ciò che ſi rude, Uſinaſcîunde 3

Così le ”offre a/me 'virtù /èconde

0 d’ogni RR, ffilmdore, effèmpio, Émm” ,

Spurgo-tc è .rì gran coma, (9* _largo fiume ,

Cbe tutt’dltre fienſimPre &lor/Econde.

Perciò tbibrama di fifa-uſcì ì cv” cenno

‘Regge-r ſi pcſſz Tutto l’miuerfi , _ …

Au' ngnigmte `1mm* dando , 5-’ ſei/um

Vaflri reali effetti , {9) l’alta ſëmzo

.Fl/ſin' , che in rvoi d’ogni gloria coffierſöj

S’atmiua ogm' rwlor ,1917734, (9-‘ mina”.

  

 

  





A User’s Guide to the Schermo of Angelo Viggiani

by W. Jherek Swanger

Lo Schermo (roughly, “The Method of Fencing”) is a peculiar piece of work.  Looking at it in
the broadest terms, it is a very long text of relatively little substance.  Considered within its
historical context, however, elements thereof may well have been as revolutionary as Viggiani
made it out to be. Lo Schermo was almost certainly written in or shortly before 1551; it therefore
arguably predates Agrippa’s Trattato di Scientia d’Arme, and if nothing else, may take some
credit for novelty in stridently espousing the supremacy of the thrust.

The details of Angelo Viggiani’s fencing training and teaching career remain unclear to me.  The
second dedication of his book, written by his brother Battista, states that he “served long under
the Imperial banner”, although in what capacity is not clear.   Egerton Castle asserts that
Viggiani’s “school flourished in Venice between 1555 and 1563” (Schools and Masters of Fence
p. 76 n. 1).  Yet Sydney Anglo provides convincing evidence that Viggiani died in 1552 (The
Martial Arts of Renaiassance Europe p. 332 n. 19), casting serious doubt on the validity of
Castle’s claim.  While Jacopo Gelli refers to Viggiani as Achille Marozzo’s “allievo” (follower
or pupil) and calls Joachim Meyer his “condiscepolo” (schoolmate) (l’Arte dell’Armi in Italia, p.
98), he does not cite evidence for these assertions (if they are to be taken literally).  It may as
well be significant that the literary persona Rodomonte, whom Viggiani employs as the conduit
by which his teaching is revealed, says on page 60: “I, who am not a Master of a school…”
Nonetheless, it is clear that Viggiani is conversant with the terminology and at least some
techniques used by his fellow Bolognese contemporaries.

As an effective or comprehensive system of combat, “lo schermo” is rather lacking in details.  I
would suggest that it is an abysmal place to begin learning the art of swordplay, but that does not
at all seem to have been the author’s goal.  Rather, a few innovations are made upon the
“common school” (one is tempted, with reason, to equate this with the Bardi school) that
Viggiani occasionally derides, while giving lip service to the Masters thereof.  From a technical
standpoint, the core of the Schermo consists of a parry with a riverso (regarded as a universal
parry) alternating with an attack with the “punta sopramano”, essentially an imbroccata executed
on a lunge from prima.  These probably seem antiquated and/or trivial or to the modern fencer.
Nonetheless, this short paper will attempt to suck the marrow from the unwieldy skeleton of the
text, and focus on what may be learned of the rudimentary combat system of Viggiani, on his
novel contributions to the literature of fencing, and on what insights are to be gained from
minutiae seemingly incidental to the heart of his Schermo.

Viggiani begins with a lengthy discussion of the nature of the sword he advocates, which he
refers to specifically as a spada da filo  (“edged sword”, also referred to in modern use as the
sidesword).  The dimensions are not specified, but he is adamant that the entire length be
sharpened on both sides.  Note however that the illustrations clearly depict fingering of the
ricasso.  Curiously, he never describes a false edge cut, and says that the false edge is called false
because it is of little importance.  He does let drop that the false edge at the forte is useful at the
half sword, but does not elaborate.  The hilt is specified to be of a complex type for hand
protection.



Viggiani then talks about blows at length.  He unequivocally holds the thrust to be superior to the
cut, for a variety of reasons.  It induces more fear, is better against armor, requires less strength,
and wounds into the depth of the body, which is harder to clean and cure.

Turning to cuts, he clearly prefers rovesci (i.e. riversi) to mandritti.  Part of his argument is
couched in justifications of the nobility of the right over the left, and of the mortal susceptibility
of the nobler parts of the body.  The clearest explanation he gives, however, is simply that
crossbody cuts have more power, because they travel further before hitting during the windup.
He says that these are good defensive blows, because, for one thing, you can sever your enemy’s
right hand with a rovescio, and that is an excellent defense.

He then brings up his first major innovation, which is nomenclatural.  He had spent a great deal
of time earlier discussing his nomenclature for cuts and thrusts, which is not so novel as to
concern us.  His terms for guards, however, are quite unlike those of his predecessors. While he
says that there is an infinity of possible guards, there are, in essence, only seven “most perfect”
guards in his system (one cannot help noting that, ironically, four of these seven he terms
“imperfect”).  He is at pains to demonstrate that he knows the names used by the Masters for
guards (wild boar iron door, et al) but he describes them as fanciful and sets out to describe a
systematic nomenclature.

Briefly, each guard has three (in one case, two) components.  A guard is 1) offensive
("offensiva") if the sword is on the right side of the body, defensive ("difensiva") if on the left; 2)
perfect ("perfetta") if it allows a thrust, imperfect ("imperfetta") if not; 3) high ("alta") if the
entire sword is up, and if not, then it is narrow ("stretta") if the point faces ahead towards the
enemy, or wide ("larga") if the point faces down and away from the enemy.  The order in which
he places these categories is inconsistent (e.g. he might say “high offensive imperfect” one time,
and “high imperfect offensive” another, to refer to the same guard).  Unfortunately, while it is
easy to associate a given name with its guard, the system winds up being fairly unwieldy due to
the length of the names—one develops an appreciation for Agrippa’s simple numbering system.

Next he discusses general tactics, in terms and phrasing that are occasionally reminiscent of
Silver’s Governors, Times, and so on.

Viggiani describes three “advantages”.  Each is an advantage or disadvantage both from the
standpoint of the agent and the patient.  For example, I have the advantage when I do something
right, and also when you do something wrong.

The first advantage is of the guard (also called “of the sword”).  Part of this is that it is an
advantage to be settled in a guard (as opposed to disordered); this theme is returned to later in
terms of preference of being agent or patient.  More specifically, you have the advantage when
your sword point is aimed at your opponent (to admit delivery of a thrust); from the enemy’s
standpoint it is when the adversary’s point is not aimed at you.  If the enemy does not allow you
to gain the advantage of the guard, you are to gain it by wearying him by pressing him with
multiple feints and half-blows until he is disordered and your point is aimed at him.  If he does



the same to you, you are to retreat one or two steps, varying your guard as you do so to provide
invitations which will distract him so that you may gain the advantage of the guard.

The second advantage is of striking, which is basically an argument of range.  You have this
advantage when you can strike with a half step, or at most a full step (it is somewhat odd that he
does not mention the gran passo or “big step” here.)  The explanation is one of tempo, and
similar to Silver’s explanation of the “number of feet”, i.e. if you have to take more than one
step, you are taking too long to hit, and you will fail. From the enemy’s standpoint, he is
similarly at a disadvantage when he tries to hit you from out of measure, which discommodes
him, allowing you to hit him as he is discommoded, or in mezzo tempo as he elevates his sword.

The third advantage is that of stepping.  From the enemy’s standpoint, he is at a disadvantage
when he lifts his foot in order to step.  This is similar to the later rapier school’s admonitions
regarding striking when an enemy is committed to a tempo.  From your own standpoint, you
have advantage the moment your foot hits the ground at the end of a step, because you are closer
(and may have thereby gained the advantage of striking), and have more power in your cut (“as
much closer as you are with your feet, you will have that much more force in your blows, and in
your self defense”).  The explanation as to why there is more power at the end of a step is
curious.  To the modern reader, it seems that the contrary may be true, namely that if the agent is
too close, he strikes with the forte, or at least proximal to the center of percussion. One would
expect the explanation that the footfall adds the power of the body to that of the arm, but if that is
what Viggiani means, he is not clear.  That aside, there is herein evidence for the theme of “unity
of hand and foot” in the attack, which is explicit later in the punta sopramano.

Within this discussion of advantages, Viggiani states that as you attack, your sight is to be
directed to two places at once; one is your target, and the other is the point of your enemy’s
sword.  The reason for looking at your target is obvious; he insists that you watch the point of
your enemy’s sword so that you can abandon your attack in favor of self-defense if need be, and
wait for a better time in which to strike.

Given the emphasis on composure of guard, sense of measure, and striking into the enemy’s
disorder, it is consistent that Viggiani says that all else being equal, it is better to wait for the
enemy than to go to meet him.  To have the advantages is what is key, but “it appears that when
both the one and the other could have advantage, that the lesser advantage would always be to
whom would go to encounter his enemy; and that when the both could be of disadvantage, the
lesser disadvantage would always be to that one who waits for the adversary”.

Next Viggiani explicates the meaning of tempo.  This is, like most of the text, laden with
sophistic baggage (so much so that he brings in Bocadiferro, the Iron Mouthed philospher, to
weigh in on the topic).  To express it in simplest terms, tempo is time, and a tempo is a time, or
unit of time.  Thus an action, which requires a time for its execution, is also called a tempo.  An
action is the space between two rests, and a rest is the space between two actions.  A strike is an
action.  The rest between two strikes is a guard.  That is to say, that between any two strikes, one
rests in a guard.  Each strike, upon its completion, results in a given guard; likewise, each guard,
upon its cessation, favors the issuing of particular strikes.  This is analogous to the fact that any
action begets potentialities, and from a potentiality issues an action.



Given that a tempo in fencing is therefore a blow, half a blow is (that is to say, requires) half a
tempo.  To Viggiani, then, a “mezo tempo” is a half blow (e.g. a mezo mandritto tondo), a cut
which only goes half the distance of a full blow (a “colpo intiero”).  The majority of blows
between skilled fighters are half blows, in mezo tempo: “he who wishes to strike deceives his
companion in the fashion that when the adversary is about to make a blow, he must enter with
dexterity and speed, and strike in the middle of the blow of the adversary, with his half blow;
hence we can say, that the majority of times the strike will be in mezo tempo with a half blow.”

Finally Viggiani begins to describe the seven guards of his Schermo.  Notably, all of these are
formed with the right leg forward.  Footwork, other than during an attack, is not specified.  We
may assume that the feet never cross (i.e. that a simple advance or retreat is employed) but this is
conjecture.  Presenting these is problematic, because they each engender one or another guard,
and so presenting them sequentially is not really representative of their interrelations; for this,
see the summary diagram at the end of this paper.

The first guard is “difensiva imperfetta”, in which the sword is about to be drawn:

 First guard: “difensiva imperfetta” (defensive imperfect)

This guard engenders a rovescio ascendente (i.e. a montante) by drawing the sword, which
serves as both attack and parry.  The rovescio ascendente finishes in the second guard or the third
guard, depending upon whether one finishes it with the hand in first or third position.  If in first
position, we have the second guard, “alta offensiva perfetta”; if in third position, we have the
third guard, “alta offensiva imperfetta”.



Second guard: “alta offensiva perfetta” (high offensive perfect)

This guard, alta offensiva perfetta, permits the “punta sopramano”, or overhand thrust, either
"complete" or "half". At the outset the point is to be aimed at the eye, so as to demoralize the
opponent, and because in execution, the point lowers so as to actually strike the breast.  The
punta sopramano is preferred over feinting with a fendente, which is less demoralizing, as an
enemy's left arm can supposedly protect against such a blow (although how is not clarified).

The punta sopramano may well be considered the heart of the Schermo.  An overhand thrust is
not in and of itself unusual; the distinguishing characteristic of the punta sopramano is the
footwork, which is a form of lunge.  The description of the full punta sopramano is as follows:

"Reset yourself in guardia alta offensiva, perfetta, and fix all of your weight firmly on your left foot, body elevated,
so that the right one may be more agile, and likewise all your right leg, in order to be able to pass forward, and come
toward me…and take the big step, and make your right shoulder drive your arm as far forward as you can, and with
your sword hand direct the aim of your point at my breast without making any turn of your hand, until it comes
forward as far as it can come, and then, turn there the true edge of the sword toward the left side, and from here you
descend finally to the ground, and it is necessary that you make a half turn with your body at the same time that the
blow is traveling, so that your right shoulder is somewhat lower than your left, and that it faces my chest; and the
right foot trailing behind somewhat, bring yourself to rest again in good stride, and settle your feet, which are on the
diagonal, and bend your knees a bit, and cause your sword hand to be located halfway between your knees, and your
left arm to lower from high to low during that tempo in which the point will travel, and it will go back and by the
outside with the left leg somewhat extended."

The hand and foot are to move in unison; the left hand goes back, the right hand goes forward,
and the big step ("gran passo") is made all at once.  Upon completion, the right foot is to be
pulled back slightly, and drawing a line on the ground with your sword, you end up in the fourth
guard, "larga difensiva imperfetta".

The "mezo punta sopramano" (i.e., half punta sopramano) is much the same, except that you do
not drive the hand and point all the way down, but rather stop with your sword hand inside the
right knee, and point aimed at your enemy's chest (apparently rotating your hand into third
position).  This places you into the fifth guard, "stretta difensiva perfetta".



 Third guard: “alta offensiva imperfetta” (high offensive imperfect)

Returning to the third guard, alta offensiva imperfetta, which is also generated from the first
guard, (although it is less favorable than the second guard) we find that it engenders a "mandritto
discendente", (i.e. a fendente) either full or half.  The fendente is said to be less favorable than
the punta sopramano because the bones of the head and shoulder are thick, and sometimes
armored.  The full fendente finishes, as did the full punta sopramano, in the fourth guard, "larga
difensiva imperfetta".  The half fendente, wherein the point of the sword stops half way down,
finishes, like the half punta sopramano, in the fifth guard, "stretta difensiva perfetta".

  Fourth guard: “larga difensiva imperfetta” (wide defensive imperfect)

The fourth guard, larga difensiva imperfetta, is arrived at from the full punta sopramano (from
second guard) or the full fendente (from third guard).  From this position you have a few options.
The first is to perform a rovescio sgualembrato; to do so, you must first roll the tip of your sword
to the rear, then you cut and finish with your hand outside your right leg. The completion of this
sgualembrato places you into the sixth guard ("larga offensiva imperfetta").  The second option is
to execute a mezo rovescio sgualembrato, much the same except that you finish with your hand
forward and outside your right knee but no lower, and with your point aimed at your enemy's
chest; this places you into the seventh guard ("stretta offensiva perfetta").  The final option is to
bring your sword up by your left shoulder, and throw a rovescio "almost tondo" which can be an



attack, but is also touted by Viggiani as a sort of universal parry.  The completion of this cut
places you back into second guard, alta offensiva perfetta.

Fifth guard: “stretta difensiva perfetta” (narrow defensive perfect)

The fifth guard, stretta difensiva perfetta (note that the hand is inside the right knee), is arrived at
from the mezo punta sopramano (from second guard) or the mezo fendente (from third guard).
From here you can throw a mezo rovescio tondo, or a punta rovescia ascendente (a rising punta
riversa, similar to a stoccata).  The tondo is said to place you into second guard; Viggiani does
not elaborate upon the punta rovescia.   Alternately, from fifth guard you can do the full or mezo
rovescio sgualembrato described immediately above under fourth guard, with the same ending
positions.

 Sixth guard: “larga offensiva imperfetta” (wide offensive imperfect)

The sixth guard, larga offensiva imperfetta, is arrived at from the full rovescio sgualembrato
which was thrown from either fourth or fifth guard.  It has no other use, apparently, than to allow
you to easily reset into second guard, alta offensiva perfetta.



 Seventh guard: “stretta offensiva perfetta” (narrow offensive perfect)

The seventh guard, stretta offensiva perfetta, is arrived at from the mezo rovescio sgualembrato
which was thrown from either fourth or fifth guard.  Although it appears perfectly serviceable,
Viggiani recommends, as with sixth guard, only to raise your hand and reset into second guard,
alta offensiva perfetta.

These comprise Viggiani’s seven “most perfect guards”.  Having outlined these relations,
though, he explains how the seven can really be reduced to only two which are most useful.
These are second, alta offensiva perfetta, and fourth, larga difensiva imperfetta.   As he says,

 “I tell you that this is my schermo, composed of the most perfect offense, and of the most perfect guards that there
are, namely the guardia alta, offensiva, perfetta, and the punta sopramano, offensiva, perfettissima.  There you have
also the rovescio tondo, a good defensive blow, and the guardia difensiva larga.”

 Thus the true Schermo is to use only these two guards in alternate fashion, as follows.

From alta offensiva perfetta, you throw the full punta sopramano, the most perfect blow.  This
finishes in larga difensiva imperfetta.  From here, as described above, you can bring your sword
up by your left shoulder, and throw a rovescio "almost tondo" which will supposedly beat any
blow toward your right side, as a universal parry.  Having done so, you finish back in second,
allowing another punta sopramano.  Repeat as necessary.  The footwork is not delineated.

Viggiani is explicit that alta offensiva perfetta is to be assumed for both defense and offense, and
yet that the taller combatant has the advantage using the Schermo. The shorter combatant must
never throw the first blow if he hopes to succeed.  And if two combatants are of the same height,
then they could strike each other simultaneously.  Viggiani does not explain how to overcome
this problem, but we may speculate that, lacking a height advantage, one should attempt to gain
the advantages as described previously, or somehow parry with the rovescio tondo (even though
the starting position is alta offensiva perfetta).

There is more to Lo Schermo, although not much of practical interest.  Viggiani devotes a short
section to explaining why “the common schermo that all the Masters teach, and the greatest part
of combatants use” of parrying a fendente with a mandritto ascendente (possibly referring to the
guardia di testa?) is not good, chiefly in that it leaves one vulnerable to a number of feints to the
head which are followed by cuts to the arm or leg, or by a punta sopramano.   Rather, the best



parry, not surprisingly, is to do a rovescio tondo, striking your opponent’s debole, and that
thereby you may even break his sword.  From there, you may, of course, follow with a punta
sopramano.

In summary, the much vaunted Schermo in its ultimate form is a simple alternation between
Viggiani’s favorite attack (the punta sopramano) and his favorite defensive maneuver (the
rovescio almost tondo).   It is curious (if not embarrassing) to see that nearly sixty years later, a
conspicuously similar combination is found on the last page of Capo Ferro’s Gran Simulacro,
wherein he advocates defending against every sort of blow with a parry of a riverso, and striking
always with an imbroccata, thereby alternating between first and fourth hand positions.

Lo Schermo does contain some information of practical applicability to the modern recreator of
western sword arts, such as the means of gaining advantage through position and dynamics.  The
emphasis on the thrust, and the proto-lunge represented by the punta sopramano, may also be
seen as historically interesting precursors to the developed rapier style that followed it.
However, at its heart, the Schermo of Angelo Viggiani may be regarded as an exemplary,
although not unique, testimony to the enduring allure of a supposedly ultimate offense, and of a
universal parry.

Figure 1:  The Seven Guards of Angelo Viggiani, Showing their Connections

Figure 2:  The Schermo of Angelo Viggiani
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